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PER LA GRAVITA’ DELLA SITUAZIONE E L'ALLARME TRA'ISCRITTI ED ELETTORI: 


«VIA LE CORRENTI ORGANIZZATE 
CHIEDONO OTTANTA DEPUTATI D.C. 


Nella riunione dei leaders del partito sarebbe stata accolta la proposta di Rumor 
di una direzione unitaria - Le assemblee di gruppo dei parlamentari democristiani 


Roma, 28 

I leaders delle correnti demo- 
cristiane si sono incontrati que- 
sta sera alla Camilluccia per 
discutere assieme la difficile. si- 
tuazione esistente all'interno del 
partito, nel tentativo di arriva- 
re al consiglio nazionale, con- 
vocato per il 1.0 febbraio, in 
‘un'atmosfera meno tesa di quel. 
la attuale. Alla riunione hanno 
partecipato anche gli ex segre- 
tari della D.C., per cui i fan: 
faniani sono stati presenti con 
due esponenti; l’ex Presidente 
del Consiglio, che fu segreta- 
rio del partito, e Forlani in 
rappresentanza della corrente. 
Anche i centristi sono stati rap- 
presentati da. due esponenti: 
Gonella, ex segretario del par- 
tito e Scelba, Due sono stati 
pure i rappresentanti di «Forze 
Nuove» Pastore e Granelli. Que- 
st’ultima doppia partecipazione 
ha avuto un carattere eccezio- 
nale, suggerito dal desiderio del 
segretario del partito di senti- 
re le «due voci» della corrente 
sindacalbasista: Pastore passa 
per il moderato di «Forze Nuo- 
ve», Granelli per il più avan: 
zato, Alla riunione c'erano an: 
che Taviani, Moro e Piccioni. 


affermato che comunque anche 
gli ultimi avvenimenti hanno 
confermato che la D.C. resta 
il fulcro del sistema. politico 
del nostro Paese, 

C'era molta attesa, prima che 
i deputati democristiani si riu- 
nissero, per vedere se Donat 
Cattin e De Mita avrebbero par- 
tecipato all'assemblea. Poichè 
si sapeva che Zaccagnini era 
‘propenso ad accoglierti, accet- 
tando la tesi secondo cui il 
ricorso presentato dai due par- 
lamentari contro il provvedi. 
mento di sospensione dall’atti- 
vità del partito avrebbe auto- 
maticamente interrotto la vali- 
dità della misura. disciplinare, 
dorotei e scelbiani avevano mi. 
nacciato di presentare un ordi- 
me del giorno di censura con- 
tro il presidente del gruppo. 
Zaccagnini perciò stamattina 
stessa avrebbe pregato Donat 
Cattin a non presentarsi, e il 
deputato torinese si è attenuto 
all'invito, Ha fatto a meno di 
‘partecipare all'assemblea anche 
l’altro sospeso, l'on. De Mita. 

Al dibattito sulla relazione di 
Zaccagnini hanno preso parte, 
fra gli altri presenti, Piccoli, 
‘Rumor, Gonella, Breganze, Ca- 


nestrari, Degan, Pedini, Guasco, 
Pella, Barba, Brusasca, D’Anto- 
nio, Colasanto, Mattarelli e Bi. 
ma. Gli interventi hanno. visto 
i parlamentari esporre all’as- 
semblea particolarmente il pen- 
siero della base del partito, non 
tanto su ciò che è avvenuto nel 
passato, quanto su quello che 
è necessario fare nel futuro. 
Fanfaniani e sindacalbasisti, an- 
che se iscritti a parlare, non 
sono intervenuti nella riunione 
della mattinata, In sostanza, gli 
interventi hanno puntato su due 
precise richieste: 1) scioglimen- 
to delle correnti, per ìl quale 
sì sono principalmente pronun- 
ciati Gonella, Pella e Brusasca; 
2) mantenimento delle sanzio. 
ni disciplinari onde evitare nuo- 
vi episodi di dissidenza; in que- 
Sto senso si sono pronunciati 
Canestrari, Breganze, Degan e 
D'Antonio, 

Pedini e lo stesso Pella han- 
no messo l'accento sui pericoli 
della situazione economica. Il 
doroteo Barba ha sottolineato 
la necessità di ricostruire il tes- 
suto connettivo della D.C. al 
di sopra delle semplicistiche ‘e 
mortificanti mediazioni conti- 
nue, da una parte, e da ogni 


rigorismo autoritario e accen- 
tiratore dall'altra. Una. critica 
alla segreteria Rumor è venu- 
ta anche dall'unico sindacalista. 
che è intervenuto nel dibattito, 
l'on, Colasanto, il quale però 
non condivide l'atteggiamento 
assunto in questi ultimi tempi 
dalla corrente. Colasanto ha 
chiesto. che Rumor. ricostitui. 
sca l’unità del partito, ma poi 
lasci ad altri il compito di gui- 
darlo. Brusasca, a sua volta, 
ha chiesto un congresso straor- 
dinario per il superamento del- 
le correnti, mentre Breganze ha 
affermato che la direzione uni- 
taria deve essere anche parita- 
ria, cioè senza distinzioni tra 
maggioranza e minoranza, 

A proposito dello scioglimen- 
to delle correnti, Pella ha in: 
viato ‘una lettera a Piccioni e 
a Rumor per illustrare un ap- 
posito ordine dei. giorno che 
egli intende presentare al con- 
siglio nazionale, Nel documen- 
to si afferma che la soppressio- 
ne delle correnti è il punto 
indispensabile per ricostituire 
una effettiva unità del partito 
e si invita la segreteria del 
partito e la. direzione a prov. 
vedere allo scioglimento delle 


Sulla riunione poco si è po. 
tuto sapere, Rumor, nella sua 
relazione, ha manifestato il pro- 
posito di insistere, anche a co- 
sto di rinviare nuovamente la 
riunione del consiglio. naziona» 
le, sulla «direzione unitària», 
Infine, dopo ampia discussione, 
la situazione si sarebbe sbloc- 
cata e sarebbe stato raggiunto 
‘un primo accordo di massima 
tra tutte ‘le correnti. L'accor- 
do sarebbe fondato sui seguen- 
ti punti: 1) formazione di una 
direzione di 23 membri, rap- 
presentanti di tutte le correnti 
e scelti con il criterio propor- 
zionale, prendendo per base i 
tisultati dell'ultimo congresso 
del, partito; 2) presenza di tut- 
ti i capi-corrente (Colombo, 
Scelba, Pastore, Galloni); 3) 
inclusione di tutti. gli ex segre- 
tari del partito (Gonella, Tavia- 
ni, Fanfani, Moro e Piccioni, in- 
dipendentemente da ogni altro 
titolo) come membri di dirit- 
to a vita, portando in tal modo 
la progettata direzione a 27 
membri. 

Nel corso della giornata, in 
vista del consiglio nazionale, è 
continuato il dibattito politico 
all'assemblea dei senatori de- 
mocristiani e si è aperta l’as- 
semblea dei deputati. Quest’ul. 
tima si è iniziata con una rela. 
zione di’ Zaccagnini, il quale 
pur esprimendo il proprio ram- 
marico per i dissensi che si 
sono verificati nel partito, ha 


LE RIUNIONI A PALAZZO CHIGI PER LA PROGRAMMAZIONE 


Riforma tributaria 
nel piano quinquennale 


Previste poche imposte raggruppate e, ha assicurato 
il Ministro Tremelloni, a tassi moderati e.senza esenzioni 


la sua semplificazione’! e mag- 
giore snellezza. Il' piano — ha 
concluso il Ministro Tremello- 
ni — enuncia dettagliatamen- 
te i tempi della riforma, pre- 
mettendo una fase di riorga- 
nizzazione ‘degli uffici che co- 
stituisce l'essenziale base di 
partenza per il lungo riordi- 
namento  del..sistema», 


Anche stamane alcuni orga- 
ni di stampa avevano riferito 
di una  indisposizione che 
avrebbe colpito il Presidente 
del Consiglio. A Palazzo Chi. 
gi la notizia è stata recisa- 
mente smentita. Si fa rilevare 
che l'on. Moro presiede da gio- 
vedì 21 gennaio u.s., ininter- 
rottamente, le riunioni del 
Consiglio. dei Ministri e ‘che 
domenica scorsa si è recato 
er una giornata di riposo nel- 
la sua abitazione di campagna. 
Domani Moro presiederà una 
altra. riunione del Gabinetto, 


«E previsto il conglobamen-= 
to di tutte le imposte dirette 
personali (comprese addizio- 
nali e.sovraimposte)e di tutti 
i tassi di tributi erariali e lo- 
cali in una unica serie di ali- 
quote del tributo statale per- 
sonale e progressivo. Nel cam- 
po delle imposte indirette, si 
prevede la trasformazione del- 
l’IGE in una imposta sul va- 
lore aggiunto, affiancata da 
‘una imposta monofase sul con- 
sumo. .E' contemplata quindi 
una revisione del sistema dei 
rapporti finanziari tra bilanci 
statali e bilanci locali in fun- 
zione della nuova struttura fi- 
scale e dei compiti istituziona- 
li dei vari enti, prevedendo la 
attribuzione agli enti locali 
delle imposte reali sui redditi 
patrimoniali derivanti da beni 
immobiliari. Si prevede anche 
il riordino del contenzioso e 


ac Roma, 28 
Tl Consiglio dei Ministri, co- 
me previsto, ha tenuto anche 
oggi ‘una lunga riunione per 
proseguire nell’esame del pro- 
getto di programma, di svilup- 
po economico per il quinquen- 
nio 1965-69. La riunione è du- 
rata quasi quattro ore. Il co- 
municato, come al solito, non 
fa parola dell'andamento dei- 
la discussione sul progetto, do- 
vuto, come è noto, al Ministro 
Pieraccini, limitandosi ad un 
semplice accenno e all’annun- 
cio di alcuni provvedimenti’ di 
ordinaria :amministrazione di 
cui diamo notizia in altra par- 
te del giornale. Come è avve- 
nuto al termine delle sedute 
dei giorni scorsi, anche oggi 
sono stati i vari Ministri a 
fornire ai giornalisti qualche 
informazione un po’ dettaglia- 
ta sui lavori del Consiglio. Il 
più loquace è stato il Ministro 
del Bilancio. 


correnti e a costituire, un or- 
gano di controllo temporaneo 
per accertare tale scioglimento. 


‘A rincalzo della richiesta di 
Pella, in serata, ‘all'assemblea 
dei deputati de una ottantina 
di onorevoli ha presentato alla 
segreteria del gruppo un ordine 
del giorno per lo scioglimento 
delle correnti organizzate. L'or- 
dine del giorno è stato illustra- 
to nella riunione dall’on. Co- 
dacci Pisanelli. Eccone il testo: 

«Il gruppo dei deputati della 
DC, rilevata la gravità della si- 
tuazione che suscita vivo e pro- 
fondo allarme! tra gli iscritti e 
gli. elettori; ritenuto che fra le 
più preoccupanti cause di tale 
situazione vada. individuata la 
rigida organizzazione delle cor- 
renti; ritenuta l’urgente neces: 
sità «di adottare energiche mi- 
sure atte a ristabilire autorità 
e unità nel partito; impegna il 
presidente del gruppo e i pro- 
pri rappresentanti in seno al 
consiglio nazionale ad operare 
per la realizzazione dei seguen- 
ti obiettivi: 

1) Costituzione di una dire- 
zione rappresentativa di tutto il 
partito e solidamente responsa. 
bile, nella comune gestione e 
nella continuità della tradizio- 
ne, della vita e della presenza 
attiva della DC nel Paese. 

2) Utilizzazione di tutte le 
energie del partito al di sopra e 
al di fuori di ogni qualifica 
zione di corrente, senza pre 
clusioni di carattere personale, 

3) Conseguentemente, e nel 
rispetto dell'art, 10 dello statu. 
to, l'abolizione di qualunque 
forma .di corrente organizzata 
con strutture di vertice, sedi, 
organi di stampa autonomi, 

«Impegna altresì il’ direttivo 
del gruppo ad organizzare la vi- 
ta interna in.conformità ad ana. 
loghi criteri, restaurando, in un 
clima di maggiore fraternità, 


una più decisa disciplina inter-. 


na, una ‘maggiore fiducia reci- 
proca, una più consona digni- 
tà in parità di diritti e di do: 
veri per tutti i parlamentari; 
e respingendo, nelle scelte di 
propria competenza, formule di 
accordo che non siano quelle 
democraticamente decise». 
L’Agenzia «Nuova Stampa», 
vicina all'on. Paolo Rossi, rife- 
risce. oggi che esponenti delle 
diverse correnti democristiane 
si sarebbero riuniti ieri pren- 
dendo, fra l’altro, in esame la 
proposta, avanzata da un par- 
lamentare sindacalbasista, di 
offrire una sorta di presidenza 
onoraria del. raggruppamento 
delle sinistre all'ex Presidente 
della. Repubblica sen. Giovanni 
Gronchi, il quale tornerebbe in 
tal modo alla politica attiva. 


«Con la seduta di questa 


mattina — ha detto l'on. Pie- 
raccini — siamo arrivati pra- 
ticamente alla conclusione del- 
l'esame di tutto il documento. 
Restano ancora da esaminare 
alcuni punti relativi al coor- 
dimamento delle cifre e alla 
compatibilità delle tra 
di loro. Si può però dire fin 
d’ora che l'esame generale del 
programma di ‘sviluppo sì è 
concluso. In particolare nella 
riunione di stamane sono sta- 
te discusse le pei relative 
‘alla politica delle abitazioni, 
della finanza locale, della. bi- 
lancia pubblica e della bilan- 
cia dei pagamenti. 

«L’esame del documento ha 
dato luogo — ha proseguito il 
Ministro — alla più lunga ses- 
sione del Consiglio dei Mini- 
stri della nostra storia. Se pen- 
sate che ciò non è accaduto 
per sanare difficili contrasti 
e divergenze, ma per un am- 
pio, particolareggiato studio di 
ogni ‘punto della vastissima e 
complessa materia, avrete su- 
bito l’idea della serietà e del- 
l'approfondimento di ogni pro- 
blema con cui un tema tanto 
importante per l'avvenire del 
Paese è stato affrontato». 

A sua volta il Ministro delle 


La situazione 


Il Consiglio dei Ministri ha 
praticamente terminato l’esame 
particolareggiato del piano quin- 
quennale ‘di sviluppo economico. 
Oggi il Consiglio si riunirà per 
l'undicesima volta consecutiva al- 
lo scopo di approvare jormal- 
mente tutto il documento e coor- 
dinare le varie cifre che sono 
state oggetto in questi giorni di 
esami dettagliati. Il piano sarà 
quindi sottoposto al Consiglio 
mazionale dell'economia e del 
lavoro e infine presentato al Par- 
lamento. 

Mentre il Governo si accinge 
a realizzare uno dei suoi impegni 
programmatici più importanti, la 
Democrazia cristiana tenta di ar. 
rivare al consiglio nazionale con- 
vocato' per lunedì 1.0 febbraio, 
in un'atmosfera meno tesa di 
quella che: ha, caratterizzato fin 
qui la vità del partito. Ieri sera 
sì è ‘svolta alla Camilluccia una 
importante riunione, alla quale 
hanno partecipato Piccioni, Ru- 
mor, tutti gli ex segretari e i 
leaders di corrente del partito 
di maggioranza. Deputati e se- 
natori della DC hanno dal canto 
loro discusso la situazione ‘in se- 


I «SI DICE» DOPO LA SCELTA DEI DELEGATI ALLE 


Non appare chiaro il motivo dell'esclusione 


Washington, 28 
Johnson non andrà dunque a 
Londra per i funerali di Chur- 
chill: «I medici me l’hanno proi- 
bito e, seguendo il loro consi- 
glio, resterò qui», ha detto ai 
giornalisti ricevendoli nella sua 
camera da letto al secondo pia. 
no della Casa Bianca. E ha ag- 
giunto: «Il Segretario di Stato, 
Dean Rusk, mi rappresenterà 
nella delegazione che compren- 


In secondo luogo ci si chiede 
‘perchè Johnson non ha manda: 
to a Londra il suo vice Hum. 
phrey. Era una occasione per 
farsi rappresentare dall'uomo 
che viene secondo nella  geràr- 
chia americana ed offriva an 
che l’opportunità di consentire 
a Humphrey un primo contat- 
to con gli uomini politici inter 
nazionali. 


ESEQUIE DI CHURCHILL 


Sarebbe <diplomatica> 
la malattia di Johnson 


Avrebbe approfittato del raffreddore per evitare contatti. politici 


del «vice» Humphrey : 


Quando è stato chiesto a 
Johnson: se c'erano ragioni par- 
ticolari per la mancata. scelta 
di «H.H.H», egli»ha risposto: 
«No». E oggi il Suo; portavoce 
ha.chiarito:» «E? stata «sceltalola; 
delegazione che «Johnson con- 
siderava: rappresentativa. per 
esprimere i sentimenti degli 
Stati Uniti». i 


‘(Snowdon. E’ stato un gesto 
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SFILARE NELLA 


WESTMINSTER HALL 


LA REGINA CIECHI E INVALIDI 
DAVANTI AL FERETRO DI CHURCHILI 


‘Anche il Cardinale Heenan: ha reso omaggio allo statista - Fuori nevica 
ma la «coda» dei visitatori 


si fa sempre più lunga 


- Fiori da tutto il mondo 


| (Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — Sotto il persistente nevischio una grossa lancia ‘della Capitaneria di porto recante a bordo dei soldati e 
‘una bara esegue una prova generale dei funerali di Sir Winston Churchill navigando dal molo della Torre lungo il Tamigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

La Regina Elisabetta si è 
recata a rendere omaggio alle 
spoglie di Churchill esposte a 
Westminster Hall stasera, po- 
co prima delle 20. Era accom- 
pugnala dal Duca di Edim- 
urgo, dalla Principessa Mar- 
garet e dal marito di lei Lord 


molto inconsueto da parte del- 
la famiglia reale, che di solito 
non onora in tal modo perso- 
ne non appartenenti alla no- 
biltà. I Reali la cui apparizio- 
ne ha sorpreso la folla che sfi- 


Zalman Shazar potrà sabato 
prossimo rappresentare il suo 
Paese ai funerali di Churchill 
grazie ad una deroga speciale 
del Gran Rabbino di Israele. 
La legge talmudica vieta in- 
fatti di assistere a funerali di 
sabato. Il Gran Rabbino di 
Israele tuttavia ha ritenuto 
che per il Presidente Shazar 
non si tratterà di assistere a 
funerali veri e propri, ma ad 
una cerimonia în Greggolo di 
una grande personalità. 
Continuano intanto a giun- 
gere fiori da tutte le parti del 
mondo. Per espresso desiderio 
‘di Lady Churchill, tutti i fiorì 


lava davanti al feretro, hanno 
sostuto a Westminster per cir= 
ca cinque minuti. La Regina 
e i suoì accompagnatori sono 
entrati nella grande sala per 
un ingresso riservato ai visita- 
tori d’eccezione. 

Tra ieri e le 19 di questa 
sera 182 mila persone hanno 
reso omaggio alla salma di 
Churchill dopo aver atteso per 
ore. Stamane, fra le centinaia 
di persone raccolte in silenzio 
nella sala vi erano, dalla parte 
OpRonto del. catafalco, la du- 
chessa di Gloucester, la prin- 
cipessa Marina e la duchessa 
di Kent. Poco più tardì sono, 

iunti Vex Primo Ministro 

acmillan, con la moglie Lady 
Dorothy, e Lord Attlee, ex 
Primo Ministro laburista. An- 
che il nuovo Primate cattolico 
d'Inghilterra Cardinale John 
Heenan, si è recato a rendere 
l’estremo saluto alla salma del- 
lo statista. Il Cardinale Hee- 


vengono, inviati a è edi 
a ospizi inglesi. Tutti i fiordà 
che hanno ricevuto ordinazio- 
ni per i funerali di Churchill 
inviano direttamente i fiori a 
tali istituti con un biglietto 
sul quale.è stampato: «Questo 
omaggio floreale a Sir Win- 
ston Churchill vi è offerto 
desiderio di Lady Churchall». 
In segno di lutto, ta Regina 
madre Elisabetta ha chiesto 
che i tre cavalli della sua scu- 
deria che dovevano partecipa= 
re, sabato ad alcune corse sia- 
no ritirati dalla lista dei par- 
tenti. 

Nonostante qualche sfarfal- 
leggiante nevicata, la coda di 
gente che vuole rendere omag- 
gio alla salma di. Churchill 
era oggi cresciuta rispetto a 
ierî. con tendenza a somigliare 
sempre più ad un serpente che 
si morde la coda. Verso le 2 
del fomeriggio si_ allungava 
per la Millbank al ponte di 


nan parteciperà sabato al 7 
to funebre nella cattedrale an- 
glicana. di San. Paolo: E? la 
prima volta che un Arcivesco- 
vo: cattolico di, Westminster 
fa una cosa simile: anche VAY- 
civescovo cattolico , Gordon 
Gray, in arrivo da Edimburgo, 
sarà presente. Funzioni per 
Churchill. si svolgeranno “in 
molte chiese «cattoliche. frà 
cui, ‘ovviamente, la cattedra» 
le di Westminster, sabato. se- 
ra alle 6. Piro 

Oggi pomeriggio è giunta a 
Londra la delegazione che rap- 
presenterà VURSS ai funerali 
di Sir Winston. La delegazio- 
ne è formata da Konstantin 
Rudnev, Vicepresidente - del 
Consiglio. deì Ministri, e dal 
maresciallo Ivan Koniev. Dei 
98 Stati esteri invitati ai fu- 
nerali, soltinto la Cina e la 
Mongolia: esterna non saranno 
rappresentati sabato a Londra. 
La Cina, infatti, ha fatto sa- 
pere che non intende designa- 
re alcun rappresentante ai fu- 
nerali (nonostante abbia a 
Londra un suo incaricato d’af- 
fari, Hsiung ‘Hsiang-hui); la 
Mongolia esterna non parteci- 
perà di funerali per motivi di 
forza maggiore, in quanto il 
suo Ambasciatore! a Londra, 
Delegunain Baljinnian, è a let= 
to ammalato, 

Il Capo dello Stato d'Israele 


de di assemblea di gruppo. de il Presidente della Corte Su- 


Finanze Tremelloni ha parla- 
to della parte tributaria: «Un 
vasto capitolo del piano — ha 
detto — è dedicato alla rifor- 
ma del sistema tributario. Il 
nuovo sistema, che esigerà un 
tempo superiore al quinquen- 
nio considerato, ma incomin- 
cerà ‘ad essere attuato in al- 
cuni punti tra il 1966 e il 1970, 
sarà più aderente agli schemi 
vigenti negli altri Paesi della 
Comunità ‘economica europea 
e dovrà rispondere. ai requi- 
siti di essere un sistema ma- 
novrabile (cioè adattabile alle 
fondamentali esigenze della 
politica economica), dovrà es- 
sere chiaro e «trasparente» per 
il contribuente, assicurare una 
progressività perequata e lo- 
gica, e presentare una fonda- 
mentale unità tra finanza sta- 
tale e finanza degli enti ter- 
ritoriali. Ciò rende necessario 
un, sistema basato su pochi 
tributi di carattere fondamen- 
tale e su tassi relativamente 
moderati, ma da applicarsi su 
una massa disponibile la più 
ampia possibile. Si dovranno 
quindi eliminare tutti quei tri- 
buti che creano distorsioni 
È nell'impiego economico delle 
la lotta ai comunisti e conclu- ||risorse e determinano inutili 
too aggravi dei costi, e sì ridur- 
ieri ene prio e carena MRQNILO DIG OSCUZIONI, 


I deputati hanno sottolineato 
la necessità di abolire le correnti 
e d’istituire un organismo provvi- 
sorio di controllo per garantire 
l’unità del partito. La proposta 
di abolizione delle correnti’ è sta- 
ta formulata in un’ documento 
presentato da un'ottantina di de- 
putati. Essa è inoltre formulata 
in un documenio preparato dall 
l'on. ‘Pella e ‘che sarà presentato 
ul prossimo consiglio nazionale. 
Intanto prende sempre più con- 
sistenza la voce di un'alleanza 
‘fra tutte le sinistre della DC. A 
quest’ultimo proposito si è ad- 
dirittura parlato del desiderio di 
alcuni sindacalbasisti di porre a 
capo di questo raggruppamento 
interno del partito l'ex Presiden- 
te della Repubblica Giovanni 
Gronchi. 

Cina comunista e Indonesia 
hanno sottoscritto un patto di 
assistenza economica, che con- 
ferma lo spostamento ormai de- 
finitivo dell’Indonesia verso Pe- 
chino. Nel Vietnam del Sud il 
‘generale Khan ha dichiarato che 
i militari hanno deciso l’ultima 
prova di forza, riprendendo nel- 
le mani il potere, per rilanciare 


prema, Warren, e l’Ambasciato- 
Te americano a Londra, Bruce», 

La rinuncia di Johnson e la 
scelta dell’uomo che lo rappre: 
senterà, determinano. parecchie 
speculazioni a, Washington. La 
prima: è davvero così malato 
Johnson da non poter andare a 
Londra per un avvenimento di 
tanta importanza come le ono- 
tanze al vecchio alleato di guer- 
ra? Molta gente (compresi al. 
cuni giornalisti di quelli che 
hanno parlato con lui ieri sera) 
ci crede poco. Che il Presiden- 
te degli Stati Uniti abbia il raf- 
freddore, è accettato da tutti, 
ma che questo raffreddore sia 
così pericoloso pochi lo credo- 
no. E allora si dice che John- 
son abbia voluto evitare i con- 
tatti politici che inevitabilmente 
avrebbe avuto a Londra, 
Insomma, il raffreddore è ve- 
nuto al momento giusto per 
giustificare abbastanza decente 
mente una indisposizione diplo- |. 
matica. Proprio perchè egli non 
intende ancora affrontare il du- 
To e difficile dialogo sulla po- 
litica internazionale, Johnson 
avrebbe scelto Rusk. 


Londra — Malgrado l’imperversare del maltempo 
mente la coda per poter dare un estremo devoto saluto a Churchill nella Westminster Hall 


S È EN 


i 
. 
«Piccolo») 


Se È 
(Telefoto A.P. al 


li inglesi continuano a fare pazioite 


Lambeth, attraversato il quale 
ripiegava indietro lungo ri. 
va opposta. del Tamigi, ‘pas- 


sando sotto il ponte di West- 
minster fin verso la stazione 
di Waterloo: sicchè i pellegri- 
ni che arrivando in metropo- 
litana si disponevano a scen- 
dere alla fermata di West- 
minster, venivano avvisati dai 
conduttori che, se intendeva- 
no mettersi in coda per Chur- 
chill, gli conveniva scendere 
senz'altro alla fermata di Wa- 
terloo. Solo verso le 4 la co- 
da si è un po’ accorciata e 
allora anche i poliziotti, leva- 
tisi l’elmetto, hanno potuto fi- 
nalmente entrare anche loro, 
a turno, per la visita. rituale. 
Oggi sono arrivati anche grup: 
pi i ciechi in. carrozzella cui 
le infermiere spiegavano a vo- 
ce quello che essì non poteva- 
mo vedere. Ad essi ha fatto 
seguito una fila di ‘invalidi 
con le stampelle. 

Questa notte è giunta’ in 
aereo la. delegazione ameri- 


| cana che parteciperà ai: fune- 


rali. Dì essa DI parte il 
Segretario di Stato Rusk e il 
Presidente della Corte Supre- 
ma Earl Warren. Insieme d 
loro hanno viaggiato l'ex Pre+ 
sidente Eisenhower, che par- 


teciperà alla cerimonia a tito* 
lo personale, e il Sottosegreta- 
rio di Stato Averell Harrimani 


E. G. 


Proposte di Johnson 


in difesa del dollaro 


Washington, 28 
Im un messaggio economico al 
Congresso, il Presidente Johnson 
ha presentato un drastico pro. 


gramma di difesa del dollaro 
che prevede l'abbandono par- 
ziale edlla copertura in oro del 
25 per cento della massa mo- 
netaria americana e che annun- 
cia un controllo delle uscite di 
capitali a breve scadenza, Nel 
messaggio Johnson raccoman- 
da che la regola del 25 per cen- 
to di copertura annua sia man- 
tenuta per i biglietti di banca 
ma sia soppressa per i depositi 
.delle banche commerciali pres- 
‘so la riserva federale, «Noi -—— 
dichiara Johnson — dovremo 
far sapere chiaramente che' sia: 
‘mo pronti'ad utilizzare il no- 
stro oro per mantenere al dol- 
laro il suo valore oro di 35 dol- 
Mari l’oncia». 3 

La, riforma proposta dal Go- 
verno tende a rafforzare_la fi- 
ducia internazionale nella. mo. 
neta americana. 3 

Johnson indica. nel suo mes- 
saggio. i mezzi che il suo Go- 
verno intende utilizzare per ri- 
stabilire l’equilibrio della  bi- 
lancia dei pagamenti. e cioè: 
economizzare al massimo nei 
programmi di difesa e di aiuti 
all’estero; promuovere le espor- 
tazioni americane; bloccare le 
Uscite di capitali a breve ter- 
mine attirati all’estero «da tassi 
d’interesse più elevati; attirare 
maggiormente capitali stranie- 
ri negli Stati Uniti con una 
legislazione fiscale più vantag- 
giosa ‘per questi investimenti. 


ae 


== 


CLAMOROSA RIVELAZIONE DI UN SENATORE AMERICANO 
Eisenhower ebbe ordine 
di non occupare Berlino 


Roosevelt voleva ‘lasciare alle “truppe ‘russe .l’onore di conquistare 


la capitale tedesca - Si 


riapre così una vecchia e grossa. polemica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 28‘ 

«Avrei potuto occupare Berli. 
no due settimane prima che vi 
arrivassero i russi, e» onesta. 
mente desideravo farlo, ma il 
permesso mi fu negato dal Pre- 
sidente Roosevelt, il quale mi 
diede questo ordine: "State do- 
ve siete e lasciate che i russi 
abbiano la fama di aver preso 
Berlino”». Questa frase di 
Eisenhower, venuta fuori oggi 
inserendosi nella. storia della 
vita di Churchill raccontata da 
un famoso editorialista ameri- 
cano, è destinata ad avere con- 
seguenze e polemiche che non 
finiranno tanto presto. L’ex co- 
mandante in capo delle Forze 
armate in Europa avrebbe fat- 
ito questa confidenza amara al 
senatore Willis Robertson, de- 
mocratico, della. Virginia). nel 
1947, durante un viaggio in 
treno. 

L’ex Presidente americano sta- 
va' ritornando a Washington da 
Princeton, nella cui Università 
aveva ricevuto un titolo accade. 
mico onorario, e parlava di va- 
mi argomenti politici con il se- 
natore Robertson, il quale a un 
certo punto gli chiese (come 
egli stesso ha ‘dichiarato oggi, 
facendo la rivelazione sull’affa- 
re dell’ex capitale tedesca) co. 
me mai gli Stati Uniti erano 
costretti a mantenere un largo 
contingente di truppe a'Berli- 
no, e perchè gli americani non 
avessero occupato la città pri- 
ma dei sovietici. 

La. ‘risposta di Ike è stata 
quella che si è riportata più so- 
pra, e bisogna aggiungere che 
egli ha concluso ricordando al 
senatore che «il Presidente Fran: 
klin Roosevelt era il Presidente 
degli Stati Uniti e, per conse. 


guenza, ‘il comandante ir capo 
delle! Forze armate: ad ‘Eisen- 
hower-non' restava che obbedi- 
Te ‘al: suo, superiore. militare. 
Probabilmente questa frase, non 
sarebbe mai. stata pubblicata, 
se Drew Pearson, famoso quan. 
to inaccurato giornalista ame- 
Ticano, non avesse scritto sul 
«Washington Post», e proprio 
stamane, che' «Churchill aveva 
protestato duramente per il fat- 
to che Eisenhower aveva con- 
sentito ai sovietici di entrare 
a Berlino prima delle truppe 
americane, e aveva. criticato 
aspramente il comandante in 
capo delle Forze in Europa per 
avere assunto la responsabilità 
di una tale azione contraria agli 
interessi europei. 

Per scagionare il suo amico 
Tke, Willis Robertson ha senti- 
to. l'urgenza. di dire la; verità 
al Senato, e stamane ha. parla 
to davanti ai suoi colleghi del 
Campidoglio, dichiarando . che 
egli. chiederà a Eisenhower, 
quando tornerà dai funerali di 
Churchill (ai quali l’ex Presi 
dente è stato invitato dai fa- 
miliari dello statista morto, e 
quindi vi parteciperà privata. 
mente, senza alcun compito di 
rappresentanza americana), «di 
confermare quanto disse nel 
1947, smentendo una accusa che 
è storicamente inaccurata e 
grossolanamente ingiusta». Il 
senatore Robertson, spera an- 
che che «il generale possa con- 
sultare la documentazione uf. 
ficiale, per cui ‘l’affermazione 
che. egli fece confidenzialmente 
sarà confermata dalle prove, 


Così si riapre, l'evento di Lon- 
dra favorendola, una vecchia 
vicenda che ha sempre diviso 
storici e strateghi, e. cioè se 
‘Berlino poteva. o non poteva 


‘essere occupata, dagli america- 
ni. prima che vi, arrivassero .i 
Tussi, Già resta acuta (anche 
‘se sopita‘ per molteplici’ ragio- 
ni) ‘la questione: della ? «disob- 
bedienza» del» generale Patton 
che: avrebbe potuto; insistendo 
nella sua. manovra, di avvicina- 
mento a Berlino, costringere le 
truppe sovietiche a restare fuo- 
Ti della città tedesca, Ora a ciò 
sl aggiunge addirittura il ben 
più urgente problema della «vo- 
lontà» di conquistare l'ex capi- 
tale, volontà che, per ragioni 
di carattere politico e di intese 
segrete, probabilmente è stata 
spenta dall'ordine di Roosevelt 
di lasciare «ai sovietici la. sod» 
disfazione di far capitolare 
Berlino», ° x 

L'occupazione ‘della capitale 
germanica, così manovrata di- 
plomaticamente, hà creato in 
Europa un disagio e un: conti. 
nuo stato di instabilità che 
nemmeno la nuova politica di 
coesistenza è riuscita, a ‘sopire, 
e costituisce uno dei motivi più 
drammatici della frizione poli. 
tico-militare esistente fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. Avreb- 
bè potuto, l'occupazione ame- 
ticana di Berlino, evitare ciò 
che è accaduto e continua ad 
accadere in Europa a causa del- 
la condizione ambigua della 
città? E' la domanda alla qua- 
le alternativamente rispondono 
in modo diametralmente oppo- 
sto storici e, diplomatici. Il di. 
battito aperto con la rivelazio- 
ne clamorosa di Willis Robert- 
son, potrebbe finalmente dare 
una risposta definitiva all’inter- 
rogativo ‘che. forse soltanto nei 
documenti segreti dell’archivio 
del Dipartimento di Stato ha la 
sua spiegazione e, chissà, an- 
che la sua giustificazione. 


Stelio Tomei 


pren 


, rienza sindacale. ‘Di 


Venerdì, 29 gennaio 1965 


LA CONFERENZA STAMPA ANNUALE DEL SEGRETARIO DELLA CONFEDERAZIONE SINDACATI LIBERI 


RECISO <NO» DELL'ON. STORTI 
UN COLLOQUIO TRA CISL E CGIL 


Ribadita la: validità: della proposta: diistitutire’ il: risparmio contrattuale 
«Il 1965 presenta gli stessi problemi e difficoltà affrontati durante il ’64» 


A 


Roma, 28 


«Il 1965 presenta per il sinda- 
cato e il mondo del lavoro gli 
stessi problemi,. le. stesse pre- 
occupazioni, le stesse difficoltà 
che si sono avute all’inizio e du. 
rante il 1964»; Questa la con- 
statazione che è stata alla base 
della conferenza stampa che lo 
on, Storti, segretario generale 
della CISL, ha tenuto stamane 
ai giornalisti italiani e stranie- 
ri a coronamento del ciclo del- 
le conferenze sindacali iniziato 
da Viglianesi e proseguito da 
Novella alcuni giorni or sono: 
è su questa constatazione si è 
articolata la lunga esposizione 
del segretario della CISL, tutta 
tesa alla sua dimostrazione, nel- 
la ricerca delle cause e della 
natura dell’attuale situazione 
politica ed economica, 

Dopo aver affermato che il 
comportamento della CISL in 
materia contrattuale, è stato i- 
spirato alla massima consape 
volezza e ha tenuto conto del- 
la realtà economica dei singo- 
li settori produttivi, Storti ha 
decisamente negato che la cau- 
sa di tutti i mali della congiun- 
tura sia da ricercarsi nella po- 
litica salariale. (leggi: eccesso 
degli incrementi salariali) defi- 
niendola semplicistica e ha pre- 
cisato che la sua organizzazione 
oppone a qualsiasi interpreta- 
zione estremistica la «libera e 
responsabile contrattazione col. 
lettiva in un'economia a plura- 
lità di centri di decisione e in 
una libera società». 

Naturale e inevitabile a tal 
punto la polemica con la CGIL 
la cui politica sindacale condu- 
ce, secondo le parole di Storti, 
alla.  «balcanizzazione» dello 
stesso movimento sindacale. 
Per quanto riguarda la fase 
‘negativa che l'economia italia- 
na attraversa, il responsabile 
della CISL ha affermato che 
una politica anticongiunturale 
non poteva. essere concepita ® 
affermata solamente dall'inter- 
vento pubblico «col ricorso agli 
strumenti necessariamente  li- 
mitati e non sempre funzio- 
nanti di cui dispone e con gli 
effetti negativi che esso può 
avere» e ha ricordato la nota 
proposta della Confederazione 
per il risparmio contrattuale: 
la proposta cioè di dar, luogo 
alla formazione, attraverso il 
contratto collettivo; di un ri- 
sparmio finanziario dei ‘lavora- 
tori dipendenti e di collegarlo 
all'istituzione di un particolare 
fondo di investimento, da rea- 
lizzarsi nel quadro della legi- 
slazione generale relativa. ai 
fondi comuni di investimento. 


Il retroscena di questa propo- 
sta è stato — ha detto Storti -— 
non l’idealismo generoso o una 
nuova indulgenza all’utopia, nè 
la ricerca dell'ottima ricetta, 
da cui ci si deve sempre guar- 
dare, ma. la conoscenza e la 
valutazione approfondite della 
realtà economica e sociale e dei 
suoi meccanismi; e la. conse- 
guente decisione di agire, nel 
rispetto pieno di tali meccani. 
smi per ripristinarne la funzio- 
nalità, utilizzandoli e valoriz- 
zandoli tutti e non già prescin- 
dendone. 

«Si dice che oggi i problemi 
congiunturali, derivati dall’ec- 
cesso di domanda e dall'insuffi- 
cienza ‘di risparmio, non siano 
più così urgenti come lo erano 
nel gennaio 1984.e che oggi i 
veri problemi sono altri: quelli 
semmai derivanti dalla flessio- 
ne della domanda interna e 
degli investimenti e dalle cau- 
se di tale flessione tra le quali 
— prima fra tutte — l’elevatez- 
za dei costi di produzione in 
genere e del costo del lavoro 
in particolare». Secondo tale 
impostazione la proposta della 
CISL sarebbe da considerarsi 
inattuale: come ignorare però, 
si è chiesto Storti, l’utilità che 
può derivare dall’istituzione di 
un congegno atto a favorire il 
risparmio finanziario dei lavora» 
tori dipendenti in una realtà, 
come quella odierna, nella qua- 
le ci si avvale di tutti i mezzi 
e si annunciano nuovi interven- 
ti? L'efficacia della proposta 
della CISL risulterebbe eviden- 
te proprio in questa direzione: 
qualificare la domanda, qualifi. 
care il risparmio, allargare le 
‘basi del mercato finanziario, 
introducendo un nuovo tipo di 
investitore istituzionale, La tesì 
del risparmio contrattuale ha 
occupato, giusta la logica della 
politica sindacale della CISL, 
ampio spazio nell'economia, del. 
la relazione di Storti nè sono 
‘mancati precisi riferimenti ad 
altri Paesi dove idee di que» 
sto tipo prendono ora piede 
(Germania, Olanda e Granbre- 
tagna). 


L'ultimo argomento trattato 
da Storti è stato quello della 
autonomia e dell’unità del sin- 
dacato. Sottolineato il fatto che 
i dirigenti della CISL da alme- 
no otto arini non fanno più 
parte degli organi decisionali 
— segreterie e direzioni — dei 
partiti politici, Storti ha ricor- 
dato che l’unità non è neces: 
saria al movimento sindacale 
e analizzando più precisamen- 
te i rapporti della CISL con 
CGIL e UIL ha così afferma. 
to; per la CGIL è presto det. 
to. Ciò che ci divide non è 
questo o quell’aspetto della 
azione sindacale ma è il modo 
di vedere e di vivere l’espe- 
conse- 
guenza, anche quarido adoòpe- 


riamo, come non, si può fare 
per comunicare, le stesse paro- 
le, intendiamo, in effetti, cose 
diverse. Così accade, nel caso 
specifico, quando si parla di 
autonomia e di unità. 

Per noi autonomia, significa 
autogoverno, capacità di dare 
a se stessi proprie norme di 
azione: e verso l’esterno capa- 
cità di rispettare le autonomie 
altrui. Per la CGIL l’autono- 
mia significa invece necessario 
antagonismo nei confronti de- 
gli altri; salvi naturalmente i 
partiti così detti proletari e lo 
Stato socialista. Secondo l'on, 
Storti, la ricerca avviata dalla 
CGIL nelle tesi per il suo pros- 
simo congresso sulla incompa- 
tibilità tra mandato sindacale 
e parlamentare appare timidis- 
sima ed ha un significato «so- 


lo se si accompagna a una re. 
Visione del rapporto sostanzia 
le tra sindacato e partito pro- 
letario e a una revisione. della 
concezione classista della so- 
cietà...) 

«Comuni invece — ha, detto 
l’on. Storti — dovrebbero es- 
sere le mostre preoccupazioni 
di sindacato libero con quelle 
della UIL, sempre su questi 
temi. Non vogliamo interferire 
sulla ricerca in atto della UIL, 
specie per quanto riguarda il 
collegamento fra la prospettiva 
di unità del sindacalismo de- 
mocratico e le prospettive del: 
l'unificazione socialista e dello 
‘equilibrio politico in genere. 
Noi sviluppiamo la nostra ri- 
cerca in altra direzione: quel. 
la, della difesa degli interessi 
dei lavoratori dipendenti, alla 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Genova — Romano Fassio, arrestato ‘per l'attentato alla DC 


sola condizione dell’accettazio- 
ne delle esigenze di sviluppo 
del sistema nel quadro delle 
libere istituzioni, 

«Mi auguro tuttavia che — 
ha aggiunto l'on. Storti — sia 
pure per vie diverse, le due 
organizzazioni, la CISL e la 
UIL, arrivino alla stessa con- 
clusione sull’unità e sull’auto- 
nomia del sindacato». 


Nei pressi di Bergamo 
Scontro sull’autostrada 


quattro morti tre feriti 


Bergamo, 28. 

Quattro persone sono morte, 
una è moribonda e altre due 
sono ricoverate in gravi condi- 
zioni, in seguito a un incidente 
accaduto stasera sull'autostrada 
Milano-Brescia ;tra i caselli di 
Bergamo e di Seriate, Un’auto- 
mobile proveniente da Milano, 
sfuggita al controllo del guida- 
tore, è balzata sull’opposta cor- 
sia di marcia, scontrandosi fron- 
talmente con un’altra auto, 

L’automobile uscita di strada 
era guidata da Walter Impren- 
ti di 20 anni, residente a Mila- 
no. A bordo era il nonno Sem- 
pronio Imprenti di 84 anni, abi- 
tante a Governolo in provincia 
di Mantova, e il falegname Lui. 
gi Lui, di 51 anni, residente a 
Bagnolo San Vito pure in pro- 
vincia di Mantova. L’automobi- 
le investita era condotta dal 
geometra Carlo Ghio di 30 anni, 
residente a Piacenza'e su di es- 
sa si trovavano la moglie del 
guidatore, Carla Bozzina di 24 
anni, la sorella Angela Ghio in 
Tartaglia di 36 anni, e la co- 
gnata Ines Bevali in Ghio di 
57 anin, entrambe residenti a 
Brescia. 

I primi automobilisti. di pas- 
saggio, che avevano assistito a. 
distanza allo scontro, hanno soc- 
corso 1 sette viaggiatori ancora 
in vita e li hanno trasportati 
agli ospedali di Bergamo e di 
Calcinate, Quattro dei feriti so- 
no morti durante il tragitto: 
Luigi Lui, Sempronio Imprenti, 
Angela Ghio in Tartaglia e Car- 
lo Ghio. 


DOLCI CANDIDATO 


al Nobel per la pace 
Oslo, 28 
L'italiano Danilo Dolci è stato 
proposto come. candidato al 
Premio Nobel per la pace per 


il 1965. La proposta è contenuta 


in una lettera inviata al comi 
tato norvegese del Premio No- 
bel da dieci membri dell’Assem- 
blea nazionale svedese, } 


natoriale del. PSI, sen, Tolloy, 
ha fatto questa mattina la se- 
guente dichiarazione sulla par- 
tecipazione del 
dreotti ai funerali di Winston 
Churchili? «Esprimo con fran- 
chezza il rammarico, che. certo 
mon è solo dei socialisti, ma di 
tuttii democratici, che ‘ragioni 
di protocollo abbiano impedito 
al Presidente della Repubblica 
di partecipare, alle esequie di 
Churchill; esprimo la mia sor- 
presa per il fatto che la rap- 
presentanza dell’Italia sia stata 
affidata all'on. Andreotti nella 
sua qualità di Ministro della Di. 
fesa. Tale 
fatti il senso dell’omaggio del 
popolo ita!iano al grande stati- 
sta scomparso; omaggio che non 
vuole 
quello al vincitore leale di una 
guerra, ma al grande combat. 
tente per la libertà e la dignità 
umana, espressione di un popo- 
lo' sovrano e di un libero Par- 
lamento. Se il Presidente e Vi. 
cepresidente del Consiglio era- 
no indisponibili — ciò di cui 
anche mi rammarico'— riten, 
che il. Ministro che regge i rab- 
porti con il Parlamento sarebbe 
stato il più indicato nella circo- 
stanza». 


è fatto rilevare che ogni Mini- 
stro, quando è incaricato di rap- 
presentare il Governo, lo espri- 


IL PICCOLO 


ANDREOTTI A LONDRA APERTA LA DISCUSSIONE. SU UNA SERIE DI INTERROGAZIONI 


dispiace ai socialisti 


n Roma, 28 
I presidente del gruppo se- 


Ministro An- 


scelta deforma in- 


essere principalmente 


Negli ambienti governativi si 


me nella sua collegialità, 


gi lo svolgimento delle inter- 
pellanze e interrogazioni pre- 
sentate da quasi tutti i gruppi 
sulla situazione economica del 
paese. Il dibattito proseguirà 
tella giornata di domani. Han. 
no preso la parola nel corso 
cella seduta odierna gli onore- 
voli MENICHELLI, ALESSAN- 
DRINI, 
CUCCHI, SULOTTO, CIANCA, 
GULLOTTI e FIBBI, Costoro 
hanno passato in rassegna pra. 
ticamente tutti 
duttivi, mettendo in. risalto” i 
sintomi di crisi che hanno pro- 


duzioni di personale, di orario 
di lavoro e di produzione, Essi 
hanno chiesto cosa il Governo 
intenda fare per fronteggiare la 


DIBATTITO ALLA CAMERA 
SULLA RECESSIONE ECONOMICA 


Tra: l’altro ;è. stato invocato l'intervento delle : Partecipazioni «statali 
in favore delle industrie minori = La legge sulla mafia al Senato 


dustriali ed. agricole, Per quan- 
to riguarda l'occupazione ope- 
rala di questa regione, l’on! Me- 
michelli ha ricordato gli appelli 
lanciati.al Governo dai vari Co. 
muni e sollecitato. interventi da 
parte delle industrie ‘di Stato. 
L'on. Alessandrini si è oecu- 
pato dell’ Industria »cotoniera, 
Trentin dell’industria metalmec. 
canica. Alini della Pirelli fe del- 
è stata provocata «dalle scelte | l'industria del cotone, Sulotto 
precise: del grande gruppo mo- |idella RIV. 
nopolistico della Montecatini, at-|' (Il disegno di legge concernen- 
tuate nella linea del profitto pri-.|.te disposizioni in materia di im- 
vato». x ‘poste sui pubblici spettacoli è 
Dopo avere sostenuto che in|stato approvato invece a Palaz- 
Italia viene sperperato troppo |z0o Madama. Con il provvedi. 
danaro pubblico, l'oratore ha|mento, già approvato alla Ca- 
chiesto la realizzazione in’ Lu-|mera, si intende ridurre il ca- 
nigiana di un, bacino idroelet-|rico fiscale che grava sui bi. 
trico. da parte dell'’ENEL, ca- glietti di ingresso ai cinema. 
pace di favorire le attività in-! L'attuale provvedimento non 
avrà come conseguenza diretta; 


Roma, 28 
La Camera'‘ha cominciato og- 


situazione, e in particolare, in 
quale modo; il Ministero delle 
partecipazioni, statali abbia. de- 
ciso di intervenire a favore del. 
le industrié minori, 

L’on, Menichelli si. è occupa- 
to quasi esclusivamente dei pro. 
blemi della Lunigiana, Egli ha 
sostenuto, fra l’altro, che lade- 
pressione la quale caratterizza’ 
questa regione del nòstro paese 
TRENTIN, ALINI, 


i settori pro- 


vocato nelle scorse settimane ri. 


ACCORDO CON L’AMMINISTRAZIONE IN SEDE MINISTERIALE i 


SOSPESO DAI SINDACATI 
LO SCIOPERO DELLE POSTE 


Non avranno ‘più applicazione le limitazioni allo «straordinario» 
Confermata l’astensione. del personale di agenzia e uffici locali 


Roma, 28 

Lo sciopero nazionale di 24 
cre dei postelegrafonici che do- 
veva essere attuato nella. gior- 
nata di sabato 30 gennaio è sta- 
to sospeso. 

Questa mattina il Sottosegre- 
tario ‘alle Poste e Telecomuni- 
cazioni, on. Gaspari, unitamen- 
te al direttore generale dell’Am- 
ministrazione, dott. Ponsiglio- 
ne, su incarico del Ministro on. 
Carlo Russo, si 'è incontrato con 
le organizzazioni sindacali FIP 
(CGIL) e SILP (CISL). Al ter- 
mine del colloquio le organiz: 
zazioni sindacali hanno deciso 
di revocare lo sciopero già pro- 
clamato; insieme poi alla UIL- 
Post le stesse organizzazioni 
hanno anche revocato le agita. 
zioni in corso. 

Il segretario generale del 
SILP-CISL, Danilo Bruni, ha 


la riduzione dél prezzo dei bi- 
glietti, ma porterà ‘una certa 
stabilizzazione, 

L'assemblea ha quiridi discus- 
so il disegno di legge concer- 
nente la «prevenzione e ,repres- 
Isione di particolari (forme di 
reati della delinquenza. orga 
nizzata». Il provvedimento — 
come. ha precisato, nel suo in: 
tervento il Ministro della Giu- 
stizia Reale —.non si propone 
idi risolvere il problema della 
mafia, indipendentemente da 
quelli che sono i risultati cuî 
perverrà la Commissione di in. 
chiesta. Esso si propone invece 
di fornire, sull'onda, di un tri- 
ste fenomeno esistente da lun- 
go tempo e delle osservazioni 
unanimamerte formulate dalle 
forze politiche e dalla. Magi. 
stratura, adeguati strumenti 
agli organi impegnati nell’ope- 
Ta della prevenzione e della re- 
pressione della delinquenza in 
Sicilia, Il seguito della discus- 
sione è stato quindi rinviato 
ad altra seduta. 

Intensa è stata oggi l’attività 
delle Commissioni. La Commis: 
sione Pubblica Istruzione ha ap- 
provato in sede deliberante una 
legge in base alla quale lo Sta, 
to contribuirà alle spese per la 
celebrazione del quarto cente: 
nario delia morte di Michelan: 
gelo con un ulteriore stanzia» 
mento di 30 milioni. Il provve: 
dimento ha. già avuto il parere 
favorevole della Camera. 

Sempre oggi la Commissione 
Pubblica .Istruzione . ha. appro» 


dichiarato che «la revoca dello 
sciopero, ma più che essa il rag- 
giungimento di un accordo con 
li Ministro delle Poste e delle 
Telecomunicazioni sulla contro. 
versa questione dello straordi- 
nario ‘nell'azienda postelegrafo- 
nica, premia la fermezza con cui 
ìl SILP-CISL ha assunto nelle 
scorse settimane la guida della 
vertenza, proponendo alle altre 
organizzazioni sindacali il ricor- 
so allo sciopero per la giornata 
di sabato, Bruni ha poi sotto- 
lineato che se l’Amministrazio- 
ne postale avesse discusso con 
maggiore disponibilità le posi- 
zioni della CISL fin dai primi 
giorni dell’anno, sarebbe stato 
possibile evitare i disagi agli 
utenti e i ritardi nella conse- 
gna della ‘corrispondenza. 

La segreteria nazionale della 
Federazione .P.T. della» CGIL 


cal canto suo, nel dare notizia 
della revoca dello sciopero ha 
aftermato in un suo comunicato, 
che nel corso dell'incontro svol. 
tosi in mattinata al Ministero 
delle Poste e Telecomunicazioni 
è stato raggiunto un'actordo 
sulle principali questioni alla 
base dell’agitazione della cate- 
goria. In particolare — è detto 
ancora nel comunicato — si è 
concordato. sulla non applica- 
zione dei limiti di spesa previ- 
sti dal provvedimento nei con- 
fronti dell’Amministrazione del- 
le Poste e Telecomunicazioni a 
causa della particolare natura 
dei servizi P.T., sulla abroga: 
zione di tutte le modificazioni 
apportate in questi giorni alle 
condizioni di lavoro dei poste- 
legrafonici e sulla accelerazione 
dei lavori della commissione sui 
problemi P.T. in relazione alla 
riforma e al riassetto funziona. 


NIPOTE DEL GRANDE ARMATORE E COMMISSARIO 


Un Fassio l’attentatore della D.C. 
Ha usato lo stratagemma di Ghiani 


Parfifo con falso nome da Genova per Roma in aereo una ‘domenica pomeriggio 
collocò la bomba di noffe, volò di ritorno e al maffino del lunedì si presenfò al lavoro 


DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
Genova, 28 

Un nipote dell'armatore Fas: 
sio è stato arrestato come re- 
sponsabile dell’attentato alla se- 
de centrale della D.C. avvenuto 
a Roma la notte tra il 15 e il 16 
novembre scorso. L'arrestato è 
Romano Fassio, abita a Genova 
ed è commissario della Federa- 
zione del M.S.I. di Savona. 

La notizia del fermo, poi tra- 
mutato in arresto, era trapelata 
ieri a tarda notte attraverso il 
muro del riserbo della Magi- 
stratura e del Questore di Ge- 
nova che dirige personalmente 
le indagini. 

Romano Fassio ha 37 anni, 
abita.a Genova in via Cabel. 
la 22 D-17 ed è dirigente della 
Compagnia di assicurazioni «Le- 
vante», una delle aziende del 
Gruppo Fassio capitanato dallo 
zio armatore Ernesto e dallo 
zio assicuratore Ugo. Da qual. 
che tempo Romano Fassio non 
andava d'accordo con i poten: 
tissimi zii, proprietari tra l’altro 
di un quotidiano dalla testata 
gloriosa («IL corriere mercanti 
ley) e. di un settimanale («La 
gazzetta del lunedì»). 


Tra l’altro l'armatore Ernesto 
Fassio, non nutriva più quelle 
simpatie che in passato aveva 
dimostrato per î movimenti di 
destra; anzi ragioni di politica 
economica lo spingevano verso 
un «fair play» con i partiti al 
Governo. Viceversa Romano Fas. 
sio era diventato commissario 
della Federazione del M.S.I. di 
Savona e si era anche presen: 
tato nella lista di quel Movi- 
mento alle elezioni amministra» 
tive a Genova dove però aveva 
ottenuto solo 852 voti ed era 
stato battuto. 

Non pago di questa attività, 
Romano Fassio, forse spinto da 
una sfrenata ambizione politica, 
aveva costituito una organizza- 
zione d'estrema destra denomi- 
nata «Volontari» o «Camicie ver. 
di». A Genova, secondo i fun- 
zionari dell'ufficio politico della 
Questura, i «volontari» sarebbe: 
ro una ventina. Pare che tra di 
loro si chiamino «camicie verdi» 
perchè abitualmente indossano 
camicie di tale colore indossan- 
dovi sopra giacche blu con bot- 
toni argentati. Il loro motto sa- 
rebbe «azione spinta». Le «adu- 
nate» si svolgevano alla dome- 
nica sulla collina del Righi, abi- 
tuale meta di coppiette e di 
romantici, 

Ed ecco come sì è giunti al- 


l’atresto di Romano Fassio, Po- 
chi giorni dopo l'attentato di 
Roma furono fermati a Genova 
due giovani, uno sui diciotto an- 
ni e l'altro sui trenta, sospettati 
di essere, in qualche maniera, 
implicati nell'attentato romano. 
Essì vennero tradotti nella Ca- 
pitale e messi a confronto con 
altri. indiziati, i quali, davanti 
a funzionari degli uffici poli- 
tici genovese e romano, confer- 
marono l’esistenza di questa or- 
ganizzazione e fecero ammissio- 
ni aggravanti sulla posizione del 
l'esponente missino ora arre- 
stato. In seguito a ciò martedì 
scorso, si è avuto il fermo di 
Romano Fassio successivamen- 
te tramutato in arresto, anche 
se l’indiziato ha megato ogni 
addebito. Egli, tra l'altro, ha 
smentito di avere fatto una tele- 
fonata a Roma nella mattinata 


=== 


FEDERALE DEL 


MOVIMENTO SOCIALE 


—_——_—- vato-un contributo straordina- 
rio di 350 milioni di lire a fa- 


vore dell’Accademia nazionale 


Te delle qualifiche e degli stipen- 
di, Per quanto riguarda la UIL 
era già notà la sua decisione 


re preso l'aereo per la Capitale 
la sera del giorno stesso; ‘cir 
costanze queste che sono ‘inve 
ce confermate da documenti e 
testimonianze. 

Il Fassio avrebbe avuto dei 
complici, che però dovrebbero 
ricercarsi soprattutto nell’am- 
biente romano. Egli sarebbe 
partito da Genova in aereo nel- 
la giornata di domenica 15 ed 
avrebbe messo in atto insieme 
ad altri elementi romani, l'at- 
tentato alla sede della D.C. di 
piazza Don Sturzo, più che al. 
tro per dare una dimostrazione 
di coraggio nei confronti di altri 
appartenenti all’organizzazione 
che, invitati ad agire, avrebbero 
dimostrato perplessità conside- 
rando l’azione estremamente pe- 
ricolosa. 

Il colpo, come è noto, è avve- 
nuto nella notte tra domenica 


di sabato 14 novembre e di ave-\e lunedì. Pertanto Romano Fas: 


sio ha potuto. viaggiare. senza 
dare nell'occhio: con l'aereo: del. 
l'Alitalia, sotto falso nome (la 
Compagnia consente nelle linee 
interne di dare un nome senza 
esibire documenti), è partito da 
Genova alle ore 18.25 ed è arri- 
vato alle 19.35 a Roma. Fatto il 
colpo nella notte, Romano Fas- 
sio è ripartito la mattina di lu- 
nedì alle 7.30 da Roma ed è ar- 
rivato puntualmente al lavoro a 
Genova come se arrivasse di. 
rettamente da casa. In pratica 
ha usato lo stesso metodo di 
Ghiani quando compì il viaggio 
a Roma per uecidere Maria Mar. 
tirano. Anche a Fassio, come al- 
l’elettrotecnico la ‘cosa non è 
però riuscita, 

Interpellata la segreteria re- 
gionale ligure del M.S.I., i re- 
sponsabili hanno escluso di es- 
sere a conoscenza della esisten- 
za dei «volontari» ed in parti 


NEL CORSO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


APPROVATI D.D.L.IN FAVORE 
DI MILITARI, AGRICOLTORI, PENSIONATI 


Trenta miliardi sono stati assegnati per opere di miglioramento fondiario 
Verrà istituita nell’ ambito della Guardia di Finanza una scuola di Polizia tributaria 


Roma, 28 
Il Consiglio dei Ministri ha 
adottato, nella sua riunione 


odierna della quale rendiamo 
conto in altra parte del giorna- 
le, una serie di provvedimenti 
appartenenti al settore della co- 
siddetta «normale amministra 
zione», Ecco i principali prov: 
vedimenti. Su proposta del Mi- 
nistro per la Difesa, on. An- 
dreotti sono stati approvati: un 
disegno di legge con il quale 
viene elevato da 21 a 22 anni il 
limite di età per la partecipa 
zione ai concorsi di ammissione 
all'Accademia navale in qualità 
di allievo ufficiale del genio na; 
vale e delle armi navali; un di. 
segno di legge che stabilisce 
particolari e più favorevoli limi. 
ti di età per il collocamento in 
congedo assoluto degli ufficiali 
specialisti dell'arma aeronauti- 
ca; un disegno di legge con il 
quale, nell'intento di elevare la 
indennità supplementare corri. 


viene aumentata la misura del 
contributo annuo che detto per- 
sonale è tenuto a versare alle 
casse di previdenza operanti 
presso l'Esercito, la Marina e 
l'Aeronautica, 

Un disegno di legge per la 
estensione ai militari di tutti i 
corpi e al personale civile della 
amministrazione militare, che 
ha prestato servizio in tempo di 
pace a bordo di navi in arma: 
mento o in riserva, dei benefici 
pensionistici riconosciuti al per- 
sonale militare della marina, 

Su proposta del Ministro per 
le Finanze, on. Tremelloni. è 
stato invece approvato un di- 
segno di legge per l’istituzione 
di una Scuola di polizia tributa- 
tia, alle dipendenze del coman- 
do della Guardia di Finanza, 

Il Consiglio dei Ministri ha 
quindi approvato: su proposta 
del Ministro per l'agricoltura e 
le foreste on. Ferrari Aggradi 
un D.D.L. che autorizza la sne. 


sposta agli ufficiali e ai sottuf-|sa di 30 miliardi di lire per la 
ficiali che cessano dal servizio, | concessione di contributi in con- 


to capitale per le opere di mi. 
glioramento ‘fondiario presenta- 
te dagli ispettorati in applica 
zione degli artt. 8 e 13 della 
legge 2 ‘giugno 1961 n. 454. La 
autorizzazione di spesa vertà 
ripartita in ragione di 25 mì 
liardi per gli interventi da effet- 
tuarsi nelle zone di pianura e 
di collina, e ’di lire 5 miliardi 
per gli interventi nei territori 
classificati ‘montani, Ù 


Su proposta del Ministro per: 


il Lavoro ‘e la Previdenza socia- 
le on. Delle Fave: uno schema 
di D.D.L. con il quale viene am. 
messo l’esercizio di opzione per 
l'assistenza di malattia di cui 
alla legge 4 agosto 1955 n, 692 
per i pensionati aventi titolo ad 
altre forme di assistenza di ma- 
lattia. Con tale provvedimento 
si consente ai pensionati aventi 
diritto per altro titolo a una 
assistenza sanitaria non com- 
‘prensiva di tutte le prestazioni 
considerate dalla ricordata les- 
ge 692 del 1955 di optare per. #1 
trattamento di maggior favore, 


dei Lincei. Questa legge era già 
passata a Montecitorio, ma do- 
vrà ancota essere sottoposta 2 
un nuovo esame dei deputati 
perchè a Palazzo Madama so. 
no stati introdotti alcuni emen- 
damenti 

Sempre in sede deliberante 
le Commissioni Lavori Pubblici 
e Lavoro hanno approvato, nel 
testo della Camera, il disegno 
di legge sulla regolamentazione 
delle assuntorie nelle  ferro- 
tranvie esercitate in regime di 
concessione. Il provvedimento 
assicurerà la, tutela del lavoro 
degli assuntori sia sotto il pro- 
filo economico che sul piano 
delle previdenze sociali. La 
Commissione ha anche deciso 
di nominare un Comitato ri 
stretto per rendere più spedito 
l'esame degli emendamenti pre- 
sentati alla legge. 


di non aderire allo sciopero pro 
clamato dalle altre due-organiz- 
zazioni sindacali per intensifica. 
re invece, le iniziative tendenti 
a proseguire le trattative sui 
problemi che erano alla base 
dell’agitazione. 

Anche la. segreteria del Sin- 
dacato nazionale dirigenti poste- 
legrafonici (SINDIP), aderente 
alla Dirstat, ha fatto sapere 
che nel corso di un incontro 
separato con il Sottosegretario 
on. Gaspari, sono state date as- 
sicurazioni circa l’integrale pa- 
gamento delle prestazioni che 
saranno effettuate dai dirigenti 
in relazione alle esigenze dei 
servizi P.T. e l'inclusione di de- 
terminate categorie di dirigenti 
‘tra il personale di esercizio. La 
segreteria pertanto ha anch’es- 
sa deciso di sospendere lo scio-. 
pero proclamato per il 30 gen- 
naio, in attesa che gli impe- 
gni assunti dall’Amministrazio- 
ne trovino concreta attuazione. 

Infine anche la CISNAL ha 
deciso di sospendere il prean- 
nunziato sciopero. f 

Lo sciopero avrà integrale at- 
tuazione invece da parte del 
personale postale degli uffici lo- 
cali e delle agenzie. La segreteria 
‘nazionale del SILULAP - CISL, 
considerato che — è detto in un 
‘comunicato — l’incontro di og- 
gi con il Sottosegretario Gaspa- 
ri si è concluso con nulla di 
fatto per i problemi che inte 
ressano direttamente ed esclu- 
sivamente i 60 mila postelegra- 
fonici della suddetta categoria, 
ha deciso di confermare lo scio- 
pero dalle ore zero alle 24 di 
sabato 30 gennaio. 


colare dell'attività di Romano 
Fassio, che d'altra parte — ci 
è stato riferito — era già stato 
deferito alla commissione di 
disciplina del partito in seguito 
al suo comportamento durante 
le recente 'campagna elettorale. 
La stessa segreteria del partito 
ha comunicato che quanto pri- 
ma darà precise comunicazioni 
per scindere le eventuali. respon 
sabilità del Fassio dagli indiriz- 
zi politici del partito, che' non 
solo non ha autorizzato, ma bia- 
sima l’atto di violenza da chiun- 
que sia stato compiuto. 


Bruno Cressotti 


Fuori corso il 30 giugno 
le banconote da 500 lire 
Roma, 28 
I biglietti di banca da 500 li 
re cesseranno di aver corso le- 
gale con il 30 giugno 1965 e po- 
tranno essere presentati per il 
rimborso presso le filiali. della 
Banca d’Italia entro e non oltre 
il 31 dicembre 1966, Scaduto que. 
st’ultimo termine, ‘i biglietti an- 
dranno prescritti .a favore del 
l’Erario, L'emissione. delle 500 
lire da parte della «Banca di 
Italia» cesserà il Lo febbraio 
1965. Il decreto ..ministeriale 12 
gennaio 1965 concernente la ces- 
sazione del corso legale dei bi- 
glietti da 500 lire è stato pub- 
blicato oggi dalla «Gazzetta Uffi- 
ciale», .... 


In un Comune veneto 


ALLEATA DEI COMUNISTI 


una fazione democristiana 


Venezia, 28 

Negli ambienti politici vene. 
ziani è stata vivacemente com- 
mentata la notizia della nomi 
na, avvenuta con una parte dei 
voti dei consiglieri democristia- 
ni, di un assessore comunista 
nel Comune. di. Campolongo 
Maggiore in provincia di Vene- 
zia. Nelle amministrative dello 
scorso novembre la DC aveva 
ottenuto la mi a ASSO 
luta con l’elezione di tredici dei 
propri candidati su ventì, Fra i 
tredici consiglieri, che  rappre- 
sentano le quattro, frazioni che 
compongono . il Comune sono 
sorti grandi dissidi .in merito 
alla nomina del Sindaco: con- 
trasti che non sono stati supe. 
tati tanto che il Sindaco è sta-|' 
to eletto con i voti dei comuni- 
sti, Per contraccambiare. que- 
Sto appoggio, i consiglieri de- 
mocristiani che sostenevano il 
sindaco eletto hanno favorito la 
Sole di un assessore comu- 
nista, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Sulle regioni settentrionali coperto 
con piogge, nevicate sulle Alpi, Preal. 
pi, Appennino e ‘localmente in pia- 
mura, Nel corso della giornata le 
precipitazioni terideranno ad attenuar- 
si, Sulla Sardegna e sulle regioni.cen- 
trali molto nuvoloso con piogge più |. 
frequenti e persistenti sulla Toscana. 
Sulle regioni meridionali e sulla Si. 
cilia nuvoloso con tendenza ‘ad 
mento della nuvolosità. Temperatura: 
stazionaria, SA 

Temperature minime e massime. di 
feri: Bolzano 0, 3; Verona 3, 9; 


LA NAVE DEL FUTURO 


LA HOME LINES VIINVITA A PARTECIPARE AL 


Viaggio inaugurale 


da GENOVA il 3 Aprile 1965 
da NAPOLI il 4 Aprile 1965 
da PALERMO il 5 Aprile 1965 


per NEW YORK 
con scalo ad HALIFAX 


Stazza lorda 33,500 tonnellate - Velocità massima: 26.5 
miglia orarie - Stabilizzatori Denny Brown antirollio 
‘Ponte Lido cor due piscine sotto cristallo 


Informazioni su prezzi di passaggio, combinazioni di viaggio, 
soggiorno e rientro, via mare o aereo ottenibili presso le Agenzie 
Son TI Perini di Viaggi, i rappresentanti autorizzati oppure 

— 1, 12; L'Aquila 1, 8; Roma Ciam- FRATELLI COSULICH 
pino 8, 16; Roma Città 9, 16; Campo- 
basso 4, 9; Bari'6, 15; Napoli 4, 15; 
Potenza 1, 11; Catanzaro 6, 14; Reggio 
Calabria 8, 16; Messina 11, 14; Par 
lermo 8, 17; Catania 3, 16, 


SpA 
AGENTI GENERALI 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


Disposizioni. più resistenti per gli 
azionari con spunti di. ripresa sugli 
immobiliari. Mercato più sostenuto, 
Fin dall'inizio l'interesse dei compra» 
tori si è direito sui valori immobi- 
liati. (AL movimento ‘di questi valori 
sì, sono allineate le Itàlcementi, le 
‘Terni e gli stessi valori-suida, mentre 
nuovi rialzi si avevano nei mercu- 
riferi, Nel durante, attraverso scam- 
bi vivaci, la quota ha! potuto con- 
solidare "le nuove basi, ma in sede 
di chitistira il carattere selettivo del- 
la domanda ‘ha accentuato l’irrego- 
larità :della quota, con' la conferma 
delle migliorie per i valori in bat- 
tuta. Ancora incerti, ‘invece, i tessili 
ed i metallurgici, fermi gli assicu- 
rativi, ma oscillanti i chimici e gli 
elettrici. ‘Riflessivi, nelle ultime bat: 
tute, .i titoli di massa, ad; eccezione 
della Montecatini; :Nel reddito. fisso 
poco attivo, ben. tenuti i Buoni del 
Tesoro ed alcuni industriali. 

Titoli  trattati:di Stato 20.500.000; 
Buoni del Tesoro 78.500.000; obbliga- 
zioni 615.500.000; azioni 791.450. 

Titoli ‘di Stato: Rendita Italiana 
5% 100,70 (100,80); Redimibile 3,50% 
°98,35,. (98,10); Ricostruzione 3,50% 
82,80 (—);* Ricostruzione» 5% 96,35 
(96,45); Trieste 5% 96,60 (96,65); Ri 
forma ‘Fondiaria 5% 95,90. (96,20), 

Buoni del Tesoro: 1965 100,60 (—}; 
1966 101,05 (101); 1966. sett.) 100,55 
(100,70); 1968 101,90. (101,80); 1969 
101,55 (101,60); 1970. 102,35 (102,10); 
197% 101,85 (102); 1973 101,90 (101,80). 

Alimentari: Certosa, 1360 _(-);_ Di- 
stillerie 1595 (1580); \Eridania 1685 
(1883); Es. Molini 1190 (—); Motta 
11,500 (11,650); Romana, Zuccheri. 138 
(134,50). g 

Assicurativi: ‘Ass. Genarali 71.950 
(71.150); Ass. Milano. 17.725 (17.500); 
Ass. Milano priv; 10.740: (10.670); Ass. | 
‘Torino, 5500 (5470); Ass, Torino priv. 
3990 (3880); Incendio ‘7503 -(7480); 
Fondiaria Vita ‘17.700 (17.500); L'As- 
Sicuratrice»49.550. (49.300);.Ras :30.800 
(30:910).. RIA 

Bancari: ‘ Mediob. 49.200 (48.700). 

Chimici: Anic 1095 ‘(1099);  Brio- 
schi 12/925 (+); Caffaro ‘134 (137); 
Gas Napoli 557 (550); Erba 6803 (di 
Erba priv. 4826 (4880); Italgas 893 
(910); Larderello 2365 (2345); ‘Ledoga 
ord. 3150 (3100); Ledoga' priy. 4060 
(4059); Liquigas 190,75, (169,875); Mi- 
ra), Lanza 36,450 (36,075); Ossigeno 
1500 (1505); Pibigas 77 (77,875); Ru- 
‘mianca’ 1501)/(149C);Saffa 4876 (4800); 
 Sarom 1039 (102%). 

Elettrici ed elettrotec.: Sade 999 
(1002); Cieli 2295 (2278); Valdarno 
2380 (2350); Emiliana 1712. (1705); 
ito Veneto 1537 (—); Magneti 792 
(—); Marelli 660 (652); Orobia 1900 
(1992); Romana 2125 (2105); Sip 
1280 (1272); Tecnomasio 1380 (1390); 
Teti! 2103‘ (2095); Terni 505, (502,50); 
Vizzola 3016 (2900). 

Finanziari; Bastogi 1622. (1611); 
Breda 3550 (2970); Finelettrica 1058 
(1051); Finmare 440 (—);  Finsider 
‘187,50. (784,50); Generalfin ‘840. (830); î 
Gim 3825 (3752); Invest 2763 (2760); l 
Italpi 1389 (1890); La Centrale ‘9080 
(5000); Pirelli & C. 2975 (2980); Sa- 
fep 126 (—%; Sifir 970 (968); Sme 1917 
(1900); Stet 2437 (2410); Sviluppo 
1325 (1321). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1660 
(1616); Beni Stabili 2698 (2639); Bo- 
nifiche 595 (—); Co. Ge. 5500 (—); 
Immobiliare Roma 482,50 (468); Sa- 
gi 1388 (—); «Inî Edilizia 2005 (—); 
Milano Centrale 37.300 (-); Risana- 
mento 5298: (5070); Silos Genova 2500 
(2460). 

Meccanici e automobil.: Bianchi La 
56,05 (56,25); Westinghouse 1000 (+); 

Fiat 1643 ‘((1655); Fiat priv. 1448 
(1445); Nebiolo 613 (610); Olivetti I 
1798 (1765); Tosi Franco 901 (900). 

Minerari è metallurgici: Acciaierie 

Acciaierie Falck Si 


Falck . 4100 (4000); 
‘priv. 4050 (4010);  Broggi-Izar 1290. 
(—); Dalmine 1650 (—); Issa-Viola 
695 (705); Italsider 1045 (1038); Ma- n 
gona .1020 (1010); Metalli 3500 (3450); si 
Monte Amiata 9700 (9300); Montecati- 
ni 1429 (1432); Monteponi 850 (839); te 
Siele 6850 (6235); Trafilerie 765 (750), P 
Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5250 (5160); Cotonificio. Cantoni:12,710 | q 
(12:490)7» Vai Ticino,-25,00-(26); O). | | r, 
cese 551 (—); Cucitini 5990 (6930); 3 
Stampati 2050 (1995); Cascami Seta n 
3600 (—); Fisac 212 (—); Lanerossi D 
2300 (2310); Gavardo 1645 (1635); 
Scotti 100 (110); Lunificio (647 (); ci 
Marzotto priv. 1900 (1891); Rossari | r; 
15.000 (18.800); Rotondi 21.500. (—); 
Manifattura - Tosi 2330 (—); Cotoni- |P: 
ficio Meridionaie 99 (106,50); Pac- | q 
chetti 530 (560); Snia Viscosa 3835 
(3860); Snia priv. 9240 (3230); Ber- n 
nasconi 1490 (—); Tilane 124 (>; x 
Tnione Manifatture 30.000. (—). 
Diversi: De Ferrari 1030 (1035); Ba- Di 
roni 26 (—); Certiere Binda 46.000 | ti 
(—); Cartiere Burgo 16.000 (16.020); 
Cartiere Donzelli 6990 (—); Cemen- 
tir 5199 (5240); Ceramica Pozzi 203 |fe 
(21); Ceramica Ginori 455 (457); Ci- 
ga 3220 (3200); Edison 2032 (2065); [© 
Eternit 5210 (5100); Italcementi 12.740 lc 
(12.900); Cond. Acqua 417 (>); Ri- 
nascente ‘444 (436,50); Rinascente priv. 
378 (366,50); Pirelli S.p.A. 2845 (2840); | 
Reina 1240 (1250); Ses iex Sarda) 
2770 (2765); Sges (ex Seso) 1210 
(1220); Smeriglio 103,50 (103,25); Ter- {NW 
me Acqui 6480 (—). 


CAMBI-E. VALUTE — n 

Cambi esportazione: dollaro USA o 
624,82; dollaro canadese 581,95; fr. 

svizzero libero 144,90; sterlina 1744; |c 

fr. francese 127,5515; marco Germa- s 
nia occ. 157,055; franco belga 12,5925; 

fiorino olandese 173,92; corona. dane- |q 

se 90,33; corona svedese 121,65; co- 


rona. norvegese 87,325; scellino au- |% 
striaco 24,185; . escudo portoghese  |ci 
21,765. È 


(prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 623,50; fr. svizzero 144,20; |t 
sterlina 173! belga 12,52; franco è 
frencese 127,25; marco 156,65; scelli- 
no austr. 24,16; peseta spagnola 10,30; 
escudo portoghese 21,50; dollaro ca- la 
nadese 576; fiorino olandese 173,60; 
corona danese 90,15; corona svedese |a 
121}40; corona. norvegese 87,10; dina- d 
to taglio grosso 0,63; dinaro taglio 
piccolo 0,66; dracma 20,65. \la 
Oro e monete (prezzi informativi): lo. 


Bariconote 


sterlina oro c. v. 6050-6250; sterlina | 
oro c. n. 6050-6250; marengo svizze- |Qì 
ro 5700-5900; oro 708-718; argento pu- \cl 
To 27-29. 4 ‘i 


TRIESTE s 
Mercato stazionario con qualche 
lieve oscillazione nei ‘due sensi. per |t: 
alcuni titoli. Fermi i valori locali; | 
ben tenuti igli statali; ‘affari scarsi. 
Titoli. trattati. Ras 45, Catini 300, |U 
Fiat ord. 600. Pross Um 
‘Ass. Generali 71.900 (71.090); Ras 
30,800 (30.900); Gerolimich, 4500. (); Mi 
Premuda 37.500 (—); Tripcovich (f 
22.800 (—); Snia Viscosa 3835 (3860); 
Italsider 1045 (1036); Cantieri.80 (—); ll 
Ampelea 7000 (—-); Arrigoni 1440 (—); ly 
Fiat 1640 (1653); Fiat priv. 1440 | 
(1444). . le 


NEW YORK 


La Borsa ha registrato un wlterio- 
te, deciso aumento, Le contrattazioni 
sono state attivissime e ì guadagni 
per i titoli-guida sono stati di gros: 
sa entità. La Du Pont ha ottenuto. 
circa 4 dollari di aumento, la Kenner 
cott quasi 3, la Polaroid 2 dollari 

;| Migliorie di un dollaro per le Jones 
and Laughlin, la Eastman Kodak, Al- | 
lied Chemical, American Cyanamid, | 
‘Boeing. American. Airlines. La ten: 
debza al rialzo è stata netta tra È 
chimici, ferroviari, petroliferi, elet- 
trici, aerospaziali e metalli non fer: |: 
rosì. In ribasso i comparti degli 
acciai, motoristici e materiali da co- 
struzione, Il volume è stato di 6 mi 
lioni 730.000 azioni scambiate con: 
tro i 6.030.000 di mercoledì. Dei 1,387 i 
titoli trattati, 649 hanno. chiuso in (bl 
rialzo e 459 in ribasso. L'indice A. |b 
P. è salito di 1,2 dollari portandosi n 
alla quota record di 336,7 dollari, | 


LONDRA 
L'andamento della seduta è stato 
irregolare. Lo domanda dei princi: 
pali valori industriali si è rivelat&. 
generalmente debole. Tra i comparti \h 
che hanno registrato delle migliorie È 
vi sono i petroliferi. NL: 


PARIGI 

Mercato meglio orientato. Resiste". 
ti i petroliferi sahariani. Fra i tt 
toli in progresso: Pechiney, Rhone® 
Poulene, Afrique Occidentale, Kleber* | 
Golompes, Thomson, Irregolare Li 
mercato internazionale. In ripresa 18 | 
Olivetti e la Snia Viscosa. Ben? (l 
orientati i petroliferi. D 


quadro d'autore moderno che 


E’ in pieno svolgimento a Parigi la battaglia per la moda p. 
tweed verde con blusa di seta creato da Lola Prussac e presentato in un affollato défilé 


dl — i; 
rimaverile, Ecco un modello in 


A STANZA è piccola, disa- 

dorna, con una parete divi- 
soria in legno perchè l'edificio 
è antico quasi quanto il gior- 
nale e gli spazi sono pochi. Due 
sedie, due piccole poltrone, un 
tavolino, ma sul muro vero e 
più lungo domina un grande 


rappresenta. dei. pescatori, Uo- 
mini, reti, pesci; colori severi, 
pennellate fiere, nessuna con- 
cessione. Meglio forse pescato- 
ri d'uomini. E’ la stanza dove 
passa una città segreta, umile, 
disperata e implorante. Il dram- 
ma di un figlio che muore sen- 
za cure per lasciar sperare; un 
paio di occhiali smarriti; ruba- 
ti (o perduti) i pochi soldi di 
una pensione; uno sfratto; il 
fantasma terribile come un in- 
cubo .di liberarsi da, tutto fa: 
cendola finita, perchè più che 
‘mon si creda il mestiere di vi- 
|vere è difficile, e perciò molto 
spesso vivere stanca più di la- 
| vorare. 
| Giovani cronisti a volte esco- 
mo da questa stanza distrutti, 
Occhi rossi, groppo in gola, di-| 
cono di non resistere a quelle 
storie, ed è ovvio perchè ai 
drammi si aggiunge l’impoten- 
\za. Dieci righe scritte con il 
cuore in mano potranno doma- 
ni alleggerire momentaneamen- 
te una pena (perchè l’altra cit-! 
tà, umile e segreta anch'essa, 
è sempre pronta a rispondere 
‘sullo slancio), e subentrerà un 
\attimo di Quiete, di intima sod-! 
\disfazione, ma il giorno dopo 
la catena si riallaccia, e nuove 
ondate invocanti sommergono 
questa disarmata trincea, «Voi 
che podè, ve prego, se no mi...» 
I giovani cronisti escono di- 
isorientati e scossi. Figli del mi- 
‘racolo, hanno appena preso mo- 
glie, bambini piccolissimi, elet- 
trodomestici, ferie. in monta- 
(gna, automobile e tivù. Il gior- 
Malismo prima di una vocazio-i 
ne è stato per loro l’arcobale- 
lho di una carriera. Chimico dii 
‘una grande industria o. ufficia- 
le di marina, così il giornali 
Smo: inviato speciale, o «fon- 
\di» taglienti, o interviste esplo- 
sive. Familiarità con i fusi ora- 
ti, il mondo come un'araricia 
Ifatta girare attorno a una can-; 


| Gli anziani ascoltano e tac- 
iono, non sono impietosi o in- 


[dio letterarie, con la «necessità 
loscura, nascosta» di scrivere di 
i parla Conrad, o con l'in 
Togativo senza uscite di Ril- 
: «morireste se vi fosse vie- 
di scrivere?» (E hanno 


ì a scrivere, frantumati. negli 
rari). Eppure alle fondamenta! 
ì ogni giornata e di ogni gior- 
ale da fare c'era sempre que- 
io incontro con una realtà' 
lotidiana amara e divorante, 


solitudine e della disperazione 
che apriva il lavoro e l’accom- 
pagnava fino a notte fonda, fi- 
no all'alba. Perchè il giornale 
può, perchè il giornale entra 
dappertutto, e tutti lo leggono. 
Un salvagente effimero, d'accor- 
do, che dura ventiquattr'ore, 
ma. che ogni giorno si rinnova 
e galleggia. Come dire di no a 
chi vuole aggrapparvisi? Ah, po- 
ter fare i miracoli nella corte 
dei miracoli! Ma sono così lar- 
ghe le maglie della rete, e tan- 
ti pesci sfuggono ai pescatori, 
che. alla. fine, abbandonano le 
braccia lungo il corpo, rasse 


gnati, 
xt 


Anche questo, dunque, è gior- 
nalismo. Strano davvero per chi 
lo immagina altrimenti, con la 
Valigia sempre pronta ‘di cui si 
diceva poco fa. E poi nel gior- 
nalismo ci sono tante altre pie 
ghe nascoste, frammenti di un 
mosaico che si sorreggono l’uno 
con l’altro, ma tutti ugualmen- 
te indispensabili. Il fondale do- 
vrebbe. essere di spregiudicatez: 
za, in realtà è di passione. Pre- 
vale il lavoro minuzioso; sco- 
Nosciuto, anonimo, e comunque 
il breve o lungo luccicare ha 
la consistenza delle luci e dei 
lustrini d'una rivista: la vita, 
tutta la vita, vi passa come 
un soffio che può essere grido 
di gioia o sospiro. Una fabbri- 
ca quotidiana di responsabilità 
grandi e piccole, un meccani 
smo per un dialogo che si mon- 
ta e si smonta ogni ventiquat- 
tr'ore, come iì caratteri dei ti- 
tolì scelti velocemente nelle cas- 


‘sette dalle abili mani dei tipo- 


grafi, e rimessi quando. il gior- 
nale sta esaurendosi nelle edi 
cole. O il piombo fuso delle li- 
notype che si fa riga e poi ri- 
diventa piombo, E attorno, nel 
fumo delle sigarette, nell'odo- 
re dei caffè, negli squilli dei 
telefoni, nella dodecafonia del- 
le macchine per scrivere e del- 
le telescriventi, i battiti di una 
città è quelli più lontani del 
mondo che diventano notizie, 
primo ammasso confuso di qual- 
cosa che poi la storia selezio- 
nerà, promuoverà e terrà infi- 
ne per sè. 

Potrebbe sembrare esaltazio- 
ne, 6 narcisismo, e forse lo è, 
ma nella misura di un amore 
per il proprio lavoro inteso sen- 
za «passerelle» e perciò fuori 
dagli schemi tradizionali (e in- 
vidiati), Insomma caldaie, 0 
sala macchine, più che ponte 
di comando, E. al servizio ‘di 
tutti, con l'unica concessione 
di una visione un po’ sentimen- 
tale è romantica (sì, sì, sorpas- 
sata) della cosa, ma tanto. per 
potersi giustificare davanti a sè 
e agli altri. E detto questo co- 
me uno sfogo disordinato, ec- 
co l'approdo cui si mirava: un 
libro sul giornalismo, anzi, sul- 
la ‘professione del giornalista 
(Mino Monicelli: «Il giornali- 
sta», Vallecchi editore). Piace- 
volissimo, sconcertante, allegro 
e amaro quel tanto che serve 
‘per essere vero, Abbatte i miti 


attorno ad una delle più enig- 


J Mesto sguardo dal ponte della 


matiche, indefinibili e inaffer- 


Parliamo tanto di noi 


rabili professioni. Non ne tesse 
l'elogio ma l'anatomizza con di- 
sinvoltura negli aspetti più ru- 
vidi e autentici, ricostruendola 
attraverso il tempo con una nu- 
trita e godibile serie di aned- 
doti, di citazioni e di testimo- 
nianze. E- niente illusioni, nien- 
te esaltazioni; piuttosto critica 
coraggiosa — e magari anche 
venata di parzialità — con una 
visione realistica dell'oggi e la 
sua probabile evoluzione nel do- 
mani. Dire infine che' il taglio 
di questo saggio-inchiesta è per 
freschezza e agilità di marca 
tipicamente giornalistica ci sem- 
bra la cosa più ovvia, ma for- 
se è utile per invitare il pro- 
fano, che sia pure scettico, co- 
me purtroppo avviene oggi mol- 
to spesso nei confronti di chi 
lavora nel gran calderone del 
giornalismo. Insomma. se non 
è tutt'oro quel che riluce; non 
è nemmeno zavorra, e vale be- 
ne la pena, adesso che una por- 
ta è stata aperta, di vedere e 
cercar di ‘conoscere questi be- 
nedetti segreti di un mestiere 
che pare raccogliere più sassi 
che fiori. 

A questo punto verrebbe la 
voglia di saccheggiare in lungo 
e in largo il libro di Monicelli 
per farsi scudo (e vanto) di 
tante confortanti. parole che 
uomini illustri hanno detto sui 
giornalisti. Ma pensiamo a quel- 
la stanzetta: disadorna di cui 
all'inizio, al grande quadro dei 
pescatori, ai. giovani cronisti 


che molte volte ne escono, con 
gli occhi arrossati e il groppo 
in. gola, e allora... 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


Venerdì, .29. gennaio 1965 


UN MONUMENTALE E DOCUMENTATISSIMO VOLUME. CURATO E MEDITATO CON AMORE DA CARLO GATTI 


QUASI DUE SECOLI DI ESISTENZA VITALE 
FANNO DELLA SCALA ILPRIMO TEATRODELMONDO 


Il grande tempio milanese della musica vuol dire Ottocento romantico ma significa anzitutto melodramma italiano 
Nomi luminosissimi di autori e di interpreti ne costellano il lungo e significativo cammino nella storia e nell'arte 


La gloria della Scala albeg- 
gia fin dai suoi primordi nel 
‘pregevole volume di Pompeo 
Cambiasi «La Scala 1778-1906», 
primo contributo storiografico 
seguito dal volume di Guido 
Marangoni e Carlo Vanbian- 
chi «La Scala» edito dall’Isti- 
tuto d’Arti Grafiche di Berga- 
mo. Qui il grande teatrò ha 
la sua cronaca dal 1906 al 1920. 
Nella lettera dedicatoria @ 
Carlo Caldara, amministratore 
del Comune di Milano, artefi- 
ce della rinnovazione del tea- 
tro che conquistò fama inter- 
nazionale, vi sono spunti che 
ne preludiano la storia inte 
grale e definitiva. Marangoni 
pensava che le sue ricerche 
sulla Scala potevano offrire ad 
altrì studiosi un modesto ma 
utile materiale per opere di 
maggiore rilievo, Infine, a quel 
volume ne seguì un terzo pub- 
blicato dall’Associazione «Ami- 
ci della Scala», oggi crediamo 
ancora operante, offerto dal 
l'Ente autonomo, nel giugno 
1946, quando la Scala, risusci- 
tata a nuova vitae ricostruita 
sulle rovine del bombardamen- 
to, riprese la sua missione di 
educazione sociale e artistica 
alimentata da inesausia pas- 
sione musicale. I tre volumi 
dunque sì ricollegano tra loro 
idealmente e praticamente e 
costituiscono diremo le prime 
murature, î pilastri per la co- 
struzione della monumentale 
storia ora compilata da Carlo 
Gatti; storia da lui meditata 
e in gran parte vissuta, godu- 
ta e sofferta, oltre che nutri- 
ta da eccezionale dottrina mu- 
sicale e raffinata sensibilità ar- 
tistica. 

La Scala ha quasi due secoli 
di esistenza vitale, se non sem- 
pre finanziariamente prospera. 
Appena nata, nel 1778, possie- 
de già un ordinamento orga- 
nico con un'orchestra di circa 
70 strumentisti, un coro di 40 
cantori, un corpo di ballo di 
50 elementi, oltre a 100 compar. 
se, All’allestimento delle ope- 
re sono invitati i più illustri 
scenografi del tempo. 

La Scala ebbe, prima della 
sua costruzione per opera del 
Piermarini, deì veri antenati: 
iì teatri ducali che sorgevano 
nel Palazzo reale dove si svol- 
gevano le prime manifestazio- 
ni milanesi dell’arte. Lunga e 
laboriosa è la vicenda del Re- 
gio Ducale Teatro di Milano. 
Nel febbraio del 1776, dopo il 
veglione, esso brucia per la 
terza volta, I patrizi milanesi 
intendono ricostruire subito a 
loro spese il teatro distrutto. 
La città è ricca e vuole soddi- 
sfare il bisogno di buoni spet- 
tacoli musicali. Il primo e ve- 
ro teatro di Milano sorse nel 
1598 denominato «Regio Duca- 
le», spazioso, di tre mavate, 
due ordini di loggioni, ampio 
palcoscenico. con meccanismi 
per produrre meraviglie sceni. 
che. Questo fu il punto di par- 
tenza, ci racconta Carlo Gat- 
ti con minuzie d’informazioni, 
per giungere quasi due secoli 
dopo alla bellezza perfetta, 
tecnica ed estetica della Scala. 
Sul finire del secolo il «Regio 
Ducale Teatro» brucia in parte 
per la prima volta. Sui primi 
del 1700 il teatro restaurato si 
riapre. Nel 1708, terminata la 
rappresentazione cui assiste 
Carlo VI, scoppia l'incendio 
che toglie per la seconda vol. 
ta ai milanesi il loro teatro. 

I nobili insistono perchè il 
teatro risorga. Il governatore 
principe di Loewenstein vor- 
rebbe che il teatro risorgesse 
fuori del palazzo di corte te- 
mendo il pericolo d'incendio. 


mato all'arte dei Bibbiena, Per 
quasi sessant'anni, cioè fino al 
febbraio 1776, data dell’incen- 
dio del nuovo «Teatro Ducale», 
opere e compositori del 700 
musicale, informa Carlo Gat- 
ti, si ‘avvicendano sul palco- 
scenico rinnovato, Ma ecco che 
il 25 febbraio 1776, il «Regio 
Ducale Teatro» viene investito 
da un incendio e ridotto a un 
mucchio di cenere, L'opera di 
spegnimento dell'incendio, per 
dovere d'ufficio. viene assunta 
dall'ingegnere : în capo della 
Real Camera, Giuseppe Pier- 
marini, che sarà il costruttore 
del Teatro alla Scala. 

Del grande architetto, Carlo 
Gatti ci presenta la vita e le 
opere. Egli è il più risoluto 
e geniale affermatore del nuo- 
vo stile architettonico venuto 
dopo gli svolazzi, gli ornamen-» 
ti e. il florilegio del barocco. 
Egli impronta del nuovo stile 
neoclassico la Reggia di Ca- 
serta, adatta il palazzo Brera, 
l'Accademia di’ Belle Arti a 
Mantova. Sotto l'impulso del 
Piermarini la. configurazione 
edilizia milanese cambia aspet- 
to, Dopo l'incendio del «Tea- 
tiro. Ducale», Milano avrebbe 
urgente bisagno' di un. teatro 
provvisorio. Piermarini viene 
incaricato di costruirlo. Ci vor- 
ranno due anni, Olire alle nor. 
me amministrative e legislati- 
ve. cui dovranno tenersi. i pal- 
chettisti e le vicende delle trat- 
tative per la costruzione della 
Scala e l'appoggio della Corte 
imperiale di Vienna che am- 
mira e ama il Piermarini per 
il suo valore e la sua mode: 
stia, Carlo Gatti ci rivela il 
documento inedito, da lui ri- 
trovato nella Biblioteca del 
Museo teatrale della Scala sul 
«Progetto per la costruzione 
dei Teatri Scala e Cannobia- 
na». Finalmente, dopo molte 
discussioni, contrastanti sul 
luogo in cui doveva innalzar- 
sì la fabbrica, Piermarini scel- 
se l’area di Santa Maria alla 
Scala, nome della chiesa di 
Santa Maria, fondata nel 1381 
da. Regina della Scala. Le spe- 
se di costruzione sostenute dai 
palchettisti ammontavano a un 
milione e 400 mila lire mila 
nesi. Veniva regalata anche 
l’area per l'erezione del mino- 
re Teatro della Cannobiana, su 
progetto dello stesso Pierma- 
rinì, 

L'inaugurazione del «Nuovo 
Regio Ducale Teatro di Santa 
Maria alla Scalay avvenne con 
«solenne aprimento» la sera del 
3 agosto 1778, con la rappre- 
sentazione: dell'Europa ricono» 
sciuta» dramma. per musica 
composto appositamente da 
Antonio Salieri, su libretto del- 
l'abate Mattia Verazi. Altra 
opera era «Troia distrutta» di 
Michele Mortellari. Spettacolo 
sontuoso, alla presenza dell'Ar- 


ciduca Ferdinando e della sua 
consorte Maria Ricciarda Bea- 
trice d’Este. 

All'allestimento degli spetta: 
coli vennero chiamati gli sce- 
nografi più celebri del tempo: 
i Galliari che ricordavano i 
Bibbiena di un secolo prima. 
Nuovo stile delle scene, nuovi 
principi nella musica, seguiti 
da Salieri secondo l'estetica di 
Cristoforo Gluck nell'«Europa 
riconosciuta». Gatti ci raccon- 
ta l'intreccio del dramma del- 
la giovinetta Europa, ci forni- 
sce anche le didascalie del 
libretto, ed esamina la parti 
tura del Salieri. descrivendo 
anche la parte. coreografica 
dello spettacolo per il quale 
Îl pubblico milanese mostrava 
allora e mostrerà in seguito 
particolare predilezione, Salie- 
ri godeva fama di buon musi 
cista a Vienna. Senza cancel 
lare i caratteri essenziali del. 
la musica italiana, trasferisce 
gradualmente in essa la sostan- 
za peculiare dell'arte tedesca 
di quei tempi, Le accoglienze 
del pubblico all'opera inaugu- 
rale della Scala ci vengono 
raccontate da Carlo Gattì con 
la. riproduzione esatta della 
relazione che ne dava Pietro 
Verri al fratello Alessandro. 
Poi apprendiamo la cronaca 
delle opere, compositori e can- 
tanti alla Scala dal 1778 al 
1789. Sono 70 opere di cui 25 
composte esclusivamente per 
questo teatro, 

Nel luglio 1789 scoppia in 
Francia la rivoluzione. La ti. 
voluzione mangia se stessa e 
l’arte. Il 15 maggio 1796 il ge- 
nerale Bonaparte entra a Mi- 
lano. accolto con giubilo. I 
francesi vogliono libertà, fra- 
tellanza e uguaglianza, 
ciò che consente loro vio- 
lenze e arbitrì in teatro e 
fuori, La Scala apre. le porte 
agli esaltati e ne subisce le 
conseguenze. Dall’inizio del 1790 
al principio del 1796 si rappre- 
sentano 52 opere di cui, an» 
nota il Gatti, 36 buffe e 16 se- 
rie. Tutto avviene su uno sfon- 
do politico sociale esagitato e 
sconvolto. Nel 1800 seconda 
campagna d’Italia. Bonaparte 
entra a Milano. Deluse le spe- 
ranze di un risorgimento na» 
zionale, l’anima musicale ita- 
liana si effonde nell’opera tea. 
trale. Soffia però ancora il 
vento livellatore delle classi. 
Alla Scala i francesi vogliono 
i posti migliori senga pagare. 
Nei ridotti si gioca d'azzardo, 
nei palchi si abbattono gli 
stemmi patrizi e si danza sui 
loro frantumi, 

Ecco, che nel 1808 s‘inaugu- 
ra il Conservatorio di musica 
inteso come scuola musicale 


milanese, continuatrice di quel- 
li di Bologna, Napoli e Vene- 
zia. Per tutto l’800 ì maggiori 
compositori d'Italia, cantanti e 


strumentisti usciranno dal Con- 
servatorio è conferiranno pre- 
stigio alla musica di teatro. 
Accanto alla musica. teatrale, 
ecco ‘sorgere le case editrici. 
Quella illustre, fondata da Gio- 
vanni Ricordì, che tramande- 
rà attraverso le generazioni 
dei suoi successori dello stesso 
nome, le edizioni musicali; che 
allargherà la sua rinomanza în 
tutta Europa, Carlo Gatti rac- 
conta per filo e per segno la 
vita e la storia di Giovanni 
Ricordi dai primì esperimenti 
sui nuovi procedimenti di cal- 
cografia, alla pubblicazione del 
primo catalogo di musica stam- 
pato mella nuova :calcografia, 
fino alla pubblicazione della 
«Guzzetta musicale di Milano», 
Alla Casa Ricordi appartengo- 
no interamente i grandi crea» 
‘torì del melodramma: Rossi 


ni, Bellini, Donizetti e Verdi, 
il quale diventa il sostegno 
principale della grande istitu- 
zione editoriale. Alla Casa Ri- 
cordìi infine dobbiamo la po. 
derosa pubblicazione di Carlo 
Gatti; «Il Teatro alla Scala», 
storia documentata e ricostrui- 
ta fedelmente e amorosamente 
su libretti, memorie d'archivio, 
manifesti, giornali, ma anche 
storia vissuta dal Gatti mede- 
simo che ebbe, durante la lun- 
ga feconda vita la fortuna di 
aver ‘frequentato la. famiglia 
Verdi, di aver presenziato ‘an- 
cor giovanetto alla prima ese- 
cuzione del «Falstaff»; che ha 
vissuto per settant'anni le vi 
cende storico-politiche e ‘arti 
stiche del teatro assumendone 
anche la sovrintendenza, 

La Scala vuol dire '800 ro- 
mantico, vuol dire anzitutto 


Uiovanna, Ralli ha conseguito un notevole-successo con il film 
«La fuga» il che le ha procurato molte importanti offerte di la- 
voro in Italia e all’estero con delle note case cinematografiche 


A INIZIATIVA DEL NOTO SETTIMANALE «LA FIERA LETTERARIA» 


ibattito pubblico a Udine 


sul <Caporetto» di Angelo Gatti 


Caro Direttore, 
fra quante recensioni ho letto 
in questi giorni dell'ormai fa 


Discussioni, malcontento dei 
nobili e della plebe che non 
vuol pagare l'ingresso, Inter- 
vento energico del principe 
Eugenio di Savoia, luogotenen- 
te generale degli Absburgo a 
Milano, il quale ammonisce se- 
veramente nobili e plebei al- 
l'obbedienza delle leggi, e de- 
vono pagare l'ingresso. Final 
mente nel 1717 s'inizia la co- 
struzione del «Nuovo Teatro 
Ducale» che piace ai milanesi 
e viene giudicato «uno dei più 
belli e maestosi d’Italia». Il 
nuovo teatro è opera dell’ar- 
chitetto pittore e scenografo! 
Barbieri di Parma, che s'è for-' 


moso diario di guerra di Ange- 
lo Gatti «Caporetto» nessuna 
mi è sembrata così esauriente 
nel sintetico rilievo dei fatti 
salienti e valida nel rigore dei 
giudizi come quella di Giusep- 
pe. Prezzolini. pubblicata dal 
«Borghese». 

‘Dopo una dura esperienza di 
otto mesi come volontario sul 
fronte del Podgora, io divenni 
nell'aprile del *16 uno dei po- 
chi corrispondenti di guerra ag- 
gregati al Comando supremo. 
La scelta era avvenuta per due 
articoli anonimi pubblicati nel 
novembre dél *15 Sul. «Secolo» 
di Milano, allora diretto da Giu. 


Dopo la lavorazione di alcune sequenze del film a fianco di Marina Vlady, Ugo Tognazzi si 


trova a Miami ove si gita «La moglie americana», avendo al suo fianco 
Juliet Prowse, ex fidanzata deì noto cantante Frank Sinatra, Il film sarà diretto da Polidoro 


‘attrice e ballerina 


A (iniziativa de «La Fiera Let- 
teraria», l'autorevole settimanale 
diretto da Diego Fabbri, recente- 
mente riorganizzata e potenziata 
con uno stuolo di collaboratori 
scelti tra gli scrittori di maggio- 
re Jama nel mondo delle lette- 
re, avrà luogo domani nella Sala 
Treppoli di Udine una manife- 
stazione dedicata all'ormai famo- 
so diario di Angelo Gatti in cui 
sono illustrati i precedenti e le 
vicende di quel doloroso capitolo 
della nostra guerra *15-°18 che 


va col titolo di «Caporetto». 
Rino Alessi, che fu corrispon- 
dente di guerra de «Il Secolo» 
di Milano e «IL Messaggeroy di 
Roma, ed ebbe con il Gatti con- 
suetudini improntate ad amiche- 
vole: confidenza e stima, ci pre- 
ga di riprodurre una sua lettera 
inviata al «Borghese» a chiarimen- 
to di alcune considerazioni con- 
tenute nella recensione di Giu- 
seppe Prezzolini e ‘a rettifica di 
una infondata affermazione con- 
tenuta nel diario stesso. 
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seppe Pontremoli, con Mario 
‘Borsa caporedattore; articoli nei 
quali, con misurato, ma chiaro 
linguaggio, facevo intendere che, 
contrariamente alle speranze 
alimentate da capi militari e 
uomini politici durante la cam- 
pagna, per l'intervento, le no- 


stre truppe non avrebbero fat- 
to il Natale a casa’ ma in trin- 
cea, giacchè la guerra di posi. 
zione che si stava combattendo 


‘|isul*Carso, sarebbe stata diffici- 
satofi* 


Ple e lunga, (UU Cb 

A un certo punto / Prezzolini 
serive che ciò che viene fuori 
dalle pagine del diario di Gatti 
«sarà doloroso, per più cuori 
italiani; ma fosse almeno una 
lezione per l'avvenire! Oltre al- 
la riprova netta di quanto nel- 
le guerre quasi tutto dipenda 
‘dalla fortuna, qui si unisce la 
prova ‘che tutto in quella guer- 
‘ra fu menzognèro, salvo il co- 
raggio degli eroi sacrificati al- 
ila incapacità dei capi, alla di- 
visione dei politici e alla legge- 
rezza dei giornalisti». 

Non credo che le responsabi- 
lità, dei giornalisti si debbano 
mettere. sullo stesso piano di 
quelle dei politici che ammini. 
strarono .il Paese in quegli an- 
ni calamitosi, e dei capi mili- 
tari che ebbero il governo de- 
gli uomini al fronte. Le case 
crollano se le fondamenta non 
reggono ai cataclismi, non se 
cadono i comignoli. 

I corrispondenti di guerra ag- 
gregati. al Comando supremo 
non furono mai più di ina doz- 
zina, Dipendevano da un colon- 
nello di Stato maggiore; aveva- 
no un vincolo disciplinare ri- 
goroso, non potevano scrivere 
quando volevano e, sopra tutto, 
ciò che volevano. A fianco di 
ogni corrispondente c’era un 
censore pignolo che controlla- 
va i testi destinati ai giornali 
persino nella punteggiatura, 

A distanza di tanti anni rico- 
nosco che fu un errore non ave- 


re conservato gli articoli proi- 
biti e compilato un diario in 
cui raccogliere notizie e sta- 
ti d'animo, egualmente fondati 
quanto quelli dell'eminente sto- 
riografo. L’unica libertà dei cor- 
rispondenti di guerra fu d’infor- 
mare le direzioni dei loro gior- 
nali, ricorrendo spesso ad astu- 
zie per non incappare nel con- 
| trollo della censura militare. 

Inoltre bisogna chiarire che 
durante la guerra vi furono due 
sorte di giornalisti in posizioni 
‘assai ‘diverse; i corrispondenti, 
semplici cronisti degli eventi 
bellici, e i direttori-editori di 
quotidiani: personaggi illustri, 
influentissimi, tanto’ temuti dal 
Comando supremo quanto non 
lo erano i corrispondenti, Il 
Gatti ne ricorda tre. Non è ne- 
cessario ripetere i loro nomi nè 
illustrare, più di quanto risulta 
nel diario, i loro interventi au- 
toritari e i loro intrighi. 

Nei giorni che precedettero di 
poco la, débacle di Caporetto, 
dopo intimi colloqui avuti con 
il conte Porro, Sottocapo di Sta. 
to maggiore a fianco di Cador- 
na, e alcuni indizi, per altro 
assai vaghi, di contatti via Sviz- 
zera fra uomini politici france- 
si ed emissari tedeschi, Angelo 
Gatti cercò di propagandare in 
alto l’idea di un ritiro dell'Ita- 
lia. dal conflitto. Egli me ne 
parlò, una, notte a Udine men- 
tre intorno tutto andava verso 
il crollo, 

Una pace qualunque dell’Ita. 
lia che, al tirar delle somme, 
avrebbe finito con l'essere una 
«pace separata»? Come trattar- 
la, dove e con chi? Da tempo 
l'Inghilterra andava puntando 
per una grande Jugoslavia che, 
‘ancora prima di nascere, appa- 
riva gonfia di nazionalismo an- 
tiitaliano. La Francia. non ci 
stimava ed era in attesa di 500 
mila uomini dall'America. Tor- 
nare a Giolitti capo del neutra- 
llismo? Insomma, correre il ri- 


schio di ‘pagare le spese per 
tutti e alla fine tirarci addosso 
l’accusa di tradire l’Intesa dopo 
aver tradito la Triplice? Peggio, 
dunque, che cercare la luna in 
un pozzo di acqua infetta! 

T miei rapporti con Angelo 
Gatti, il cui grande valore do- 
veva dirsi superato solamente 
dalla modestia, erano sempre 
stati improntati a cordialità e 
stima; ma quella notte, a un 
certo punto, insorsi contro la 
sua illusione e quasi’ litigam- 
mo. Egli non era stato inter- 
ventista come me. Nel diario 
commenta la mia reazione con 
le seguenti parole: «Questo è 
il grido di chi per salvare se 
stesso. preferisce che anche il 
suo Paese vada a gambe. per 
aria». Non ho memoria precisa 
delle mie parole che, comunque, 
non turbarono i nostri buoni 
rapporti. 

A quei tempi, di mio da sal 
vare non avevo. proprio nulla! 
Da semplice soldato avevo già 
visto molto da vicino che cosa 
era la guerra: una guerra ot. 
renda di cui ho cercato di dare 
‘una testimonianza realistica nel 
mio romanzo «La speranza ol 
tre il fiume», Un caso fortunato 
mi aveva portato, in barba alla 
censura militare, ad essere il 
primo giornalista a sfrondare 
con aperto linguaggio le spe 
Tanze alimentate da capi mili. 
tari e uomini di Governo in 
una soluzione breve e risolutiva 
della guerra. 

Venne, sì, Caporetto. Nelle 
trincee del IV Corpo d’Armata 
(generale Cavaciocchi) era sta. 
to annunziato, a caratteri cubi- 


tali, sulle pareti delle trincee in) 


calcestruzzo, poi abbandonate 
intatte al nemico, La dramma- 
tica prefazione di Caporetto la 
avevano scritta le maestranze 
di Torino, tutte con l’esonero 
militare in tasca, un buon sa- 
lario e larghi rifornimenti ali 
mentari, Di quella insurrezione 
durata tre giorni, con barrica- 
te e parecchi morti per le stra. 
de; si attende ancora una vera 
storia, Ù 

Venne, sì, Caporetto! Ma, a 
circa otto mesi di distanza, ven- 
ne il Piave e dopo quattro, 
Vittorio Veneto. Con la pace 
sognata da 'Angelo Gatti nel 
settembre del 1917, dove sarem- 
mo andati a finire? 

Non oso rispondere; m'’inchi- 
no alla grande verità contenuta 
nelle parole di Giuseppe Prezzo- 
lini che nelle guerre «quasi tut. 
to dipende dalla fortuna». Rino 
Alessi. 


melodramma italiano. Dal 1805 
al 1811 vengono rappresentate 
tra vecchie e nuove 58 opere. 
Nel 1812 Rossini ventenne ja 
eseguire «La pietra di parago- 
ne» che irionfa. Gatti osserva 
come tutto nello stile di Ros- 
sini sia nuovo, senza regole, 
senza tradizione d’arte. E? il 
musicista nuovo nel costume e 
nel gusto del nuovo secolo. Ri- 
voluzione, Consolato, Impero, 
jrancese avevano tolto agli uo- 
mini il piacere del ridere. Ros- 
sini rimette a nuovo valore 
musicale questo godimento. La 
successione gloriosa delle ope- 
re rossiniane (dal 1816 al 1823 
diciassette opere) viene espo- 
sta dal Gatti con ampiezza pro- 
spettica su tutta l’attività pro- 
digiosa' di Rossini, il quale rag- 


giunge a Parigi le più alte 
vette. 
1815. Si conclude l'epopea 


napoleonica dopo, l'espansione 
imperiale. A Vienna il. Con- 
gresso sì diverte, L'Austria oc- 
cupante le province lombario- 
venete preme contro i patrioti 
italiani. Alla Scala si cospira 
nei palchi; nasce un linguaggio 
segreto, ricco dì allusioni. Fre: 
quentatori delle rappresentazio. 
ni sono Foscolo, Bianca Mile- 
si, Matilde Dembowsky e Vin 
cenzo Monti. La trama delle 
cospirazioni è fitta e la polizia 
ne cerca i fili.’ La Carboneria 
sì diffonde ‘în tutta Italia e i 
suoi affiliati vengono persegui- 
tati. Alla Scala proseguono le 
rappresentazioni. Tra queste 
«Il flauto magico» di Mozart, 
ma nel repertorio non manca 
Rossini, Nel 1819 si rappresen. 
tano alla’ Scala nove opere di 
cui notevoli «La clemenza di 
Tito» di Mozart, con esito me- 
diocre, e successivamente il 
«Barbîere», trionfante, che 
giunge alla Scala con ritardo di 
tre annî e mezzo. L'Austria ina. 
sprisce le persecuzioni: nel 
1820 la polizia arresta Pietro 
Maroncelli, uno dei più attivi 
della Carboneria. A Milano ha 
conosciuto Silvio Pellico che 
ha scritto la tragedia «France- 
sca da Rimini» con appassi 
mate e pericolose invocazioni 
allusive alla riscossa italiana. 
Il 1821 è anno disgraziato per 
la causa italiana, Il marchese 
Pallavicino e il conte Federico 
Confalonieri sono arrestati e 
processati, Quest’ultimo viene 
condannato a morte, Nel 1821, 
annota il Gatti, dieci opere 
vengono date alla Scala, tra 
cui «Elisa e Claudio» di Save- 
rio «Mercadante, opera che- ri- 
vela i caratteri. particolari, del- 
la.sua musica: cioè. il pensiero 
espresso in forma ‘elaborata, 
specie nella struttura armoni- 
ca, e nella strumeniuzione vie 
chestrale. i 

Il romanticismo musicale en- 
tra alla Scala con Donizetti e 
Bellini. Carlo Gatti ha scritto 
sui due maggiori operisti del 
tempo un dotto e sostanzioso 
capitolo. Donizetti: trent'anni 
di fecondità musicale, settan- 
tun opere; trentaquattro: rap- 
rappresentazioni, alla. Scala, sei 
delle quali composte per que- 
sto teatro famoso. Ultima ope- 
ra della stagione scaligera 1827 
«Il pirata» di Vincenzo Bellini, 
su testo di Felice Romani, che 
trionfa. Nel 1829 «La stranie- 
ray, muova opera belliniana, 
ottiene un trionfo maggiore del 
«Pirata», 

Tra il 1825 e il 1829 vengono 
rappresentate alla Scala ses- 
santasei opere, Bellini accla- 
mato. Gatti ne ha disegnato 
un profilo delicato e poetica- 
mente commosso. Il maestro 
inizia la composizione de «La 
sonnambula» che trionfa con 
la Pasta, Rubini e Galli, e «I 
Capuleti e Montecchiy inter 
prete la Grisi. Nel 1831 alla 
Scala viene rappresentata la 
«Norma», protagonista la Pa- 
sta, Ugole portentose, oltre ché 
artiste di cui è, perduto lo 
stampo. j 

Così alla Scala, in alterna 
vicenda di rappresentazioni ac- 
compagnate da ribollenti suc- 
cessì, Bellini e Donizetti irra- 
diano la loro gloria. Ecco nel 
1833, la prima della «Lucrezia 
Borgia» di Donizetti, e a Pa- 
rigi, al Teatro italiano, «I pu- 
ritani» con la Grisi; e nel 1835, 
sempre a Parigi, la prima ese: 
cuzione del «Marin Faliero» di 
Donizetti. Purtroppo nello stes- 
so anno muore a Puteaur pres- 
so. Parigi, Vincenzo Bellini 
Ma l'orizzonte musicale italia 
no non: si oscura. Nel 1835 Do- 
nizetti rappresenta la «Lucia di 
Lammermoor» e. vi trionfa. 

Carlo Gatti ci racconta di 
quel tempo i presentimenti del 
l’esule profetico, Mazzini, sul- 
la musica dell'avvenire e nel 
1837 alla Scala, impresario il 
Merelli, si annunciano con le 12 
opere alcune novità. Nel 1838, 
il 20 aprile, canta la Streppo- 
ni nei «Puritaniv e nell’«Elisir 
d’amore» e infine essa canta 
nell'«Oberto conte di San Bo- 
nifazio», prima opera del gio- 
vane Verdì. Inizia il lungo re- 
gno di Verdi e della nuova mu- 
sica, Il capitolo di Carlo Gatti 
sull’opera verdiana è molto 
acuto, ricco e dovizioso di co- 
noscenze sui varì periodi del- 


la creazione e «sulle singole © 


opere del contadino delle Ron- 
cole. Carlo Gatti aveva già 
scritto nel 1931 i due volumi 
su Verdi; editore Alpes, quan- 
do Franco Abbiati non ave 
va peranco pubblicato i quat- 
tro volumi: sull'opera verdiana. 
Nella ricorrenza del 50.0 anni- 
versario della morte di Verdi, 
Carlo Gatti, verdiano nel cuo-' 
re e nella mente, pubblicava 
un ricco e documentato volu- 
me nell'edizione Mondadori in- 
tegrando: in. tal modo l'alta € 
meritoria fatica. 

Non entreremo nella fitta bo. 
scaglia delle opere di Verdi, 
dal «Conte Oberto» al «Fastaff», 
ma. ne ricorderemo il nuovo 
stile, la tragedia e l'affanno 
umano nel respiro concitato 
dei canti e il mutamento inin- 
terrotto del ritmo parlato. 


Vittorio Tranquilli . 
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Suscita vive apprensioni | Ormai amezza strada | (11 
la sorte del San Marco | IpontiledellItalsider 


Con la sistemazione di altri cinque elementi 
Presentata dai deputati ‘Belci e Bologna la richiesta 


ha raggiunto adesso la lunghezza di 350 metri 
«di conoscere esattamente le intenzioni» del GOVEFNO | ...;.1) di potenziamento e |timenti che vanno per la mag- 


BICIRBACENFIRAAIO delle attrez- | giore. 
nel quale si rileva come sulla, Nel pomeriggio, il segretario Coca RIA dI Aol CRETA AE EOnO SUAIed 
stampa compaiano notizie sem- | responsabile della Camera con-|mantenere fede alle promesse. a rande ‘pontile che oa Si 
pre più sconcertanti sul futuro | federale del lavoro, Novelli, ha |Il 1965, infatti, segnerà il com- |ser messo al servizio di navi 
del cantiere San Marco. La no- | inviato ‘al presidente della Ca-|bletamento delle opere in pro- | fino a 45 mila tonnellate, e ia 
stra provincia, già duramente | mera di commercio, Caidassi, SIRO SO araroite cui lunghezza finale raggiun- 
colpita dalla chiusura del can-|un telegramma per sollecitare |30 miliardi di lire. gerà EC pie, ATER, ; i ; 
tiere San Rocco di Muggia,|la convocazione di una confe-| Finora, come noto, è stata fil Cristal di un'altra im-| : ; Î ) {hi LZA URIFIGIO 
mon è in grado di sopportare |renza sulla cantieristica, come |realizzata la nuova, moderna |portante tappa nel lungo cam- 2 È 

ulteriori mutilazioni del poten-|richiesto dal sindacato metal-|fonderia, da tempo ormai in|mino del suo Tammodernamen- 


funzione. Al momento  dell’av- tto: il-pontone <Ursus» ha prov- 
ziale cantieristico, attorno al|meccanici della CCdL, Sio dei lavori, era stata an-|veduto & sistemare altri cin- 


quale gravita gran parte della| Nella tarda serata, durante |nunciata una potenzialità di|que elementi prefabbricati, che 

economia cittadina; pertanto, il|un colloquio telefonico fra il|80 mila ERIC annue; tale ssialistono SANOnIO il ponti-| Qi i ser 

sindacato sollecita un colloquio | dott. Fabricci e il segretario |traguardo non soltanto è sta-|le in' allestimento. Ventotto - i É 5 RI Of (0) 

con il Ministro, pet chiarire la | generale della FIM-CISL, Ma- to raggiunto, ma ampiamente |erano sistemati in precedenza, = e 

gravissima situazione. Il tele-|cario, è stato concordato quan- SUDGEELO dra, I dl di per cui, con Vaggionta di que- LA («Giornaljoto») 

gramma porta la firma del se-|to si dovrà fare, nel deprecabile TOURON TA DO TSLSO gllanno; cn sti CIRIE da, SOCI ti rag-| Dal pontone «Ursus» il pesantissimo elemento in calcestruzzo (lungo quasi 18 metri e largo 5) 
tario del sindacato di cate-|caso che il colloquio con il Mi- i : SRL LETO O 10 IU SESA me-| sta per essere posato sui pali che spuntano dall'acqua, sullo specchio di mare dell’Italsider. 

gretario, del sl al quantitativo di massimo ri-|tri, più î 50 metri della testa<| E’ così che la banchina sta progressivamente prendendo consistenza: alla conclusione dei la- 

goria, Fabricci, nistro Bo non venisse concesso. ‘spetto, anche per quegli stabi-|ta, già portati a termine. vori, sarà possibile farvi attraccare navi; fino ad un massimo di 45 mila tonnellate di arr 

Gli elementi, in calcestruzzo, . 

ao La08 hanno un peso che sfiora il 


ZZZ == == 

RINVIATA LA RATIFICA DEGLI ACCORDI lit) lies. NETTA PRESA DI POSIZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
probabilità entro ottobre, e - i 
gli scaricatori potranno fun- 


Ancora perplesso il PSDI =": Contrari gli ambienti economici 


da una serie di pali in cemen- 
to e acciaio, del diametro di 


® ® ® un metro e mezzo, che vengo- ] ] di ® ® ® 
nei confronti delle Giunte 5-::::='\altrasloco di assessorati regionali 
no poi SISTOTODE La FELLORD i È 3 È 

in {ai modo di vero c'bropnio| Sarebbe dispendioso e creerebbe intralci burocratici 
FOO ‘60, ai quali Sonora 


Il destino del cantiere S. Mar- 
co sembra seriamente compro- 
messo. Un'eco delle vivissime 
preoccupazioni che si nutrono 
a Trieste sulla sorte del suo 
massimo stabilimento navale si 
è avuta ieri a Roma, con la 
presentazione, da parte dei par- 
lamentari concittadini Bologna 
e Belci al Ministro delle Par- 
tecipazioni statali on. Bo, di 
"una precisa ‘interrogazione, 

“ Il passo intrapreso dagli on. 
'Belci e Bologna trae lo spunto 
da alcune notizie apparse ne- 
gli ultimi giorni su giornali eco- 
nomici, Secondo queste indi- 
secrezioni, nel piano di riorga- 
nizzazione del settore cantieri. 
stico, predisposto dalla Fincan- 
‘ieri, sarebbe prevista la ces- 
sazione di ogni attività di co- 
struzione navale del cantiere 
San Marco del gruppo CRDA. 
Bologna e Belci rilevano nella 
loro interrogazione di non po- 
ter non connettere tali notizie 
giornalistiche con le voci più 
volte registrate in questi ‘ulti 
mi tempi, provenienti da fonti 
attendibili, le quali pure par- 
lano di chiusura del San Mar- 
co, e di una eventuale sua de- 
stinazione ad altre produzioni. 
Inoltre — è detto nel documen- 
to — gli interroganti devono 
far enti al Ministro le loro ; n 
Ssinnaba per la si- pena a ca, La Giunta della Camera diyun dispendio di mezzi e inutili, Valmarin ha riferito sui Ja- 
tuazione già in atto nel cantie-| ii accordi per la formazione | de. di discussione sono emerse | vergenza del voto del rappre. {banchina sia completata in tut- CONTRO ella USER appesantimenti; burocratiaL,|vori,inseorso. per.jlaxrevisione 
re, che potrebbe «veder com-|di Giunte di centro-sinistra alla | perplessità tali da consigliare |sentante liberale coi voti fron-|te le sue strutture; per guada- | {e posizione ar tl ventilato Foa oe DE dl pre: ESS RE SERA al ano 

je Caidassi ha. riferito su: s l'adempimento 


promesse, fino a provocamne|Provincia e a Duino-Aurisina | alla fine un aggiornamento del- |tisti», la giunta esecutiva del|gnare tempo, si provvede alla È ì L 1 È 
0 continuano a navigare in acque | la seduta a questa sera, La di-|PLI ha inteso invitare «coloro | messa in opera delle attrezza- | trasferimento da Trieste, in|suo recente viaggio a Monaco |Sarà ultimato entro il 15 feb- 


LARGO 
BARRIERA VECCHIA 


NOVITA” 
DEL FESTIVAL DI 
SANREMO: 

GIA' IN VENDITA 
NEL 
REPARTO DISCHI 
UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4/1 piano 


E' l'ambivalenza del PSI a sconcertare i socialisti democratici 
Polemica aspra tra DC e PLI sul misterioso voto di Muggia 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Sentenza di morte presunta 


ma più o meno vicina chiusu- a Î 

n 4 o, ina assai agitate. La portata di que- | scussione, in seno al PSDI, ver- | che cercano di nascondere i|ture occorrenti pi i- | altre località della Regione, |ed a Francoforte, i con-|braio. La Giunta, infine, ha Con sentenza N. 36/64 dd. 18.12.1964, 
Ta, l’attività del reparto ponti i ter ui noti dubb: ri cedimenti litici i di alcuni as: i. Si n: de AOLO 3 4 depositata il 21.12.1964, il Tribunale 
È ste intese, le quali comportano |teva ancora sui no! i circa | prop: ALO. politici sul i alcuni assessorati. Si è con-|tatti avuti nell'occasione. Nel-| designato quale rappresentan-| di Trieste ha SILA le; morte: 


e gru, e ogni altra attività nel| 56: Ja prima volta una collabo- | l'opportunità di un'alleanza con |terreno democratico e nazior:a- |Si trovano, così, già posti i|cordemente rilevato che. il i ità si è ù i i 
settore della carpenteria metal onora DC, PSDI e PSI con | un partito, il PSI, che in altri |ley a verificare piuttosto «ifbinari e sono in fase di mon-|provvedimento, se attuato bia I RISO GIL E e ig DE ERA Ion to 
lica pesante». l'Unione slovena, è tale da de-|Comuni (vedi Muggia e San|propri voti e quelli dei ‘loro |taggio i due scaricatori da 25|verrebbe a compromettere se- DAGHCOIATE dell’oleodotto Trie- on gent LE PRO COR 
T deputati triestini sottolinea. | stare acuti dissensi e perplessi: | Dorligo) ‘si è invece ‘schierato | alleati, prima  di'azzardare ‘ac. | tonnellate: Nell comprensorio | rismente la funzionalità dele | nori utent nia oi per il risanamento della DFO-| dente a Trieste in via della” Madon- 
ottolinea» | tà in seno agli stessi partiti che | al fianco dei comunisti; perples- | cuse gratuite e calunniose», per | dello stabilimento di Servola l'Ente Regi à del-|giori esponenti della società |duzione zootecnica il dott. Ru-| nina 46, con effetto dalla mezza: |! 
no ancora, in particolare, come | sono pervenuti all'accordo; an- |sità, quella délla ‘base socialde- |le quali — conclude la ‘nota | è inoltre in corso, attualmente, inte Regione. Il trasferimen- Bechtel, con i quali sono state | stia Traine; .il sig. Steno Al-|notte del giorno 20 ottobre 1951. 
gli eventuali piani di ristruttu- | che nel corso delle laboriose e | mocratica, derivante anche dal'|del PLI — .i dirigenti liberal: |la sistemazione dei nuovi par- | to di interi uffici fuori dalla | chiarite varie questioni; ‘per|berti è stato conifermato com- Avv. Gerardo Caprio 
razione di settori produttivi, Di Veio ae Di. ti le posizioni di psico del par- (3) riservano ogni. conseguente Cho airone] ALL a gode RIALUERIeA nel TIomiento altre,.è previsto l’arrivo a bre-| ponente la. commissione, pro- 
ché si dovessero rend: eces- | corderà, i contraenti sono stati tito:. alleanze globali e omoge- | azione». 3, ques nl ui gli organi regionali han-|ve scadenza di diri, ‘enti della | vinciale - contro ‘l’alcoolismo, 
Rio fiotevolmente. influenzati dalla | nee sull'intero arco provinciale. | ‘Gli accordi procedono ‘intan. |legate direttamente alla ban-|no iniziato la loro attività e|Bechtel stessa a IRAN A|per il prossimo biennio. 


Date aiuto all'opera civile 


o VW 


sari nel quadro della program- li i Î i 
zio! Ile ripercussio- china e con gli scaricatori con È ; 

mazione nazionale, debbano te- SIAE, Ra deri: MO ei SNO eat e IOEmenieto un sistema di nastri traspor- ilerita: te CITA ANI Lr ORIO OSE CO OA a 
ner conto — oltre che delle esi- | vate dai loro passo finale; tanto {ivo. Tetl si è riunito il grappo|tatori. Anche gli altri lavori | 3e1o statuto, non potrebbe FU narnia arceioo STATO C. E della LEGA NAZIONALE 
genze tecniche e. produttive :— |è vero che le delegazioni hanno DL QMOLIAEERO sRono giunti nori pregiudicare l'efficienza HIRSE SE Londra e IL 
anche del'incidenza determi. Ho Seo, i ea siononda 0 "Dal ft SINURIO — si può confidare [delle istituzioni. ; sil sodola SIE I IR PTT 
nante che questa attività eser- | tale, | c î Fatica è ‘stata [can ni i ‘che tutte le scadenze program- | In sede-di Giunta è stato|finanziamento +:del progetto rn dott.-U. CIOLI sd 

a = & 

£ "e = 


mate potranno, essere rispet |messo in evidenza che, secoh= | dell’oleodotto, destinato a con- a peeTETA Ta” 


i . 88; Seycek Heinrich ‘a. 69; Be: 
dell'occupazione locali. Belci e | glatura degli accordi, da parte È Avrà luogo nel ‘corso della riu. tate. è do il parere degli studiosi di |giungere Trieste a. Ingolstadt.|mnedetti Accorsio a. 81; Pozar Albina, 
Bologna, infine, dichiarano di |degli organi direttivi dei quat- | fatti, sono State avanzate molte | nione Ae RArAItato potvinciao S diritto costituzionale, si devé | Consorzi bancari delle “due 8:75 Zanus Marino a, 48; Sker in PELLE e VENEREE 
non poter assolutamente accet. | tro DET colo Do, TAI DropORe SURE IR RUE del partito, convocato questa se- Versamenti alle Poste |considerare del tutto eccezio- | piazze ‘avrebbero già messo a i oro.13-113,30 e 18/20 
tare soluzioni come quelle pro- Tone AEREA di gl RAIL Cra Fio: OOO ADOnOIORO | LANSE la ratifica degli accordi È i RAI nale la norma dell'art. 34 dello | punto i dettagli per un finan- “in Bibalo Maria a, 64; ViA TORREBIANCA 4 
spettate da queste indiscrezio- SRI le intese politiche, | DCY; My ‘gato che alla Provincia Bloor (coca, ini e el canoni statuto, che prevede il trasfe- |ziamento.a breve termine; del. | pene in Miljevio-Stanisiava a. 54. (398010 VIA Cardo 
ni, perchè «lesive dei legittimi |Ja formazione delle Giunte € i |'staÎl<PSI ché t'Unfone slovena Dot tin sora ESA L'accettazione dei versamenti |rimento in località diverse dal |l'ordine di 10-15 milioni dij NASCITE: 9. TELEFONO 61740 
interessi dei triestini». E si|piani programmatici) dovevano |non. partecipano. a, dirette Ie: | Provincia e per Dido Airisina in conto corrente dei canoni di | capoluogo della sede di uffici. |Sterline; una decisione defini- 
chiede, quindi, di conoscere in |essere ratificati dalla direzione sponsabilità ' giuntali, sarebbe |Tn serata tornerà a riunirsi, co- abbonamento alla Radio ed al- | Tale smembramento mettereb- | tiva sarà presa in questi gior- 
proposito «esattamente le in- provinciale del PSDI, ma in se- |per.il momento prevalso l’orien: | me detto, la direzione del PSDI la Televisione, essendo il gior- |be in difficoltà l'apparato cen- |ni. Il dott. Caidassi ha avuto 
erizioni dei Ministri, ai quali] NANNINI italo parte Si da per lo scioglimento, delle ulti. do CENCI dana BEOrO | trale, anche per quanto pure una serie di colloqui, an- 
si ricordano antichi e recenti O mare cordo; la Giunta| MS indecisioni, Infine le quat- |raio. In ‘tale giorno, mentre | guarda Je attività ‘economi-|che a Francoforte, su proble» 
impegni al riguardo». : 3 che; infatti sarebbe arduo|mi già resi noti nei giorni 


fine con. le ‘ossa 
cita sul piano dell'economia € | peste. gle all'atto della si 


al 1 tro delegazioni avranno un in-|J;j; i 
«bicolore DC-PSDIy; per Duino- è A gli uffici succursali delle Poste I n 5 
‘A-sua volta,.la segreteria del A Sappada por la Coppa UTA Aurisina, invece, i socialdemo- CORIO GINA er a gala rimarranno.  ininterrottamente |SVolgere una valida azione di | scorsi 
sindacato metalmeccanici della| Sono ancora disponibili alcu-|©ratici sembrano decisi — scon* |trebbe aver luogo già A omiali” | aperti (al ‘pubblico fino alle 14|coordinamento, e. st determi- | -IL. presidente camerale ha 
Camera confederale del lavoro, | ni posti per le corriere in par- \fessando la loro Re CERRI : SO i "i ° gi Uci di Pio: wi pae nerebbero nello stesso: tempo|quindi riferito sull'incontro DIDO o ie rie e io 
con il pieno appoggio della se. | tenza Der SEPpalE papato 30 pn }fegao SERIO Sal dr TED. cul to cano alle 20, SEO i presidente del 
greteria nazionale, della FIM- | COTE e n OT ggio e do- | in'alleanza diretta con. l’Unio-| sto pomeriggio con inizio alle 18, nel-| l'Ufficio centrale V.R. protrarrà VARSAVIA IN AEREO | e 1; gpu di e ing. 
CISL, ha immediatamente in: | Iscrizioni presso gli Uffici Da lorena De 6 è poi se Pier imagna si Liceo iano pe il CA] di spcortezione al a aprile nt Have Visae & DEE 
i in quanto detiene la ca; » Etmanno ‘ Crevatin er: ì o alle 19, Tacco- PATERNITI VIAGGI È 
viato al Ministro delle Parteci- | uyr.A.T. di via Imbriani 11 edi Sindaco. \.. |tema: «Le; Comunità. europee: CECA, Toenda ,, tuttavia, agli utenti di Corso. Cavour - 7/1 tende ad organizzare a Trie- 
ste un convegno a carattere 


pazioni statali un telegramma, Galleria Protti 2. Dal’ canto suo, ‘il’ segretario | CRE, ‘EURATOM». 


provinciale della DO, dott. Bot- DA 
teri, sì è preoccupato — parlan- = = partecipazione dì qualificati 


A-TRIESTE SEDE DEL CENTRO DI FISICA [Sti sera ailassembico sio | GRA VISSIMO INVESTIMENTO IN VIA REVOLTELLA |SPMonti tti, dicono stati 


neare «lo spirito unitario, poli- è appreso, ancora, che in mar- 


, . 
Inchiesta 
tico. e» morale. con i quale il zo si terrà a Venezia un con- 


sulla cultura 
a x seno ERE Dr friulana 
à partito ha affrontato le decisio- |, i 2 
Convegno in aprile È::":=<|In fin di vita un passante [imtlii..- 
te a conclusione»; ed ha am- 


00) d s do il settore trasporti è co- Sabato 30 corrente alle ore 19, nel 
messo L tato. pro- Y 
messo che el. comitato DI | scaraventato al suolo da un'auto 

CL n n lai Errori 


non attendere l’ultimo giorno. 


culturale-economico, con la 


== =_=" orsi 


= 


° ì th municazioni, E inoltre, che la salone della; Scuola di Cultura di 
Su ISOrmo nuclea re rinci i Camera di commercio di Pa- Udine (via Treppo 2) 
n Mena Sh VAL ETRoDO, che dova intende organizzare una F 

—————___________—————_ È - i; 1@ PRIA E 7 Naat È a 

i positivamente 10 | In gravissime condizioni è|lesioni. Egli era in stato di| rantaduenne Giordano Scherie- | blema dello. dibgisra dl ara LA FIERA LETTERARIA 
Riunione preparatoria della conferenza <Pugwash». | i jali- |stato trasportato ieri sera al-|coma quando si è provveduto| ni, pure da Zindis. “irteazioni! Rutostmaali Gole 
* 3 ; È st ina non VA LUO SICOnITO Hosasno Maggiore il LO a ricoverarlo, d'urgenza nella ; ‘Tradotto fn, caserma anche I uionI del: SEA dele avrà il primo incontro con i suoi 
i i che abbia proposto una -in-{laio. Giuseppe Gianni, di divisione. neurochirurgica con| lo Scheriani ha confessato. I ; ca lettori. È 
organizzata a Venezia da esponenti dell'alta cultura. [t0-9he_ebbie proposto tina in io nie In vin Rovoltel-| prognosi. strettamente  riser- | due — entrambi dipendenti del | CON l'Europa centrale e orien- rta astitora Maro FOA. Ter 

tica.ed alle alleanze di centro- |]a,9, rimasto vittima di un.in-|vata. i cantiere — hanno anche rivela. |tale; l'assise è prevista per la lerà sul ‘tema: Centri Culturali 
Trieste quale sede del Centro| versità e le grandi ‘istituzioni AIB, «ce Do si MT — ba |vestimento avvenuto nei pres- e eina: ez ta) ira DI Grtn n UMAYeLa: Italiani e, il Professor Alberto 
di fisica teorica ospiterà, nel|scientifiche internazionali. COROIRO e ol tra scel: | si della sua abitazione. L'in- STA ccafugato | I lavori della Giunta han- Monticone presenterà il libro del 
mese di aprile, una riunione di BA CATALRr zioni RELaLoalo SPE: no visto poi l'intervento del Generale Angelo Gatti: Caporetto 
scienziati di fama mondiale, 
che qualche giorno dopo. si, ri- 


E' la prima volta cHe una del l'oglitica della DO: la collabora | Cidente, rilevato ‘dal. carabi- Dipendenti infedeli. |vano compiere i furti: 10 SChE |M  ERO ii quale ha 


le conferenze «Pugwash» si svol- | zione, sul piano amministrati. nieri del Nucleo radiomobile less n riani si introduceva nottetempo |“. E È "i 
Ze in Italia, Del comitato orga; |V° tra i democratici italiani e|di via dell'Istria, è avvenuto i due topi di cantiere nel comprensorio del cantiere richiamato, l’attenzione dell’or- 
A 88° |; democratici sloveni (fra i qua. | poco dopo le 21 in via Revol- saltando Ila rete di cinta o al|ganismo camerale sull'aumen- 


(ed. Il, Mulino), 
Seguirà un dibattito a cui tutti i 
presenti possono partecipare. Mo- 


troveranno a Venezia, per lalz; n o 
«Pugwash Conference», Tale or- cn Ue do der li preponderanti sono i grup-|tella, all'altezza della via| Un appostamento durato ven- | termine del suo turno di lavo- | to dell'imposta comunale per È Gera tntet IAIciagHPa dimmi 
ganismo, di carattere internazio- bs 7 co Si o a pi A OREeZione cal e Scomparini., Ù ro Dei nascondeva in qualche | le immondizie, che viene for- 
nale; è stato promosso da Al- Et PO UO Amaldi,|Ta si deve riconoscere che la| Il Gianni stava dirigendosi SIE Nigete O paidatii nero per pol agire a notte fon- |temente a gravare sulle indu- 7 } 
"RI i il prof. Gilberto Bernardini, il|DC è stata in questo unanime, | verso casa quando, nell’attra-| gap , Bui da. Ad un'ora convenuta egli si | strie, spesso icon oneri ia 3 A 
bert Pinstein e Bertrand RUS:| rot. Giovanni Giacometti ed al-|cioè senza dissensi 0 divergen- l da, tra- | dal'.tenente! Botto, sono riusciti | recava verso un determinato |porzionati ri SERI 
sell nel 1955, e rappresenta un prot. ot Ta te'neanohe n relaalone” si ter: versare la strada, non si èl a cogliete quast’‘con' le mani | punto del recinto e dei porzionati rispetto alla presta- LA ER L T 
‘cune persona; lella. politica avveduto del sopraggiungere| nel sacco uno dei due ladri che Bloltone il ‘materiale 0a Ta a zione. richiesta. Il cav. uff. | je 


movimento di scienziati che di- iei i i ù } Fan 3 

scuitono a questioni mondiali, | della cultura. Alla conferenza a doti in Sri o di un'auto di media cilindrata, | da. un .,mese.-bersagliavano il|te il giorno erano riusciti a| 

in vista dell'abolizione delle ar-|Parteciperanno, su invito, una alezioneldel Ri ig ANIA ON cere eo caitore Felezegi i VIREEero 2 ORTI p O Soi oe CALENDARIET 

mi atomiche, Ogni anno l’assise sessantina di delegati di dodici | di Muggia, è.scoppiata un'aspra china, una Consul Cortina (TS | direzione. del cantiere, venuta | quentato del cantiere. Poi, a E TO 

Mai ate Prende il nome dalle cite [Paesi fra ì quali sono alcuni |polemica ‘sul voto in più (ri |62195), il dott. Giordano. Bl-|G: no spanizi del Peo ll Pottino in una Gem. | Ierl: temperatura massima 13; mi 

tadina irlandese di Pugwash, do-| Premi Nobel e numerose perso-|Spetto i previsti suffragi del siacchi, di 25 anni, abitante! ;*ferro EA ed ottone, ave- | pagna. Alcuni giorni do; lo | nima 62; umidità 80 per cento; ‘pres. 

ve per la prima volta si era riu- | nalità di grande rilievo nel mon. | FCI e del PSI) acquisito dal |in via Giuliani 2/1, si è accor=| va prov ATRIA Sio ad l'andeveno) si vauderefoi O ri |3ione mb; 10122: temperatura del | 

NR i Di i ì signor Millo, sebbene — trat- |to all'ultimo momento del pe- i , mare 8.8; vento km, 4 da S-E, 

nita — sceglie una sede diversa; | do scientifico internazionale) tandosi di ‘una votazione. segre: l'a niatiniaAfevi organizzare un servizio di sor. gattiere, Magi Piceno (Ar SU 

e in questa occasione l'appunta- | - A a e e uscito ad eVÌ-| veglianza facendo compiere spe. | Avuta la confessione, i cara- | sorge alle 1.31 € tramonta alle 17.06. 
; CO VONPCI Ira cl tare l'investimento. Lo. sven-| ciali turni di guardia ai propri ; ; % 0: : 

mento è stato fissato a Venezia, | |\{ listi |1a paternità di quel misterioso H artt binieri li hanno denunciati alla |La luna nasce alle 5.27 e tramonta 

ai primi giorni di aprile. €888 DEC" 1'ZIOTMA BH Ri stola Vi valore del [corato calzotalo» colpito {1 ble" GEizii dv pela Tesio PAT | Megistrabiza ppersoodifagre: (LIDI a ‘ || Ancora per pochi giorni potrete approfittare della 

In vista di questo incontro, celebrata dal Presule tutto accademico, Secondo la Senavitatota] SIOI0I gravemen- | ma'dei catabinieri. va ì Ri root de DE tdi Sn Di VENDITA STRAORDIN ARI A 


E' IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 


una parte degli scienziati che si n ) DC quel voto sarebbe attribui- Î i ; noli. bassa alle 14.24, cm. 55 sotto il l 
i ta dall'1 al| _ L'Arcivescovo mons, Antonio |bile al consigliere liberale: la |te ferito. Soccorso dall’investi-| Tale servizio interno di poli- Rari IRR to il 3 |f DI FINE STAGIONE EFFETTUATA DALLA DITTA 
riuniranno a Venezia dall'11 ali sim celebrerà questo pome. [tesi è stata esplicitamente so- |tore, il Gianni è stato poco|zia è durato una decina di Salma di una sconosciuta |cri. wa sot dim «ABBIGLIAMENTO VEO S» 


16 aprile, si incontreranno nelle 
giornate del 9 e del 10 nella no- 
stra città, per gettare le basi 
dell’assise internazionale. Quelli 
di Trieste, pertanto, saranno la: 
vori di carattere preparatorio, 
ma'comunque di notevole signi: 
ficato, perchè vi parteciperanno 
‘una ‘trentina di promotori della 
«Pugwash Conference». Una riu. 
nione ad alto livello, dunque, il 
cui significato non è sfuggito 
alla presidenza dell’ALUT, che 
si è offerta di ospitare il con- 


riggio, alle ore 17, nella chiesa |stenuta dal segretario provincia- | dopo adagiato in un'autoletti- | giorni, ma lo stillicidio dei fur- ASS 3 
riggio, glo re Im. nell Sese (ESSO nel'assmbioo lo |ga della CRT e trasportato a | ®orinuava senza soia Ale nelle acque di Monfalcone | settare rs ciasto 1, ta vas; 
sia Ù k i - direzi Ù , via Revo] , tel. 41447; C A 
sa .per i giornalisti, nella ricor: |Ber cui o, sE "Pn l'ospedale maggiore. Il medi-|. rivolta alla tenenza dei cara-| Il corpo d'una donna dall'ap- Puoi fe Bi e SCONTO del 30 % sugli articoli invernali 
o ee el iena cea ia FACE ATO ha | pinieri, precisando di non ave-| Parente età di sessant'anni, è |tel, 36274; Manzoni, via, Settefonta” % d 
pricing ta O 7 garebbe «significa | riscontrato al Gianni Ja frat-|re sospetti su alcuno, Militari, | Stato, restituito ieri dal mare, °° 90985. SCONTO del 20 % È i 
nio invitati con i ‘loro familia. le ci si Rana TeLDaro tura del cranio, la frattura|in divisa e in borghese dal|Hl macabro rinvenimento è sta- su tutti gli altri articoli 
SU Ra D'altra’ Da: * della gamba destra ed altre|giorno della denunzia, hanno|!0 effettuato nel pomeriggio da | terrotto: 
Ti, d giornalisti professionisti e GUENE del” pia Ano ie ri organizzato Servizi di’ guardia | Alcuni agenti della Guardia di ‘ 0a 
pubblicisti, i tipografi dei quo- | ha espresso — secondo une no. nottumi e periodici controlli di A dr zo di no abbigliamento y E dA S È 
tidiani e i dipendenti delle azien: |ta diffusa al termine della se- CITE . Cambio Valute | persone sospette, ma_ i furti [zione Iungo l'isolotto di Cevane 9g 


de editoriali, delle agenzie e de. | duta — «il proprio compiaci- Documenti » Vistilcontinuavano, Così per dician- >, 
gli uffici stampa. mento al consigliere comunale Saar attalinee (1 t{oog| nove giorni, Al ventesimo, una del eri ire MOIO, Sil de Me 

del PLI di Muggia, il quale, Staz. Centrale tel. 24045| Pattuglia di militari in borghe- | nelp'obitorio del cimitero di via 

san eli in linea con le direttive poli. n se ha fermato un individuo che, | xx1Y Maggio a Monfalcone. La 
Associazione medica. Questa sera |tiche nazionali e locali del PLI| ORARIO AUTOSERVIZI |in bicicletta stava dirigendosi | sventurata donna, di cui si.igno.| | di reumatismi? 


SABATO 30 gennaio rentrée dell'orchestra 


«I 4. V'AG A B OÙN DI » 
della RAI-TV al 


ROUG ET NOR 
det SAVOIA EXCELSIOR PALACE | se 


dove ‘si danza tutte le sere e i pomeriggi festivi 


sesso nella propria sede di pa-| con inizio alle 19 nella sala delle ] i 
dell’Uni- n ha con la propria dichiarazio- verso Muggia, proveniente dal- n 
ze Artt, sn via dl ce dl Caro im di i [n 600 a Consegue SOT | AEROU E ie Vette Creta DT ei antenato Slo dimesso si È. cane 
5 = trà una seduta|sione di voto manifestato la i lantova, mona | un vago sospetto a spingere ° 

A Venezia verranno discussi con presentazione di casistica cardio-| ferma contrarietà dei liberali giornaliera ore 8.15 carabinieri de fermare l’uomo. PISSiUISO BUCA nelle ‘giornata Tempo di 

Le E e I IA a e a e —._ |ICEROTTO 
A VORO po la grave È A } 
derà altresì a discutere e ad | inconsueto con angina da decubito in|responsabilità della DC per la MILANO giornal ore 4.15 @ 21 | 47 anni, abitante a Zindie, fino | Questa sera alle ore 19,30 nel: 
approfondire gli aspetti: speci- destrocardia»; il dott. P. Weiss: «Mor- | conclusione dei recenti accord' | VENEZIA 7.15 8.15 e 17,30... dei due uomini che nuttetempo | la sede di Corso Garibaldi 2/II 
fici della cooperazione» interna» fogenesi di un blocco di branca de-|col PSI in altre amministrazio-1 Per ogni altro orario (autoli |trafugavano i metalli dal can-|sarà tenuta l’annunciata confe- 
FIGURISIIRI cam paasienutico e strov; il prot. F. Camerini e il dott.|ni della provincia». Anzi, nel|nee, treni, aerei écc.) informa |tiere. Interrogato abilmente da- |renza sulla «Esplorazione della ; 
iii npo scientifico e |F. Fumi su «Tachicardia ventricolare | registrare «ridicole e calunnio-|zioni e prenotazioni rivolgersi gli inquirenti, egli ha fatto il|psiche con il metodo, Calliga- Min:San.n.1863-22/9/64 

quelli dei rapporti tra le uni-|\cronica dell’infanzia», se accuse di una presunta con-lai suddetti Uffici CIT nome del suo complice, il qua» | ris», 
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OMAGGIO ALLA BANDIERA NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 


Festeggiato dai Fanti del 191° 
l'emblema delle loro glorie 


Presente alla cerimonia il comandante della Regione N-E gen. Dessy 


N gen, Dessy, comandante della Regione militare di N-E, passa in rassegna 


Di fronte alla Bandiera dec 
Tata di due medaglie d’oro i 
fanti del 151.0 ‘Reggimento 
«Sassari» hanno rievocato Je 
glorie raccolte sul Carso e in 
particolare il tributo di sangue 
e di-sacrificio pagato nella bat- 
taglia dei Tre Monti quaranta- 
sette anni fa. Il 151.0 fanteria 
si distinse particolarmente nel. 
la liberazione di Col del Rosso 
ferocemente conteso dall’avver- 
\ sario. I fanti dalle. mostrine 
bianco-rosse sono stati passati 
‘ìn rassegna, ieri mattina nel 
piazzale d'armi della caserma 
di via Rossetti, dal gen. Lazza- 
To Dessy, comandante della Re- 
gione militare di Nord-Est che 
era accompagnato dal gen. Bar- 
beris, comandante del Presidio. 
Alla cerimonia hanno presen- 
Ziato anche il comandante del 
porto gen. Battaglieri, il concit- 
tadino gen. Guadagni, e i co- 
| mandanti di Corpo delle varie 
‘unità dislocate nella nostra zo- 
na, Tra le autorità civili il pre- 
sidente del Consiglio regionale 
de. Rinaldini, il viceprefetto 
Molinari del Commissariato di 
‘Governo, mons. Fornasaro, Vi. 
cario generale, gli assessori del 
Comune Venier e Babille, l'as- 
sessore provinciale Sferco,. il 
‘Provveditore agli-studi Tavella 

€@ rappresentanze di associazio- 
£ \ni combattentistiche e scolare- 
sche. Tra gli altri numerosi an- 
che gli ex appartenenti ai re- 
parti della «Sassari» la cui pre- 
senza fra noi lungo un venten- 
nio ha lasciato sinceri e dura- 
turi vincoli di affetto e. sim- 
\patia. 
| Il col. comandante del reg- 
gimento Cardone ha dato let- 
tura dei messaggi pervenuti per 
| l'occasione dal Ministro della 
Difesa Andreotti e dal Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito 
| gen. Aloja. Ha, ricordato, quin- 

di, di aver inviato un telegram- 
|ma di saluto e augurio all’aiu- 
‘tante di battaglia Raimondo 
Scintu, Medaglia d’oro. E’ una 
| simpatica e commovente con- 
| suetudine che il reggimento sì 

ricordi puntualmente ogni anno 
di questo suo lontano soldato. 
| Raimondo Scintu, giovane ca- 
porale nel primo conflitto mon- 
| diale, espugnò da solo un trin- 
| ceramento nemico meritandosi 
la massima ricompensa al va- 
«| lore. Il famoso disegnatore 
(| Achille Beltrame dedicò una 
| pagine della sua «Domenica del 
Corriere» al leggendario epi- 
sodio. Ù 5 È 
Il col; Cardone ha. quindi 
| tracciato un profilo storico de- 
\|gli eventi militari in cui mag- 
‘giormente rifulse il sacrificio 
\l-dei fanti del «Sassari», «espres- 
È sione purissima — come ricor- 
|| da la motivazione della secon- 
.\ da Medaglia d’oro alla Bandie- 
| \ ra — delle forti virtù della gen- 
(te di Sardegna». Quattro furo- 
‘\ mo le citazioni del reggimento 
| sul bollettino del Comando su- 
| premo. Si distinse sul San Mi. 
| ‘chele, dove conquistò la Trin- 

‘cea delle Frasche con. furioso 

| assalto alla baionetta. e diede 
‘| concorso \alla ‘conquista’ della 
l'Trincea dei Razzi. Fu sugli al- 
| tipiani nei durissimi combatti. 
Îmenti nel giugno-luglio. 1916 di 
‘Monte Fior, Monte ‘Castelgom- 
il berto e Monte Mosciagh. Par- 
| tecipò ‘all'offensiva della Bain- 
sizza dall'agosto al settembre 
1917. Nell'ombra di Caporett 
Îl 151.0 e gli altri fanti della 
Brigata «Sassari» furono luce 
|di riscossa. Il 151.0 combattè 
| fieramente a Codroipo e fu lo 
| ultimo reparto a portarsi al di 
il qua del Piave l’8 novembre 
1917, Ritornò sugli altipiani 
I mel gennaio del 1918. dove con 

‘azione travolgente e gravissime 
perdite riuscì ad aggirare la po- 
\Sizione di Col del Rosso. Ritor- 
\nò quindi sul Piave da dove 
"| scattò all'inseguimento del ne- 

mico, Durante il secondo con- 
| flitto mondiale il 1510 fuim- 
begnato sul fronte balcanico e 
’8 settembre 1943 concorse: al- 
la difesa di Roma. Ricostituito 
(\îl 1.0 aprile 1962 è da tre anni 
| ‘(vitornato nella città che fu.la 
‘| meta di sacrifici e di sangue, 
«Siamo fieri — ha detto il col, 
| Gardone concludendo il suo di. 
Scorso — delle nostre mostrine 
bianco-rosse in cui Trieste vede 
Ùl simbolo della sua fede e la 
Salvaguardia della sua, italiani- 
tà». All’invito del colonnello a 

Tispondere con il grido dei pa- 


; 


Nel discorso del col. Cardone rivive l'epopea del Reggimento «Sassari» 


sistenza natia 


dri al giuramento di fedeltà al- 
la Bandiera e all’onore milita- 
re i fanti hanno lanciato il pri. 
do di «Sassari». 

E’ seguito lo sfilamento delle 
varie compagnie precedute dal- 
la Bandiera. Sono sfilate an- 
che compagnie mortai e plotoni 
di cannoni senza rinculo. 


(«Giornalfoto») 
il 15lo Fanteria 


La resa degli onori alla Ban- 
diera e al generale Dessy ha, 
concluso la cerimonia militare. 
Due trattenimenti hanno ‘coro- 
nato, ieri. sera, le cerimonie 
per la festa del 151.0 che si era- 
no aperte con la deposizione 
di corone, mercoledì scorso, al. 
la. Trincea. delle .Frasche.. 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI | 


Il sig. Marcello Bitisnig. espone 
nella segnalazione che segue. l’im- 
portanza dei valori che la natura ci 
ha riservato alle porte di casa: «Ho 
letto con molto piacere e, in realtà, 
con entusiasmo, quanto avete pubbli 
cato in data 20 corrente in merito 
alla decisione che sarebbe stata pre- 
sa da "Italia nostra”, di interessar- 
sì alla creazione, nel Carso, di un 
parco nazionale e, in misura più va. 
sta di quanto fatto finora, anche alla 
conservazione. degli edifici storici o 
caratteristici di Trieste, i quali ri- 
Velano, nelle loro linee, lo stretto 
contatto che sussisteva, e per fatti 
storici e per ragioni geografiche, gli 
uni, come sempre, interdipendenti 
dalle ‘altre, fra Trieste e quel centro- 
Europa, nel quale, dopo la caduta 
dell’Impero romano, s'era spostato 
uno dei centri più attivi della civil. 
tà europea. L'idea del parco nazio- 
nale, così congeniale, anche per ri- 
fiesso della situazione dianzi spiega- 
ta, alla mentalità dei vecchi triesti- 
ni, amanti della natura e, quindi, 
soprattutto degli alberi e degli ani 
mali, venne ventilata spesso tra tan- 
ti di noi, così, tra amici, e mi pare 
anzi che qualche lettore l’abbia an- 
che espressa per il tramite di codesto 
giornale. Nel territorio — sia pure 
frazionato — riservato a parco. na. 
zionale, a somiglianza di quanto .ven- 
ne deciso, qualche mese fa, dal Se- 
nato degli Stati Uniti per milioni.e 
milioni di ettari, l'uomo dovrebbe 
‘essere. ospite”, possibilmente: transi- 
torio, bene ‘accetto, logicamente, dal- 
la natura e-dai'suoi componenti, ve. 
getali ed animali. Ma, nel territorio 
riservato a parco, la natura deve 
essere libera, non soggetta a limita. 
zioni, nè a particolari ’’direzioni’’ 
da parte dell'uomo, Non.si parli più 
di strade — ne abbiamo: troppe —, 
alberghi, parcheggi, cementi, asfalti, 
ecc. Il nostro territorio, piccolo co- 


-|m'è. ha già troppe strade. Ogni nuo- 


va strada rompe la bellezza del pae- 
saggio e distrugge migliaia di alberi 
e di animali. D'altra parte, giacchè 
si pensa sempre al turismo, ricordia- 
mo che il turista straniero, ossia 
quello che porta valuta pregiata, 
cerca il wild’, ossia, in tedesco ed 
in inglese, la matura selvaggia, così 
come è stata forgiata dagli agenti 
atmosferici, dal clima, dalla latitu- 
dine. E noi, almeno noi, triestini an- 
zianotti, abbiamo la stessa passione: 
amiamo la natura... ’’naturale’’ an- 


L'ASSEMBLEA DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI E DEI PROCURATORI 


Troppo pochi i magistrati 


L'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori di Trieste ha tenuto 
ieri l'annuale assemblea, nella 
aula magna del Palazzo di Giu- 
stizia, Nel corso della riunione, 
‘alla quale hanno presenziato in 
gran numero. gli esponenti dei 
Foro triestino, sono stati trat- 
tati vari problemi: professionali, 
che hanno acuito la partecipa. 
zione alle discussioni dopo le re- 
lazioni presentate dal direttivo. 

Il presidente dell’Ordine, avv. 
Edoardo Gasser, ha ricordato 
all’inizio dei lavori con parole 
commosse i colleghi scomparsi 
nello scorso anno: gli avvocati 
Marcello Mosetti, Ugo Volli, 
Giuseppe Losich, Bruno Forti, 
Umberto ‘ Sternberg Montaldi, 
Antonio Cosulich e Paolo Sar- 
dos Albertini. 

Dopo avere dato ampia rela- 
zione della attività del Consiglio 
dell’Ordine, l’avv. Gasser ha 
affrontato un tema di viva at- 
tualità ma perdurante da tem- 
po, e già affrontato nella sua 
relazione inaugurale dallo stes- 
so Procuratore Generale dott. 
Scandellari: quello, della caren- 
za di magistrati nel distretto 
della locale Corte di Appello. 
«Purtroppo — ha detto il pre- 


er le esigenze della Giustizia 


Nella relazione del presidente avv. Gasser un’eco al tema 
già affrontato dal dott. Scandellari- Premiati tre decani 


sidente -— vengono trascurate 
le esigenze dell’amministrazione 
della Giustizia, primo dovere e 
ragione di esistenza dello Stato. 
Tali esigenze vengono posposte 
ad altre richieste, sia pure fon- 
date, manifèstate e fatte valere 
nelle forme che non si addicono, 
al decoro di uomini di legge». 
In relazione a questo argomen» 
to è stato proposto un ordi: 
del giorno, approvato all’unani. 
mità dall'assemblea. 

E' stato quindi proposto alla, 
attenzione dei presenti un nuo- 
vo progetto di legge che preve- 
de miglioramenti della pensione 
da parte della Cassa di Previ- 
denza, Sono stati esposti quindi 
dati sul progetto di pianifica- 
zione della Difesa, con la crea- 
zione del difensore pubblico, 
tilevandone il contrasto con il 
diritto fondamentale del citta- 
dino, previsto dall'art. 25 delia 
Costituzione, che indica quelio 
della difesa come un diritto in- 
violabile; è stato ribadito a que- 
sto proposito che solo l’assoli 
indipendenza del difensore, 
beramente scelto, può tutelare 
l'esercizio di tale inviolabile 
diritto. 

L’avv. Gasser ha quindi infor- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Stampa scolastica 


'E* stata costituita. recentemente 
..._a Roma l'Associazione nazionale 
della stampa scolastica aderente! alla 
F.S.I. Vi possono far parte i redat- 
tori e i corrispondenti dei periodici 
scolastici, i collaboratori dei quoti- 
diani che trattano i problemi della 
‘educazione e dell’istruzione, i diri- 
genti di uffici regionali, provinciali 
ed enti locali, nonchè di case edi- 
trici che hanno a che fare con la 
scuola. Le iscrizioni vanno. dirette 
alla sede. centrale dell’Associazione. 
In attesa di definire la sede regio- 
nale a Trieste e della scelta elettiva 
del. delegato. per il Friuli - Venezia 
Giulia, destinato a svolgere la pro- 
pria attività nella nostra città, è 
stato nominato provvisoriamente fi. 
duciario regionale dell’ASSI il prof. 
Alberto Ballaben di, Gorizia, 


LINRCO . 
Saggio è colui 

che acquista presso Calzature Al- 

ta Moda, in via G. Gallina 3, i 
saldi stagionali di cui è iniziata la 
vendita in questi giorni. Realizza im- 
pensati risparmi e acquista calzatu- 
te di marca dalla perfetta fattura. 


Vasche 


da bagno in acciaio e ghisa: 
Brandolin, via S. Maurizio 2. Si 
spende risparmiando. 


Ta Camiceria Botteri 


seguendo la sua tradizionale 

abitudine di voler eliminare ad 
ogni fine stagione qualsiasi rima- 
nenza prega la sua Spett. Clientela 
di voler, ben osservare la «vetrina 
delle‘ occasioniv. Corso Italia 8 - 
Corso Garibaldi '7. di 


Inaugurazione sede al CMM 


Domani 30 gennaio verrà inau- 

Tata ufficialmente la nuova sede 
del C.M.M. «N. Sauro», in via. Ro- 
ma n. 15. L’avvenimento, che coinci- 
de con il quarantesimo anniversario 
del sodalizio, verrà da 
due cerimonie: alle 17, la benedizione 
dei nuovi ambienti cuì seguirà la vi 
sita, delle autorità; alle 18, la ceri. 
monia d’apertura, alla quale sono 
invitati tutti i Soci. 


PELI 


SUPERFLUI 

definitivamente estirpati 

TUTTE LE CURE ESTETICHE 

C.I.M.E.C., Battisti 8, tel. 38,139 
‘ 


Atto generoso 


Nell’intendimento di onorare de- 

gnamente la memoria della ma- 
Gre Maria. Accerboni, nel XXI anni. 
versario della sua morte, e della so- 
rella Giorgina Accerboni, nel trigesi- 
mo della scomparsa, il signor Er- 
manno Accerboni ha fatto pervenire 
all’Istituto dei Poveri la somma di 
lire 250.000. L’Amministrazione del. 
l’Ente esprime pubblicamente la sua 
più viva gratitudine. 


Congedo dal lavoro 


Un cordiale incontro conviviale 

si è svolto ieri sera a Muggia 
per porgere un saluto di congedo al 
signor Ugo Bratus che di recente ha 
lasciato il servizio dopo quarant'anni 
di continuato lavoro nella sede del- 
l’INAM. Durante la serata sono stati 
formulati affettuosi auguri. al festeg- 
giato, al quale i colleghi giovani e 
anziani, hanno offerto un artistico 
dono ricordo. 


Gita sciatoria 


L'Associazione sportiva Edera or- 

ganizza per domenica 7 febbraio 
una gita sciatoria in corriera alla 
volta di Sappada. La quota di par- 
tecipazione è fissata in 1200 lire. Per 
le informazioni e le prenotazioni gli 
interessati si rivolgano seralmente 
dalle 19 alle 22 nella sede di via 
delle Zudecche n. 1/e (tel. 96132), 


Doposcuola, ripetizioni 


per gli alunni delle scuole medie 
e commerciali. Assistenza allo 
studio nelle singole materie. Le lezio- 
ni avranno inizio ai. primi di feb- 
DEAD ENCIP, XXX Ottobre 6, tel. 


Pavimentazioni 


Pavimentazioni in plastica. «Co- 

lorfloor» e ««Colorvinyl» e mo- 
quette in lana e sintetiche con posa 
in opera esegue con personale alta- 
mente qualificato la ditta Giubilo 
di via Cicerone 4, tel. 24041. 


MANIA 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 81 corr, — con 
partenza con il treno bianco della 
neve dalla Stazione Centrale delle 
FF.SS. — escursione nella zona di 
‘Tarvisio. Programma ‘dettagliato e 
informazioni in sede sociale di piaz: 
ta Unità d'Italia n. 3, tel. 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Domeni- 
ca con partenza alle 6 da piazza Ober- 
dan gite sciatorie in pullman a Sap- 
pada e Tarvisio. Informazioni e iscri- 
e in sede, via Rossetti 15, telef. 


mato l’assemblea sulla prepara- 
zione del prossimo congresso 
giuridico forense che si terrà 
nel mese di settembre a Mila- 
no; vi parteciperà quale relato: 
te sul tema «Formazione uni- 
‘versitaria e forense dei giovani»! 
l'avv. triestino prof. Giampaolo 
de Ferra. E’ stata annunciata 
quindi la costituzione a Roma 
di un comitato nazionale di 
agitazione sui problemi relativi 
ai valori bollati e in genere sui 
difetti funzionali dell’ammini 
strazione della Giustizia. E’ sta- 
ta comunicata la soddisfacente 
conclusione della questione sor- 
ta con l’Automobile Club riguar- 
dante la polizza ALA, che ora 
prevede la libera scelta del di- 
fensore, in applicazione del prin- 
cipio ‘che non esiste specializza- 
zione professionale in materia 
automobilistica. 

La parte più toccante dell’as- 
semblea è stata rappresentata 
dalla offerta della medaglia 
d'oro agli avvocati che hanno 
compiuto 50 anni di professio. 
ne forense, Il riconoscimento 
è toccato agli avvocati Werner 
de Escher, Carlo Ferluga € Gui. 
do Gius, Tl presidente dell’Ordi- 
ne ha detto di essi: «Sono col- 
leghi che hanno esercitato la 
professione nel modo più eleva- 
to, con lealtà, equilibrio e mi- 
sura, che formano unitamente 
alla dottrina parte essenziale 
del carattere di uomini diritti 
e onesti». E’ stato ricordato inol- 
tre che l'avv. Gius è stato per 
decenni consigliere dell'Ordine 
e oggi componente del Consi 
glio nazionale forense dopo es. 
sere stato consigliere nazionale 
della Cassa di previdenza. E 

Anche a nome dei colleghi 
l’avv. Gius ha ringraziato e ha 
quindi ricordato il cammino 
percorso, esprimendo’ il suo af- 
fetto immutato per la toga, ba- 
luardo di libertà. Infine, prima 
della discussione, cui hanno 
preso parte numerosi avvocati, 
il tesoriere avv. Primo Vattova- 
ni ha svolto la relazione finan- 
ziaria e ha commentato i bilan- 
ci; l'una e gli altri sono stati 
approvati all'unanimità. 


Si celebrerà domenica 
la Giornata. dell'anprendista 


La «Giornata dell’apprendi- 
sta», promossa dal consiglio di 
presidenza provinciale delle A. 
C.L.I, triestine, si celebrerà do- 
‘menica prossima. Per la circo- 
stanza sono state indette ma- 
nifestazioni da quasi tutti gli 
enti, ai quali fanno capo le ini- 
ziative di formazione professio- 
nale per i giovani nella provin- 
cia di Trieste. In un apposito 
comitato organizzatore si sono 
costituiti i responsabili del C.I. 
F.A.P. (Centro IRI per la for- 
mazione e l’addestramento. pro- 
fessionale). dell’ENAIP (Ente 
nazionale ACLI per l'istruzio- 
ne professionale), dell'INAPLI 
(Istituto nazionale per. l’adde- 
stramento e il perfezionamento 
dei lavoratori dell'industria), 
del Villaggio del Fanciullo di 
Opicina e dell'ENALC (Ente na- 
zionale per l’addestramento dei 
lavoratori del commercio, 

In particolare l’ENALC ha di- 
sposto che domenica pomerig- 
gio il suo Centro commerciale 
di via Rossini 4 resti aperto 
al pubblico dalle 16 alle 18. 

Alle manifestazioni della «Gior- 
nata» sarà dato l'avvio alle 9.30 
con una Messa nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario, 
Il discorso ufficiale, sarà tenu- 
to con inizio alle 10,15 dall’as- 
sessore regionale al Lavoro 
PEruno Giust, nell’Auditorium 
di via del Teatro Romano, Nel 
corso della cerimonia verranno 
consegnati libretti di risparmio 
a cinque apprendisti meritevoli 
che frequentano i Centri. ‘ 
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che se "selvaggia ed aspra e forte". 
In Germania hanno creato dei par- 
chi o giardini nei quali sono per- 
messe soltanto costruzioni, rare, ra- 
rissime, di legno — elemento natu. 
tale che armonizza col prato. col bo- 
sco e con la roccia — molto basse, 
parchi oi giardini, questi, nel quali 
non è permesso ‘nemmeno portarsi 
dietro la radiolina. AI concerto prov- 
vedono gli uccelli, il vento e dle 
fronde, Ho letto con terrore. invece, 
che c'è chi pensa ad una nuova stra: 
da, la quale, partendo da Miramare, 
‘aggirando il colle, penso verso nord, 
arriverebbe a Contovello. Sarebbe, 
secondo ‘me, un disastro per quella 
zona, la quale è bene che rimanga 
così com'è, vergine di case e di 
strade: Vi si facciano, se. si vuole 
valorizzarla in. qualche modo, dei 
sentierini, a ‘zig-zag, non asfaltati, 
per carità, ma ricoperti, ad esem- 
pio, con quella ghiaia rossa, che fa 
da fondo al giardino” di Barcola 
— quello nuovo, per intenderci, quel. 
lo, cioè nel quale gli alberi sono 
stati collocati ad intervalli regolari 
come in un frutteto od in una piop- 
paia. mentre sarebbe stato così bello, 
e relativamente semplice, copiare, in 
diverse edizioni, il vetchio giardino 
di Barcola, che è un gioiello... — e 
vi si collochino delle panchine, rosse, 
o verdi, gli unici colori ‘che armo 
mizzano con i boschi ed i prati, di 
legno, per carità e ‘con ]o schienale, 
Ticurve. Ve ne saremo.grati, signori 
di ’’Italia ‘nostra’’’ e. del Comune, 
noi ed i turisti. Evidentemente c'è 
chi, purtroppo, crede, in buona fe- 
de, che la civiltà o per lo meno il 
progresso consistano nella sostitu- 
zione (leggere distruzione) della. na- 
tura con strade e case, di asfalto le 
une, di cemento le altre, Invano de- 
gli esteti qualificati, tanto per citare 
— cosa indispensabile a Trieste — 
fonti nazionali, come Leonardo Bor- 
gese e Cesare Brandi, anche ricor: 
dando che, probabilmente, l’elicotte 
ro sarà il mezzo di locomozione in 
‘un prossimo avvenire, predicano la 
conservazione della natura, la limita- 
zione delle strade, l'eliminazione de- 
gli edifici che deturpano i paesaggi 
e, di conserva, la manutenzione degli 
edifici storici. Quello che, forse, è 
un complesso dell'ex contadino, do- 
mina nella, maggior ‘parte degli indi- 
vidui, i quali, indifferenti, se non 
addirittura ostili alla natura, che 
Înon riescono a comprendere, la de- 
moliscono sistematicamente. Distrug- 
gere la natura può significare, sì, og- 
gi, conseguire un vantaggio materia 
le, economico; ma è come tagliare 
un albero giovane, senza avere prov- 
veduto, prima, a piantarne un altro: 
se ne ’’gode”’ il ricavato oggi, ma si 
pagano domani le conseguenze, in 
miseria, bruttezza, malattie... E, giac. 
chè c'è chi, finalmente, si accinge 
‘a difendere seriamente il nostro pa- 
trimonio, il nostro paesaggio, vedia- 
Îmo di toccare, corì tatto, senza ur- 
tare la suscettibilità di nessuno, un 
‘asto un po’ delicato, A Prosecco, 
nei pressi della Vedetta d'Italia, sul 
Monte Grisa, una cima, fino a poco 
tempo fa, veramente, selvaggia, una 
di quelle che, particolarmente nelle 
limpide giornate invernali, di bora, 
dava la sensazione, a chi vi si ar- 
Tampicava, di sentirsi parte integran- 
te ed armoniosa, possente anche, di 
tutto quello insieme di mare, rocce, 
‘pini e cielo, si costruisce una chiesa, 
‘un po’ grande, forse, per quelle al- 
ture, in fondo, modeste. Vista da 
sud (ad esempio dalla stràda napo- 
leonica) e da nord ossi di fianco, 
è almeno oggi — ‘può ‘darsi che net 
lati non sia ancora ‘finita — brutta: 
sembrà'un muraglione, su due livel- 
li, di uma diga di un bacino montano, 
Può darsi, però, che la finitura, sul 
fianchi, non sia stata portata ancora 
a termine, nel' quali taso ‘le mie os- 
servazioni, tendenti comunque al be- 
ne, cadono. Ad ogni modo spero che 
ideatori e Comune provvederanno @& 
far sì che anche i lati — e non sol 
tanto la parte verso il mare (non 
conosco l’altra) — abbiano, a lavoro 
finito, ad armonizzare con quella sin- 
golare, selvaggia cima. E mi lusingo 
che, anche per questi perfezionamen- 
ti o ritocchi, si ricorra all’ornameti- 
tazione naturale, creando, sui’ fian- 
chi, delle ‘macchie’, dei motivi, in: 
somma, di verde 0 con delle piante 
Tampicanti 0 con cespugli o pini, 
Trieste, lo si noti bene. è l'unica 
città, almeno d'Europa, che abbia 
la fortuna di avere. a meno di 10 
chilometri di distanza. ‘dei boschi an- 
cora vergini, e ciò grazie non sol. 
tanto alla natura. ma anche a Do- 
‘menico Rossetti ed atanti altri sag- 
gi amministratori, che, in quei tem. 
pi, curarono e predicatono il'rimbo- 
schimento. » N° 
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Venerdì, 29 gennaio 1965 


GIOVANE - IRRISPETTOSO DEI CODICI. GIUDICATO 


Collezionò in poche settimane 
sei fra reati e contravvenzioni 


Guidò a velocità eccessiva e senza patente sfuggendo -alla Polizia 
Attaccò briga con un custode e un guardiano - La condanna: 5 mesi 


IN TRIBUNALE 


Una pattuglia della, Squadra 


Vadalà, che nella mischia. era 
stato morso a un dito. 
A-seguito- di questo secondo 
episodio l’Avanzo è stato de- 
nunciato per resistenza a pub. 
blico ufficiale (il. custode Cal 
vagna), lesioni; personali aggra- 
vate, sia nei confronti del Cal- 
vagna sia nei confronti del Va- 
dalà. Rinviato a giudizio, è com- 
parso dinanzi al Tribunale a 
piede libero, assieme al minore 
Franco M. In ordine all’imputa- 
zione di appropriazione indebi- 
ta del motofurgoncino l’Avanzo 
*ha asserito che esso gli era sta- 
to affidato dal Collini non solo 
per ripararlo ma anche per po- 
steggiarlo davanti alla propria 
abitazione, in quanto il proprie- 
tario ‘aveva difficoltà a questo 
riguardo, Fra i vari testi sentiti, 
il Calvagna ha spiegato di es- 
sersi qualificato come custode 
all’Avanzo (e ciò non è suffi- 
ciente per essere considerato 
pubblico ufficiale, come ha riba. 
dito la sentenza) e di essere in- 
tervenuto per impedire che il 
giovane  asportasse lo scooter 
dal posteggio; quello si era in- 
nervosito e gli aveva sferrato 
un pugno, gettandolo a terra. 
Il Vadalà a sua volta ha spie- 
gato che era. intervenuto in aiu- 
to del Calvagna, che era.a ter- 
ra; egli era in divisa di guardia 
giurata, ma senza berretto. Sia 
il Calvagna sia il Vadalà, che 
avevano riportato ferite lievi, 
hanno rimesso la querela già 
presentata -nei confronti del 
l’Avanzo, 

Sono stati sentiti quindi il 
proprietario del mototurgonci- 
no, ila cui deposizione. non, è 
stata ‘ritenuta in aderenza per- 
fetta alla realtà dal’ PM, dott. 
Ballari il brigadiere Scherli 
e la guardia Geromella della 
Mobile, che hanno precisato di 
avere inseguito per 300 metri il 
motofurgoncino guidato dal- 
l’Avanzo. Il P.M: ha pronuncia- 
to severe parole per condanna- 
re il comportamento’ di quei 
giovani che incoscientemente 
Violano le norme’ del ‘Codice 
della strada oppure si infilano 
sulla strada della delinquenza 
comune, sottolineando. in. parti- 
colare i reati nei quali era in- 
corso l'imputato maggiore. Al 
la. fine ha chiesto complessiva. 
mente per l’Avanzo un anno e 
6 mesì di reclusione e 8 mila 
lire di multa nonchè 2 mesi di 
arresto e 29 mila lire di am- 
‘menda. 

Dopo l'intervento del difen- 
sore, che ha trattato ad una ad 
‘una le varie imputazioni conte- 
state al suo patrocinato, il. Tri- 
bunale ha pronunciato la. sen. 
tenza, che dichiara. l’Avanzo 
colpevole della sola appropri: 
zione indebita e di due con- 
travvenzioni al Codice della 
strada (guida senza patente e 
senza documenti del veicolo) e 
lo condanna a 2 mesi e.15 gior- 
ni di reclusione, 25 mila lire di 
multa, 3 mesi di arresto e 22.500 
lire di ammenda, Il. minore 
Franco M. invece è stato con- 
dannato, con la diminuente del- 
la minore età, a 4 mila lire di 
‘ammenda, per quel coltello’ da 
caccia trovato nello scooter. 

Il Tribunale ha assolto l’Avan- 
zo, al quale ha concesso la so- 
spensione condizionale della pe- 
na, dalla resistenza a pubblico 
‘ufficiale, perchè il fatto non co- 
stituisce reato, dalla. contrav- 
venzione per velocità eccessiva 
per insufficienza di prove e dal 
mancato fermo dopo l’insegui- 
mento della Polizia perchè il 
fatto non sussiste, Infine è sta- 
to dichiarato non doversi pro- 
i |cedere in ordine alle lesioni, 

(«Giornalfoto») con l'esclusione della contesta- 
Le autorità mentre escono dal sottopassaggio poco dopo la ceri. |ta aggravante, perchè i reati si 
monia inaugurale del nuovo tronco stradale di via dell’Istria |sono estinti per remissione di 
querela. Il Calvagna e il Vada- 


presentava l’oggetto, di una ap- 
propriazione indebita dell’Avan- 
zo ai danni del proprietario del 
veicolo, Giacomo  Collini, il 
quale glielo ‘aveva affidato affin- 
chè eseguisse delle riparazioni. 
Così era stata formulata la de- 
nuncia nei confronti del guida- 
tore, al quale era stata quindi 
contestata tutta una’ serie di 
contravvenzioni al Codice della 


mobile, radiomontata, si era 
insospettita, la sera del 29 gen- 
naio 1964, alla vista di due gio- 
vani che in sella a ‘uno scooter 
stavano percorrendo la via Com. 
merciale al fianco. di un moto- 
furgoncino con altri due giova- 
ni a bordo. Era sembrato ai po- 
liziotti, brigadiere Scherli e 
guardia Geromella, che qualco- 
sa non andasse, perchè i due 
scooteristi avevano visibilmente 
fatto comprendere agli altri due 
che dovevano  eclissarsi alla 
svelta; e quelli non si erano fat- 
ti pregare, e si erano messi a 
correre rapidissimi per la di- 
scesa, sbandando alfine ed eclis- 
sandosi a piedi dopo che il vei- 
colo era andato a finire prima 
contro un palo, poi contro un 
muro. Chi ha la coscienza a po- 
sto non fugge alla vista della 
Polizia, questo è pacifico; in ca- 
so contrario c'è sempre qual 
cosa che non fila alla perfe- 
zione e allora si tratta di sco- 
prire, trovandosi a vestire i 
panni della Polizia, cosa nascon- 
da di poco pulito quella fuga 
inopinata, 

Per scoprire cosa c’era di il- 
lecito alle spalle di quei due 
fuggitivi, la pattuglia della Mo- 
bile ‘infatti si era data all'inse- 
guimento, con tanto di luce di 
‘emergenza; ma i due giovani, 
dopo’ l'urto. contro il muro, 
doppiamente spaventati dal fat- 
to di avere la Polizia alle cal- 
cagna e dal modo non proprio 
ortodosso in cui si erano fer- 
mati, si erano dati a gambe le- 
vate per il bosco di Verniellis, 
sparendo. senza.lasciare traccia. 
Ma. tracce. precise . della loro 
identità e della loro residenza 
erano rimaste comunque nelle 
mani della Mobile, che fermati 
i due scooteristi avevano potu- 
to sapere chi erano gli altri 
due. Era saltato fuori così che 
alla guida del motofurgoncino 
si trovava, tale Pasquale Avan- 
zo, sprovvisto di patente e con 
il veicolo pure sprovvisto di do- 
‘cumenti di circolazione. Indaga- 
to sulla vicenda, era risultato 
‘poi che il motofurgoncino rap- 


zione, guida a velocità eccessi. 
va, mancato arresto del veicolo 
durante l'inseguimento della Po- 
lizia, 

Sistemato così il conducente 
del motofurgoncino, nulla era 
Timasto a carico dei due scoote- 
risti-civetta; la scoperta di un 
coltello da caccia sotto il tap- 
petino del veicolo aveva portato 
però all’incriminazione del suo 
proprietario, il minore Franco 
M., che non aveva saputo giu- 
stificare il motivo per cui ave- 
va portato quell’arma fuori del- 
la sua abitazione. E con questo 
è finito un episodio. Un altro 
doveva accadere poco più di 
un mese dopo, protagonista an. 
cora una volta l’Avanzo, entro 
lo stabilimento . del Cotonificio 
San Giusto, 

Il 4 marzo l'Avanzo era en. 
trato nello stabilimento, con il 
proposito di andare a ritirare 
‘uno scooter che vi aveva depo- 
sitato la sera precedente, allor- 
chè si era accorto che malau-i 
guratamente una ruota si era 
sgonflata e che il veicolo non 
era più utilizzabile, senza in- 
terventi .di emergenza. Già il, 
suo* deposito in quel. sito ‘al 
quale era estraneo era stato un 
abuso; ma poi l'atteggiamento 
con cuì era entrato nello stabi- 
limento non doveva essere pro- 
prio rassicurante, per cui era 
intervenuto il custode Pietro 
Calvagna, che con modi propor- 
zionati  all’invadenza dell'Avan- 
zo;aveva cercato di metterlo al- 
la porta. L'altro si era ribellato 
con energia doppia, aveva avu- 
to il sopravvento, era intervenu- 
ta la guardia giurata Michele 


CERIMONIA ALLA PRESENZA DELLE MAGGIORI AUTORITÀ" 


Tutto nuovo sopra e sotto 
un tratto di via dell'Istria 


La parte terminale di via del- 
l’Istria ha assuntonda ieri una 
diversa fisionomia: non più ua 
carreggiata stretta:e pericolosa, 
ma una strada moderna, suffi- 
cientemente larga anche per un 
traffico intenso, è diritta so. 
prattutto. E’ stata;inaugurata a 
mezzogiorno, presenti autorità e 
invitati: il, Prefetto Mazza, il 
Sindaco. Franzil, l'Arcivescovo 
Mons. ‘Santin; l'assessore regio 
male Masutto, l’ass?Visintini per 
la Provincia, e numerosi fun 
zionari. 

Padre Giacinto Evarelli, par- 
roco della Madonna Addolorata, 
ha benedetto il nuovo tronco 
stradale, il Prefetto ha tagliato 
il nastro tricolore, e. ci si è 
incamminati sulla nuova arteria, 
che inizia all’altezza del piaz: 
zale del camposanto e sbocca 
in largo Valmaura. L'opera € 
stata realizzata dall'impresa del- 
l’ing. Brussi, su progetto e di- 
rezione lavori della. divisione 
strade della ripartizione lavori 
pubblici del Comune, 

E’ stato il Sindaco, a metà 
percorso, a illustrare le caratte- 
ristiche della strada, che segna 
il completamento — ha detto — 
di un’opera la cui necessità era 
vivamente sentita. La via del- 
l’Istria, infatti, è l’unica arteria 
che collega il centro cittadino 
con la zona del Porto industria. 
le e con l’Istria; tale lavoro ti- 
solve inoltre in maniera defini. 
tiva l’annoso problema dello 
smaltimento dell'intenso traffi. 
co che quotidianamente interes- 
sa questa importante arteria, 

Il dott, Franzil ha quindi ci- 
cordato.come la fase iniziale d' 
trasformazione della via  del- 
l'Istria nel suo tratto terminale 


‘l lotto di lavori è stata di circa 


là oltre al gesto di perdono 
hanno dovuto assumersi in con- 
creto le spese processuali. rela- 
tive alle imputazioni di lesioni. 


Travolto da un'auto 


in piazzale Valmaura 


I carabinieri della stazione di 
Servola si stanno occupando di 
un incidente stradale avvenuto 
ieri mattina in piazzale Valmau- 
ra all'altezza dello sbocco del 
nuovo tronco di via dell'Istria. 
L'investimento è avvenuto cin- 
que ore prima dell’inaugurazio- 
ne: del tratto di strada, e poco 
dopo le sette. 

Vittima è rimasto l’impiega- 
to Luciano Brunetti, di 35 an- 
ni, abitante in via Matteotti 4 
che attraversava il piazzale ver- 
so via Valmaura, E’ stato inve- 
stito dall’autovettura TS 67204 
guidata verso il campo profu- 
ghi dal cinquantunenne Angelo 
Saule, abitante in via Cristofo- 
ro Belli 7/3, Il conducente del- 
la macchina, quando si è accor- 
to del pedone, ha tentato di 
schivarlo con una sterzata. Il 
Brunetti è stato però colpito 
dalla parte anteriore dell'auto 
e scaraventato al suolo, L'uomo 
ha riportato la sospetta frattu- 
ra della spalla sinistra, contu- 
sioni escoriate al gomito sini- 
stro e alla coscia destra, 

Un’autolettiga della Croce Ros. 
sa, chiamata sul posto da un 
testimone dell’incidente, ha tra- 
sportato. all'ospedale maggiore 
il Brunetti, che è stato ricove- 
rato nella divisione neurochirur- 
gica con prognosi di tre setti. 
mane. 


= e precisamente da largo Baia- 
‘monti a piazzale Valmaura — 
abbia avuto inizio nel febbraio 
di dieci anni fa, con i lavori per 
‘la costruzione del nuovo ponte 
‘obliquo tra la via Soncini e Ja 
via della Pace, in sostituzione 
di quello vecchio. Nello. stesso 
tempo veniva rettificato il trat- 
to della via dell'Istria che pas- 
‘sa sotto il ponte da largo Baia- 
‘monti a via dei Vigneti, per una 
lunghezza di 200 metri. La spe- 
88 sostenuta in. questo primo 


mata, adattandola alle nuove 
esigenze della circolazione vei- 
colare, con la realizzazione di 
sei aiuole spartitraffico e l’abo- 
lizione di quella grande, ésisten- 
te fino a poco tempo addietro, 
Il Sindaco ha reso noto che 
la realizzazione di quest'ultima 
fase dei lavori ha comportato 
435 giornate di lavoro, pari a 
circa 45.000 ore lavorative, Il co- 
Sto dell’opera, che ascende a 50 
milioni di lire, è stato affron- 
tato grazie al'finanziamento del 
Commissariato di Governo, che 
ha pure concorso alle spese del 
primo e del secondo lotto. Auto- 
rità: e invitati hanno partecipa- 
to poi a un rinfresco nella mo- 
derna sede del CIFAP, a Val. 
maura. 
E’ da rilevare che il nuovo 
tronco stradale è a doppio sen- 
so, con itinerario preferenziale, 
mentre quello vecchio è percor- 
ribile, a senso unico, da piaz. 
zale Valmaura verso il centro 
cittadino, In particolare, tale 
tronco è rimasto per poter ser- 
vire coloro che provengono da 
Poggi Sant'Anna e Campanelle, 
diretti in centro, Questa parte 
di carreggiata non è servita dal 
sottopassaggio, e pertanto ì pe- 
doni dovranno attraversarla allo 
scoperto per raggiungere: il piaz: 
zale del camposanto. La ‘solu- 
zione ideale, naturalmente, sa- 
rebbe stata di prolungare il tun- 
nel anche sotto quel tratto di 
strada ma — a quanto si è vo- 
luto rilevare — tale prolunga- 
mento si sarebbe rivelato diffi- 
coltoso, dovendo abbassare ulte- 
riormente il livello del pavimen- 
to e aumentare il numero :dei 
gradini. 


106 milioni di lire. Poi, nell'ago- 
sto del 757, si cominciò il secon: 
do lotto, che interessava il trat- 
to di strada da via dei Vigneti 
al piazzale del cimitero, per una 
lunghezza di 100 metri (spesa 
di 50 milioni di lire), In segui. 
to. sì procedette ai lavori delle 
‘strutture murarie e di fognatu- 
ra dell’ultima parte, quella inau- 
gurata ieri (la prima fase ha 
comportato un costo di 80 mi- 
lioni di lire). 

Il nuovo tronco stradale è lun- 
go 300 metri, largo 22, di cui 14 
di carreggiata e due marciapie- 
di della larghezza di 4 metri. 
Come già noto, al fine di evi 
tare ai pedoni, diretti al cam- 
posanto, l’attraversamento del- 
la carreggiata, e. tenendo conto 
dell’intenso traffico che su quel- 
la arteria si sviluppa, si è co- 
struito un’sottopassaggio — il 
primo nella nostra città — del. 
la lunghezza di 20 metri circa 
e'largo 3: ha le pareti rivestite 
in marmo, i gradini e il pavi. 
mento in gomma antisdrucciole- 
vole, particolarmente indicata 
nelle giornate di pioggia. La 
zona del. piazzale. Valmaura, to: 
gicamente, è stata pure trasfor: 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto, ringraziamo tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
nostro caro 


Umberto Marchesi 
I FAMILIARI 
VOS NOTES STI DOTTRINA 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate per il nostro caro 


. DAI 
Giorgio 
ringraziamo i parenti e gli amici 
tutti che presero parte al nostro 
lutto. 
Ì Famiglie : 
CIONINI - RIGUTTI 


Il. giorno 28 gennaio dopo 
lunga. malattia è mancato. 
all’affetto dei suoi cari il 


CAP. 


Leopoldo 
nob. de Lindemann 


Comandante a r. 
del Lloyd Triestino 


Affranti dal dolore ne danno 

triste annuncio Ja mogli LI-* 
SETTA ZULLINI, il figlio LI- 
VIO con la moglie BIANCA 
BRUNO e i figlioli UGO e 
MARCO, il fratello TEODORO,, 
le__sorelle NATALIA ‘ved. 
GRUENANGER ed: ELSA con 
il marito BRUNO ZULLINI, la 
cognata ANTONIETTA PEC- 
CHIARI, i nipoti TEODORO, 
PAOLO, LAURA, ALDO e MA-. 
RIALUCIA, i pronipoti e i pa-. 
renti tutti, 

Un particolare. vivo .ringra- 
ziamento all’esimio dott. Sergio 
Devescovi per le fraterne cure. 

I funerali partiranno da via 
Franca 16, sabato 30 gennaio 
alle ore 10.30. 

Trieste - Catania - Milano - 

Oggiono .- Muggia, 28.1.1965 
(Frimaria Impresa Zimolo) 


Prendono viva parte al lutto 
i congiunti MARIA e BRUNA 
BRUNO; REMIGIO e RINA 
CARNIELLI; GISELLA HEL- 
LER; MARIA, BRUNO, LILIA- 
NA e, FABIO TOSOLIN; LAU- 
RA TOSOLIN e le famiglie 
PASQUALIS e NOBILE. 


T 


Improvvisamente è man- 
cauto all’affetto dei suoi cari il 


GEOM. 
Franco Sirza 


Ne danno il triste annun- 
cio a quanti lo conobbero e 
gli vollero bene la moglie 
NOVELLA, la figlia DONA- 
TELLA, la madre, la sorella, 
i suoceri, i cognati e ì pa- 


renti tutti. : 


I funerali seguiranno oggi 
29 gennaio alle ore 15.30 par- 
tendo dalla Cappella del Ci- 
mitero di Barcola. 


sci 
Il 27 gennaio si è spenta la 


î buona anima di 


Amalia Scherl ved. lelen 


Desolatissimi ne danno il tri. 
ste annuncio la figlia AMELIA 
con il marito AUGUSTO, il fi- 
glio NICOLA con la moglie LI- 
DIA, i nipoti FLAVIA, ROBER- 
no. e DANTELA e i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 


29 gennaio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto per la 
scomparsa della cara zia 
SILVANA ed ENRICO SAVI 
ETRE ETTI 
11:27 c.m. si è spenta sere 
namente 


Antonietta Doerfler 
nata Berger 


di anni 84 
A tumulazione avvenuta ne 
danno iltriste annuncio i figli, le 
nuore, il genero, i nipoti, i pro- 
nipoti e le famiglie congiunte. 
Un particolare ringraziamento 
ai medici, suore e personale sa- 
nitario del V reparto dell’Ospe- 
dale di-S. Maria Maddalena, pet 
le ‘amorevoli’ cure prodigate al 
la cara estinta. È 
STE NE A ETTI 
n Il giorno 23 gennaio in 
Vienna è spirata la, nor 
stra cara 


Ne danno l'annuncio il fra- 
tello AUGUSTO con la mo- 
glie ELENITA, la sorella MA- 
RIA v. RELLI, la cognata 
RKETTY v. LEVA, i nipoti e 
gli altri parenti. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata mella Cap- 
pella di S. Rita il giorno 8 
febbraio p. v. alle ore 7.30. 


T Improvvisamente si è spen- 
ta la nostra cara 


Regina Altin'in Coslovich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la mamma uni. 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
gennaio alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(etere teen 
Ti Il 27 gennaio si è spento 


Marino Zanus 


Ne danno il triste annuncio la 
‘mamma, la moglie ELDA, la 
paoo LOREDANA e i fra- 

elli. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 gennaio alle ore 14 dalla Cap- 
pella: dell'Ospedale Maggiore. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa della nostra cara 


Filomena Detoni 
nata Corrente 


La, ricordano con immutato affetto 
il marito, il figlio dott. MARIO, la 
nuora, la nipotina, le sorelle, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

II INI 


Nel V triste anniversario della + 


morte di 


Anna Cavalli 


in suffragio della sua anima eletta 
verrà celebrata. una S. Messa doma- 
ni 30 gennaio alle ore 8 nella Chie- 
sa del S. Cuore in via del Ronco. 


Bianca Leva ved. Kohler 


Venerdì, 29 gennaio 1965 


IL. PICCOLO 


GLI ORIENTAMENTI DEL «ROTARY» PER. L'IMMINENTE CONFERENZA [MOSTRED/ARTE]) 


Porto comunicazioni e oleodotto 


nelquadro del rilancio economico 


Il principale fattore incentivo in sede operativa sarà quello dato dal movimento 
di seicento petroliere all’anno, che nel 1980 potranno arrivare a milleduecento 


Nella riunione rotariana di|«intermediazione commercia- 


ieri il presidente prof. C. A. 
Lang ha ricordato l’imminen- 
te Conferenza economica per 
Trieste alla quale il Rotary 
è stato invitato anche per l’in- 
teressamento del consocio av- 
vocato Nello Morpurgo. L'ing. 
Ernesto Sospisio, che ha di- 
retto i lavori  dell’apposita 
commissione, ha presentato la 
relazione conclusiva. Egli ha 
detto; 

«Il Rotary Club di Trieste 
è grato alla presidenza della 
Conferenza per la economia 
della città di essere stato chia- 
mato a esprimere il parere 
sugli argomenti che hanno 
formato oggetto della relazio- 
ne del prof. Forte. Lo studio 
Forte è una analisi della si- 
tuazione locale e ribadisce 
suggerimenti e necessità ripe- 
tutamente sollevate dagli enti 
economici cittadini e purtrop- 
po rimaste per buona parte 
inattuate, mentre rimane uti- 
le accennare ad altri settori 
mon approfonditi. Premette il 
‘Rotary, che il suo esame o 
giudizio è più opportuno si li- 
miti a toccare ì problemi in 
linea generale perchè i singo» 
li rotariani — in buona parte 
operatori economici — avran- 
no campo di bene dettagliare 
i singoli settori di propria 
specifica competenza, Ciò pre- 
messo, per favorire la ripresa 
economica triestina occorre la 
più sollecita realizzazione di 
alcuni fondamentali elementi 
che andiamo a segnalare: 

A) Porto: l'ossatura portua- 
le, un tempo così efficiente e 
attiva, induce a provvedere 
con la massima urgenza, spe- 
cie ora che nei piani ministe- 
riali è allo studio il «Piano 
azzurro» dei porti. 


Per rendere il porto competi- 
tivo ocorre l'ammodernamen- 
to e potenziamento delle at- 
trezzature (molo VII) per la ri- 
duzione dei costi delle manipo- 
lazioni e ricercare un aumen- 
to della produttività da una 
ampia meccanizzazione; per le 
merci di massa a simiglianza 
di grandi porti, ricercare una 
ossatura adatta — e non van- 
no sottovalutate le nuove inhi- 
ziative portuali nel porto del 
Quarnero. 

Il concorso dello Stato è cer- 
to cospicuo — ma, è una in- 
tegrazione di bilancio che fi- 
nisce di lasciare le cose come 
stanno, mentre il risanamen- 
to richiede massicci investi- 
menti per lavori, attrezzature, 
‘meccanizzazioni — ma è que- 
sta la via per risolvere il pro- 
blema alla base. 

Dare all'Ente portuale una 
efficiente moderna gestione 
con la partecipazione degli 
operatori economici interessa- 
ti e assicurare all'Ente le ri- 
duzioni dei costi dei trasporti 


— delle manipolazioni — e 
consentire la possibile com- 
petitività. 


. B) Comunicazioni: la posi- 
zione marginale di Trieste ri- 
chiede una perfetta consisten» 
za di rapide comunicazioni. 

In relazione al movimento 
portuale, ha preminenza il po- 
tenziamento della Pontebbana 
— dove lavori sono in corso — 
ma il suo raddoppio va, sotto- 
lineato con una certa priorità 
da dare al piano decennale 
delle Ferrovie, avendo la li- 
nea già dato motivo d’insuffi- 
cienza in momenti di punta. 

Le vicende del ripristino dei 
secondo binario per 90 chilo- 
metri fra Cervignano e Alti- 
no, è ancora allo stadio di 
programma; l'autostrada per 
Venezia-Udine promossa ini- 
zialmente come una prima 
realizzazione fra le autostrade 
nazionali, procede a singhioz» 
zo; le linee di navigazione per 
il Porto sono essenziali nella 
loro efficienza e. regolarità 
delle partenze che vanno au- 
‘mentate: elementi questi di 
assoluta , necessità per dare 
impulso all'emporio, che. ri- 
chiedono realizzazioni concre- 
te e sollecite per evitare ul- 
teriori decadimenti. 

C) Per incentivare la ini- 
ziativa privata nei vari setto- 
ri economici, si sottolinea la. 
opportunità di agevolazioni 
tariffarie, sia al Porto MM.GG. 
— che ferroviarie — come ri- 
chiesto a suo tempo per una 
agevolazione di chilometrag- 
gio al costo delle merci che 
affluiscono all'Emporio. 

E’ bene sottolineare la pre- 
minente funzione di transito 
internazionale, che pone i 
‘traffici portuali sotto un aspet- 
to di dura concorrenza; essi 
vanno adeguatamente soste- 
nuti, 

Nel settore industriale — 
tralasciando i grossi problemi 
della cantieristica e armato- 
riali, settori chiave della eco- 


nomia triestina, ma da svilup-| 


pare ben più profondamente 
— va incoraggiata la indu- 
strializzazione della zona, già 
bene avviata. 

L'industria e particolarmen- 
te la media e piccola, auspi- 
cano la estensione delle mag- 
giori provvidenze in atto nel 
Mezzogiorno, e utile anche 
per l'industria come per il 
commercio sarebbe la ereazio- 
ne di una società finanziaria 
per promuovere le iniziative 
sul tipo di quanto esiste in 
Sicilia; e la introduzione del» 
l’azionariato anonimo. 

Nel settore commerciale 
particolare attenzione va alla 


le» già fonte di riechezza e di 
lavoro di grandi imprese com» 
merciali triestine, che pur» 
troppo stanno scomparendo, 
Uno dei grossi problemi ita- 
liani è l'esportazione e la pe- 
netrazione nei vari mercati 
mondiali — e Trieste per sua 
tradizione dovrebbe poter agi- 
re a simiglianza di grandi 
compagnie commerciali che 
esistono in altri Paesi — che 
avendo avuto secoli di impero 
coloniale, attraverso i com- 
merci con le colonie, hanno 
visto crescere e rafforzare tali 
iniziative indispensabili al ser- 


vizio dell'industria, spesso co- 
strette ad agire in proprio, 

Altra attività specifica di 
Trieste, potrebbe esser data 
da norme a simiglianza di 
quelle esistenti in Germania, 
sulla temporanea esportazione 
per un maggiore lavoro, nel- 
l'ambito del MEC, ed estende- 
Te. possibilmente gli accordi 
di frontiera. 

Da parte rotariana, mentre 
si sottolinea l'iniziativa della 
attuale Conferenza economica, 
che viene sempre a meglio 
prospettare la situazione eco» 


nomica locale, deve augurarsi 
che questo esame di situazioni 
non facili e non soddisfacenti 
— come una quantità di cose 
da fare — venga riepilogato in 
‘un ordine di priorità, collegato 
nei vari elementi e non resti 
un semplice studio, ma. por- 
ti in conereto ad attuazioni 
sollecite». 

Successivamente l’ing. Pol. 
véeriggiani ha presentato ai ro- 
tariani l'ing. Renato Di Mon- 
da, Direttore generale della 
Società italiana. per l’oleodot- 
to transalpino, il quale ha 
fatto \una breve esposizione 
sull’opera a cuì si accinge la 
sua Società. Facendo un po’ 
la cronistoria dell'impresa ha 
spiegato come si è arrivati al- 
lo studio della alternativa 
triestina. Sembra che l’istrut- 
toria per quest’ultima sia a 
buon punto. Praticamente tut- 
ti i pareri e consensi locali 
sono pervenuti in senso favo- 
revole. L'ing. Di Monda ha il- 
lustrato quali potrebbero es- 
sere i benefici economici de- 
rivanti dall'opera per la Re- 
gione. In sede costruttiva vi 
sarà un investimento dell’or- 
dine di 75 miliardi, ed in se- 


PRIME VISIONI 


Le bambole 


Bambole, ovvero in gergo 
andante e vagamente plebeo, 
donne belle o solo piacevoli, 
ma fragili agli urti dei veri 
sentimenti, al nocciolo della 
questione. . Vari  soggettisti, 
anche di vaglia, si sono dati 
sotto. per delineare alcuni ti- 
pi più correnti: la chiacchie- 
rona al telefono, la nordica 
scientifica, la poveradiavola 
caduta male, la moglie in- 
quieta ed esplosiva. E altret- 
tanti registi di un certo no- 
me si sono messi dietro le 
macchine da presa: Dino Ri- 
si, Luigi Comencini, Franco 
Rossi, Mauro Bolognini nel- 
l'ordine, con le bambole-attri- 
cì che seguono: Virna Lisi, El- 
ke Sommer, Monica Vitti, G. 
Lollobrigida. Sarà per la col- 
laborazione maschile di Nìno 
Manfredi, ma il migliore dei 
quattro. episodi ci sembra 
quello di Dino Risi sulla mo- 
glie chiacchierona, da cui 
emerge anche con grande di- 
sinvoltura e scioltezza Virna 
Lisi, Il quadro non è profon- 
do, ovviamente, ma svelto e 
divertente nel suo discorso 
serrato, e al cinema molto 
spesso è il ritmo impresso al 
racconto che salva tutto. De- 
gli altri quello di Bolognini, 
ispirato ad una novella del 
Boccaccio, appare il più cu- 
rato: la Lollobrigida si di- 
fende bene e Akim Tami- 
roff riconferma le sue quali- 
tà di grande caratterista. Di- 
fetto comune alla raccolta è 
forse l’assenza nelle conclu- 
sioni di sorprese che siano ve- 


Variazioni 
nelle merci di qualità 


Se consideriamo gli sbarchi di 
‘merci varie, cioè di quei prodotti 
che danno maggior alimentazione 
ai traffici di qualità notiamo le se- 
guenti variazioni fra il 1964 e la 
precedente annata: 


Merei 1964 1963 
in tomnellate 
aucchero ‘85.897 32.093 
caffe 70.610 179.487 
agrumi, 51.780 51,659 
cotoni 44.560 39,361 
arachidi 26.959 29.705 
nocciole 16.150 12,213 
Juta. 12.217 11.090 
tabacco 12.196 10,029 
uva secca 10,702 12,338 
fichi secchi 6.960 8.440 


Queste voci figurano fra 1 traffi- 
ci più ricchi di merci varie allo 
‘sbarco ‘e stanno a dimostrare la 
importanza operativa del nostro 
scalo in. un settore che apporta 
un ottimo contributo alle spese 
portuali ed al lavoro delle naviga- 
zioni, delle spedizioni, delle. agen- 
zie ecc, Da rilevare il forte quan: 
titativo di zuccheri giunti via ma: 
te: le provenienze sono pratica 
mente due, e cioè Cuba e la Rus- 
sia. Negli agrumi, nonostante la 
concorrenza di Capodistria, il no- 
stro porto ha potuto manipolare 
un quantitativo quasi uguale a 
quello del 1963, comunque netta» 
mente superiore ai valori del 1962. 
I due massimi fornitori di agrumi 
sono lo. Stato di Israele e lo 
Egitto. Buono l'incremento nei co- 
toni (forniti in prevalenza dallo 
Egitto, Stati Uniti e Turchia asia 
tica), Aumenti pure’ nella juta e 
‘ nel tabacco. 


Nel Lloyd Triestino 


La mn. «Isonzo», dopo aver im- 
barcato un notevolissimo ‘carico 
generale, lascerà Il nostro porto, 
secondo le previsioni, il 30 genna. 
fo, diretta agli scali dell’Africa 00- 
cidentale-Congo-Angola. 

E' pure prevista in partenza ver. 


ramente tali: tutto è abba- 
stanza prevedibile, e Quindi 
lievissimi gli ‘ scossoni. Ma 
questo accade ovunque sì ar- 
rivi alla superproduzione e 
allo sfruttamento di formule, 
poichè qualsiasi vena fecon= 
da prima o poi si inaridisce, 


ma 


Alla «Dante» il film 
«In nome della legge» 


Questa sera con inizio alle 
19 nell'aula magna del Liceo 
«Dante» sarà proiettato a cura 
della Società «Dante Alighieri» 
il film «In nome della legge» di 
Pietro Germi, ‘ si 


Ù 


Nuova collana di narrativa 
aperta da un triestino 


Sono usciti in questi giorni 
per i tipi dell'editore Cappelli 
i primi due volumi di una 
nuova collana di narrativa. di- 
retta da Oreste Del Buono e 
Raffaele La Capria. Di parti- 
colare interesse per noi è che 
il primo volume della bella 
iniziativa, cui è stata riservata 
una moderna e agile veste ti. 
pografica, è dedicato a un gio. 
vane narratore triestino, Giu 
seppe Burdin, che esordisce 
nelle lettere con il romanzo 
«Caduta in piazza del Popolo». 
Ci ripromettiamo di parlarne 
ampiamente nella nostra terza 
pagina. 


so fl 30 corrente, da "Trieste, la 
mn. «Indiana», che ha caricato for- 
ti contingenti di macchinari, carta 
e merci varie, La nave opererà 
sulla linea del Mar Rosso-Africa 
orientale. 

La mn. «Vivaldi», della linea 
commerciale Italia-Sud Africa, ul 
timate le operazioni di carico — 
macchinari, prodotti siderurgici, 
carta ecc. — partirà dal nostro 
porto verso il 2 febbraio, per ope- 
rare sullo. stesso settore di traf- 
fico, 

Il 3 febbraio è qui attesa la mn. 
«Africa» della linea espresso Trie- 
ste-Città del Capo, Sbarcherà caf- 
fè, uova, frutta in scatola e rame, 
Riprenderà il marevil 9 febbraio ed 
uscirà dall’Adriatico al completo 
di passeggeri é di merci. 


Nell’Italia 


Linea Sud America. Il piroscafo 
«Stromboli», giunto a Trieste il 22 
corr., completate le operazioni com- 
merciali inizierà il suo prossimo 
viaggio di uscita in linea Sud 
America lasciando il nostro porto 
verso il 30 corr. 


Nella Maritt. Finanziaria 


Il «Kostrena» della Jugoline, già 
partito per l'Estremo Oriente, ha 
sbarcato 350 t. di tronchi, cotone 
e varie ed imbarcato 900 t. di ca- 
Tico generale. La prossima unità, 
il «Trbinje», sbarcherà il 12 pv. 
800 t. di juta greggia e varie, e 
ritornerà il 20 successivo per im- 
barcare 1000 t. di varie. Dalla. li. 
nea celere dell’E.O. arriva oggi 
il «Triglav» con merci varie; cari. 
cherà almeno 500 t. di carico ge. 
nerale, Sono attesi nei prossimi 
giorni dal Golfo Persico il «Ko. 
rana» ed il «Treci Maj», che pren- 
deranno al completo la quota di 
carico riservato al nostro porto, 
A metà febbraio arriverà dal Per- 
sico la «Voivodina» con 750 t. di 
minerale, 


Nei MM.GG. 


Alle ore 15 di ieri erano sotto 
operazione nelle aree amministrate 
dai Magazzini Generali 18 navi, 
così distribuite; 


de operativa il fattore econo» 
mico numero uno sarà quello 
dato dal movimento di 600 
petroliere all'anno all’inizio 
per arrivare a circa 1200 nel 
1980. Va notato che questo 
oleodotto è da ritenersi il mag- 
giore finora progettato, aven- 
do esso un diametro di un me- 
tro circa, ed una portata mas- 
sima di circa 50 milioni di ton- 
hellate all'anno. 

I lavori preliminari prepa- 
ratori alla costruzione della 
galleria nella zona di Timau 
fervono. Anche nel porto di 
Zaule sono in. corso lavori di 
scandaglio e rilievo necessari 
per lo studio per gli eventuali 
pontili da costruire. 


| Cronache della TV | 


La potenza 
delle tenebre 


E rieccoci sul carrozzone (que- 
st’'anno internazionale), del Fe- 
stival:di Sanremo, Allo scocca- 
re dell’ora fatidica la macchina 
Si è messa in moto, transitando 
sui binari del secondo program. 
ma dove si è data convegno 
‘una folla presumibilmente stra- 
‘bocchevole, Questo delle canzo- 
nette sanremesi è un affare che, 
a torto o a ragione, interessa 
milioni di telespettatori, e non 
sarà dunque il caso di cavillare 
se, per avventura, tre serate 
consecutive di grandine melodi. 
ca, urlata o sussurrata, in lin- 
gua italiana e in una specie di 
linguaggio meteco, siano un po” 
troppe. Del resto ai dissidenti, 
a quélli cioè che non hanno al- 
cuna intenzione di ammalarsi 
di melofobia, la TV offre, a 
compenso della loro modera. 
zione, un’alternativa alquanto 
valida: il vigoroso e fosco dram- 
mai di Leone Tolstoi, «La po- 
tenza delle tenebre» suddiviso 
in due parti, di cui Ja prima è 
stata trasmessa appunto ieri e 
la seconda andrà in onda sta- 
sera, 

Tolstoi è noto a tutti special. 
mente per i suoi grandi roman- 
zi, «Guerra e pace», «Anna Ka- 
Tenina», «Resurrezione» ecc. 
ma un riflesso della sua glo- 
ria letteraria si riverbera anche 
sui pochi lavori che. egli com- 
pose per il teatro, Fra questi 
«La potenza delle tenebre» è 
probabilmente. il. più 
cativo. L’eterna dialettica. dei 
«massimi morali» — cioè ì mo- 
di di reazione della coscienza 
davanti al peccato, il conflitto 
Îra l’istinto del male e la ten- 
sione al bene, la volontà re- 
dentrice del pentimento e così 
via — è ancora una volta il 
grande tema drammatizzato dal- 
lo serittore russo, Tolstoi lo 
‘proietta, qui, nell’area del mon- 
do contadino russo dell’Otto- 
cento, tessendo i termini del 
dibattito su figure, passioni e 
aberrazioni di quel particolare 
fondo sociale, legato ai suoi 
crudeli tabù: la cupidigia, la 
brama del denaro e del posses- 
so, alla cui conquista si scate- 
nano tutte le forze del male 
incarnate dalla diabolica  Ma- 
triona, che travolge e trascina 
nel suo inferno il piccolo uni- 
verso umano, 


Ber. 


LA VITA NEL PORTO 


Fra le merci varie allo sharco il primato allo zucchero, caffè e agrumi 
Grossi imbarchi per il Golfo Persico - Sotto carico varie unità Iloydiane 


P.F. Vecchio: «Giovanni Tricali», 
agente Parisi; imbarca 800 t. mi 
nerale di zinco \per Crotone; 

«Viosa», albanese, agente Adria- 
tica; imbarca 150 t. varie; 

«Jole Benelli», agente D'Adda, 
linea per Bengasi; carica 200 t. 
varie; 

«Bernina», Soc, Adriatica, lines 
‘Eglito, Libano, . Cipro, Turchia, 
Candia; ha sbarcato 553 t. arachi- 
di, ‘agrumi, tabacco, olio comme. 
stibile, varie; -ha imbarcato 450 t, 
varie ed è partita alle ore 24, 


P.F. Nuovo: «Eretteo», agente © 
Adria Lines, linea del Persico; im. 
barca 7000 t. di legnami e varie; 


«Lucrino», agente Adria Lines, li- 
nea Golfo Persico; imbarca 7000 t. 
legnami e varie; 

«Hashloska», agente Audoly; da 
Israele, con 823 t. agrumi per 
l'Austria; 

«Stromboli», Soc. Italia; dal Sud 
America; imbarca 1000 t. acciaio € 
varie; 

«Esquilino», Lloyd Triestino, li- 
néa India-Pakistan; sbarca 820 t. 
di juta, tronchi, lamiere; carica 
1500 t. di varie; 

«Ugolino Vivaldi», Lloyd Triesti- 
no, linea del Sud Africa; sbarca 
1300 t. di tabacco, cellulosa, rame, 
asbesto ecc.; carica 500 t. di varie; 

«Nova Fides», agente D'Adda, li- 
nea, Tripoli; imbarca 250 t) farina; 

«Ruder Boskovic», agente Medi. 
terranea, linea USA; sbarca 1800 t. 
legname Douglas, cellulosa, prodot- 
fi chimici e varie; imbarca 300 t. 
di varie; 

«Indiana», Lloyd Triestino, linea 
Mar Rosso - Africa orientale; ha 
sbarcato 200 t. cocco secco, coto- 
ne, gomma, varie; imbarca 1000 t. 
legnami e carico generale; | 

«Ut Prosperatis», Lloyd Triesti- 
no, linea per Massaua; ha sbarcato 
360 t. sisal, pelli secche, caffè, va- 
tie; imbarca 900 t. legnami, olio 
lubrificante; è partito in serata; 

Isonzo», Lloyd Triestino, linea. 
Africa occidentale . Congo . Ango- 
la; sbarca 1350 t. caffè in preva- 
lenza, casse di chiodi e varie; im- 
‘barca 1500 t. di varie; 

«Agostino», navigazione Gennari, 


signifi. | 


Lauro Laghi 
alla Comunale d’arte 


Si annuncia per il 2 febbraio 
alla Sala Comunale d'Arte la 
inaugurazione di una persona- 
le del pittore Lauro Laghi, con 
Una ventina di opere di recen- 
lissima fattura, 


Attività alla FIDAPA 


Per la sezione triestina della 
FIDAPA, mercoledì 27 gennaio, 
la signora Piccarda Bellini ha 
parlato sul tema: «Un viaggio 
nei paesi dell’Est», L’'oratrice 
ha fatto, in rapida sintesi, una 
carrellata panoramica dei pae- 
si da lei recentemente visitati: 
Jugoslavia, Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia e Berlino Est, soffer- 
mandosi con acute e personali 
osservazioni, sul famoso «mu- 
ro», incongruente linea di con- 
fine tra due mondi: la Berli. 
no, vetrina del mondo occiden- 
tale, sfavillante di luci e di 
vita, e la Berlino orientale, di- 
sadorna e incolore, dove la ri. 
nascita è molto più lenta. 


066ì all'ALABARDA 


un film SPETTACOLARE in 
Technicolor + Cinemascope : 


SCANDALI 
NUDI 


Una sfolgorante parata 
‘di affascinanti e belle 
donne. Strip-teases con- 
turbanti di donne di 
fuoco del CASINO’ de 
PACRI S,' ev con 


MARIO CAROTENUTO, 
FRANCHI e INGRASSIA 


® 
Vietato ai minori di 18 anni 


eo | 
«LE BAMBOLE» 


Il film più divertente dell’anno 
M. Vitti, V. Lisi, G. Lollobrigida, 
E. Sommer, N, Manfredi, J, Sorel 


TEATRO STABILE. Al Teatro Audi- 
torium, ingresso via Tor ‘Bandena, 
sabato 6 febbraio alle ore 21 per il 
turno di abbonamento A; «Romagno- 
la», di Luigi Squarzina, 

CINEMA TEATRO MODERNO. Do- 
mani 30, domenica 31, Giorgio Bixio 
@ Marisa Rosetto nella rivista: «Nè di 
Venere, rè di Marte», con Gisella 
Meri, Ostrellita Marlen e con Miss 
Spogliarello nel suo numero. Bianca 
Marinelli e Pino Sales e il Sexy ballet- 
to. Sullo schermo: «Ore rubaten, con 
Susan Hayward e Michael Craig. 
‘Technicolor, 


ARCOBALENO, 15.30. Grande prima: 
«Le lunghe navi», con Richard Wid- 
mark, Sideny Poitier, Rosanna Schiaf. 
fino. Una grandiosa e spettacolare 
avventura all'epoca delle scorrerie 
vichinghe in technicolor. 
EXCELSIOR. 16: «L'uomo che non 
sapeva amare», Un eccezionale film 
‘Paramount in cinemascope technico- 
lor, con Ceorse Peppard, Carrol Ba- 
‘ker, Alan Ladd, Martha Hyer. Vietato 
gi minori di 14 anni. Sospese le 
tessere. 
FENICE. 16: «S.0.S. - Naufragio 
mello spazio», in cinemascope techni- 
color, Un meraviglioso film di fanta- 
scienza, scientificamente autentico, 
che precorre solo di un passo l’at- 
tuale realtà. Sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16: «Le bambole». 
M, Vitti, V. Lisi, G. Lollobrigida, E. 
Sommer, N. Manfredi, J. Soler, Il 
film più divertente dell’anno. Vietato, 
ai minori di 18 anni, 

NAZIONALE. 14.30; «Il grande sentie- 
to», Il più grande film di John Ford 
in technicolor Super-Panavision 70 
m/m, con Richard Widmark, Carrol 
‘Baker, James Stewart, Karl Malden. 
‘Per questo eccezionale film sono in- 
distintamente sospesi le tessere e gli 
ingressi di favore, 


ALABARDA, 16: «Scandali nudi». 
Spettacolare technicolor. Sfolgorante 


parata di affascinanti e. bellissime 
donne di fuoco, Eccezionali strip. 
teases al Casinò de Paris, con Mario 
Carotenuto, Franchi e Ingrassia, Vie- 
tato ai minori di 18 anni, 


Ilgrande amore di Gambetta 


L'Associazione Italo-France- 
se di ‘Trieste ha curato ieri 
sera, il gradito ritorno di fron- 
te al nostro pubblico di Mr. 
Jean Duhamel, noto ed apprez= 
zato sia in Francia che in 
Italia. per la sua multiforme 
attività politico - diplomatica, 
sia per le molte opere di sto- 
ria e di saggistica; il brillante 
oratore ha tenuto una conver- 
sazione, in lingua francese, nel- 
la sala del consiglio della RAS, 
sul tema: «Il grande amore 
di Leone Gambetta». 

Monsieur Duhamel ha esor- 
dito tracciando in grandi li- 
nee la figura di Leone Gam- 
betta, lo illustre tribuno della 
Terza Repubblica francese, ri- 
cordando come egli e la sua 
attività, appartengano sia alla 
‘Prancia.che all'Italia, dato che 
il padre era italiano e la ma- 
dre francese; soggetto adatto, 
quindi, ad una interpretazione 
che associ idee e tendenze pro- 
prie dei due Paesi nella se- 
conda metà dell'800. In lui si 
incamnava il proposito di strin- 
gere saldi legami di amicizia 
tra la nazione transalpina e 
quella cisalpina. Ma — ha te- 
nuto a precisare l'oratore — 
il soggetto fondamentale della 
trattazione non vuole essere 
la vita di Gambetta, nella sua 
veste di uomo, politico, che è 
ormai troppo nota, bensì le 
sue vicissitudini sentimentali, 
sulle quali è tempo di solleva= 
re il velo forse troppo discre- 
to che le ha coperte finora. 
Leone. Gambetta ha infatti 
avuto, dal 1871 fino alla sua 
morte un'amante quasi igno- 
rata, che però non si limitò 
al solo ruolo di amica intima, 
ma acquistò agli occhi del Tri- 
buno una veste di Ninfa Ege- 


linea Mar Rosso (Port Sudan, Aqa- 
ba); imbarca 900 t. legnami e va- 
mie; 

«Ferak», navigazione Gennari, li. 
nea del Mar Rosso; imbarca 1300 t, 
legnami e 1200/7ai varie. 

Silo granario: «Socrates», Marit: 
tima Finanziaria; giunto da Van. 
couver; sbarca 14,061 t, frumento 
‘per l’Austria, 4 


Attese oggi 

Nella giornata odierna dovrebbe- 
To «arrivare le i nità: 

«Matia Berlinger, agente? Pari. | 
si, per imbarcare 1800 t. minerale 
di zinco per Crotone; 

«Enri», motonave della  Naviga- 
zione Sperco, della. linea Egitto, 
Libano, Creta, Candia; sbarcherà 
1000 t. riso, 100 di tabacco, 60 di 
cotone; caricherà 400 t. di general 
cargo; 

«Marechiarop, Soc. Tirrenia, li 
nea Malta-Periplo Italico; sbarche- 
rà 200 t. pelli salate, caffè, varie; 
prenderà a bordo circa 400 t. varie; 

«Maria Cristina Benelli», agente 
D'Adda, linea per Bengasi; imbar. 
cherà, 200 t. varie; 

«Lastovo», agente Bortoluzzi, li. 
nea Dalmazia - Grecia; imbarcherà 
150 t. di varie; 

«Borea», Navigazione Sperco, li- 
nea. Egitto-Libano-Cirecia; .sbarche- 
tà 540 t. agrumi, 120 di arachidi, 
in più merci varie; andrà quindi 
a Venezia pet ritornare in porto 
il 3 febbraio; 

«Prins Willem III», linea per 
l'Africa orientale, agente Sperco; 
sbarcherà cotone e caricherà circa 
600 t, in prevalenza composte, da 
zucchero raffinato; 

«Triglav», Marittima Finanziaria, 
linea Estremo Oriente; sbarcherà 
segati e caricherà 150 t. di varie; 

«Esperia», Adriatica, linea Egitto. 
Libano; caricherà 150 t. varie; 

«Livenza», Lloyd Triestino, linea 
India-Pakistan; sbarcherà 560 t, di 
Juta, filati, cocco, varie; imbarche- 
rà 1500 t. di general cargo; 

«Tritone», Soc. Italia, linea Sud 
America; sbarcherà 100 t. pelli sec- 
che, sisal ecc. Poi si recherà al- 
l’Arsenale Triestino. 


ria. Léonie Léon, la sua figura, 
la sua intelligente e riservata 
vita al fianco dell’uomo politi- 
co in vista, i suoi legami con 
Gambetta sono stati analizzati 
da Monsieur Duhamel con 
sincera emozione. Léonie è sta- 
ta presentata come una donna 
dotata di una straordinaria in- 
tuizione, come ispiratrice del 
Tribuno francese, che augura- 
va già il riavvicinamento fran- 
co germanico; ma ancora non 
erano giunte le profonde feri- 
te del 1870, Infine l'oratore si 
è voluto soffermare su un par- 
ticolare patetico della relazio- 
ne tra Gambetta e la Léon; 
il ritrovamento, nella casa del- 
la donna, alla morte di questa 
ultima, di una fotografia del 
Gambetta, con una precisa de- 
‘dica: «Alla luce-della.mia ani. 
ma, alla stella della mia vita, 
a Léonie Léon». Si conclude 
così uno dei molti episodi 
della vita romantica della fine 
ottocento; la riconoscenza sin- 
cera di un uomo alla fedeltà 
ed all'amore della sua donna, 

La conferenza che Jean 
Duhamel ha tenuto a Trieste 
è la quarta di un ‘ciclo di sei 
conversazioni che il francese 
ha tenuto e terrà ancora in 
Italia, sotto gli auspici delle 
Ambasciate francesi e dal- 
l’Alleance Italo-Francese, per 
stringere maggiormente i rap- 
porti culturali tra le due Na- 
[pala Le tappe di questa sua 


applaudita tournée sono state 
Roma, , Firenze, Parma, Trie- 
Ste; prossimamente si recherà 
a Venezia e quindi concluderà 
la serie di conferenze a _Mi- 
lano. 

Jean Duhamel è Ambascia- 
tore, fin dal 1956, del Princi- 
peo di Monaco a Parigi ed a 

ruxelles; è insignito di nu- 
merose decorazioni, tra cui la 
Legion d'Onore, la. Military 
Cross, e la Dignità dell'Ordine 
di Leopoldo. Tra le numerose 
opere storiche e di saggista 
da lui pubblicate nel corso del- 
la sua lunga attività lettera- 
ria iniziatasi nel 1917, sono 
da ricordare in particolare «La 
prigionia di Francesco I e dei 

elfinis, «Un amore di Lady 
Hester Stanhope», «I cinquan- 
ta giorni, da Waterloo a Ply- 
mouth», «A Trieste, sulle Dei 
me dei Francesi», e «Luigi Fi- 
lippo e la. prima Intesa Cor- 


diale», 


Convocazione sindacale 
di insegnanti medi 


.La segreteria provinciale del 
Sindacato autonomo della. Scuo- 
la media italiana indice per 
martedì 2 nella propria sede 
di via Paganini 4 una riunio- 


i| ne .di insegnanti iscritti e non 


iscritti ‘al SASMI. La convoca. 
zione è stata decisa in quanto 
— come afferma un comunicato 
del SASMI — «il segretario ge- 
nerale del Sindacato autonomo 
prof. Rienzi ha inviato il 12 
Uu.s, una nota alle segreterie ge- 
nerali dell’ANCISIM, del SNSM 
e del SNPPR invitando le tre 
organizzazioni ad un comune 
intervento allo scopo di elimi- 
nare i gravi inconvenienti ri- 
levati nell’attuale scuola me- 
dia. Il segretario generale del 
SASMI ha, inoltre, avuto un 
lungo colloquio con il dott. 
D’Arienzo, direttore generale 
dell’Istruzione secondaria di I 
grado». «Nel lungo colloquio — 
prosegue il comunicato — sono 
state prospettate tutte le que. 
stioni riguardanti la riforma 
della scuola media e gli spia. 
cevoli riflessi che ne sono de- 
rivati per il personale diretti 
vo e docente ed in particolare 
il problema. del «reimpiego per 
gli insegnanti delle materie sa; 
crificate».,, dell’«insegnante di 
classen, della separazione della 
«matematica» dalle «Osservazio- 
ni scientifiche», dei «trasferi: 
menti per servizio». 


Un film di Germi 
al Circolo «U. Barbaro» 


Al Circolo del Cinema «U. 
Barbaro» avrà luogo venerdì 29 
c.m, alle ore 20.30 la proiezio- 
ne del film «Il brigante di Tac- 


Cinema Teatro MODERNO 
Sabato 30 Domenica 31 


Giorgio Bixio e Marisa Rossetto 
nella rivista: 

«Nè di Venere nè di Marte» 

con. G, Meriy O. Marlen, Miss 

Spogliarello, B. Marinelli, Pino: 

Sales ‘e il SEXY BALLETTO 


AURORA, 16.30. Elvis Presiey nella 
sua ultima brillante e divertentissima 
interpretazione: «Il, cantante del Lu- 
na Park». Technicolor. 


CAPITOL, 16.30: «Scandalo in socie- 
tà», Dal:romanzo «Sangue giovane» 
di H. Wouk un eccezionale film di 
Delmer Daves con S.. Pleshette, G. 
Page, J. Franciscus e E. Gabor. Que- 
sto film rinhoverà il giande successo 
di «Scandalo al sole», Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 15.45: «Il magnifico cor- 
nuto». Il can coito ne 
con Ugo Tognazzi, Claudi ‘ardinale. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16: «Mondo ba- 
lordo», Spettacolare technicolor, ci- 
memascope. Dai locali di Hongkong ai 
nights di Londra ed al muro di Ber- 
lino, attraverso le più grandi attra. 
‘zioni dei continenti. Vietato ai minori 
di 18 anni, 

GARIBALDI, 16,30, Il film del brivi- 
do: «La frusta e il corpo», in techni- 
color. topher Lee, Daliah Lavi. 
Vietato OO la anni. 
IMPERO. 16.30: «Ciao, ciao, Birdie» 
cond, i. Technicolor, Domani: 
«La vendetta della signora», con In 
grid Beri 5] 

MODERNO, 16: «Il prezzo del sto. 
cesso», con Shirley Mac Laine, Dean 
Martin e Anthony Franciosa, Ulti- 
mo giorno. 

VIALE. 16: «Terra nera», con John 
Wayne e Martha Scott. Un film avvin- 
centissimo, 

VITTORIO VENETO. 15.30, Technico- 
lor: «La settima alba». William Hol. 
den, Capucine, Susannah York. La 
sfida di innumerevoli pericoli nella 
più eccitante avventura. vissuta nel 
cuore di un mondo sconosciuto, 
ABBAZIA. 16: «La leggenda del- 
l'arciere di fuoco». Avventuroso e 
avvincente technicolor con Burt Lan- 
caster, Virginia Mayo e Robert 
Douglas. 

ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 30. 
re 16, Solo oggi. Cinemascope tech- 
nicolor: «Settimo. parallelo», Enrique 
Guzman e i «Lineros», D'Arouca Apar 
rico e la sua tribù di indios. 
ALDEBARAN, 16.30: «Jeff Gordon il 
diabolico detective», Il film dell’emo- 
zione allegra per gli appassionati del 
brivido, con Eddie Constantine. 
ARISTON, «Il Cardinale», di Otto 


tazione di Glenn Ford e Ursula Thiess. 
Technicolor. | 
LUMIERE, Chiuso, Domani: «Quel 
certo non so che», 

MARCONI. 16: «I due della Legione». 
Comicissimo con Franchi e Ingrassia. 
NOVO CINE. 16: «La veglia delle 
aquile», Grandioso , technicolor con 
Rock Hudson, Mary Peach, Locale 
riscaldato, 

RADIO, 15.30: «Gli ammutinati del 
Bounty». Cinemascope a colori con 


Marlon, Brando e Trevor Howard. 
Capolavoro. 


Preminger. Grandioso technicolor con 
‘Tom Tryon, Romy Schneider, C Lyn- 
ley, J. Saxson, J. Huston, R. Vallo 
ne. Eccezionale successo, Prezzi nor 
mali. 

ASTORIA, 16.30: «Arrivano i titani». 
Una fantastica avventura in techni- 


color. 

ASTRA. 16.30: «Billy Kid» (Furia sel 
vaggia), con Paul Newman. Domani: 
«I quattro del Texas». 


TISEPHELEMNE succ ; 


l'Lom 
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ehe nor 
eva 
amare 


TECHNICOLOR e PANAVISION 


SISINVAUFRAGIO 


IDEALE. 16: «L'americano». 'Un wo-| SERVOLA, 16: «Il prigioniero della 
mo. freddo come l'acciaio che non, miniera», con Gary Cooper, 
conoste la paura. Magistrale interpre- | Widmark e Susan Hayward. Cinema 
scope technicolor. 


‘Richard. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI, 17: «Piombo rovente», 
VOLTA, 17: «Controspionaggio», con 
Clark Gable, Lana Turner e Victor 
Mature. A colori, 


RIDUZIONI E,N.A.L.: Alabarda, Ca- 


pitol, Filodrammatico, Impero, Viale, 
Vittorio Veneto, 
Aldebaran, Astoria, Astra, Marconi, 
Novo .Cine, 


Abbazia, Alcione, 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO 


GERE PEPARO. ALAN 
BOB CONMNCS. NORTAHNER 


x ELZABETHASHLEY' LENATRES 


MARTIN BALSAM | RALPH TAEGER 
ARCHIEMOORE: CARROLL BAKER s> 


PRODOTTO DA DiReTTO DA 
OSEPHELEVINE EDWARD DMYTRYK 


SCENEGGIATURA DI MUSICA DI 


COHNMICHAEL HAVES ELMER BERNSTEIN 


‘TRATTO: DALL'OMONIMO ROMANZO DI 


HAROLD ROBBINS rusevioaro ca BALDINTe CASTOLDI: 


PARTECIPATE AL CONCORSO 
PARAMOUNT 

Al VINCITORI, 2 VIAGGI 
A LOS ANGELES E 
LONDRA CON I JETS 
AIR FRANCE 


OSPITI DEGLI 
HILTON HOTELS 


RADIO E TELEVISIONE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.40: Un 
episodio della vita di Madame 
Curie; 9.45: Canzoni; 10: Anto- 
logia operistica; 10.30: La radio 
per le ‘scuole; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.30: Melodie e ro- 
manze; 11.45: Musica per archi; 
12.20; Arlecchino; 13: Giornale; 
13.25: Due voci e un microfono; 
13.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.80: Carnet musi 
cale; 15.45: Quadrante econo- 
mito; 16: Programma per i ta 
gazzi; 16.30; Musiche di W. 
Walton; 17; Giornale; 17,25: Di 
scoteche private: incontri con 
collezionisti; 18: Vaticano II: 
18.15; «La partenza», da «Rac- 
conti dell'Ohio» di S. Anderson; 
19.10; La voce dei lavoratori; 
19,80: Motivi in giostra; 20: 
Giornale; 20.25: La fuga di Hess, 
@ cura di G. Da Via; 21: Conse 
gna delle borse biennali di stu 
dio agli allievi del Conservatorio 
«G. Verdi» di Milano; 21.15: 
Dalle sala «G. Verdi» di Milano; 
Concerto sinfonico, diretto da 1\ 
Caracciolo; 23: Cornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


i Musiche del mattino; 
8.80: Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30; Noti- 
zie; 9.35: Il fiocco bianco, a cura 
di M. Coscia; 10.30: Notizie; 
10.40: Le nuove canzoni. italia- 
ne; 11: Il mondo di lei; 11 


Buonumore in musica; 11 
tI jolly; 11.40: I portacen- 
zoni; 12: Colonna sonora; 13: 


Appuntamento alle tredici; 13.30: 
Giornale; 14: Voci ella ribalta; 
14,80; Notizie; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di casa 
nostre; 15.80; Notizie; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te, 
a cura di padre Rotondi; 16,38: 
Zibaldone familiare; 17.05: I 
nereri musicali; 17.30: Notizie: 
17.85: Le oriunde del canto; 
18,30: Notizie: 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50; I vostri preferiti; 
19.30: Rediosera; 20: Corrado 
presenta: La Trottola; 21: Mu- 
‘sica per orchestra d'archi; 21.10: 
Dai salone dei festivals del Ca- 


sino. municipale di Sanremo; 
XV. Festival della canzone ita- 
liana | (seconda serata). Al ter 
mine: Notizie. 


RETE TRE 


10: Cantate. profane; 11.10: 
Musiche di €. M. von Weber; 
11.85: Compositori italiani; 12.15: 
Musiche di balletto; 12.55: Un'ore 
con S. Rachmaninov; 18.55: «La 
fanciulia del Westi, di G. Puc- 
cini: 16.15: Serenate; 17: Il pon- 
te di Westminster; 17.15: Esplo 
riamo i continenti; 17.35:. Eco- 
nomia e politica nel Risorgimen= 
to italiano; 17.45; Musiche di 


I. Strawinski. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di I, Lidholm; 

.55: Libri ricevuti; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 10.30: Con- 
certo; 20.40; Musiche di H. Wolf; 
21: Giornale; 21.20: «I pove 
retti», tre atti di A. Paso, 


LOGALI (TRIESTE) 


i Il Gazzettino; 12,10: Gira- 
2.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Il cavallo a 
dondolo. Melodie e canzoni per i 


piccoli; 13.30: Quartetto vocale 
«Stella Alpina» di Cordenons; 
13.50: Le biennali friulane d'ar- 
te: «La prima mostra del restau- 
to» di Aldo Rizzi; 14: Duo di 
Stoccarda - Chopin: «Sonata in 
sol minore op. 65» - ‘Werner 
Teube, violoncelio - Rudolf Den- 
nemarck, pianoforte; 14.25: Iti- 
nerari minori: da Pozzuolo del 


AI 
Acquistate 
con fiducia 


_— SI 
IDELPONTE: 
È Televisori - elettrodomestici È 
PHILIPS e C.G.E. aj 
condizioni di assoluta convenienza 


VIA TIMEUS, 12 


Friuli & Caergnacco, Mortegliano 
e Campoformido; 19.30: Oggi 
i 19.45: Il Gazzet=. 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale) 
.8 (179): Musiche del Settecento; 
8.80 (17.80): Antologia di inter 
preti; 11 (20): Un'ora con S. 
Prokofiev; 11.55 (20.55): Recital 
del basso J. Greindi, con la col 
laborazione della pianista H. 
Kiust; 13.25 (22.25): Grand-prix 
du disque; 13.50 (22.50): Com- 
positori contemporanei; 14.30 
(23.30): Suites e divertimenti; 
15.30: Musica sinfonica in ste 
reofonia, 

Musica leggera (V canale) — 
7 (18 e 19): Chiaroscuri musi- 
cali; 7.45 (13145 e 19,45): 
concerto; 8.15 (1415 e 20.15): 
Le canzoni del Festival; 8,39 | 
(14,39 e 20.39); Ritmi di danza; 
9.03: (15.08 e 21.03): Caleidosco- È 


Oggi al FENICE| 


GRANDE PRIMA 


QUESTO FILM.SCIENTIFIGAMENTE 
AUTENTICO PRECORRE SOLO DI 
UN PASSO L'ATTUALE REALTA" 


pio musicale; 9.27 (15.27 e 21.27): È 


All’italiana; 9.51 (15.51 e 21.51 
Rassegna musicale; 10.15 (16.15 
@ 22.15): Folclore in musica; 
10.39 (16.39 e 22.39): Successi di 
tutti i tempi; 11.08 (17.08 e 
23.08): Piccola. antologia. musi- 
cale; 11,27 (17.27 e 23.27); Soli- 
sti celebri; 11,51 (17.51 e 23.51): 
Piccoli complessi; 12.15 (18.15 @ 
0.15): Motivi del nostro tempo; 
12.39 (18.29 e 0.39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale: {| 
19.15: Concetto sinfonico, diret- 
to da M. Freccia; 19.40: Tempo 
libero; 20: Telesport; 20.15: Gro- 
nache italiane; 20.30: Telegior- 
nale; 21: «Le potenza delle tene 
bre»,, di L, Tolstoj: 22.35: La 
mongolfiera di Zanzibar, Docu- 


{| mentario; 23.05: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21,10: Inter” | 
mezzo; 21.15: Dal salone dei fe. 
stivals del Casino municipale di | 
Senremo; XV Festival delia cam 
zone italiana, Presentazione del 


le canzoni partecipanti alla .6® f 


conda serata; 22.20: T pronipoti: 
«Avventure in una famiglia spà- 


PI n E] ziale»: 123: Notte sport. vÌ 
ca del Lupo» di Pietro Germi. 'L__________6__r__r_—_r_—_—r_——_——_—_—_—r—r——_rTr reaceca@"-eEe"eae@”erere@e@e@e@e@e@e@e@a@a@l la 


Ti 


È 


RISATA TIE 


INTRA ZAR FTA RATA AE ar Le 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Sanremo .— Un’intensa' espressione della cantante giapponese Yukari Ito mentre, indossando 
un bellissimo kimono, canta ai microfoni «L'amore ha i tuoi occhi», di Pallavicini - Kramer 


IL PICCOLO 


Venerdì, 29 gennaio 1965 


PRIMA SERATA A SANREMO DELLA GRANDE SAGRA DELLA CANZONETTA 


Un Festival aperto ai <frilli» 
che possono vincere per sbaglio 


Il vuoto lasciato dalla defezione della RCA non è stato colmato - Migliori prospettive per oggi 
con la Vanoni, Connie Francis, Bongusto e John Foster - Atteso l'ingresso del «cantautorismo di sinistra» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 28 


Sembra una novella di Gogol, 
Per controllare ì controllori che 
controllano le giurie, misterio- 
samente collocate in sconoscìu- 
te città, composte da gente ano- 
nima che darà un voto segre- 
lissimo, hanno chiamato un 
maggiore dei carabinieri. Que- 
sto ufficiale della «Fedelissima», 
che pernotierà al Casinò fin 
quando dalle venti località pre- 
scelte giungerà. il responso dei 
giurati, è la vera garanzia che 
a Sanremo sì fanno le cose co- 
me si deve. E în realtà, senza 
i carabinieri, senza questi uo- 
minì meravigliosi e inflessibili, 
i quali salvano gli arbitri anche 
quando non andrebbero salvati, 
scoprono i rapinatori ormai più 
numerosi delle gioiellerie e — 
da qualche tempo — arrivano 
.| perfino a rivelare quando la fa- 
rina con î vermi viene riveduta 
e corretta con quel prodotto 
chimico che le restituisce magi 


camente candore e fragranza, 
non so davvero come sì potreb- 
be ingoiare la pillola di giurie. 
di cui nessuno sa miente, nè 
dove stanno, nè come sono scel- 
te, nè tantomeno chi le ha scel- 
te e con quale criterio questa 
selezione è stata compiuta. 

So benissimo che l'Italia va 
avanti lo stesso anche se a San- 
remo, poniamo, vince Vittorio 
Inzaina, l’er. muratore sardo. 
passato all’attività canora forse 
perchè l'edilizia, oggi, è în cri- 
si, poichè senza questa, giustifi- 
cazione congiunturale non si 
riuscirebbe a capire. per quale 
sadico motivo’ si distolgono 
scientemente î lavoratori dalle 
loro oneste mansioni, per altro 
Utilissime alla collettività, e 
modestamente redditizie, anche 
se talvolta sono stagionali, Tut- 
tavia, poichè siamo in ballo, oc- 
corre ballare e Sanremo va pre- 
sc sul serio: di qui, la necessi- 
tà di far intervenire î carabi- 
nieri, che controllano, indaga- 


no, accertano a tal punto da la- 
sciare soddisfatto perfino il «di- 
scografico» più sospettoso, 

Tutto in regola, dunque, an- 
che se' — ovviamente — non 
sono in grado di dirvi se le giu- 
rie-fantasma, collocate in sco- 
mosciute città, scelte da Gian- 
ni Ravera con lo stesso siste- 
ma che Ugo Ojetti usava per le 
virgole dei suoi «elzeviri» (v0- 
glio dire, buttandole alla rin- 
fusa e dove cadevano, cadeva- 
mo); hanno puntato per la tra- 
dizione o per il progressismo, 
per Milva popolaresca, matta- 
trice, «wmammista» oppure, ma- 
gori, per quel buon figliolo di 
Don Miko, il quale — come 
ognuno ha potuto vedere di- 
mangi al televisore — rammen- 
ta la foto dello spastico prima 
della cura delle pillole «X» op- 
pure prima di aver soggiorna- 
to in una località termale adat- 
ta al suo caso. 

So benissimo di essere un «dé- 
modé» prendendomela con que- 
sti giovani astri che tremando, 


scuotendosi come fossero în 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE { PRESIDENTE: «Dunque, ar 


Tivaste ad Atene...). 

BEBAWI: «Sì. Scendemmo al- 
l'albergo «Esperia». Ci assegna- 
rono ‘una, camera a due letti, 
con bagno, Dopo esserci siste- 
mati, scesi nella «hall» per com- 
perare qualche giornale. Mia 
moglie mi aveva pregato ‘di 
acquistarle una pomata calman- 
te per le bruciature che aveva 
sul volto, In farmacia mi die- 
dero un prodotto di cui non ri. 
cordo la marca, Lo portai a 
‘mia moglie; disse che non an. 
comunque se la 
mise sul viso, sulle mani, sul 
polso destro. Poi mi chiese di 
andarle a prendere un’altra po- 
mata; le risposi che ero stan- 
co e non sarei tornato in far- 
macia, Restammo tutta la se- 
ra in camera, dove ci facemmo 
portare la cena. Io telefonai al 
mio ufficio di Losanna per in- 
formare i miei tre impiegati 
che mi trovavo all’«Esperia» di 
Atene. Anche mia moglie. fece 
due telefonate: una alla. ma- 
dre, a Losanna, una a mia so- 
rella, che abitava a Ginevra. 
Le informò che stavamo ad Ate- 
ne e raccomandò alla. madre 
di non rivelare ad alcuno che 
lei era passata per Roma», 

PRESIDENTE: 
ha parlato di giornali. C'era la 
notizia dell'uccisione di Chour- 


mediatamente scoperta, ’M’im- 
piccherannol” esclamò piangen- 
do. Poi fui interrogato dal dot- 
tor Sucato, il funzionario giun- 
to da-Roma. Rimasi. nel carce. 
re di Atene tre mesi, Fui pro- 
cessato per il fatto della pisto» 
la. Ebbi occasione di rivedere 
altre volte mia: moglie. Poteva- 
mo parlare liberamente in ara- 
senza farci capire dagli 
estranei, Io nominai due avvo- 
cati greci, non per me ma per 


Dopo l’uccisione di Farouk 
Chourbagi, Claire Ghobrial, du- 
rante la fuga| verso Brindisi, 
fece una terribile scenata di 
; gelosia. al marito, il quale du- 
rante il viaggio in treno. verso 
Brindisi, le aveva rivelato di 
‘avere avuto una relazione inti- 
‘ma con la signorina Giselle 
Henke, l’ex governante di casa 


©. Youssef Bebawi questa matti- 
‘na cha concluso-il-suo racconto 
‘del giallo di via ‘Lazion. Ha 
continuato, implacabile, ‘ad’ ac- 
cusare la moglie dell'omicidio, 
mentre Claire, come al solito, 
è rimasta impassibile al pro- 


Dopo mezz'ora di interruzio- 
ne, l'udienza è ripresa con le 
contestazioni del Presidente e 
del giudice «a latere». 

PRESIDENTE: «Lei ieri ha 
parlato dell’appuntamento fis: 
sato in dicembre in una piazza 
dei ‘Parioli, a Roma, con Fa: 
rouk Chourbagi, Ha precisato 
che, quando arrivò, vide sua 
moglie venirle incontro; le dis. 
se che il giovane se n'era an- 
dato perchè gli facevano male 
le gambe, In istruttoria, invece, 
ha precisato di aver visto sua 
‘moglie scendere dall’automobi. 
le di Chourbagi. Come mai c'è 
questa \differenza?». 

BEBAWI: «Non vidi mia mo- 
glie scendere dall’auto, Mi ven: 
ne incontro e mi informò che 
Farouk si era allontanato. Mi 
indicò un'auto, una ‘Rolls Roy- 
ce”, dicendomi eccolo 1à”». 

PRESIDENTE: «Quanti pas- 
saporti aveva?». 


tanto a scuotere la testa, co- 
me per dire che le dichiarazio- 
‘nì dell'imputato dovevano con- 
| siderarsi pura fantasia, 


|; PRESIDENTE: «Ieri, lei ha 
parlato della fuga a Napoli, do- 
po il delitto; ha raccontato di 
‘aver portato sua moglie in mo. 
toscafo per gettare al largo la 
pistola calibro 7,65 che era ser. 
vita all'omicidio e di aver pre. 
so il treno diretto a’ Brindisi. 
Ora vada avanti con il suo rac- 


BEBAWI: «Durante il viag. 
gio, pensammo di inventare una 
storia per giustificare la scom- 
‘parsa dell'arma che mi appar- 

| teneva, ‘Se saremo interrogati, 
‘proposi, diremo che la pistola 
l'ho venduta a un certo Kramer 
a Stoccarda, dove ‘a dicembre 
trascorsi cinque giorni insieme 
con la signorina Giselle Hen- 
ke”, A questo nome mia mo- 
glie montò su tutte le furie. 
* Mi rivolse una valanga di do- 
mande; da quanto avevo la re. 
lazione con la governante, se 
la avevo fatto regali, se le ave- 


BEBAWI: «Non se ne parla. 
va, Il giorno seguente -— era 
martedì — uscimmo verso le 
11, Accompagnai mia moglie al 
l’«Hilton», dove c’era un bravo 
‘parrucchiere; voleva cambiare 
l’acconciatura dei capelli, fa- 
cendosi tagliare una specie di 
frangia per nascondere Je mac- 
chie sulla fronte, Io mi fermai 
nella banca che si trovava nel 
l’albergo; poi tornai all'«Espe- 


uno mi serviva per i' Paesi 
l’altro per quelli 
dell'Europa orientale, 
mia moglie aveva due passa- 
porti: uno libanese e uno suda- 


FRESIDENTE: «Lei teneva 
nella casa di Losanna due pi- 
stole, Perchè’ non le chiudeva 


YOUSSEF BEBAWI NARRA GLI AVVENIMENTI DOPO LA FUGA IN GRECIA 


«Che dici, confesso?» gli chiese 
glie quando furono arrestati 


Una terribile scenata sul treno che li portava a Brindisi - La bottiglietta del vetriolo 
gettata dal finestrino - Condannato per la pistola - Le lettere n. 1 e n. 2 di Farouk 


a chiave, dato che c'erano dei 
bambini?», 

BEBAWI: «Le armi stavano 
in un cassetto, in camera da 
letto, La porta della stanza era 
sempre chiusa, perchè così vo- 
leva mia suocera, D'altra parte, 
i figlioli non avevano l’abitu- 
dine di giocare nella camera da 
letto». 

PRESIDENTE: «Sua moglie 
conosceva il funzionamento del- 
la pistola calibro 7,652». 

BEBAWI: «Sì: Più di una 
volta si era preoccupata per la. 
‘presenza in casa delle mie ar. 
mi. Quando acquistai a Losan- 
na la Walther” 7,65, le mo- 
strai il meccanismo della sicu. 
ta per dimostrarle che era im: 
possibile una disgrazia», 

GIUDICE: «Perchè si decise 
ad andare all'appuntamento 
con Farouk, ai Parioli?», 

BEBAWI: «A dicembre, du. 
tante la nostra permanenza a 
Roma, mia moglie, mi accusò 
di averla giudicata ingiusta- 
mente; lei non mi aveva mai 
tradito; era Fafouk a importu. 
narla, a telefonarle, a cercaria, 
To non credevo alle sue parole. 
Perciò volevo che Farouk, di. 
nanzi a lei, smentisse le sue 
affermazioni, dicendo che era 
mia moglie a corrergli dietro», 


PRESIDENTE: «Perchè lei 
non seguì sua moglie, quando 
entrò nel portone di via La- 
zio”). 

BEBAWI: «Non sapevo che 
in quello stabile c’era l'ufficio 
di Farouk. Mia moglie mi ave- 
va detto che andava dal par- 
rucchiere. Quando mi parlò di 
Farouk, pensai che lo avrebbe 
incontrato dal parrucchiere 0 
in un altro luogo». 

PRESIDENTE: «Lei, da Kar- 


toum, scrisse una lettera a Fa- 


preda al ballo di San Vito, sin- 
guitando come prefiche della 
provincia di Caltanissetta, rie- 
scono a sbarcare il lunario ti- 
rando quattro paghe per il les- 
so, so che perfino Umberto Eco 
ha dovuto riconoscere la jun- 
zione del cantautore singultan- 
te nella società neo-capitalista 
e che dopotutto anche Arbasi- 
no, a casa sua, ha î dischi del 
«clan». 

Ma quest'anno a Sanremo; se- 
condo me, hanno esagerato. Qui 
non sì tratta più di progressi: 
smo: qui siamo in piena ‘anar- 
chia. Poniamo, per esempio, il 
caso della bella, buona, genti- 
lissima Judy Miller. Secondo 
me, questa brava figliola è ve- 
nuta a Sanremo senza sapere 
esattamente ciò che, ogni an- 
no, accade in questa città della 
riviera: Judy Miller, in sostan- 
za, non sapeva assolutamente 
che qui si doveva cantare. Se 
glielo avessero detto aperta 
mente, non posso pensare che 
lo spirito autocritico dei suddi- 
ti di Elisabetta non sarebbe pre- 
valso. Perchè Judy — suvvia, 
confessiamolo — quando incise 
in studio la versione italîana di 
«Sei l’uomo per me», certo si 
servì d'una controfigura vocale. 
E d'altronde, è noto, 'la tecnica 
discografica è arrivata a tal pun 
to da riuscire a far incidere un 
disco a Catherine Spaak, la 
quale — dicono — in fatto di 
mancanza di voce, è superaia 
solo dalla muta di Portici. 

E parlo ancora, prima di par- 
larvi brevemente \di questa se- 
rata che avete visto in TV, del 
«caso Inzaina». A ‘me ja gran 
tenerezza, Mi ricorda certe let- 
ture deamicisiane della fanciul- 
lezza: il «muratorino» che fa- 
ceva il muso di lepre, portava 
con dignità la sua povera giac- 
ca imbrattata di calce e la mo- 
strava con fierezza a Nobis, il 
quale, il perverso, lo dileggiava. 
Ed io, ve lo giuro, non voglio 
fare il Nobis. Ma per un malin- 
teso senso populistico, non pos- 
so dimenticare ciò che le no- 
stre povere orecchie, tutt'altro 
che borghesi, hanno dovuto cap. 
tare stasera, nè tantomeno scor- 
dare che qui a Sanremo o si ja 
iîl successo o si muore; voglio 
tire che proprio qui, su questo 
lembo-di riviera, nascono le il- 
lusioni più. pericolose, tali da 
distogliere bravi ragazzi da se- 
rì studi e da oneste professio- 
ni (non si dice, per esempio, 
che il fratellino di Franco Toz- 
zi, vedendo il successo. del:con- 
giunto, abbia abbandonato i li- 


rouk, dicendogli che sua mo- 
glie ”’era disponibile”. Ricevet. 
te dal giovane una risposta?» 

BEBAWI: «Sì, m’inviò un te- 
legramma, nel quale si dichia. 
Tava pronto a venire a Kar- 
toum. per chiarire tutto, Poi 
mi giunsero in uno stesso gior- 
no due lettere. Arrivarono qua- 
si insieme: una portava scrit- 
to ’lettera n, 1”, l’altra ’’lette 
Ta n. 2”, Il contenuto delle due 
missive non mi iJasciò soddi. 
sfatto. Farouk non rispondeva 
alle mie domande. Diceva. so- 
lo che non dovevo dare ascol 
to alle persone che mi voleva. 
no male e che egli mon aveva 
alcuna relazione con mia mo- 
glie, che rispettava e ammira- 
Va come si può ammirare una 
bella signora, le lettere erano 
lunghe, ma in conclusione non 
dicevano nulla). 

PRESIDENTE: 
ser. 

BEBAWI: «Detti le due let- 
tere a Claire, dicendo che non 
volevo vedere Farouk e che 
speravo soltanto che smettesse 
di scrivere. Quando avevo vi- 
sto scritto "lettera n, 1” e ’let. 
tera n. 2” avevo temuto che ar- 
rivassero anche la numero 3”, 
la ”"4” e magari altre ancora». 

PRESIDENTE: «Quando fug- 
giste da Roma, sua moglie ave- 
va nella borsetta 150 mila li 
te. Dove le aveva. prese?» 

BEBAWI: «Mi accorsi di 
quelle 150 mila lire a Napoli, 
quarido dovemmo pagare 20 
mila lire per l'affitto del bat- 
tello.: Mia ‘moglie mi disse: 
"Me! le ha date lui”. Pensai 
che Farouk avesse gettato quei 
soldi in faccia a mia moglie 
per offenderla». i 

L'interrogatorio continuerà do- 


ni. 
#9 Giorgio Pessi 


«Lei rispo- 


—— 


vo parlato di matrimonio, dove 

avevo avuto rapporti con lei. 

Dopo quello che era accaduto 

il giorno prima a Roma, pen- 

sui che mia moglie non avreb- 

be avuto il coraggio di reagire 

se le avessi rivelato la verità. 

Così le dissi: La relazione du- 

ra da molto tempo; abbiamo 

parlato di nozze; ho avuto rap- 

porti con lei un po’ dappertut. 

| to, Mia moglie mi chiese: #An- 

| che a casa mia?”. Le risposi af- 

. fermativamente, Lei esplose; PA 

© casa mia! Proprio a casa mia!”, 

Ribattei: ’No, è casa mia!”, fa 

cendole capire che la dimora di 

Losanna non le apparteneva più 

perchè eravamo. divorziati. A 

queste parole, mia moglie mi 

saltò addosso: mi graffiò, mì 

colpi a un occhio con un più 
| gno, mi prese a calci». 

PRESIDENTE: «Poi si cal. 


ria), dove mi riposai un paio 
di ore, Quindi andai a prende- 
re mia moglie; ci fermammo 
al caffè dell’«Hilton», Qui mia 
moglie scrisse una lettera a un 
nostro amico, il signor Taylor, 
che viveva. a Ginevra, e qualche 
cartolina che indirizzò a certi 
conoscenti. Tornando. al nostro 
albergo, comperai due giornali 
italiani, Ancora non sì parlava 
dell'uccisione di Farouk, Poi, 
verso le 19 o le 20 ,arrivò la 


AL CONSIGLIO 


in una 


PRESIDENTE: «Cosa vi chie- 
se la polizia greca?» 
«I funzionari mi 
chiesero se possedevo una pi- 
stola; consegnai loro la ’’Smith 
and Wesson” 
pretesero i passaporti e fruga- 
tono nei nostri bagagli. Ci por- 
tarono in Questura, nell’ufficio 
del direttore. Mentre c’interro- 
gavano, mia moglie, parlando 
in arabo, mi disse: ”Ora con- 
fesso, Che dici, confesso?” Non 
le. risposi perchè non volevo 
compromettermi. A causa della 
pistola che avevo introdotto 
senza permesso in Grecia, ven 
ni dichiarato in arresto, Mia 
moglie, invece, fu lasciata li- 


BEBAWI: «Sì, Mi disse di 
aver lasciato la bottiglietta del 
vetriolo nella toletta del tre- 
no; mi chiese di andarla a pren- 
dere e di gettarla dal finestri. 
no, Trovai il flaconcino nasco- 
sto nella toletta: tornato nello 
scompartimento, lo lanciai dal 

. finestrino insieme al cappello, 
| che portavo quando ero entra. 
| |. to nella casa di via Lazio, Qual. 
|. cuno avrebbe potuto ricono- 


PRESIDENTE: 
accompagnare sua. moglie in 


PRESIDENTE: «Poi cosa ac-| BEBAWI: «Non lo so, Ero 
stanchissimo; avevo sonno. Non 
so neppure se trascorsi la not. 
te nella stanza in cui si era 
svolto l'interrogatorio o in una 
cella. Il giorno successivo. fu 
arrestata anche mia moglie. Fu 
messa nella mia stessa cella. 
Poi, dopo ventiquattro ore, fu 
trasferita in un altro postò, Mi 
accorsi che era sconvolta, Mi 
disse che se avessero. rilevato 
le impronte digitali nell'ufficio 
di via Lazio, sarebbe stata im- 


BEBAWI: «Arrivammo a Brin- 
disi. Alla stazione, uno scono» 
sciuto, visto che eravamo stra- 
| nieri, ci domandò se andava. 
| mo în Grecia, Gli chiedemmo 

se c'era un piroscafc. Rispose 
| che c’era un aereo alle 14. An. 
. dammo al Consolato per far 

mettere il visto sul passaporto 
— di mia moglie; acquistammo î 

‘biglietti; Claire si comperò un 

| paio di calze», 


REGIONALE I PROBLEMI DELLA MONTAGNA 


Si è conclusa ieri al Consi-yLa Svizzera, che dal punto di 
glio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia la discussione generale 
sul disegno di legge predisposto 
dalla Giunta per l’istituzione de- 
gli organi per i problemi della 
montagna, Anche questo dise- 
gno di legge ha visto la viva e 
attiva partecipazione di tutti i 
gruppi politici, rappresentati in 
Consiglio in sede di discussio- 
ne generale e non mancherà 
certamente di calore anche la 
seconda parte della discussio- 
ne, che si inizierà lunedì prossi- 
mo, sui singoli articoli del. di- 
segno di legge, 

Lunghe discussioni hanno ca- 
ratterizzato la seduta di ieri, 
conclusiva degli interventi sul- 
la discussione generale della 
legge in esame, La serie è sta- 
ta aperta dal liberale Rinaldo 
Bertoli, udinese. Sull’economia 
montana del suo Friuli, Bertoli 
ha sviluppato un interessante 
progetto: trasformare la Carnia 
in una piccola Svizzera, «Tutti 
d'accordo — ha detto testual- 
mente: — che la sistemazione 
silvo-pastorale non potrà mai 
risolvere la situazione della no- 
stra montagna. Ecco che anche 
in questo problema l’industria- 
lizzazione appare l’unica possi- 
bile soluzione veramente valida. 


vista orografico è molto simi- 
le alla Carnia, è un Paese alta- 
mente. industrializzato, e non 
basta: anche altamente specia- 
lizzato. Il lato curioso si è che 
proprio. a questa specializzazio- 
ne elvetica concorrono i nostri 
lavoratori emigrati. Perchè non 
li utilizziamo noi? Per far que- 
sto occorrono agevolazioni, ma 
con la ”a” maiuscola: finanzia» 
menti massicci; riduzioni delle 
distanze virtuali. (tariffe prefe- 
renziali delle F.S., come per la 
Sardegna); agevolazioni tariffa- 
Tie per l'energia elettrica pro- 
dotta nella zona. A queste con- 
dizioni certamente gli impren- 
‘ditori saranno invogliati a in- 
stallarsi in montagna, in varie 
forme di produttività economi. 
ca, ivi compresa quella turisti 
co-alberghiera, La legge in esa- 
me è quindi solo un palliativo, 
che mitiga senza curare la ma- 
lattia della nostra montagna. I 
liberali voteranno a favore so- 
lo come manifestazione di sim- 
patia e di buona volontà per le 
genti della. montagna, ma .di- 
chiarando in pari tempo che 
non si creano alcuna illusione 
che la legge sia risolutiva del 
problema», o 
Ha preso poi la parola il con- 


tempo ha precisato che. tali or- 


me di attuazione, Virgolini (D. 
C.), relatore, ha ringraziato tut- 


sapprovato la presentazione del. 
l’o.d.g. del comunista ‘Moschio- 
ni, che ha definito «tentativo di 


melli, 


nifestato soddisfazione per l’al- 


Trasformare la Carnia 
piccola Svizzera 


Respinta una proposta comunista che implicava un rinvio 


sigliere Bettoli (PSIUP), che ha | voto, l’o.d.g. Moschioni è sta- 
definito il progetto legge lacuno- 


legge in discussione». 


Il Consiglio è stato convocato 
per lunedì alle ore 10. 

Teri, a seduta consiliare con- 
‘clusa, l’assessore Comelli, nel 
corso di un breve contatto con 
la stampa, ha precisato i moti- 
vi per i quali la Giunta si è 
opposta all’o.d.g Moschioni, «Il 
nostro atteggiamento non ha vo. 
luto significare — egli ha detto 
— contrarietà ai Consigli di 
valle; anzi, aderendo a un emen- 
damento che è stato presentato, 
la Giunta accetta l'inclusione di 
una rappresentanza di questi or: 
ganismi nella Commissione con» 
sultiva per l'economia montana. 
TI dissenso sull’o.d.g, è basato 
soprattutto su motivi di impro- 
ponibilità: si chiede, infatti, il 
rinvio in commissione allo sco- 
po di inserire l'istituzione e la 
regolamentazione dei Consigli di 
valle, Ciò può essere, eventual 
mente, oggetto di trattazione di 
altro disegno di legge, non cer- 
to di quello in discussione al 
Consiglio. Inoltre, sostanzial 
mente, l'accettazione della pro- 
posta comunista avrebbe signi- 
ficato il rinvio e quindi la dila- 


so e bisognoso di riesame, 
Metus (DC) si è detto d’accor- 

do per i Consigli di valle in 

linea di principio, ma in pari 


gani sono presentemente irrea- 
lizzabili perchè mancano le nor- 


ti per l'apporto dato in sede di 
discussione generale, ma ha di- 


affossare la legge», 

L'assessore all’agricoltura, Co. 
nell’esprimere il. punto 
di vista della Giunta, ha ma- 


to interesse dimostrato dal Con- 
siglio al problema della monta, 
gna, 

A questo punto, il Presidente 
de Rinaldini ha messo in di 
scussione l’o.d.g. Moschioni ten- 
dente a rinviare la legge a dopo 
la costituzione dei Consigli di 
valle. Moschioni, in polemica 
diretta con Virgolini, ha raffor- 
zato il concetto sintetizzato nel 
documento in atti mantenendo- 
ne formale richiesta, 


Dopo alcune dichiarazioni di|legge in discussione». 


LE CANZONI DI STASERA 


Ecco le dodici canzoni in programma per questa sera e i cantanti a cui 
sono abbinate; sono in ordine alfabetico, in quanto l'ordine di esecuzione 
deve ancora venir sorteggiato. 


ABBRACCIAMI FORTE (Mogol-Donida): Ornelia Vanoni, Udo Jurgens 
AMICI MIEI (Pallavicini-Colonnello): Nicola Di Bari, Gene Pitney 
ASPETTA DOMANI (Fred Bongusto): Fred Bongusto, Kiki Dee 
COMINCIAMO AD AMARCI (Pallavicini-Mescoli): J. Foster, J. Damiano 
DEVI ESSERE TU (D'Acquisto-Ricky Gianco): R. Gianco, J. Miller 
HO BISOGNO DI VEDERTI (Ramsete-Ciampi): G. Cinquetti, C. Francis 
IL TUO AMORE (Bruno Lauzi): Bruno Lauzi, Ken Rankin 

IO NON VOLEVO (Leva-Reverberi): Giordano Colombo, Hoagy Lands 
MIA CARA (Mogol-Massara): Robertino, Daniel Gerard 

SE PIANGI SE RIDI (Mogol-Marchetti-Satti): Bobby Solo, | Minstrels 
TI CREDO (Amendola-Gagliardi): Peppino Gagliardi, Timi Yuro 

TU CHE NE SAI (Amurri-Pisano): Fabrizio. Ferretti, Dusty Springfield 


bri onde dedicarsi anche lui al- 
la dolce vita del microfono?). 
Sicchè, censurare, ‘consigliare, 
distogliere, anche a costo di 
sembrare crudeli, diventa un 
dovere civico. 

Chiudiamo la parentesi mora- 
listica e andiamo alla serata. 
Successo în sala? Timi Yuro, si 
capisce, la graziosa giapponesi» 
na Ito Yukari, Iva Zanicchi e 
Gene Pitney, Milva, Betty Cur- 
tis e Mike Bongiorno, natural. 
mente, il quale meno parla, più 
entusiasma. 

Il cantante ‘più interessante 
della serata, senza dubbio, è 


stato Gianni Mascolo, il giovane 
più promettente, più «musica- 
le»; forse perfino troppo bravo 
pesi 


più legato alle origini del «night sca, giovanile, senza’ volgarità; 
club», a dire îl vero), John Fo-|«Il nostro amore» di Lauzi, che 


ster con quella sua canzoncina 
che in due minuti fischierà l’Ita- 
lia intera, un personaggio come 
Bruno Lauzi e ovviamente Gi 
gliola Cinquetti e Bobby Solo, 


le avrete l'esatta sensazione di 


quanto il secondo «round» su- 
peri il primo, 

Perchè il «cast» di Sanremo 
è stato varato in questo modo? 
Gli ‘organizzato dicono di aver 
voluto salvare lo. spettacolo: 
ogni spettacolo. che sì rispetti 
conserva i numeri migliori alla 
fine (salvo qualche eccezione, 
nel nostra caso, cioè Tozzi, la 
Zanicchi, Milva, Mascolo, Timi 
Yuro). Ed è qui che casca l'asi- 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Gigliola Cinquetti e Milva colte dall’obiettivo durante le prove 


per fare strada in questo mon-|no. La verità è che il vuoto la- 


do di «frilli». Il termine «frillo» 
deriva dal linguaggio dei «sui- 
veurs» delle corse ciclistiche: 
significa, - pressappoco, «quello 


che vince per sbaglio», quando 
gli altri dormono (i bei tempi 


di Malabrocca, rammentate?), 


quelli che, insomma, dopo la 


morte del povero Fausto Coppi, 


riempirono alla buona gli ordi- 
ni d'arrivo delle tappe del Giro 


d'Italia. Così, oggi, è a San- 
remo, 

Il paragone non è mio, bensì 
d’un acuto collega che s’occupa 
di sport e che, quindi, in queste 


cose la sa lunga. Su: un giornale 
Giampaolo 


sportivo, torinese, 
Ormezzano scrive: «Non viene 


Coppi, poichè in questa corsa” 


può anche vincere Malabrocca». 


E io condivido questo giudizio: 
proprio così, poichè la canzo- 


ne sta diventando come il cicli- 
smo, dove l’avvenire può anche 
essere dei mediocri, mentre i 
«personaggi», quelli veri, sono 
accantonati dai jamelici disco- 
grafi, i quali hanno trovato più 
redditizio puntare sui «frilli», 
capaci di vincere una tappa, per 
la quale incassano milioni. Se 


poi scompaiono il giorno dopo, 


pazienza: le spese sono giù pa- 
gate. 

Una serata molto tranquilla, 
con un pubblico bonario, pron- 
to a distribuire applausi a tut- 
ti, anche a chi non se li meri- 
tava. Fra quelli invece che se 
lì meritavano, festeggiatissimi 
l’ottimo Pino Donaggio, ì diver- 
tenti Surfs, il complesso della 
Repubblica del Madagascar, ol- 
tre quelli. prima citati, Niente 
drammi dunque, in questo Fe- 
stival del «biberon», dove: le pri- 
medonne, almeno in questa se- 
rata, non, esistono, eccezion fat- 
ta per Milva che ha gagliarda- 
mente condotto in porto il suo 
valzerone. 

Unico incidente: il microfo- 
no si è improvvisamente bloc- 
cato all’apparire di Franco Toz. 
zi. Il giovane e bravo maestro 
torinese Giancarlo Chiaramel- 
lo, che dirigeva L'orchestra, con 
sangue jreddo, ha bloccato la 
esecuzione, riprendendo non ap- 
pena i tecnici avevano ristabi- 
lito il collegamento. 

E diamo ‘un'occhiata alla se- 
conda serata. Meglio, dicevo, 
molto meglio. E’ arrivata da 
Reggio Calabria Ornella Vanoni. 
Forse arriverà anche Connie 
Francis, Aggiungetecj un Fred 


zione all'entrata in vigore della | Bongusto (un po’ deluso dal 


«clima» del Festival e sempre 


sciato dalla defezione della 
RCA, non è stato colmato. Mi 


spiace per gli amici di Sanremo 
e per il buon Gianni. Ravera 
(il quale ha fatto del suo me- 
glio): ma l'assenza d'una Dali 


da, d’un Paoli, di un Alain Bar- 


riere, di Miranda Martino, di 
Michele, di Edoardo Vianello 
non sì colma con la Judy Miller 
e con gli Inzaina, Sarebbe co- 
me’ volere sostituire Laurence 
Olivier e Charles Laughton con 


Franchi e Ingrassia. 

Delle canzoni che ascolterete 
domani sera vi parlerò in bre- 
ve. Mi sono piaciute «Amici 
miei» per Di Bari e Pitney, jre- 


VERA 


300 
300 


Organizzata dalla 


ASTA: 


ore 21 precise 


OCCASIONE STRAORDINARIA 


DI REALIZZO 


per inderogabile necessità di contanti 


tappeti persiani, orientali, caucasici an- 
tichi e di vecchia lavorazione. Tutti 
autentici e di prima scelta 


oggetti d'antiquariato, mobili, argente- 
rie e porcellane ed una importante col. 
lezione di dipinti di grandi Maestri 
del ’600, '700, '800 


Galleria Marchetti 


nei locali di VIALE LEOPARDI 29, UDINE, tel. 57357 
ESPOSIZIONE : &îu"oro 20%ane 38, date 15 ate 19 © 
ilalle 21 alle 23 \ i 


da lunedì 1 a giovedì 4 febbraio con inizio alle 


DIRETTORE DI VENDITA 


tradisce l'origine întellettuali- 
stica del minuscolo cantautore 
genovese (ma come se la cave- 
rà, il Bruno con quelle statua- 
rie indossatrici, più alte delle 
«Bluebells» e dei corazzieri che 
l'’accompagneranno sulla ribal- 
ta?), dove alla francese Lauzi 
riecheggia il Prevert. di «Cet 
amour»; il bravo Fred, il qua- 
le, con ingenuità, amoreggia 
con l’Addinsel del «Varsavia 
concert» rivelando, tuttavia, 
una certa inventiva, un certo 
spirito assimilatore; oppure la 
Vanoni, la quale, teatralmente, 
proporrà un testo del più do- 
tato dei parolieri mestieranti, 
Mogol, in «Abbracciami forte», 
doppiata da Udo Jurgens, lo 
austriaco che ha lanciato «Wa- 
rum», riecheggiando a sua vol- 
ta Hans Galla, Kurt Weill e 
Bertolt Brecht. Sarà, dunque 
la serata intellettuale: quella 
che piacerà a Zardi, a Zurlini; 
quella che segnerà, finalmente, 
l’ingresso del «cantautorismo» 
di sinistra, dei «cantacronache» 
e di Enzo Jannacci nel mondo 
mammista e conformista di 
Sanremo. 

Di tutto questo, dovrei felici. 
tarmi. Invece non lo farò. San- 
remo, senza dubbio, deve mo- 
dernizzarsi, ma «adelante Pe- 
dro». Di Zardi e di Zurlini, in 
Italia, non ce ne sono molti, e 
Sanremo, non può e non deve 
confondersi con Spoleto. 

Ma un simile discorso ci por- 
terebbe lontano; troppo, per l0 
spazio che mi è concesso, Mî 
riprometto di riprenderlo. Per 
ora, mi limito alle notizie: Con- 
nie Francis, dunque, secondo 
le ultime informazioni, atterre- 
tà domattina all'aeroporto di 
Nizza. E per sveltire le ‘opera- 
zioni di frontierà, affinchè que- 
sta .«oriunda» possa provare 
{ma ‘perchè, dico, non è arri- 
vata in tempo?) ella verrà pre- 
levata a Ponte San Luigi du 
una scorta della Polizia stra- 
dale. In verità, questa storia 
mi turba; non credo che gli ita- 
lianì paghino le tasse affinchè 
lo Stato garantisca Varrivo ra- 
pido di Connie Francis, o di 
altre come lei. E quasi accer- 
tato però che la storia della 
Polizia stradale sia un «canardy 
dell'Ufficio stampa della can- 
tante italo-americana. In caso 
contrario, penso, occorrerebbe 
chiedersi seriamente perchè mi 
gliaia di comuni mortali di ogni 
nazionalità a Ponte San Luigi 
devono tare la loro brava co- 
da, così come accadeva in tem- 
po di guerra alle massaie che 
volevano rifornirsi dì zucchero 
di barbabietola. 


Piero Novelli 


ASTA 


CATALOGO IN LUOGO 


Dott. EMILIO SASSO 


Venerdì, 29 gennaio 1965 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LA POLITICA) 


DI PIANO 


Im questi giorni, il Consiglio 
dei Ministri è stato particolar- 
mente indaffarato nell’esame e 
nella valutazione degli orienta- 
‘menti alla base del primo pia- 
no di programmazione econo- 
‘mica globale messo in cantiere 
dalle autorità italiane e che si 
‘propone di unire alle indica. 
zioni atte a incrementare lo svi- 
luppo del Paese anche le di- 
rettive per eliminare le varie 
sperequazioni nella distribuzio- 
me della ricchezza e del lavoro, 
sia tra categorie sociali che tra 
aree geografiche. 

Sull’opportunità di tale piano 
vi sono talune perplessità. ma, 
in linea generale, si riconosce 
che poter disporre di uno sche- 
ma previsionale a lungo perio- 
do non può non risultare uti- 
le per l'economia del Paese. 
Naturalmente, purchè si trat- 
ti di un piano «indicativo» e 
non «coercitivo», cioè purchè 
esso si limiti a prospettare 
gli obiettivi, nonchè i mezzi 
e le preferibili vie per il loro 
conseguimento, senza puntare 
all’eversione del sistema eco- 
momico e sociale in atto. Ma 
qui, per il momento e malgra- 
do le ripetute assicurazioni da 
parte di ministri responsabili, 
le perplessità sono ben supe- 
riori, 

Il Ministro del Tesoro, Co- 
lombo, in una sua recente con- 
ferenza tenuta a Zurigo, ha 
posto un ripetuto accento sul 
fatto che «il programma di 
piano è in ogni sua parte coe- 
rente con il sistema economi. 
co italiano e non si pone in 
‘una posizione eversiva rispet- 
to al sistema stesso», Il Mini- 
stro ha pure sottolineato che 
il «programma» è frutto di 
un lavoro collegiale e che in 
tale ambito egli ha posto par- 
ticolare attenzione ai proble- 
mi della stabilità monetaria, 
della spesa pubblica e del suo 
finanziamento, del processo 
degli investimenti e della for- 
mazione del risparmio per ali- 
mentarli. In altri termini, il 
piano dovrebbe essere stato 
elaborato secondo un’oculata 
Visione economica; pur inte. 
grata da indirizzi innovatori 
al fine di catalizzare uno svi- 
luppo, più armonico del Paese. 
Che ciò sia stato, e continui 
ed esserlo, negli intendimenti 
del Ministro Colombo non vi 
sono dubbi; la chiarezza di vi. 
sione che egli dimostra sia sul: 
piano. politico che su quello 
‘economico ne è una garanzia. 
Ma egli non è che uno dei co- 
Tedattori di questo documento. 

Dice bene il Ministro del 
Tesoro quando fa rilevare che, 
nell'attuale momento di diffi- 
coltà, di orizzonti incerti e ar- 
ruffati, è vano chiedere all’im- 
prenditoriato di avviare nuovi 
investimenti, se non sì da loro 
contemporaneamente il modo 
di guardare al futuro. in termi- 
ni di sufficiente chiarezza; 
chiarezza che discenderebbe, 
@& suo avviso, proprio da uno 
strumento orientativo come 
quello rappresentato dal «pia- 
no», Ma, nello stesso tempo, 
egli osserva che sin dallo scor- 
so febbraio il Governo si è af- 
fannato a rilanciare, oltre ad 
una politica di rassodamento 
della moneta, anche. quella di 
tonificazione degli investimen- 
ti e dell'attività produttiva, 
ma senza successo, Perchè? Lo. 
spiega egli stesso: «Abbiamo 
fatto una, politica di stabilità 
‘monetaria, ma non siamo riu- 
sciti a integrarla con la neces- 
saria politica dei redaiti». 

La spiegazione di questa in- 
capacità è ricercata dal Mini. 
nistro in primo luogo nella ri. 
luttanza dei lavoratori e dei 
datori. di lavoro-a impegnarsi 
in concessioni rispetto ai loro 
poteri contrattuali senza avere 
una visione di quello che ac- 
cadrà domani; se ne conclude 
che il «varo» del piano quin- 
quennale dovrebbe costituire 
un elemento di sblocco di tale 
preclusiva. Si può concordare 
in teoria, ma in pratica? 

In pratica il piano invitereb- 
be i sindacati a non frenare il 
processo di espansione 0, peg- 
gio, a non distruggere quanto. 
fin qui si. è realizzato, gra. 
vando sul sistema, produttivo 
con pretese salariali o con 
agitazioni incompatibili con la 
realtà economica italiana, In- 
contrerà, questo invito, ‘la 
comprensione del mondo sin- 
dacale social-comunista? Ce da 
dubitarne assai. Proprio po- 
chi giorni addietro la CGIL ha 
detto chiaramente «no» a qual. 
siasi programmazione a carat. 
tere orientativo, a qualsiasi 
politica dei redditi, cioè (a 
qualsiasi agganciamento dei sa- 
lari all’effettivo aumento della 
produttività, tenuto conto del- 
le necessità di autofinanzia 
mento delle imprese. Ma se 
viene a mancare. l'adesione 
della massima organizzazione 
sindacale del Paese l'efficacia 
del «piano» si dissolve e l’im- 
prenditoriato — che ‘o stesso 
piano impegna a una più ener- 
gica politica di investimenti, 
tale da assicurare il raggiun. 
gimento della produttività più 
‘alta possibile — ripiomba nel. 
la rete degli odierni impedi- 
menti, 

Ora è chiaro che, se il piano 
quinquennale non è eversivo ri. 
spetto al sistema economico at- 
tuale e se è vero che esso si 
‘prefigge compiti orientativi a 
fini promozionali e psrequati- 
vi, esso non può che poggiare 


interamente su una politica di 
redditi. Deve, cioè, fare in mo- 
do che le attività imprendito- 
riali aumentino il ritmo pro- 
duttivo, che il ciclo economi- 
co si espanda, che la fiducia 
ritorni in tutti, che la massa 
dei consumi aumenti, il tutto 
in funzione di più elevati red- 
diti da distribuirsi secondo 
proporzioni che lo stesso pia- 
no suggerisce, E deve pure 
far comprendere a chi spetta 
che l'aumento della produtti. 
vità, oltre che agli equi ritoc- 
chi alla remunerazione del la- 
voro, deve pure servire ad al- 
largare ‘— oggi si dovrebbe 
dire a «ripristinare» — il mar- 
gine. destinato all'autofinanzia- 
mento delle imprese. E’ fin 
troppo chiaro che, prima di 
qualsiasi aspirazione riformi- 
stica in campo sociale. e pri 
ma di qualsiasi intervento ret- 
tificatore (se effettivamente in- 
dispensabile) in campo econo- 
mico, è necessario ottenere che 
il sistema produttivo marci al 
meglio ‘delle sue possibilità, 

Se, perciò, è comprensibile 
che il «piano» investa con la 
sua azione programmatica i 
settori e le' finalità più diversi, 
è però ancora più ovvio che 
esso miri, nella scala delle 
‘priorità, a precostituirsi in pri. 
mo luogo i mezzi perchè si pos- 
sano, poi, ‘affrontare ‘i settori 
lacunosi con migliori prospetti. 
ve di successo, 

Ma fino a quale punto potrà 
imporsi il buon senso sul vel- 
leitarismo di chi, anzichè col. 
laborare a correggere le inevi- 
tabili deficienze del sistema, mi- 
ra a snaturarlo secondo mo- 
delli economico-politici in falli- 
mento dovunque? Sia a livello 
«governativo che a livello sinda- 
cale vi sono molte perplessità 
al riguardo, 

Gli imprenditori sono tenuti 
a ‘detrarre dal profitto quote 
quanto maggiori per aumenta. 
re il grado di produttività de- 
gli impianti ai fini di un profi- 
cuo ampliamento delle basi di 
lavoro, ma dal canto loro i 
sindacati sono chiamati a cor- 
relare con estrema attenzione 
la. remunerazione del lavoro 
‘umano con la conseguita mag- 
giore produttività. Sono queste 
le basi per l’ag 
‘un dialogo che fin qui è stato 
troppo spesso un dialogo tra 
sordi, se non uno scontro. 

Lo ha ricordato recenternen- 
te anche l’on; La Malfa che, 
nella sua veste di Ministro: del 
bilancio, nel 1962 aveva chie- 
sto alle organizzazioni sindaca- 
li una tregua salariale di tre o 
quattro anni, ma senza succes- 
so: «Oggi — ha osservato in 
proposito l’ex Ministro — pa: 
ghiamo le conseguenze di que- 
gli errori e, quello che è peg- 
gio, non mi pare che i sinda- 
cati operai ne abbiano tratto 
esperienza». 

Eppure bisogna che si arrivi 
a una chiarificazione, Bisogna 
che ci:sì renda conto che non 
sì cava sangue dal muro, che 
non si può consumare più di 
quanto si produce, che il «mon- 
te salari» non si difende scate- 
nando agitazioni sindacali men. 
tre l'economia annaspa fatico- 
samente. E’ un imperativo, 
questo, che va soddisfatto al 
più presto, in difetto di che, 
qualunque programmazione è 
destinata. a rimanere lettera 
morta. 

Alfredo Nemez 


giornamento di © 


* Per le sue possibilità espressive e per le sue illimitate soluzioi 


i tecniche di effetto, si va dif- 


fondendo sempre più.nel linguaggio dell'architettura moderna i] ricorso alle superfici in ce- 
mento senza rivestimento. Nella foto: il campanile di un monastero nello Stato del Nord Da- 
kota, ai confini con il Canadà: una regione semideserta, di bellezza primitiva e poco popolata 


QUASI OTTO MILIONI DI VETTURE ALL'ANNO 


PARI A QUELLA AMERICANA 
LA PRODUZIONE EUROPEA DI AUTO 


Un grande impianto della Volkswagen per la spedizione oltremare. 
assoluto la Fiat con tremilaottocento unità al giorno 


Al secondo posto 


In Europa viene oggi prodot: 
to un uguale volume di auto- 
vetture come negli USA: cioè 
poco meno di 8 milioni di unità 
all'anno, La sola Germania fe- 
derale ha raggiunto nello scor- 
so anno 2,9 milioni di vetture. 

La seguente tabella indica la 
‘potenzialità produttiva delle 
maggiori imprese della Comu- 
nità europea: 


‘Produzione giornaliera 


Casa N. 
costruttrice vetture 
Volkswagen . +. +. 4900 
Fiat. . 0.00 + è + 3800 
Renault. + +» + 2800 
Opel... +. 0 a » 2700 
Citroén . +. e a + 2100 
Ford. + + + a è 2000 
Simea . + 0 0 0 + 1200 
Peugeot. «+ 1150 
Daimler-Bena . +. 1750 


Le nove grandi imprese auto- 
mobilistiche del MEC registra. 
no, pertanto, un coefficiente 
produttivo giornaliero di 21.400 
autovetture per il trasporto di 
persone, In testa, nel quadro 
comunitario, sta la Volkswagen, 
con 4900 unità/giorno, pari a 
una vettura ogni 12 secondi, La 
seconda fra i «big» è la Fiat, 
con un quoto di 3800 autovei. 


coli al giorno. La Germania par- 
tecipa fra i «nove grandi» con 
quattro imprese (Volkswagen - 
Opel - Ford . Daimlerì; la Fran- 
cia pure con quattro (Renault, 
Citroén, Simca e Peugeot). 

"La «VW» che possiede impian- 
ti produttivi oltre che a Walfs- 
burg, anche ad Hannover (pro- 
duzione di motori), a Kassel e 
nel Braunschweig, ha costruito 
a tempo di record una enorme 
officina di montaggio — chia- 
mata VW-Dependance — sulla 
riva orientale del fiume Dol. 
lart, nei pressi di Emden, ca- 
pace di spedire via mare 450 
vetture giornaliere, Il «Re del- 
l'auto», Nordhoff, capo del grup. 
po VW, ha deciso il 4 febbraio 
del 1964 di spostare il mon- 
taggio delle vetture per l’espor- 
tazione verso il mare, pef ri. 
durre l'onere delle spese del 
trasporto terrestre. Lo stabili- 
mento è stato costruito nella lo. 
calità suindicata nell'arco di no. 
ve mesi; l'impianto poggia su 
una specie d’isola a palafitte, 
dove possono attraccare le na- 
vi; da notare che ogni secondo 
giorno, a partire da questo me- 
se, una delle sessanta navi no- 
leggiate dalla VW per il traspor- 
to per l’Oltremare, arriverà nel. 


FONDAMENTALE PRE 


SUPPOSTO AL RISTABILIMENTO DELLA FIDUCIA 


Indispensabile per le aziende 
avviare un dialogo con il pubblico 


Stiamo attraversando un periodo particolarmente delicato: ma si deve sapere 
che si continua a operare con la ferma volontà di superare 


l’attuale crisi 


Qualche giorno fa ci è capi- 
tato fra le mani un opuscolo 
molto attraente: bene stampato 
ricco di grafici e di vignette, era 
una copia dell'ultimo «rapporto 
agli azionisti» di una delle mag- 
giori. aziende chimiche degli 
Stati Uniti. 

In poche pagine era esposto 
il consuntivo di un trimestre di 
attività: i dettagli ridotti al 
l'essenziale, lo stile semplice ma 
efficace miravano alla: sostanza 
dei fatti. Si capiva che questa 
relazione era. stata preparata 
perchè venisse diffusa fra un 
numero assai elevato di perso- 
ne (i, soli azionisti della compa- 
gnia superano il milione). Si 
erd voluto che tutti potessero 
comprendere.come effettivamen- 
te andavano:le cose nella gigan- 
tesca azienda. Incidentalmente 
diremo che. le informazioni for- 
nite agli azionisti erano molto 
positive, poichè la. società di 
cui ci stiamo occupando è mi- 
rabilmente amministrata e. le 
sue molteplici attività. sono in 
continuo e rapido incremento; 
in linea del resto con l'attuale 
«trend» dell'economia. statùni- 
tense che prosegue la sua mar- 


| 


cia ascensionale beneficiando da 
quasi quattro anni di ‘una con- 
giuntura eccezionalmente favo- 
revole. Il compito degli esperti 
di pubbliche relazioni che ave- 
vano redatto il rapporto era sta- 
to quindi abbastanza facile, non 
avendo essi bisogno di ‘far rife- 
rimento @ circostanze 'sgrade- 
Voli 0 comunque poco incorag- 
gianti per gli azionisti. Un qua- 
dro ottimistico e senza ombre. 

Abbiamo avuto però modo di 
esaminare altre relazioni azien- 
dali americane ed alcune tede- 
sche ed inglesi, che riferivano 
su situazioni aziendali brillanti 
o meno positive, talora addirit- 
tura mediocri ‘in cui prevaleva- 
no gli. elementi negativi e le 
preoccupazioni. Eppure. tutti 
questi «rapporti» avevano in co- 
mune quella chiarezza di. stile 
e sincerità di esposizione di cui 
parlavamo, e sottolineavano: îl 
desiderio di avviare un dialogo 
con la collettività, 

Un altro esempio. E’ noto che 
la stampa delle più evolute Na- 
zioni occidentali dedica grande 
spazio alle questioni di indole 
economica. Ebbene, in. codeste 
rassegne la situazione dei mag- 
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MERCATO COMUI 
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Gli scambi con Pankow 


La Federazione carboniera della 
Ruhr ritiene che la Repubblica fede- 
rale dovrebbe tenere in riserva capa. 
cità produttive di circa 15 milioni di 
tonnellate annue. in vista dell'approv- 
vigionamento energetico della Germa. 
nia centrale in seguito ad un’even- 
tuale riunificazione, 


‘Nel dopoguerra, i giacimenti di li- 
gnite situati nella zona d’occupazio- 
ne sovietica, sono stati sfruttati ad 
un.ritmo tale che 1’80 per cento del. 
la domanda energetica totale della 
Germania Est ha potuto venire co- 
perta con la lignite indigena. La li- 
hite è stata utilizzata anche per le 
locomotive. Il carbon fossile invece, 
nel 1963 ha coperto soltanto il 16 per 
cento della domanda totale di ener- 
gia primaria della Germania Est, e 
l'olio combustibile: soltanto il 4 per 
cento. La domanda di energia prima. 
ria' ha raggiunto 90,6 milioni di ton- 
nellate equivalenti carbone contro 
193,8 milioni di.t. e. c. in Repubblica 
federale. Nel 1963, la Germania del- 
l'Est ha importato 9 milioni di ton- 
nellate di carbon fossile e 3,23 milio- 
ni di tonnellate di coke, in gran par- 
te in provenienza dai Paesi dell'Est 
(11,5 milioni di tonnellate compreso 
il coke), La Germania ha consegnato 
soltanto 855.000 tonnellate. 

Sì stanno ora svolgendo colloqui 
relativamente ad un'eventuale esten- 
sione delle consegne di carbone del- 
la Ruhr verso la Germania Est. 


Il mercato ‘ortofrutticoli 


Il Comitato di contatto dei con- 
sumatori della CEE ha formulato le 
seguenti osservazioni sul progetto di 
Tegolamento della Commissione del. 
la CEE relativo al mercato ortofrut- 
ticoli: 1) il Comitato afferma anzi- 
tutto che non è da considerarsi sta- 
bilito: che .i consumatori traggano 
vantaggio necessariamente dal rego- 
lamento attuale, nelle vigenti condi. 


zioni di commercializzazione; esso 
chiede pertanto che la classificazione 
in. categorie venga resa obbligatoria 
l'e pubblica fino allo stadio del con- 
sumo; 2) il Comitato ritiene difficile 
che la Commissione della CEE pos- 
sa stabilire un'organizzazione unica 
in questo particolare settore; 3) i 
consumatori sono indubbiamente fa- 
vorevoli a provvedimenti intesi ad 
organizzare e razionalizzare la. produ. 
zione e la commercializzazione degli 
ortofrutticoli, ma considerano che 
tali sforzi vadano intrapresi dagli 
Stessi produttori, sotto! l’effetto del- 
la concorrenza, senzà che intervenga 
Un regime presettivo, che comporti 
il mantenimenu. awtificiale di un li- 
vello di prezzi. elevato, e un, rischio 
Sicuro di sovraproduzione dannoso 
all'economia nel suo complesso. Il 
Comitato respinge quindi. formal. 
mente il sistema proposto di mecca- 
nismi d'intervento, che andrebbero 
ad esclusivo beneficio dei produttori 
in caso. di abbondanza, e la cui ap. 
plicazione, nel caso inverso di pe- 
nuria, non garantirebbe seriamente il 
consumatore contro il rialzo del 
prezzi; 4) il Comitato si oppone inol- 
tre a che l'onere derivante da dispo- 
sizioni relative agli aiuti all'esporta- 
zione venga a gravare sui consuma. 
tori, e chiede che tali aiuti eccezio- 
nali vengano accordati con prelievo 
da gettiti pubblici, 


Il prezzo del rottame 


Il composite price del rottame ame- 
ticano, calcolato da «Iron Age» si è 
stabilizzato a quota 38,17 $/t. che 
aveva raggiunta alcune settimane or 
sono, Esso riflette quindi la domanda 
molto sostenuta, sia all'interno che 
all’estero; negli USA, le capacità di 
produzione sono sfruttate a fondo 
dall'industria siderurgica, e ciò sia 
a causa della domanda molto vivace 
in prodotti siderurgici,. sia a causa 
del timore di un conflitto sociale 
nell'industria metallurgica america- 


na. Nella Comunità, i prezzi restano |' 


i 


PICCOLA BUROPA 


fermi. I grossisti tedeschi e francesi 
‘vendono quantità sempre maggiori 
all'industria siderurgica italiana che 
sì rivolge sempre più verso il Merca- 
to comune, a causa dei prezzi elevati 
del rottame di importazione in pro- 
venienza ‘dagli USA ed a causa del 
divieto imposto dal Governo britan- 
nico alle esportazioni di rottame, 


Contatti 


per il Kennedy Round 


La giustificazione delle liste di 
eccezioni, . presentate dai grandi 
Paesi industriali. il 16 novembre 
scorso, è ripresa a Ginevra, nell'am- 
bito del GATT. Ora sono gli Stati 
Uniti che debbono presentare e giu 
stifificare la loro lista, esponendo ‘ 
motivi sia economici che politici di 
ogni eccezione o. categoria di ecce- 
zioni, Dopo gli americani, il Giap- 
pone, il Regno Unito, la Finlandia. 
la CEE e l'Austria, dovranno, vol 
ta. a volta, presentare e giustificare 
le liste (gli altri Paesi che parteci- 
pano ai negoziati, non hanno chie 
sto di beneficiare di eccezioni alia 
riduzione lineare). Poi 1 Governi 
faranno un bilancio dei lavori, prì- 
ma di iniziare la fase del «confron- 
to» delle liste e delle discussioni hi 
laterali. Negli ambienti comunita 
ri, si fa notare che i lavori si 6ono 
svolti in un'atmosfera nettamente 
Irdgliore di quella che regnava pri- 
ma di Natale: contrariamente @ 
quanto alcuni temevano, la desi 
gnazione di Connor quale segreta- 
rio al commercio, in sostituzione d' 
Hodges, non ha portato a un irr- 
gidimento della posizione america 
na. Bisogna segnalare tuttavia che 
sin qui i lavori sulla giustificazio 
ne delle liste, hanno assunto un 
carattere piuttosto teorico: siamo 
solo agli inizi, 


(Notizie e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 


giori complessi produttivi ‘na- 
zionali ed esteri viene attenta- 
mente seguita nei suoi molte- 
plici aspetti e nelle sue prospet- 
tive. ; 

Proprio in queste ultime set- 
timane è accaduto che alcuni 
quotidiani svizzeri e tedeschi 
dedicassero ad una delle nostre 
maggiori, industrie meccaniche 
dei profili densi di particolari 
poco. noti in Italia e niente af- 
fatto negativi, tanto che a con- 
clusione delle (loro corrispon- 
denze questi autorevoli giornali 
formulavano dei giudizi încorag. 
gianti per il futuro! dell'azienda 
da essi presa in esame. E c'è 
stato persino qualche agente di 
cambio italiano che ha fatto uc- 
quistare ai suoi clienti azioni di 
quella industria, ritenendo, pro- 
prio in base a quanto aveva ap- 


preso in quei giornali che le sue 
prospettive fossero tutto som: 
mato degne di fiducia. 

Sfortunatamente da noi non 
si. è ancora compresa da tutti 
l'utilità di un vero colloquio, fra 
l'azienda, i suoi azionisti ed. il 
vasto pubblico dei clienti effet- 
tivì e potenziali. E se non. ci si 
rendeva’ conto: di questa esigen- 
za quando gli affari andavano 
bene, figurarsi oggi che il pano- 
rama è tanto più grigio e più 
forte. la tentazione di non met- 
tere troppo in luce certe spia- 
cevoli realtà. 

Tuttavia non mancano le ec- 
cezioni. Alcune società operanti 
nel settore petrolifero, editoria- 
le, alcuni grandi magazzini e 
molte aziende parastatali hanno 
espresso, con, iniziative intelli- 
genti e ottimumente realizzate, 
la. loro intenzione di stabilire 
col pubblico rapporti di fiducio- 
sa e reciproca comprensione. 

Nè il problema dell’informa- 
zione economica è trascurato da 
Enti e personalità. di Governo. 
Basti ricordare, il recente con- 
Vvegno di' studi ‘presieduto a Mi 
lano. dal Ministro Tremelloni, 
che fra l’altro ha ‘esortato ‘ad 
una più intensi opera per rime- 
diare alle incredibili deficienze 
della cultura economica in Ita- 
lia. Moîti sono, poi i dirigenti 
delle società che ‘si rendono 
conto dell'urgenza di un radi 
cale mutamento di indirizzo in 
questo settore. Ma ammettono 
di non poter far nulla anche 
perchè, essi affermano, attual- 
mente le loro aziende sono alle 
prese con più gravi problemi. 

Mai come in questi momenti, 
le società si sono trovate nella 
delicatissima posizione di dover 
chiedere danaro agli azionisti 
per far fronte alle loro esigenze 
di sviluppo e, nello stesso tem- 
po, di non poter vantare buoni 
risultati di gestione. Massicce 
richieste che provengono pro- 
prio da quelle aziende più pro- 
vate dalla congiuntura o dalle 
riforme politiche. Eppure al 
pubblico disorientato e perples- 
so, agli stessi azionisti non. vie. 
ne data che qualche scarna spie- 
gazione. Si parla, in comunicati 
stereotipati, di improrogabili 
necessità aziendali, di program- 
mi già avviati da completare a 
qualunque costo, di difficoltà 
dovute all'aumento dei costi ed 
alla congiuntura meno propizia, 
Ma il linguaggio rimane nebu- 
‘loso. Non viene ‘chiarito che co- 


sa ci sì ripromette dai nuovi 
investimenti, non si danno giu- 
Stificazioni alle speranze di un 
futura migliore quando queste 
speranze vengono affacciate. 

Sì che il risparmiatore si ri- 
tira nel suo guscio e preferisce 
attendere tempi più sereni. 
Forse perde delle buone occa- 
sioni, ma non gli si può dare 
torto. E le conseguenze di que- 
sto atteggiamento le vediamo 
tutti î giorni: totale disinteres- 
se del pubblico per l’investi. 
mento azionario, quotazioni di 
borsa che toccano ‘minimi irrea- 
li, specie quando’ viene annun- 
ciato un aumento di capitale a 
pagamento; I. diritti di opzione 
si' polverizzano: l'aumento da 
effettuare diventa un incubo 
per amministratori ed azioni 
sti. Tutto ciò malgrado la buo- 
na volontà delle banche e la 
presenza di una abbondante li- 
quidità, 

Non bisogna poi dimenticare 
— e questo fattore assume oggi 
particolare rilievo per l’affer- 
marsi. di una specie di coesi- 
stenza competitiva fra econo- 
mia pubblica e privata — che 
ben più prodighi di informazio- 
ni. sono gli Enti statali e para: 
statali. Ne consegue che anche 
il, cittadino più convinto della 
intrinseca superiorità della: li- 
dera iniziativa, può essere alla 
fine indotto a modificare le sue 
opinioni perchè influenzato da 
una pubblicità più frequente e 
dinamica, che si avvale ‘oltre 
che dei normali «canali», di al- 
tri ed esclusivi «persuasori»: 
radio, televisione, dichiarazioni 
di autorità di ogni livello e di 
uomini politici. ; 

Mentre la situazione si man- 
tiene oscura ed assai lievi ap- 
paiono le prospettive di miglio- 
ramento, il sistema economico 
italiano si trova sotto il fuoco 
di critiche serrate che ne con- 
testano la validità. Ci si chiede 
che cosa rispondano ai loro av: 
versari i dirigenti delle nostre 
maggiori industrie. Invero, ripe» 
tutamente essi. hanno fatto co- 
noscere le difficoltà che le loro 
aziende stanno attraversando, 
hanno ‘spiegato perchè è stato 
sconvolto. il giusto rapporto fra 
costi e ricavi, perchè si sono 
contratti o.annullati i profitti. 
Ma ancora în questo mese di 
gennaio non, si sa. quali delle 
aziende. italiane maggiori saran: 
no in grado di rimunerate. il ca- 
pitale, quali. dovranno invece: 
rivelare. situazioni di estrema 
gravità, quali, ‘infine potranno. 
almeno dare aì loro azionisti e 
dipendenti qualche buona spe- 
ranza, x È 

E' forse superfluo ricordare 
come ‘ben diversamente si com- 
portino le grandì società stra- 
niere, specie quelle statunitensi! 
E ripetiamo questo confronto 
con' l'America perchè è al mo- 
dello americano che în tante oc- 
casioni fa riferimento la nostra 
élite industriale. 

Vorremmo che non ci si li- 
mitasse ad introdurre da noi 
soltanto un diverso stile di la- 
voro con usanze e termini nuo 
vi e meccanismi: ultrarazionali, 
senza tener conto dello spirito 
che sta all'origine della validità 
e del successo del sistema ame- 
Ticano. Altrimenti resteremo dei 


superficiali imitatori: con con- 
vinzioni assai labili e pronte ad 
essere sradicate alla prima bur- 
rasca. 

Dunque megli Stati Uniti c'è, 
come è risaputo, l'obbligo per 
le società di riferire con perio- 
dicità addirittura trimestrale 
sull'andamento dei loro ajjari. 
Ogni grande industria tiene ad 
informare i suoi azionisti con 
una ‘confidenziale «newsletter» 
su come vanno le cose «in dit- 
ta». Si esaltano i successi, si 
spiegano i rovesci con jranchez- 
za e semplicità di linguaggio. 
Bisogna fare altrettanto da noi. 
Ci siamo meritatamente inseriti 
fra i grossi Paesi industriali, 
abbiamo al nostro attivo straor- 
dinarie e prestigiose realizza 
zioni. Tutto ciò non è frutto di 
miracolo, ma espressione di 
alte doti, di geniale capacità, di 
duro lavoro. Non si deve tor- 
nare indietro. Bisogna rispon- 
dere con ogni mezzo alla sfida 
mossa da una concomitanza di 
fattori negativi. 

Fra le armi più efficaci c'è la 
informazione. La gente deve sa- 
pere, prima di giudicare e deci- 
dere. Una volta il motto delle 
Pubbliche Relazioni era «Far 
bene e farlo sapere». Lo slogan 
resta tuttora valido. Solo che, 
con tutta la buona volontà, mon 
sempre le!cose vanno bene. Ma 
occorre far sapere ugualmente 
che si opera, che non si rispar- 
miano energie, che si tenta in 
‘ogni modo di superare l’«impas- 
sen. Anzi c'è qualche azienda 
che c'è già riuscita. 

Cerchiamo di ristabilire la 
fiducia. Fra i risparmiatori, tra 
i consumatori, nel grosso pub- 
blico che oggi è incerto e ten- 
de ad un fatalismo sfiduciato ed 
inerte, che sa solo esprimere 
amarezza e protesta. 

Non si può più attendere 
oltre. 


Vittorio Zanaboni 


\Alla Fiera di Milano 


Ta Sesta Mostra 
termo-1drosanitaria 


Milano, 28 

Il quartiere. fieristico di Mi- 
lano ospiterà in ‘cinque padi 
glioni, dal 28 febbraio al 7mar- 
zo l’unica e più completa rasse- 
gna del mondo di impianti tec- 
nologici per l'edilizia civile e 
industriale: la VI Mostra-Conve- 
gno riscaldamento, condiziona: 
imento, refrigerazione, idrosani- 
taria, che quest'anno raccoglie- 
Tà su una superficie di circa 40 
mila metri quadrati di cui 10 
mila espositivi oltre 260 azien- 
de specializzate del settore, ita- 
liane ed europee, nonchè una 
nutrita rappresentanza ‘ ameri- 
cana. 

Aficora ‘una volta ampliata e 
potenziata. rispetto alle edizioni 
‘precedenti, la , Mostra; termo- 


idrosanitaria promossa con la| dgj 


egida dell’Associazione nazionale 
CRE meccanica ed affine 
intende puntualizzare quanto la 
tecnica industriale ha realizzato 
in merito ad impianti efficienti 
in un momento»particolarmente 


‘delicato sia dal punto di vista 


economico sia da quello tecnico 
per l’acuirsi di alcuni problemi 
quali l'inquinamento atmosfe- 
rico e la conseguente necessità 
di depurazione nei grandi centri. 


le officine di Emden per imbar- 
care le vetture, Da rilevare che 
la VW, che ha venduto nel 1964 
più di 325.000 esemplari nel so- 
lo mercato statunitense, conta 
di raggiungere un nuovo record 
di vendita nell’anno in corso. 

La VW ha deciso di spostarsi 
verso Emden, quindi sul mare, 
perchè il Land Niedersachsen, 
che figura fra i grandi azionisti 
della fabbrica di Walfsburg, ha 
offerto spontaneamente il terre- 
no (una specie di «polder» trat- 
to dalla pianura a maremma) 
al prezzo di «simpatia» di 1 
Deutsche Mark per metro qua- 
drato, Il Land della Bassa Sas- 
sonia ha attirato nel compren- 
sorio di Emden la grande casa 
di Wolfsburg, per stimolare la 
industrializzazione della. regio- 
ne e per,dare lavoro alle mae- 
stranze agricole eccedenti nella 
zona di Emden, la casa automo- 
bilistica ha. già iniziato ‘la co- 
struzione del «Castello-Lupo» 
destinato ad accogliere le mae- 
stranze italiane. Le officine di 
Emden sono rifornite da un me. 
tanodotto.che arriva direttamen- 
te dall’Olanda. 

Per espandere’ la vendita di 
autovetture nella Comunità e 
negli Stati limitrofi ia Opel - 
Werke ha istituito a Bochum 
un nuovo grande impianto con 
la spesa di 1 miliardo di DM 
destinato alla produzione delle 
autovetture «Kadett». Saranno 
‘montate giornalmente 1000 uni- 
tà di questa classe, mentre i 
reparti industriali produrranno 
praticamente quasi tutti le par- 
ti essenziali della vettura. Nel- 
lo scorso anno, la Ford di Co- 
lonia ha completato lo stabili- 
mento nella città belga di Genk, 
per la produzione delle «Tau- 
nus 12-M»; l'impianto produr- 
tà praticamente tutte le parti 
della vettura, meno i motori 
che vengono forniti dalla casa 
madre, 

Il mercato di produzione del- 
le autovetture è alle prese con 
le più intense iniziative ameri. 
cane della General Motors e 
della Ford e con l'intenzione 
britannica di penetrare nel 
MEC con la istituzione di so- 
cietà affiliate, I «big» dell’au- 
tomobilismo inglese hanno già 
completato . gli studi. tecnico- 
finanziari per l'inserimento del- 
le loro produzioni nel seno del- 
la Comunità, Si ha altresì noti- 
zia che i gruppi giapponesi del- 
la Hitachi e della Mitsubishi 
stanno valutando l'opportunità 
di creare in qualche città della 
Comunità europea dei centri di 
produzione per le loro vetture. 
I giapponesi sono già entrati in 
contatto con gruppi finanziari 
e industriali belgo-olandesi. Si 
ha motivo di ritenere che l'of- 
fensiva nipponica potrebbe già 
diventare efficiente nel 1967-68; 
la produzione in Europa dei ti- 
pi standard dovrebbe ammonta» 
te a 300 mila autovetture, sen- 
za considerare le motociclette 
della classe Honda che dovreb- 
bero venir montate in una cit- 
tà marittima del MEC. 


Dante: Lunder 


Nuovo servizio 
del Ministero del Turismo 


Roma, 28 

Il Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ha recentemen- 
te istituito un nuovo servizio 
denominato «Ufficio studi e pro- 
grammazione». 

‘Tra i compiti affidati al nuovo 
Ufficio appaiono di vivo e at- 


tuale interesse quelli ‘costituiti|rita di 


da una serie di indagini di mer- 
cato, sondaggi, ricerche motiva- 
zionali, ecc. Ne deriverà un co- 


pioso: materiale documentario 
che il Ministero si propone di 
utilizzare per il sempre miglio- 
re orientamento delle sue diret- 
tive nel settore programmatico 
del turismo con particolare ri- 
guardo ai problemi di natura 
alberghiera, all’incremento dei 
servizi e delle ‘attrezzature ed 
‘alla riduzione degli inconvenien- 
ti che ancora. disturbano o ri. 
tardano una più vasta afferma- 
zione di.questo vitale settore 
dell'economia nazionale. 

La stampa italiana ha preso. 
atto con simpatia di questa nuo- 
va fonte di dati e di notizie che 
potranno rendere più agevole 
l’invio ai giornali di informa. 
zioni utili ed aggiornate. 

RIT 


A Torino un panorama 
della: produzione tessile 


Torino, 28 

Non meno di 350 industrie 
tessili italiane saranno anche 
Tappresentate al 20.0 «Samia» 
dai rispettivi manufatti appli 
cati dai confezionisti italiani 
nell’allestimento delle collezioni 
per la stagione autunno-inverno 
1965-66. Questo mercato classico 
dell’abito fatto, della biancheria 
intima e della maglieria rappre- 
senta, quindi, anche una sele 
zionata e valida rassegna della, 
‘produzione tessile nazionale ‘e 
più precisamente, di quella par- 
te di essa che ha subìto il pro- 
‘prio migliore collaudo nelle 250 
collezioni di modelli di abbiglia- 
‘mento che il «Samia» presenta 
al commercio estero e a quello 
nazionale nelle sue rassegne in- 


ternazionali. sa 


Il panorama della produzione | 
tessile che qui a Torino si apre 
ai confezionisti di tutto il mon- 
do, rappresenta un’attrattiva 
‘particolare per chiunque voglia 
documentarsi sui manufatti che 
sono determinanti per il succes- 
so della confezione italiana non 
meno dell’abilità tecnica. e del 
gusto che ne determinano l’in- 
confondibile «linea». 

Il «Samia» assolve così, ac- 
canto a quella principale, anche 
una particolare funzione promo- 
zionale nell’ambito della confe- 
zione e del commercio tessile 
di altri Paesi che trovano a 
Torino, due volte all’anno, ispi- 
razioni, indirizzi di nuovi forni 
tori e sempre rinnovati incita- 
‘menti ad: approfondire la cono- 
scenza e l’apprezzamento di.» 
tutto quello che l’Italia produce 
nel settore dell’abbigliamento e. 
della moda. 


A Mondadori l'Oscar 


porla relazione di bilaneio .£ 


Milano, 28 

Nella sede della Camera di 
commercio di Milano, presenti 
il Prefetto, il Sindaco ed altre 
autorità, il presidente della Ca- 
mera di commercio, conte Ra- 
dice Fossati, a nome del Mini. 
stro delle Finanze on. Roberto 
Tremelloni, ha consegnato .al 
cav. del lavoro dott. Arnoldo 
Mondadori l’Oscar 1964 per la 
miglior relazione di bilancio di 
società per azioni. A 

La giuria dell'Istituto Pubbli- 
che Relazioni ha assegnato il 
premio alla Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. con la seguen- 
te motivazione: «Il bilancio pre- 
miato dà conto con concisa 
chiarezza delle attività ‘svolte © 
durante l’anno sociale; non sot- 
tace le difficoltà congiunturali 
che hanno colpito anche l’edi- 
toria, come diversi altri settori: 
dagli accresciuti costi di lavoro 
alle ristrette possibilità di fi- 
nanziamento. Ma tali difficoltà 
registra in una visione positiva 
della dinamica aziendale, tesa 
a nuovi traguardi di sviluppo. 
Visione corredata da una ade- 
guata analisi sia dello stato pa- 
trimoniale che del conto econo- 
‘mico. Inoltre la sobrietà. della 
veste grafica della relazione me- | 
n essere segnalata a mo- 
dello per le non poche relazioni 
di bilancio di altre società an- 
cora legate a formule superate». 


ORE DI LAVORO PER 
OTTENERE UNA 


1953 
405 ORE 


Gli analisti tedeschi mettono 
in evidenza i risultati consegui: 
ti nel periodo 1953-63 da parte 
dell’industria manufatturiera; e 
mineraria, facendo rilevare che 
il successo dell'esportazione ger- 
manica su tutti i mercati mon- 
dial è da'‘attribuire:ai continui 
miglioramenti nel ‘settore della 
produttività, La tabella, tratta 
d «Deutsches Archiv», mette 
in luce tre settori, nei quali i 
risultati produttivistici sono fra 
i più notevoli. Nel corso. del 
1964 l'incremento. della. produt- 
tività è stato ancora superiore 
a quello delle ultime annate. La 
tesa maggiore da parte delle 
unità lavoratrici è stata realiz- 
zata per mezzo del potenzia- 
mento delle seguenti compo- 
nenti: 


VETTURA 


a) dallo spirito di iniziativa 
degli imprenditori che investo- 
no continuamente parte dei red- © 
diti conseguiti în ulteriori ope- 
re di razionalizzazione; b) dal > 
l'aumento delle spese per le ri- 
cerche scientifiche; c) dalla com- 
prensione delle organizzazioni — 
sindacali che condizionano gli 
aumenti salariali ad aumenti 
corrispondenti nella redditività — 
pro-capite o per équipe; d) dal- 
la politica fiscale tedesca, ché. 
alleggerisce le imposte sui fon: 
di destinati al rinnovamento ed 
al potenziamento degli impianti. — 
Il Ministero delle Finanze 1 
Bund ha infatti istituito il co 
siddetto reddito fiscale produt- 
tivo, cioè un insieme di ese 
zioni che devono per altro es 
sere reinvestite nei process! 
produttivi. 


3) 
Dadi 


Fag.9 


î 


IL PICCOLO 


PRIMO INTERVENTO DELLA PARTE CIVILE NEL PROCESSO DI BOLOGNA 
e ERE RIT CR MR ta CES ERIRI 


Che Nigrisoli sia colpevole 


lo prova l'atteggiamento dei suoi» 


sli strali più duri l'avv. Zaganelli li ha riservati al «celano dell'imputato 


ccenno pesante anche a Iris Azzali definita la matrice morale del delitto: 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 28 


Si racconta che un giorno un 
\erto Carlo. Nigrisoli venne in 
ubblico a discolparsi d’aver uc- 
- Ciso la moglie. C'è venuto dav- 
Nero, è passato soltanto poco 
iù di una settimana da allora, 
ia sembra ormai una favola: 
sua figura, dopo quella bre- 
e apparizione, è ripiombata 
ella irrealtà dei personaggi in- 
‘entati e tale sembra rimarrà 
ino alla fine, 

Il processo-favola di Carlo Ni- 
risoli è stato riaperto stamane 
la Stelio Zaganelli, avvocato di 
rugia, poco noto alle crona- 
‘he dei grandi casi giudiziari, 
1a rivelatosi oggi penalista di 
Classe, il che mi induce, tra pa- 
‘entesi, ad. elevare un omaggio 
i nascosti valori della provin: 
ja italiana. 

Chiuso lunedì 18 il dibatti- 
ento, Zaganelli è stato il pri. 
jo avvocato a prendere la pa- 
ola quale rappresentante della 
arte Civile per la madre di 
bretta Galeffi. Ha parlato 
j]er sei ore, tre al mattino e tre 
i pomeriggio e se i suoi sforzi 
i sono concentrati nella dimo- 
trazione della colpevolezza del- 
imputato, dirò che questo era 
Tgamente prevedibile, mentre 
lel tutto imprevedibile, almeno 


ESFERA 


sol 


$-27-- un 


3 . . n 


er il tono e la misura,.è stata 
la violenza dell'attacco da lui 
ferrato contro la famiglia Ni- 
Brisoli e il suo «entourage», con- 
ito quel gruppo di persone che 
ià noi sin dall'inizio ci erava- 
mo sentiti autorizzati a definire 
m l’appellativo di «clan», 


Sempre esposto con perspi- 
uità di argomenti e con logica 
errata, tutto il resto sul com- 
ortamento di lui, Carlo Nigri- 
N fi, definito in crescendo «in- 
. dividuo disumano», «marito 
ignobile», «passeggiatore squal- 
ido», «viscido verme», non è 
iulla per vigore polemico a pa: 
‘agonare di quello che Zaganel- 
i ha detto sulla famiglia Nigri- 
oli «del cui livello intellettua- 
le la Parte Civile ha un assai 
imitato apprezzamento». 


Dopo aver definito il delitto 
‘ome «omicidio volontario con 
artecipazione colposa» il pena- 
sta di Perugia si è così espres- 
o: «I Nigrisoli sono gli indiret- 
i responsabili del delitto. Jaco- 
io Galeffi si lamentò subito con 
madre di Carlo perchè non 
sli avevano detto nulla dei rap- 
orti che correvano fra i due 
niugi e lei gli rispose che 
jon avevano detto nulla per non 
mpere l’ultimo filo, Ma la 
‘ealtà è diversa. Essi attesero 
l delitto per agire perchè sino 
l’ultimo avevano cercato di 
vitare ogni discapito al nome 
dei Nigrisoli». 

E l'avvocato ha dispiegato con 

queste altre argomentazioni il 
. Senso delle sue gravissime accu- 
se contro il «clan»: «I fatti di 
| Quella tragica notte erano co- 
Nosciuti da tutti, e non soltan- 

o dal personale della clinica 
Ù quale, dal primo medico alla 
biù spericolata delle suore, po- 
leva anche essere disposto per 
evidenti ragioni a chiudere un 
occhio; ma era noto agli estra. 
nei, agli stessi clienti della Ca. 
Sa di cura. E poi c’era il profes. 
tor Zanello (il medico che vi- 
sitò Ombretta il giorno stesso 

. della sua morte) che si sapeva 
mon avrebbe taciuto». 

Stando così le cose la dedu- 
zione è una sola: «Siamo alie- 
n dallo scandalo — ha prose- 
guito Zaganelli — ma se la de- 
| hunzia contro Carlo fu consi. 
Eliata da quelle preoccupazioni, 

| Se l'autopsia fu decisa perchè 
i dubbi sulla morte di Ombret- 

a potevano ripercuotersi su 
tutta la famiglia, è chiaro che 
a muovere i Nigrisoli era l’asso- 
luta certezza della colpevolezza 
di Carlo. 

Subito dopo la morte di Om- 
bretta si guardarono in faccia 
® tacitamente si dissero: «Sal. 
Viamoci, non affoghiamo con 
lui, scarichiamolo». Questo fe- 
Cero — ha sostenuto Zaganelli 

‘perchè Carlo era diventato 
| bericolosissimo per tutti, era 
Una zavorra da buttare a ma- 
. te per salvare il ”clan”». 
| | Sei sono gli elementi che in- 
è Qubbiamente provano la colpe. 

Volezza di «questo signore che 
la dire ai tecnici di essere in- 
ì Nocente perchè da solo non ce 

a fap. 

| 1) L'opposizione all’autopsia 

»- Non appena sentì parlare di 


Ro ee 


Qutopsia, egli minacciò di fare |. 


Una strage (disse al padre: «Ho 
Un’altra pistola e cartucce quan 
le ne vuoi») assumendo un ‘at- 
leggiamento che «praticamente 
ha sostenuto Zaganelli — fa 
‘ (li lui un imputato confesso». 
2) La preoccupazione per il 
Certificato di morte — Già alle 
“ue di notte passeggiando in 
Riardino con l’amico Giampic- 
Colo egli disse; «Come faccia- 
Mo per il certificato?» frase 
©he, in quei terribili momenti, 
' È di una icastica eloquenza. 
‘Qui — ha detto Zaganelli — 
Sì rivela il delinquente che va 

A caccia dell’alibi». 


3) La reazione alle accuse del 

| adre — Cosa fece Carlo Nì- 
Rrisoli quando il padre gli lan- 
“iò la terribile accusa «Vigliac- 
“o, cos'hai fatto? Tu l'hai uc- 
tisal»? Abbozzò un. gesto di 
Urotesta, fece per scagliarsi 
“ontro di lui, ma la reazione 

‘ ®ubito si spense. Questo com- 
Sortamento può forse confer- 
‘îarci la miseria del suo carat. 
Sre, ma ci conferma anche nel. 


Bologna — L’avv. Zaganelli, di P.C., pronuncia la sua arringa 


la certezza che l'accusa. non 
aveva colpito un innocente, 

4) Gli asseriti tentativi di sui- 
cidio di Ombretta e l’abuso di 
medicinali — Qui Nigrisoli di- 
mostra la sua «viscida. furbe- 
tia di verme». E’ l’infame che 
cerca di costruirsi a priori il 
Piedestallo dell'innocenza  per- 
chè quando Ombretta sarà mor: 
ta il decesso possa venir attri- 
buito, nel famoso certificato, 
a gesto suicida o a cause na- 
turali, 

5), L'iniezione di «Calcibro- 
naty — E’ un piano diabolica: 
mente architettato sin'da un 
mese prima con la richiesta a 
Frascaroli di visitare la moglie 
per avere il pretesto di prati- 
carle iniezioni all'indomani del- 
la decisione della Azzali di la. 
sciarlo, Il «Caleibronaty non era 
stato prescritto, anzi sconsiglia 
to, ma perchè Nigrisoli simulò 
di averlo iniettato? Perchè esso 
ha lo stesso colore della «sin- 
curarinay. e poteva dare reazio- 
ni letali: la reazione anafilatti. 
ca del calcio, In realtà il 17 
febbraio egli iniettò a Ombret- 
ta curaro- con «Penthotal», ma 
sbagliò le dosi e la moglie in- 
vece di morire svenne soltanto, 
Che il curaro'sia stato adope- 
rato lo dimostra il fatto che 
Carlo disse al fratello Paolo 
che i fiaconcini di «sincurari. 
nay erano sigillati, mentre quan- 
do Ombretta li mostrò a Fra. 
scaroli, uno di essi era man- 
cante di una parte del com 
tenuto. 


6) Il movente — Iris Azzali, 
«la squallida falena di Casalec- 
chio» è «la matrice morale del 
delitto», Sappiamo che Carlo 
Nigrisoli era un uomo solo sen- 
za affetti («nessun amico, un 
‘vero ‘amico, è venuto qui al 
processo per difenderlo») e per. 
ciò a maggior ragione egli si 
sentì travolto da morbosa pas 
sione per questa donna, tanto 
più congeniale a lui che non 
la moglie, per la sua assenza 
di vincoli morali. «In ciò — ha 
detto Zaganelli che è socialde 
mocratico — è la manifestazio- 
ne della più squallida menta. 
lità borghese e se c’è un de- 
litto che dimostra tutta la fred. 
dezza di un ambiente ancorato 
esclusivamente al denaro, alle 
opache aspirazioni per una vita 
frivola e brillante, questo è il 
delitto di Carlo Nigrisoli, Om. 
bretta, modesta ma. cristallina 
creatura (e il difensore dei Ga: 
leffi ha poi tratteggiato un pa- 
tetico quadro di questa ragazza 
di ‘provincia pura di cuore, pre- 


cipitata. dai primi virginei tre- 
mori affettivi per colui che do- 
veva divenire suo sposo, alla 
più cocente disperata delusio- 
ne; quadro che egli ha desun- 
to dalle lettere e dal diario di 
lei) non appagava le sue basse 
ambizioni, non faceva. voltare 
gli amici quando la portava in 
società, nè lo soddisfaceva per 
altri versi, al contrario di Iris. 
L'uno e l’altra sono fatti per 
intendersi, posto che lei ha co- 
me programma ‘una relazione 
lunga e sicura anche con per- 
sona sposata” e si capisce quin: 
di che quando muta idea gli 
eventi precipitano. Le cambiali 
che vengono a scadenza intor- 
no alla metà di marzo sono 
tre: la preannunciata visita a 
Bologna del fratello di Ombret- 
ta, la improvvisa decisione di 
costei di andare dalla mamma, 
il distacco di Iris: ma. questa 
Ultima è la più pesante di tut- 
te e bisogna ’’onorarla’, come 
si dice, anche a costo di iniet- 
tare il curaro alla moglie e di 


assistere impassibili alla sua 
lenta atroce agonia per essere 
ben sicuri che stavolta non si 
è fallito il colpo». 

Questo ha detto Zaganelli per 
quanto riguarda la psicologia 
del delitto, preoccupandosi al. 
tresì di spiegare perchè la si- 
gnora Galeffi, madre della vit- 
tima, si costituì Parte civile 
soltanto all'apertura. del dibat- 
timento: «Attendeva con speran. 
za, mai lanciò la minima accu- 
sa, poi le fu buttata in faccia 
la sciagurata offerta di due mi- 
lioni e mezzo che confermava 
la colpevole inerzia della fami- 
glia ‘cui. ella aveva affidato la 
figlia, e allora si decise a co- 
Stituirsi in giudizio per difen- 
dere la memoria di Ombretta». 

Il processo Nigrisoli è come 
il tiro alla fune: l’Accusa cerca 
di tirarlo dalla parte della psi- 
cologia .su cui si sente presso- 
chè imbattibile, la. Difesa cer- 
ca di tirarlo dalla parte della 
scienza su cui si ritiene del 
pari agguerrita, Scendendo sul 
terreno degli avversari, cioè ve- 
nendo a, parlate delle perizie, 
Zaganelli è stato ampiamente 
meno brillante e incisivo, e an- 
che meno sicuro («sono un ‘po- 
vero avvocato di provincia che 
si batte contro tanti luminari»), 

Dopo altre argomentazioni su 
perizie e periti, il proî. Zaga. 
nelli ha terminato questo secon. 
do capitolo demolendo la prova 
atomica dello jodio. Gli resta: 
va da chiudere l’arringa e per 
chiuderla in bellezza egli è ri- 
tornato nel campo suo, quello 
psicologico, Esiste qui un ele- 
mento di dubbio, forse l’unico, 
a favore dell'imputato. Come 
potè Carlo  Nigrisoli iniettare 
per endovenosa il curaro alla 
moglie, strappare il suo consen- 
so alla iniezione con tutta la 
paura chela poveretta si ri 
trovava addosso? Zaganelli ha 
ricostruito così quella tragica 
notte, pigliando due piccioni 
con una fava; riuscendo insie- 
me a trovare una risposta lo- 
gica al drammatico interroga- 
tivo e a faf piangere qua e.là 
numerose signore tra il foltissi- 
mo pubblico presente in aula, . 

Su toni bassi e profondi, a 
ritmo lento e distaccato per con. 
ferire maggiore solennità al suo 
epilogo, egli ha detto: «Quella 
sera Ombretta Galeffi disse al 
suocero che Dio l’aveva abban- 
donata: era il presentimento di 
un destino che si compiva, ma 
ella non esprimeva paura per 
sè, voleva esprimere l'angoscia 
per una vita dedicata ad altri 
e che si dimostrava inutile, la 
certezza di perdere il marito e 


forse i figli. Carlo Nigrisoli dis- 
se che rincasando dalla: clinica 
si addormentò: subito accanto 
alla moglie. già addormentata. 
Non è possibile, perchè quelle 
erano notti di insonnia, di 4n' 
sia e di tormento, 'Apprese ‘da 
Ombretta della sua imminente 
partenza e cercò subito di sfrut. 
tare la. favorevole . situazione 
che egli aveva cercato diabolica: 
mente «di ! determinare: due ‘sere 
prima,il: 12. marzo, riprendendo 
i rapporti coniugali. Ombretta 
non aveva paura di lui, tant'è 
vero che era rimasta, gli eta. vi- 
cina: aveva soltanto paùtà, di 
perdere. famiglia, casa ed-affet- 
ti. Lo. ascoltò, riascoltò l'igno- 
bile ‘commedia iniziata» il 12; 
gli credette, ‘e fu uccisa. l 


| Carlo Gigli: 


AT processo di Monaco 


VERRA LETTO IN AULA 
il testamento di Amplatz 


Monaco di Baviera, 28 

lo successo della difesa, 

alla ripresa del processo con- 
tro .i tre. giovani -terroristi. — 
due austriaci e un tedesco — 
accusati di aver complotato per 
effettuare. atti di. sabotaggio vin 
Alto Adige e nell'Italia setten- 
trionale: Il Presidente del Tri- 
bunale, giudice Hoffmann,ha da- 
t0 lettura in apertura di Wdien- 
za della decisione a cui la. Cor- 
tè è pervenuta circa la ‘richie 
sta dell'avvocato della difesa, Al. 
fred: Seidl, per una assunzione 
agli atti processuali e conse: 
guente lettura. in aula, della 
copia originale del testamento 
di Luis Amplatz, il capo terrori. 
sta. altoatesino ucciso ‘l’anno 
scorso în circostanze misterio- 
ise in una «malga» dell’Alta Val 
‘Passiria. Il Tribunale ha &ccol- 
to in pieno l'istanza, [ 
Un ufficiale giudiziario è sta- 


to immediatamente inviato al 


l'ufficio. centrale della polizia 
‘bavarese per ottenere una co- 
pia autentica del presunto te- 
stamento, mentre in aula e fuo- 
ri: si è data la satura a com- 
menti ed illazioni, Il documen. 
to: in quessione, come è noto, 
‘porta la firma dell’Amplatz ed 


è datato 14 agosto 1963, Il suo 


contenuto, a dir poco, è esplo- 
Sivo, dato. che. tratta di pre- 
sunti contatti che ‘i terroristi 


i |dell'Alto Adige avrebbero avu: 


to con dirigenti di Governo au- 
striaci, ; 


Venerdì, 29 gennaio 1965 


TANTO TEMPO FA, VISITANDO IL CIMITERO DELLA NATIA BLADON 


«QUESTO SARÀ IL MIO POSTO» 
DISSE CHURCHILL A UN BECCHINO. 


Al pezzetto di terra prescelto Sir Winston ci pensò spesso 
Ogni anno andava a controllare che tutto rimanesse come voleva 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bladon,, 28 

Molti anni or sono visitando 
il, piccolò cimitero della natia 
Bladon, Sir Winston Churchill 
indicò ad un becchino ik punto. 
preciso in cui voleva essere sep- 
‘pellito. Ad unetratto interruppe 
la sua passeggiata e battendo il 
bastone sul terreno disse: «Que» 
sto sarà il mio posto», Il bec- 
chino non sì stupì che il gran: 
d’uomo, che avrebbe. potuto sce- 
gliersi una tomba .tra. quelle 
dei re in Westminster Abbey 
preferisse eleggere la. sua ulti 
ma dimora tra le. colline del- 
l'Oxfordshire, capì benissimo il 
perchè di quella scelta. 

Sir Winston era nato nel ca- 
stello di Blenheim ed in quei 
posti aveva passato gli anni 
‘spensierati della sua infanzia e 


sempre desiderò di poter avere 
l'eterno riposo vicino a Blen- 
heim. Il becchino al quale «Win. 
nie» molti anni fa fece le sue 
confidenze è morto, ma il vec: 
chio leone si è preoccupato di 
fare rispettare i suoi desideri; 
alla sepoltura egli ha pensato 
spesso; una volta passando da 
Bladon ordinò che si abbattes- 
sero tre alberi perchè sorgeva- 
no tra il pezzo di terra che si 
era. scelto e la vallata di Blen- 
heim e ogni anno tornava in 
quel posto per constatare che 
tutto continuasse ad essere co- 
me a lui piaceva, 

Churchill si recava spesso nel 
‘piccolo cimitero della «St. Mar- 
tin’s Church» e sempre portava 
fiori sulla tomba di suo padre. 
Lord Randolph, morto all’età 
di 46 anni il 24 gennaio 1895, 


L'AVVENTURA DEI PESCATORI DI MAZARA NEL RACCONTO DEI RIMPATRIATI 


ATTESERO INVANO UN AIUTO 
DOPO L'ALT DEI TUNISINI 


I pescherecci temporeggiarono finchè fu possibile - A un tratto 
una motovedetta aprì il fuoco contro gli scafi, senza far vittime 


Mazara del. Vallo, 28 

Le quattro imbarcazioni «li- 
berate» ieri dai tunisini sono 
giunte questa sera a Mazara 
con oltre cinquanta marinai 
fatti affluire ieri da Tunisì 4 
Sfax. Ventisette uomini erano 
già arrivati. questa. mattina 
col postale: di linea a Paler- 
mo. Passata la bufera torna 
il sorriso. Ed. il sorriso è tor- 
nato qui @ Mazara, sui, visi 
di quanti, nel brutto pasticcio 
del Canale di Sicilia, avevano 
presentito un colpo decisivo, 
forse fatale, per l’intera mari- 
neria della cittadina del tra- 
panese. Agli amari commenti 
dei giorni scorsi, si sono ora 
sostituiti progetti per il futu- 
ro, speranze di ulteriori mi- 
gliori condizioni. di lavoro e 
(con qualche punta ‘di ama- 
rezzi per le duò ‘imbarcazioni 
ancora trattemîte @ Sfax) di 
una definitiva regolamentazio- 
ne della questione della pesca 
nel' Canale di Sicilia. Dal ma- 
rittimo trentenne Mariano Zi- 


| DISPOSIZIONI SEMPRE PIU’ SEVERE PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 


VIETATE LE AUTOSTRADE 
AI MEZZI CON GOMME LOGORE 


I veicoli «bocciati» al controllo saranno sottoposti. a tevisione 
Maggior rigore verso i contravventori alle norme sulla velocità 


Roma, 28 

Nel quadro delle iniziative di- 
rette ad intensificare i servizi 
di vigilanza della. circolazione 
stradale, il Ministero degli In- 
terni, nell'ambito della sua spe- 
cifica competenza in questo set- 
tore, ha recentemente richia- 
mato l’attenzione degli organi 
dipendenti «con apposite circo- 
lari, sui problemi connessi alla 
velocità, ai pneumatici e alla 
Viabilità invernale. Allo scopo 
di garantire al massimo grado 
possibile alla sicurezza delle 
persone sulle strade e di evi. 
tare intralci alla circolazione è 
Stata ribadita nella circolare la 
necessità di interventi. più as- 
sidui e rigorosi per ottenere 
l'osservanza ‘ delle norme che 
regolano la velocità, conside- 
rando questa se non come cau. 
sa esclusiva degli incidenti stra- 


dali, certarnente come elemento 
di aggravamento delle conse- 
guenze dei sinistri nella mag- 
gior parte dei casi, 

Anche per corrispondere alla 
attesa degli. utenti; che hanno 
accolto. favorevolmente iniziati. 
ve già attuate, è stato racco- 
mandato l'impegno degli organi 
di vigilanza nel controllo dello 
stato dei pneumatici, il cui de. 
terioramento determinerà il di- 
Vieto di accesso sulle autostra- 
de e in ogni caso la revisione 
del mezzo. Questa revisione po- 
trebbe poi comportare la. di- 
chiarazione di inidoneità del 
mezzo alla circolazione su tutte 
le strade, I. controlli sin qui 
attuati verranno estesi su tutta 
la rete stradale per riscontrare 
le condizioni dei pneumatici, 
non solo relativamente al loro 
stato d’uso, ma con riferimento 


L’ha spuntata il cavallo 


È Uleleiolo A.P. al «Piccolon) 
Amarilio — Un cavallerizzo texano colto dall’obiettivo mentre viene fatto volare in aria da 


. un indocile stallone nel corso di un tradizionale rodeo cui assistevano numerosi appassionati 


a tutte le altre condizioni che 
possono determinare pericoli di 
incidenti, i 

Al fine di assicurare una or- 
dinata circolazione sulle strade 
di accesso alle località di inte- 
Tesse turistico invernale, ai va- 
lichi di frontiera, sono state 
impartite direttive per una più 
intensa vigilanza sui tratti di 
strada interessanti le. predette 
località e. per una azione. di 
sollecito intervento \degli spaz- 
Zaneve nel caso che le. strade 
Stesse. siano coperte di neve. 


Truffato perde la parola 
un operaio romano 
28 


n ; Roma, 

L'operaio Loreto Ricci, di 60 
‘anni, abitante a' Roma, truffa- 
to della somma di 800° mila li- 
Te, è stato colpito'da' choc, per: 
dendo per alcune ore.la parola: 
Il' Ricci è stato avvicinato nei 
pressi della via,-Prenestina da 
Un giovane il quale. gli ha chie- 
Sto l'indirizzo di un certo dott, 
Rossi, residente — a suo dire 
— nella zona, Mentre ji due sta 
vano parlando, si è avvicinato 
un altro giovane il quale, affer. 
mando di conoscere il medico, 
si è offerta di accompagnare lo 
sconosciuto e i Ricci, con la 
propria auto a una Guardia Me. 
dica dove avrebbe dovuto tro- 


|varsi il dott. Rossi, 


Davanti all’ambulatorio, il se- 
condo sconosciuto è sceso per 
chiamare il professionista, ma 
è tornato poco dopo dicendo di 
avere saputo che il medico era 
morto da alcuni giorni, A que- 
sto punto, il primo sconosciuto 
ha raccontato al Ricci di esse- 
Te. alla' ricerca del Rossi per 


«| consegnargli 10 milioni di lire 


da offrire ‘ai poveri, E* interve- 
nuto allora l’altro ‘sconosciuto 
il quale, ha convinto il Ricci di 
incaricarsi di distribuire il re 
naro ad Istituti benefici, chie 
dlendo però in cambio, come ga- 
ranzia, una somma, Il Ricci ha 
accettato l’incarico e ha conse 
gnato ai due tutti ì suoi rispar- 
mi, 800 mila lire, I. due scono- 
sciuti però, hanno detto: al Ric- 
ci di voler stendere un. regola. 
Te contratto, e mentre l'operaio 
si recava ad acquistare la carta 
bollata, s1 sono allontanati fa- 
cerido perdere le tracce, I) Ric- 
ci, colto da choc, ha perduto la 
parola, e solo dopo alcune ore 
ha potutn raccontare l'accaduto 
alla Polizia, ; 


nerco abbiamo raccolto il pri- 
mo racconto, frammentario e 
stentato, naturalmente rabbio- 
so, della drammatica vicenda. 


«Eravamo usciti da Mazara 
per i banchi di pesca del Ca- 
nale di Sicilia. e ci. siamo. tro- 
vati. col mare, troppo forte, 
forse era @ forza: 8. Ci siamo 
messi a ridosso della costa per 
ripararci e attendere il tempo 
migliore. Abbiamo. chiesto per 
radio a Sfax ‘il permesso: di 
ancorarci sulle secche di Ker- 
kennah, ma non abbiamo avu- 
to risposta alcuna. Calmatosi 
il tempo, alle 11 e mezzo cin- 
ca del mattino di martedì 19 
siamo usciti @ pescare, ci era- 
vamo appena mossi, da nep- 
pure un'ora che ci ha avvi- 
stati una motovedetta tunisi- 
na, intimandoci di seguirli nel 
porto di Sfaw. Noi ci siamo 
rifiutati perchè sappiamo co- 
me vanno certe cose, abbiamo 
detto che ‘non pescavamo, che 
ci eravamo rifugiati dopo aver 
dato avviso alle autorità tuni- 
sine, ma quelli niente. Allora 
abbiamo comunicato che sa- 
remo tornati all’ancoraggio 
da cui ci eravamo appena mos- 
si, alle secche di Kerkennah. 
Ci saremo arrivati verso le 13, 

«Naturalmente —. ha ag- 
giunto Mariano Zinerco 
in questo tempo abbiamo av- 
vertito Mazara chiedendo V'as- 
sistenza della nostra Marina. 
Alle 13 abbiamo calato l’anco- 
ra. Fino alle 19.80 la vedetta 
tunisina ha continuato a gi- 
rare intorno a noi, a sorve- 
gliarci perchè non fuggissimo. 
Ci eravamo abituati a veder- 
cela intorno. A quell'ora, im- 
provvisamente, dopo un ulti- 
mo invito, ci hanno sparato 
con le mitragliere, all'altezza 
dei ponti, e come non hanno 


ucciso nessuno non sì sa. Chel' 


dovevamo fare? Abbiamo an- 
cora informato le nostre auto- 
rità, poi abbiamo consentito a 


farci abbordare perchè i no- 


stri comandanti passassero sul- 
la vedetta tunisina. Questo è 
stato dopo le otto di sera, di- 
ciamo alle 20.30. Alle 21.80 so- 


no giunte altre due vedette 


tunisine». 
«Abbiamo cercato — ha det- 
to ancora — di patteggiare, 


dì resistere, mentre sperava- 
mo in un aiuto che non è ve- 
nuto. Venti minuti prima di 
mezzanotte siamo stati costret- 
ti a mettere in moto i motori 
verso Sfax. Ma abbiamo tira- 
to in lungo con, ogni mezzo, 
sempre perchè speravamo col 
mattino di vedere navi e aerei 
italiani. Così, miglio per mi- 


glio, con i:tunisini che si spa- 
zientivano, siamo arrivati @ 
Sfax dopo dodici. ore, ‘verso 
mezzogiorno del 20, un percor- 
so a passo di lumaca. 

«Verso sera — ha concluso 
— sano venuti a prenderci con 
le camionette e ci hanno, por- 
tato ‘al, Commissariato. Siamo 
stati rinchiusi in due stanze 
poco capienti, nuovamente in- 
sieme ai comandanti. I gabi- 
netti erano. in queste stanze; 
una puzza e uno schifo da non 
dire. Poi, dopo l’intervento del 
nostro Consolato, due ore più 
tardi, ci hanno messo tutti in 
un unico stanzone pure insuf- 
ficiente per 86 persone, senza 
nulla per terra. Ma li almeno 
i gabinetti erano da un'altra 
parte e si stava puliti, Il man= 
giare non era buono, ma suf- 
ficiente. Siamo stati in questo 
stanzone per quasi 2} ore, poi 
siamo. stati liberati. It Conso- 
le generale italiano ci ha fatti 
alloggiare in un albergo e sia- 
mo andati a mangiare in ri- 
storante. Ed è cominciata la 


attesa a Sfax, liberi ma senza 
sapere che fare. Il 25 siamo 
andati a Tunisi, noi dei due 
pescherecci sequestrati, che 
sono il «Pietro Giacalone» e il 
«Gianfranco Asaro». Li hanno 
trattenuti perchè il «Gian- 
franco» dicono che abbia ten- 
tato di speronare la vedetta 
tunisina che stava abbordan- 
do, Fesserie! Quanto al «Pie- 
tro Giacalone», dicono che 
avesse pesce di fondale e che 
questo prova che fosse . in 
acque tunisine. Fanno così 
perchè vogliono soldi, valuta 


estera, di cui sono affamatis. 
dare eta Sr 


Cento patenti in bianco 


rubate a Rovigo 


Rovigo, 28 

Cento patenti d’auto per uso 
‘privato, ancora in bianco, sono 
State rubate nell'ufficio’ dello 
Ispettorato della Motorizzazio- 
ne civile di Rovigo. Il furto sa- 
rebbe stato compiuto da una 
banda di falsificatori i quali ope. 
tano nel Veneto e nell'Emilia. 


SVELERÀ 1 MISTERI DEL 


«MANTELLO» TERRESTRE 


Colossale trivellazione 
progettata nel Pacifico 


Verrà realizzata dagli Stati Uniti nel 1970 
Lo scavo toccherà 10 chilometri di profondità 


New York, 28 

La trivellazione di una gal- 
leria di dieci chilometri di pro- 
fondità nella crosta terrestre 
è stata definitivamente decisa 
dagli Stati Uniti, ed avrà ini- 
zio intorno al 1970 in una lo- 
calità del Pacifico nei pressi 
delle isole Hawai. L'annuncio 
è stato dato dal dott. Leland 
Haworth, direttore della «Na- 
tional science foundation», ad 
una! commissione parlamenta- 
re, ed elimina gli ultimi dubbi 
sulla realizzazione del cosid- 
detto progetto «Mohole» per 
lo studio della crosta terre- 
stre. 

Il progetto ha lo séopo di 
perforare tutto lo strato su- 


periore della crosta terrestre, 
che ha un presunto spessore 
di dieci chilometri, per giun- 


LE RISULTANZE DI UN. CONGRESSO MEDICO 


IL CANCRO DEL FEGATO 
CAUSATO DALLE ARACHIDI? 


Una muffa del frutto sarebbe l'agente patogeno 


| / Parigi, 28 

Le arachidi sarebbero all’ori- 
gine del cancro del fegato, fe- 
momeno raro in Europa ma 
corrente nelle regioni tropicali 
per la cui ripartizione geografi- 
ca non si è ancora potuto tro- 
vare. una spiegazione soddisfa- 
cente, Questa grave constata. 
zione emerge da varie comuni. 
cazioni presentate alle «Giorna- 
te mediche» di Dakar. 

E’ stato assodato infatti che 
la maggior parte delle ‘arachidi 
contengono una sostanza cance- 
rogena, l’«afiatossina», che di- 
sirugge in un giorno o ‘due il 
fegato di un’anitra, provoca tu- 
mori nel topo ed ha. general. 
mente un’azione specifica sul 
fegato, variante a seconda de- 
gli animali, Prodotta dalla se- 
crezione di una muffa che si 


sviluppa sulle arachidi in capo 
a cinque o sei giorni dalla rac- 
colta, la «aflatossina» lascia po- 
che tracce nell'olio estratto se- 
condo i procedimenti correnti 
e gli ultimi residui vengono eli. 
minati dal  raffinamento,' Essa 
costituisce tuttavia. un pericolo 
permanente per le popolazioni 
agricole africane che si nutro- 
no di arachidi. 


Ora, affermano gil esperti, es- 
sendosi appurato che la muffa 
si, sviluppa sulle. arachidi am: 
mucchiate al suolo, solo dopo 
poco meno di una settimana 
dalla raccolta, e soprattutto in 
caso di pioggia, il problema po: 
trebbe essere risolto proceden- 
do alle operazioni di essicca. 
mento delle arachidi entro i 
cinque giorni successivi alla 
raccolta, 


gere allo strato sottostante, 
il cosidetto «mantello». Il no- 
me del progetto deriva ‘da 
quello del geologo jugoslavo 
Mohoròvicie, che nel 1909 per 
primo prospettò e. descrisse 
teoricamente la «discontinui- 
tà» che separerebbe la crosta 
superficiale della Terra dal 
suo mantello, e dalla parola 
<hole» (buco). 7 


Per l'attuazione del’ piano 
erano state menzionate fino- 
ra due località: quella oggi 
annunciata, e un’altra nel Mar 
dei Caraibi. Dopo lunghi studi 
da parte di un apposito comi- 
tato dell’Accademia nazionale 
delle scienze è stata prescelta 
la località nel Pacifico, ma il 
dott: Haworth ha fatto pre- 
sente che trivellazioni prelimi- 


narì da compiersi tanto ‘in 
quella località quanto in altre 
lungo la costa americana po- 
trebbero consigliare uno spo» 
stamento topografico del pro- 
getto. 

Si calcola che «Mohole» co- 
sterà circa settanta milioni di 
dollari e richiederà circa tre 
anni di studi e di esperimenti 
preliminari ed altri tre anni 
per il suo completamento. Poi- 
chè anche .il progetto lunare 
«Apollo»; è previsto ‘per la 
stessa’ ‘epoca, non ‘è escluso 


che il 1970 veda gli Stati Uni- 
ti raggiungere contemporanea- 
mente due storici obiettivi in 
opposte, direzioni: sulla Luna 
e al di sotto della crosta ter- 
restre. Scopo del progetto 
«Mohole» è di studiare la 
struttura e le origini del no- 
stro pianeta, e di acquisire 
nuovi elementi sul processo di 
formazione dei minerali terre- 
stri e sull'origine delle eruzio- 
ni vulcaniche e dei terremoti. 
L'impresa. sarà complicata 
dal fatto che il fondo marino 
su cui. avverrà la trivellazione 
si trova ad' una profondità di 
circa cinquemila metrì sotto 
il. Pacifico: dovranno essere 
progettate e costruite speciali 
piattaforme per i lavori e per 
l'abitazione di circa duecento! 
tra tecnici ed operai. L'im- 
pianto di trivellazione sarà di 
altezza pari a quella di un 
edificio di trenta piani. 


lo stesso giorno in cui doveva 
morire settant'anni più tardi 
Sir Winston, Al castello di Blen-_ 
heim, fatto costruire nel 1705 
dalla Regina Anna per gratitu- 


«dine verso il Duca.di Marlobo. 


rough vittorioso sui francesi, ed 
al piccolo cimitero di «St. Mar- 
tin's Church» Churchill è sem- 
pre stato molto. affezionato, Il 


Cimitero è stato. edificato da. 


tempo immemorabile, si ricorda 
invece che venne restaurato nel 


1820, Oggi ospita poco più di . 
duecento tombe. sim 


La tomba di Winnie è stata 
scavata da tre figli di un anti 
co dipendente di suo padre, Al- 
bert Jerrams, Phillip di 54 an- 
ni, Albert di 52 e Dennis di 48. 
«E' un lavoro che tocca a noi 
— ha dichiarato ‘Phillip —. No- 
stro padre ci maledirebbe se lo 
avessimo lasciato fare ad al 
tri». A tutte le altre cose neces- 
sarie alla sepoltura di Sir Win- 
ston hanno provveduto a Bla- 
don i dipendenti dell’attuale du- 
ca di Marlobourough, il sessan- 
tottenne Edward Spencer Chur- 
chill. Questi è un cugino di Sir 
Winston, sua moglie morì nel 
1961 ed è sepolta a pochi metri 
di distanza dal pezzo di terra 
che «Winnie» si è scelto, 

‘A Blenheim si stanno tra l'al 
tro preparando ad affrontare la 
annuale invasione dei turisti 
che vengono a visitare: il ca- 
stello, I saloni che verranno 
aperti al pubblico vengono tira- 
ti a lucido, ma le maggiori at- 
tenzioni sono dedicate ad una 
camera non molto grande che 
lo scorso anno attirò l’attenzio- 


ne di 115 mila turisti: è quella , 


nella quale nacque Sir Winston 
Churchill. Sua. madre, Jennie 
Jerome, lo diede alla luce men- 


tre gli altri abitanti del castello. 


erano, ad una. partita di caccia. 
La nascita di Winnie fu improv- 
visa, lo aspettavano per sei set- 
timane più tardi e Jennie Je- 
rome , colta 
dalle . doglie, 


fu . trasportata. 


improvvisamente... 


nella famosa camera e li diede . 


alla luce in poche ore il futuro 
leader inglese, I duchi di Marl- 
bourough vivono tuttora a Blen. 
heim e non perdono occasione 


per sottolineare che la loro di.. 


mora «non è diventata esclusi- 
vamente u museo». 

La prossima invasione di tu- 
risti sarà più massiccia che mai, 
L'amministrazione di Bladon ha 
già predisposto il rafforzamen- 
to. del servizio d'ordine al ca- 


stello ed al piccolo cimitero‘ 


nel quale tra tre giorni saran-' 
no deposte le spoglie mortali‘ 


di Winston Churchill. L'uno e 
l'altro saranno meta di inter- 
minabili pellegrinaggi e devono 


essere preservati intatti il più: 


a.lungo possibile. 
U. P.I 


Si incendia a Ortona 


un vagone postale 
‘Ortona, 28 


Il vagone postale del treno 


accelerato Pescara - Termoli si è. 
incendiato stamani per cause 
non ancora accertate, al chilo- 
‘metro 473 della linea Lecce - Mi 


lano, presso Ortona, Il convo-. 


glio era partito in orario da 
na scalo, ma giunto presso 


il traforo Punta Acquabella, il’ 


‘messaggero postale, 
Cerioni di 32 anni, di Ancona 
ha visto uscire fiamme dal va- 
gone ed ha dato l'allarme, fa- 


Umberto | 


cendo bloccare il treno, Sono 
state subito sganciate le carroz:_ 


ze passeggeri mentre il messag- 
gero postale scaricava la posta 


lungo i binari, cercando di sal-‘ 


vare i sacchi raccomandati e 


quelli ‘speciali. Quindi sono in-‘ 


tervenuti i vigili del fuoco. Le 


fiamme hanno distrutto il. va-. 
gone e circa 700 metri di linea. 


elettrica che è stata ripristina- 


ta dopo otto ore dai tecnici 


delle FF.SS. 


Nell’incidente è rimasta feri: 
ta. a una gamba una donna, 


Federica Fumo, di 60 anni che: 
guarirà in. 30 giorni, salvo com-v 


plicazioni.. L’impiegato postale 


ha riportato una lieve ustione: 


a una mano, Sul posto si sono 
recati l’ing. Storti, delle FF.SS, 
l'ispettore delle Poste dott. Gras- 


sò e il colonnello dei vigili del. 


fuoco ‘ing, Colangelo, i quali 
hanno iniziato le indagini. I 55 
passeggeri del treno hanno pro- 
seguito .il. viaggio a. bordo di 
pullman, 


Comitato di studî ARP, 
per .il turismo nazionale. 


| L'Associazione Italiana Rela- 
zioni Pubbliche ha creato nel 


proprio seno un Comitato Tec. - 


nico Permanente per lo studio | 


delle Relazioni Pubbiiche nei 


settore del turismo, Il nuovo Co- 
mitato è stato insediato dal Pre- 
sidente dell’Associazione, 


‘ha tenuto innanzituito a rile 
varne l’alto livello, riunendo es. 


so i rappresentanti dei massimi © 


organismi di settore, tanto nel 
campo pubblico che privato. 
Ne fanno parte infatti i più 


qualificati. esponenti della Pub. 


biica Amministrazione degli En- 
ti Turistici Nazionali 
\ Pubblicità, 


Il Comitato si propone il com. 


pito di studiare i piani con- 
creti di azione affinchè le Rela- 
zioni' Pubbliche siano inserite 
come criterio è mezzo program- 
matico, in modo organico e si., 
Stematico, nel campo del turi: 
smo, riconoscendosi in esse lo 
strumento più efficace per. ser- 


on | 
prof. Giuseppe Togni, il quale .- 


e della: 


ire gli interessi di un settore: 
che — come ha notato l’on, To-.. 


gni — costituisce già di per se 
‘stesso ‘una forma di pubblica 
relazione, 


tenia _ ol 


ì 
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ULTIME PROVE DEI CAMPIONATI MONDIALI DI BOB A QUATTRO ci a LA SERIE A DI PALLACANESTRO MASCHILE INIZIA LA VIA DEL RITORNO 
oh © Jo 
Tre squadre giuliane su quattro 


() ® ® © ® vince lo svedese Sjoeherg 
Si rovescia la slitta italiana (--="=% 
‘o la terza prov: lella setti. e ® © f) 
chiamate a giocare in campo altrui 
Il frenatore riporta la sospetta frattura di fi brdecio + l'siPershii di due Sjoeberg, che nel secondo salto| Si tratta della Ginnastica (a Porto San Giorgio), dell’A.P.U. Lignano (a Roseto) e b 


mana internazionale svizzera di 

ha raggiunto m. 72,50, si è im- n LS 19 Ri FIRCIINO 
elsa 1 ; h sta peo pose agio di 2352.| della Safog (a Ravenna) - Perle ragazze biancocelesti si offre l'occasione della rivincita NE 
incidenti formeranno un armo unico - Canadà | segna il tempo migliore |A s6gondo po E lei 

Es Occidentale Heini Ihle con pun- i 3 È 7 È % ; È | 

ti 228,5 (m. 74,50 e 73,50) da-| Gli «azzurri» del basket non nica, la Spagna. Gli organizza- st’ultima formazione dovrà ospi. Veljak, Zanmarchi e Dragan. I 
vanti agli italiani Giacomo Ai-|hanno avuto neanche il tempo|tori hanno lasciato per ultimo |tare domenica i primi della clas- | tecnici preposti alla direzione | 
moni p. 222,6 (m. 74 e 71) e Nilo |di festeggiare la clamorosa vit-| questo incontro in quanto è il|sifica, contro i quali può sol-|della formazione hanno deciso ‘ 


salto con gli sci battendo, ‘con 


® 9 C) ® 
la misura di metri 75,50, il pri- 
Ù 1 ‘mato del trampolino di Arosa 
stabilito dieci anni fa dal finlan- 
dese Lasonen con metri ’73,50. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
St. Moritz, 28 

Sergio Mocellini, uno dei 
più promettenti esponenti del- 
la nuova generazione di bobi- 
sti italiani, ha riportato stama- 
ne la sospetta frattura del pol 
so sinistro mel corso di uno 
spettacolare incidente durante 
l’ultima giornata di allenamen- 
ti per i Campionati mondiali 
di bob a quattro che avranno 
inizio sabato nella. cittadina 
elvetica. 

La slitta «Italia 2», pilotata 
da Rinaldo Ruatti, piazzatosi 
giordi fa al secondo posto nel- 
la specialità iridata a due, as- 
sieme a Enrico De Lorenzo, 
dietro la coppia britannica di 
Tony Nash e Robin Dixon, si 
è rovesciata nella dirittura fi- 
nale della pista «Olimpia 
Behn», il pesante mezzo, sfug- 
gito di mano al guidatore per 
«un improvviso sbandamento 
provocato da una fessura aper- 
tasi sul fondo di ghiaccio del. 
la corsia, si è poggiato su un 
fianco, dopo una serie di urti 
contro ì bordi della pista, com- 
‘primendo Mocellini contro la 


Zandanel p. 219,1 (m. 71 e 72), [toria riportata sulla. Jugoslavia |solo che può interessare tecni-|tanto sperare di opporre una|per il ritorno all'antico proprio 
La gara si è svolta con ottime |perchè subito hanno dovuto|camente gli appassionati del ba-| onorevole difesa. in considerazione dell'ottimo 
condizioni atmosferiche alla | mettersi in viaggio per San Se-|sket iberico. C'è da augurarsi| Ta Ginnastica Triestina dovrà | Comportamento mantenuto dal 
preseriza di duemila spettatori. |bastiano, dove oggi comincia il| comunque che Lombardi ed i|rurtroppo lamentare ancora la|la formazione nel passato cam- 
Gli altri italiani, i fratelli Bru-|torneo di qualificazione per i|suoi compagni non prendano|zssenza di Tarabocchia che, a |Ppionato. 
no e Dino De Zordo, si sono |campionati europei. Della squa-|troppo sottogamba gli avversa-|causa di una grave infermità, ————_ ___—___ 
classificati rispettivamente al|dra che ha piegato la Jugosla-|ri e che Paratore sappia appro | difficilmente potrà tornare a gio. . . n 
17.mo e 18,mo posto. via mancherà il bravissimo Vit-|fittare dell'occasione per impo-|care nel presente torneo. Si Arrivati gli azzurri 
Eccola classifica della gara: |tori (miglior uomo in campo),|stare fin d'ora la ‘squadra che |tratta di un grande handicap È 
1) Kjell Sioeberg (Sve.) punti|mentre anche Gatti ed Ossola, {nel 1968 dovrà difendere a Cit-|ner ja squadra biancoceleste, a San Sebastian 
235,5 (m. 75,50 e 172,50); 2) Hei-|che facevano parte del mani-|tà del Messico il prestigio del|che è praticamente priva di un Serie hasta non 
ni Ihle (Germania Occidentale) | polo azzurro, hanno dovuto ri-|basket italiano derivante dal|valido giocatore di centro, No- TESA a = ah a 
D. 228,5 (m. 74,50 e 73,50); 3) |nunciare alla trasferta, quarto posto di Roma, e dal|nostante la buona volontà, Fran- Ra a p SNO) 
Giacomo Aimoni (It.) p. 222,6| Ma tali assenze non preoccu-|quinto di Tokio, ceschini riesce raramente a ren.| Ger 55 a a i. DI Sas i 
(74 e_71); 4) Nino Zandanel|pano più che tanto i nostri di-| In campo nazionale ritorne- |dersi utile alla squadra. L’alle: Hare ivan dalasnti nor 
(It.) 219 (71 ‘e 71); 5) Paavo rigenti in quanto due dei tre|ranno in campo le squadre del- | natore Salich dovrà pertanto af-|£ ere Ente 
Mami (Fin) 218,3 (74 e 70); [avversari da affrontare, Svizze-|la Serie A, maschili e femmini- |fidarsi alla «verve» dei più gio- o AL so) Dio 
6) Heribjrt Schmid (Svi.) 217,4 |ra ed Olanda, sono di modesto |li, per avviarsi sulla via del gi-|vani elementi, sperando che gli|'0 europeo. — x 
(74,50 e 69,50); 7) Pauli Ukko- |valore, mentre la terza squa-|rone di ritorno. Per quanto ri-|stessi possano, con il loro en-| Gli spagnoli sono già qui e le 
nen (Fin.) 216,5 (73 e 71,50); 8) |dra, quella spagnola, pur usu-|guarda il girone che raggruppa |tusiasmo e le loro fresche ener-|Tappresentative dell'Olanda © ; 
Johan Fiytoer (Nor,) 215 (71 dnada del vantaggio del cam-|le squadre maschili, devono es-|gie, colmare le lacune tecniche | della Svizzera sono attese per È 
@ 69,50); 9) Hans Olav Soeren: [po non dovrebbe essere in gra-|sere messe in rilievo le contem.| risultate fin troppo evidenti nel| stasera o domani mattina. Le Wu 
sen (Norv.) 214,1 (71 e 71,50); |do di fermare la rilanciata squa-|poranee trasferte della Ginna.|corso delle ultime prestazioni | due nazioni in testa alla classi- è 
10) Eero Groendah] (Finlan.)|dra italiana. Se poi, nella peg-|stica Triestina e dell’APU Li-|della squadra. fica, alla fme dei tre giorni 
2124, (70 e 71); 17) Bruno Delgiore delle ipotesi, tale fatto|gnano sui difficili campi di Por-| Dal canto suo, l’APU Lignano | &8F® con inizio venerdì si qua- 
Zordo (It.) 206,4 (695 e 69), |dovesse verificarsi, gli azzurri|to San Giorgio e Roseto. Le|potrebbe aver tratto utile in- lificano per le finali del can 
Classifica generale dopo tre|si qualificherebbero ugualmente |due squadre si trovano appaia-|centivo dalla vittoria ottenuta a|Pionato che avranno luogo i 
prove: 1) Giacomo Aimoni (It.) | per il torneo di Mosca, in quan-|te, alle spalle del Victoria di|'Trieste nell'ultima giornata del|SUOlo russo, a Mosca e Tiflis, 
punti 669,9, 2) Kjell Sjoeberg|to allo stesso saranno ammesse | Pesaro, al secondo posto della |girone d'andata e potrebbe per-| fra il 28 maggio e il 10 giugno. 
(Svizz.) p. 663, 3) Heini Inle/le prime due classificate di San|classifica, ma sono incalzate da|tanto, anche con un po’ di for-| Secondo i critici sportivi spa- 


parete. Mrcellini che fungeva (Germ.) p. 649,3, 4) Nilo Zan-|Sebastiano. vicino dalla Torre di. Reggio|tuna, farla franca a Roseto, An-|gnoli, l’Italia e la Spagna sono 
da frenatore è stato quindi (Telefoto A.P. al «Piccolo») danel (It.) p: 649,1, 5) Pauli Uk-|' L'Italia dovrà affrontare nel-| Emilia e, due passi più indie-|che ja Safog sarà in trasferta, | le favorite. Ì giuochi si svolge: 
sbalzato dal suo seggiolino| St. Moritz — Hl bob italiano si è capovolto e poi raddrizzato, proseguendo la corsa. Cavallini e |\konen (Fin.) p. 648,1, 9) Bruno |l'ordine l'Olanda (oggi), la Sviz-|tro, dal Recoaro di Vicenza e|dovendo incontrare a Ravenna, |ranno nel campo Anoeta Jai 
mentre il bolide proseguiva la| Mocellini son finiti sul ghiaccio a gambe all’aria; Ruatti, rimasto alla guida, ha finito la gara |De Zordo (It.) p. 6306. zera (domani) ed infine, dome-'!dal Lavoratore di Udine. Que-|altro campo tabù, la rinfranca.| Alai con 8.000 posti a sedere. 
corsa, 


ta formazione della Robur. Il programma è il seguente: | 
Incomincerà nel ‘campionato | Venerdì: Italia-Svizzera, Spagna» 
femminile la serie delle rivin-| Olanda; sabato: Olanda-Italia, 
cite. Primo in programma figu- Svizzera - Spagna; domenica î 
Ta l'incontro fra la Standa e|Olanda-Svizzera, Spagna-Italia, 


Subito soccorso dai compa-|al 15 e dall’1 all’8; nella terza 
gni di equipaggio — De Loren-|dal 15 all’ e nella quarta dal- [numero legale, alle ore 11 in 
I: O e Ruatti, | l'8 all’1 e dal 15 al 9, SOCOAA Sotacazione, vene ta 
sutte e tre indenni nonostante | Gli italiani si sono dichiarati |nuta l'assemblea generale ordi- 
che Cavallini sia anche lui ca-|abbastanza soddisfatti TA maria, a termini dell’art. 15 del. la Portorico. Le vicentine vin- 
duto dalla slitta — e da alcuni |le loro chances di vittoria sia-|10_ Statuto sociale, nella sede sero nettamente l’incontro del. PRIMO ORAZIO PRA? 


n gn (| 
Ufficiali di gara, Mocellini è|no piuttosto esigue. «Se la tem. | del caffè Milano, l’andata, ma, da allora le mila È 
stato trasportato d'urgenza in|peratura si Are rigida ed BET” LS nesi hanno parecchio migliora- La corsa tris paga 
ospedale dove i medici lo han-|i nostri nervi saranno a posto», N to e noi siamo propensi a con- ESE 
no accolto in osservazione. |ha detto Ruatti, «spero ci:sa:| De Stradi presidente cedere i favori del pronostico appena 25 mila lire 


Un sanitario ha dichiarato ai piacevoli il alla sempre valida Ronchetti ed 
giornalisti che le condizioni ge- TELO ALIACOVO i SOTDIGe pe 


convocazione e, mancando il|&= 


SERIE A DI CALCIO: VERSO UN CONSOLIDAMENTO DELLE POSIZIONI 


tricolore che difendiamo». 


Î alle sue compagne. Firenze, 28 
nerali dell’atleta. azzurro erano Michael Goldsmith della pesca spor tiva 3 
«soddisfacenti». «Mocellini ha PERE ARL I soci del Circolo triestino pe- 
riportato ‘una serie di contu- _—__ + —_ 


n n n 
( Le ragazze della Ginnastica| Il «Premio Monte Senarion, 
avranno. l’occasione di confer-|PTova di maggior rilievo del 
N mare la loro buona forma, do-|PTogramma di trotto alle Mu- | - 


% n % vendo recarsi a Venezia per in-|tina, prescelto come corsa «tris» 
e, forse la frattura del polso Calciatori di Serie C Tia, nel corso della quale, dopo ‘Contrare ia SIERO si di|della settimana, è stato vinta 
sinistro. Indubbiamente l’inci: 


0) È age l'esposizione del programma di e t4: s CO NICIONI . Bognolo. Nell: tita d'andata | dal favorito Orazio Prà che ha 
dente avrebbe potuto avere ben | DiMIÎI di squalifica (stiiità per t'anno corrente, è| Trasferte molto insidiose per le squadre inseguitrici: l'Inter a Foggia e la |® fagunari vinsero sorprendene | Condotto. da un capo all'altro 
più tragiche conseguenze. Lo Fi 9g |stato proceduto alle elezioni del temente a’ Trieste, ma oggi la|Senza mai essere minacciato. Ai. 
italiano può considerarsi fortu- RICA Ù 


nato». La Lega nazionale semipro- Se aio Le Carona aochi go. Juventus a Cagliari - Incontro diretto fra le pericolanti Genoa e Messina REL e le Hi coazar pe di DEE ilesettican SI 

h ; IS aiet 3 Ù : pre- ebbero essere in grado LI i b 
si sa A pr i RR ESE oe sidente dott. De Stradi; vice ‘prendersi la rivincita, «Premio Monte Senario», L i 
strato il Milgior tempo della tita Siracusa-L’Aquila del 7 feb. | BIOf. Castellana; _ segretario divario. tra i toscani ed i liguri. difficoltà a Catania-Lazio. In- ; M. V. |900,000, m. 1660:,1) Orazio Prà*lgi 


x È 2 4 H Gattegno; tesoriere Fioritto; di-| Adesso si discute molto sul- ai n d A H (Ez. Zezzecchi) fratelli Prà, al 
pria, giocoso, superano gi |DI‘O prosimo ipa dispuista| lire sborio Zenere; coni. |impinenle tomo di dltfni È pomeriggio Jesvo, si ana. | pro con Genoa. sia i e (DI ZEOt nataga A 


Lan: li i sca sportiva ha tenuto la pro- 
sioni in varie parti del corpo pria assemblea annuale ordina- 


IL. PROGRAMMA, 
Roma. Atalanta (0-1) 


si i i i cia con buone prospettive anche | tra nel vivo della lotta per la 7 z Sì 

mondiali in 1’20”2. Secondo il| Mentre è in sospeso l’omologa- LIFRI een dea Rioni TRE Ronn one L.R.V icenza - Bologna (03) per il TANA ORE dovreb: | sopravvivenza; e non è detto LA «A» DI PALLAVOLO oO VAIO N 
quartetto | canadese composto | zione di TrapaniSalernitana dij ‘Molia REIERO sila Sfogsqm: | impiego del centravanti, brasi-|: 1oggia - Inter (02) |de mancare il bersaglio pieno |che i rossobt di Lerici debba- Trieste-Roma domani sera |rigiiano, Maggiotto, ‘Turano 
dall’olimpionico Victor Emery, | AOmenica scorsa in seguito a un|è stata cela SERE SE liano sul rendimento del Mi-|: Cagliari Juventus (0.0) [contro il Varese. Non priva dilno prevalere, perchè giocano! TO Tote 13, 10,14, 17 (84), Combit 
(Gerald Presley, Peter Kirby|teclamo del Trapani. Lai ii free de to lan, IL dibattio ha peraltro|- Catania-Lazio (2-2) [rischi è invece ‘la-trasferta»del:| sulrcampo amico. Le scarse ri: | ‘Sospeso all’ultimo momento | nazione vincente «tris =8/ | te 
anche lui medaglia d’oro ad| Il giocatore Cotterle (Vittorio | Prove Cuoio Enio Gg confini ben ristretti. Infatti nes-| Milan - Mantova (40) {Bologna a Vicenza, dove è|sorse offensivé delle due con-|l'incontro di Firenze di sabato | Molti vincitori, 689, e quota po 
Innsbruck e Mike Young, che | Veneto) è stato squalificato per rof "ine pia ila CRT tà suno pensa che i rossoneri, ri: | Genoa -Messina (0-1) .|certo di avere dalla sua soltan-| tendenti neutralizzano il fatto-|SCOrso con i campioni d’Italia | polarissima: lire 25/540. Le altre | 
totalizzava 1’21”11, Nelle due|due giornate; per una giornata È deci: pi it CIRO a AL dando la maglia di condottiero | Fiorentina Sampdoria (0.3). |t0 una tradizione favorevole. Ma | 6 ambientale del Ruini, in quanto impegnati |corse sono state vinte da Cam 
successive discese i canadesi|sono stati squalificati: Poletto VI Soa DI Tofeo a Ae MUNOI DIAMOO O DOSIUO TE o È sul campo i campioni d’Italia b P. T. |® Lipsia nella Coppa dei Campio. | pigiana, Platania, Nuovastella, 
nonostante la cattiva visibilità | (Carpi), Torelli SRI), nigi aan ponennoi dora il primato: GE OOO ISOTTA (02) | dovranno battersi con una com- ‘ *.|ni, i Vigili del fuoco di Trieste | Graziago, Urano, Congo, 

ica- G A penis: z i —_—___ n h "n 
ig da ga da Faro SUSE LIO essere considerati validi agli ef- |chiedono soltanto se il ricupe- pagine con il morale alle stelle s'apprestano ad affrontare i Vi- 


gili capitolini, 


I ; a c L Ù) 2 in seguito al recente trionfo U , 
volte la barriera del minuto e|le seguenti società: lire 20,000 ai RENI SOOE o Io sona ia ‘classifica, in quanto anche |di Marassi. «L'Inter da Padre Pio La formazione dei Vigili del A Roma: Olmedo 
EER] I FP 00 GRrEio ite 10600 63 |21 febbraio e 28 marzo, gare|dua la conquista dello soudet- |l9 battaglia er la Salvezza non | | roma ed Atalanta, due com: er ricevere Ja benedizione| f9c0 di Roma è al suo primo Roma, 28 
a nad NP È SIZIO Mi tà Tp; ASINO nella riserva del Timavo; 25|to da parte dell’undici di Via-|0/re — almeno per il momen-|piessi appartenenti al.. limbo |P campionato di Serie A; dopo un ; oma, 
E ea Ai) di aprile e 9 maggio, gara sulla [mi e di Liedhotm. to — troppi motivi Cindivaga. della graduatoria, daranno luo- Milano, 28 | Avvio decisamente contrario si| ‘Olmedo, in gran forma, ha 
ESSI ERI diga; 17 giugno, gara ai «laghet-| Come si vede, sì tratta di|Fi9NE. Tra il tandem delle pe-|go ad una competizione assai | ‘Ta squadra dell'Inter approfit. | è gradatamente ripresa in queste | colto il quarto successo conse: 
nata di ha e n c 19 Intensa attività ti» di Monfalcone; 5 settembre, sottigliezze degne dei sofisti multime ed il gruppo di centro |'incerta, ma priva di traguerai terà dalle trasferta, di doma fe | DFTdS Perillo, di “camplonisio; | SENO Rel alllonazio) «ercla 
“Heel DE vespa pi sota ara di lancio di precisione, in | dell'antica Grodia In realtà il ai ue immediati: La nedorina previ: {de FOgHia Der TERSRs A San fusione fanta soltanto QUEI ER pi a ga son: 
7 PONT PONT ocalità da designare; 19 ‘set- ; ò ù i Ù ighezze di... " + | sione può essere estesa senza|* fat Da To punti in classifica, però pa- Ù ) 3 
Ri "St Mo della Scacchistica Triestina tembre, gara alla riserva dei GemiOdI pia “pavone “nie Pan mernre soligmio +Go forata otondo (a i cnala recchi sono stati gli incontri in RA è la RRIOO pia | 
; . Mo- Pi 5; 7 È a fare da cuscinetto, E se ’ cui i romani si sono com i| tenza e si pon PASIGOR GR e 
ritz. Emery, che ha 31 anni, Mercoledi. sorso; “il cempio: pooo Ce o siglare comitiva. nerazzurra, che Sarà |da veri e propri FRE vanti a Olmedo, Giasgovia, Dnie- \jen 
a È di E 5 TERRI ui STO EE Do È ti Altan ci er movimentare | Unità situate a quota 16 ci Totocalcio n. 22 molto numerosa poichè Herre-|nando poi sconfitti di stretta |Der e gli altri con in coda Giby. 
delle oa fonica i artite simultanee 109 la So- Manca a Trieste l'ambiente; 0, in difetto, alla |S©M0 Una Lazio, un’Atalanta, o Ta ha intenzione di convocare | misura. Domenica scorsa essi| Al passaggio un tentativo di | de 
do] DUE TANI et: Lapatr Ki Asch AL Besnda insolubile crisi della Roma o| Catania (cioè squadre che|| CAGLIARI - JUVENTUS . x21||almeno 17 giocatori fra titolari | sono riusciti a cogliere il loro | Giby è annullato da Dnieper 
secondo dall’equipaggio ci vincendone 32, pareggiando con accompagnato dalla SPOSI | alle ricorrenti. defenestrazioni | S@MM0 fare molto vene i loro || CATANIA - LAZIO... 1 e riserve, partirà domani sera | secondo successo contro l’altra|che anticipa il figlio di Voloto- 
dese, si è SERA il ob 7 avversari e È i detaone una i degli allenatorì (è di ieri ta|CONt), bisogna dedurre che lel| FIORENTINA - SA si in vagone letto da Milano. Sa- | matricola, la Robur Ravenna. ne e attacca deciso la battistra- 
austriaco pilotato da Manfred |sola. © La Sbcietà scacchistica | gicie sane europea dei me: | ‘ostituzione di Ocivirk con Bal. |ilardatarie possono. coltivare || XOGGIA IN. « INTER . .; X bato mattina si recherà a San| I triestini, dopo le ultime|d@ Sull'ultima curva Dnieper 
Hofer di Intstiuck CINetss ostina poso sohistica | aioleggeri, Fortunato Manca, è dini sulla panchina della Samp. |POche speranze a proposito di || GENOA - MESSINA ..‘ 1 Giovanni Rotondo per la bene. | disavventure appaiono desidero-| 212 di tono e Decima guadagna 
DER e Has x CONE Sioniioni IRE IL TOI DIRIGE doria) 0 ai ventilati tentativi:| un'eventuale estensione della z0- || ‘L. VICENZA - BOLOGNA Xx dizione di Padre Pio, e quindi | si e ben decisi a riguadagnare il pUA[Sne Jpacnewar O ei 
ce gisultando il, migliore, con |di cli ben 4 e, cioè il dott, Giou- | sardo, che dopo la sconfitta dol [di Potenziare una situazione | Na nevralgica, Qualche assegna. || MILAN « MANTOVA ... di E del pente d°g | porone marviato, frattanto por | LETTO gisce | 
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È 


1 3 È i: È S È i Ù h i i È tta di arrivo Decima reagisce 
il Canada, in 1°19”92. Il terzo|lis e i sigg. Ierco, Udovich e|gicerri i tecnica piuttosto fallimentare | Mento si poteva fare sulla|l ROMA’ - ATALANTA . ore prima della partita di do-|domani sera, è ormai certo che|Tetta d VET 
miglior tempo della giornata è | Bembi, sono riusciti a costrin- SEZIONI, ie nia contro l (come si deve considerare il Po Ora N En NIENOP VAREREI saga Di, || MCnIca: ritomeranno allo schieramento | SUuteo di Imago che valno a Zi 
stato ottenuto dagli «USA 2»|gere al pareggio il fortissimo |ne] suo paese di Monserrato | progetto, poi rientrato, del Man- SOLCO Ao cono di 0 ° pa Moe E “oso della passata edizione; si avvar- palmo la rimonta per batteria 
(pilota Fred Fortune di 40 an-|campione. (Cagliari) per sposarsi, è arri-|t0va di affiancare Bonizzoni a DUEManDon, semi dr Ra e SR e Aeeln n Deal ha accettato Dara diranno infatti di due palleggia-|gi forza sul traguardo. 
ni) con 1°20”06. La Società scacchistica trie-|vato a Trieste, sua sede di alle- | Mari). SCA Da, GROSSETO R/MISA LI, SPXBI OI lol e eo val e e re no Trevi», L: 1.000.000; 
Ecco i tempi delle tre prove |stina comunica che domenica |namento, assieme alla moglie, | La fase di stanca non riguar-| Intanto, rispetto al turno pre- da SIRO Lingno podei o Opera, e di quattro bru- m: 2000: 1) Olmedo (G. Ossani) 
ufficiali odierne degli equipaz-|31 corr. alle ore 10 in prima'Anna. da soltanto î problemi dell’al.|Cedente, le posizioni si sono SRI! TE VR oe OL «Ceglrola a ii 
gi del bob a quattro iscritti completamente rovesciate, nel i 3) Decima; 3) Dnieperi 
si Campionati rondlali cem: = ce senso d. questa volta #00 al ; 1) Giby Nip: Libersbella. GIAMl, 
pi parziali e totale): Canada ci m fruire di una gara inter: "yi, 3 1 E 
Veor Pen) Azul, Lison PER «INUOMPATIBILITA’ CON I PRINCIPI DEL SOCIALISMO» na. mentre i suoi pù sicini | PER L'INCONTRO DI DOMENICA PROSSIMA CON IL VENEZIA |ssovs ‘aeio, Tursi 10:30, 
1.19.79, 400.67; USA Il (nred| —_—_—_—_———__———————— ————— e re /zgnWe i suol pil vicini in: 12, 19) ). Le altr 
Fortune) 1.21.23, 1.20.54, 1.20.06. viaggio. Ma la domenica si tin- 


401.83; Italia II (Nevio De ge anche più fortemente dei co- 


Zordo) 1.21.21, 1.20.67, 1.20.54, lori Ò Si 
Ge 22» Laszlo Papp abbandona la boxe [7:55 


È che la capolista sì accinge ad 
Woermann) 1.21.42, 1.20.14, ; h RA 
1,20.82, 4.02.38; Germania II ospitare il Mantova: ciò signifi. 


(Toni Pensberger) in 1.21.19, 1 Ù 1 A ana 
12018 ‘10159, it2eo; giu DLL SOG del titolo mondiale 


” n hd Alfiera, Campus, Queen, Alvito; | 
n dubbio nella Tri dei 
rett. 
1,20.34, 1.20.52, 4.03.16; Canada lone è rotondo e che nel calcio ©Ordinaria amministrazione ad 
(Jim Hickey) 1.22.14, 1.20.66, giliani (‘già battuti nell’andata «Premio Puccini» sui 1400 me: 
1.21.77, 40545. Questi tempi = 


sono state vinte da Dirandite; 
s 9 A Napoli: Light Relic 
suse 251%: 2 Il reparto destro dell’attacco Peli 
bretagna I (Tony Nash) 1.22.30, sî ha voglia di dire che il pal- i) 
tutto è possibile; ma, in verità, ale TSI è, . è sj |Agnano. La riunione di galoppo = 
TI (Lamont Gordon) 1.21.82, ni ni . . . ee . i} È Pali " A 
120.85, 1.21.19, 403.86; USA î| Trecento vittorie, tre allori olimpionici « Il provvedimento |come si Ja a concedere ai vir. Gentili e 0 m Vgrae nta e Rancati Sicuro il |ha fatto pero sul ei 
ti È PUCTIRIAD MERI di M dea ii Î ta i i tri. Light Relic, ben trattato all Jr 
12159, 4039; Sesia (Kei irrevocabile - «Mi dispiace molto» dichiara l’ungherese di ferro. [f7 04/2 pil remote rossore | rientro di’ Colovatti onfermato Dalio quale battitore libero Regia TI 
i Ù Q i di ten i è LA diverso il compito, che co 7 Sirtinella spinta eo cane 
iano Srrariea NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE loro interessi, Le fughe degli [si ca IRIRTTA della diciannove: |\ Gli allenamenti degli alabarda-{ ruolo di «stopper» sarà ancora 


x ‘ l'eorso staccandosi facile vinci 
ne del tandem di destra. Sono |tore nel finale vanamente inse: 


È Hi tnata riserva all’Inter|ti per la partita. col Venezia so-|affidato a Sadar come nella tra- |in concorrenza quattro giocato» 
ta incerta per il titolo soprat- Budapest, 28 sportivi furono pubblicitaria. | ed alla Juventus. I'nerazzurri So Orti regolarmente nel-|sferta di Alessandria. Frigeri,|ri e grecilamente ta Man- 
tutto tra il Canada 1 e l’Au- Laszlo Papp, «l'ungherese di mente un disastro per il Go-|saranno a Foggia, dove sinora |la giornata di ieri. I giocatori| Ferrara e Palcini completeran- tovani, Scala .e Rancati, Rimane li ght © CA; | 
stria. | ferroy campione d'Europa dei verno di Budapest che si mosse | soltanto il ‘Milan. ha vinto. I|si sono ritrovati nel maitino |no il reparto difensivo. pacifico che Bernasconi sarà al|ardo) scuderia Fert; 2) Agata 


Per quanto riguarda gli ita-|pesi medi, si ritira dallo sport 
tiani, i tecnici ‘hanno. detto | attivo. La rinuncia del vincito- 
che i due ‘azzurri usciti inco-|re di tre Olimpiadi a' continuare 
lumi dall'incidente occorso og-|la sua stupenda avventura sul 
gi al bob'di Nevio :De Zordo:|ring avviene in modo del tutto, 
formeranno un unico eduipag-|inconsueto; Papp non si ritira 
gio con gli altri due compo-|di sua volontà, ma per motivi 
nenti dell'Italia 3» rimasti il- | politici. Le autorità sportive 


in ogni modo per bloccarle 0 |campioni del mondo. dovrebbe. | allo stadio di Valmaura ed han-| per l'attacco invece le ‘inco-| Centro con la coppia Cignani-|17. Detis; 4) Coira. 

farle rientrare. i ro Jare altrettanto, ma non è|no svolto attività ginnico-atleti- | cite riguardano la composizio-| Novelli alla sua sinistra, La NES Valtata, Rimeson La 
Papp è da un ventennio l’atle: | affatto certo che essi siano in|ca. I titolari hanno limitato il Scelta dei giocatori cui saranno|Piretie. Tot.: 25, 14, 24, 

ta ungherese più popolare: sl {grado di concretare la loro pur |ritmo'della preparazione in con: affidate le maglie numero sette|(134). Le altre corse sono e 

dice che egli abbia posto ai suoi | comprensibile aspirazione. Hele. | siderazione del fatto che ave ; ed otto verrà fatta soltanto que-| vinte da Tifone, Rotation 

superiori la scelta tra il vedet- | nio Herrera sta combattendo |vano svolto un buon lavoro nel- sta sera. Si può azzardare una |toriuccio Dauphin,  Anpar 

lo fuggire e il permettergli di |yna guerra disperata su più|le giornate di martedì e merco- ) previsione, che non è stata però | Ostiolo. — n 

battersi come professionista. Il |ironti e tenta di manovrare |1edì confortata dall'opinione dei tec. - 


; Ì 
lesi dopo un incidente, analo: | ungheresi gli proibiscono di con- compromesso sarebbe. stato ac- | nel miglior i modi le pedi-| Soltanto due giocatori e pre nici alabardati Frossi e Reno-| , 14 Hi 
go a quello odierno, verificato-|tinuare la sua carriera perchè cettato e si sarebbe permesso 2|no 4 sug e ol dra ora a sto: Gentili all’ala e Scala nell Ponziana-Ricreatorio 
si nei giorni scorsì. «incompatibile con i principi Papp di guadagnare diversi mi- N d 


i è criti-|si Îl terzino è ri- ; Tuolo di mezzala godono i mag- È N 
lioni per diversi anni, ora si Mi fcmogorsa MESS, go E giori favori rispetto a Manto-|. Per ia prima giornata di rl 
sarebbe deciso di non poter più | co aDbare ecco, 1at0 di energie. | mentre il portiere. accusa un 4 vani e Rancati. la Scelta do-|torno del campionato dilettanti, 


tollerare la deroga ai principi à AE . vesse accadere su i biancocelesti ospiteranno do’ 
del socialismo. A questo punto E per elementi freddi e distac-| leggero disturbo ad una gamba. 


— L'equipaggio azzurro di Nevio | del socialismo», Laszlo Papp era 
‘De Zordo, prima dell'incidente, | l'unico pugile professionista al 
era stato il migliore degli az-|di là della «cortina di ferro». 

zurri ottenendo il settimo tem-| «Mi dispiace molto di quanto 


7 seguito lenamen: tagi menica sul campo di S. Ahdr 
po con 1°20”54 mentre l'«Ita-|accade — ha dichiarato lo stes- Papp ha ingoiato la pillola. : |Cal come Corso e Suarez lo Toi ridotto [RE cato eni l’undici del Ricreatorio di Udi 
lia 2» di Rinaldo Ruatti halso Pappa un redattore del- Negli ambienti pugilistici Lasz- |M biente foggiano mon appare |. renarazione a parte ‘come ne. Nell’andata i ponzianini ot 
‘impiegato 1’20”82, decimo mi-|l'«United Press. International» lo Papp sarà sempre ricordato adatto per manovre ac- 


? i|tennero sui friulani un lusin: 
Vit, che ha fatto la sua ricom. . 7 ghiero successo | vincendo pei 


Cao anto di E parsa dopo un’assenza di quasi Alessani 
nerì, sì può giurare, che a Ca- Hi fi Tona e 
gliari essi SET un'acco-| Sei mesi dai campi di gioco. Per i + È 


gliro tempo della giornata. di Budapest — le'autorità spor- 


t come un pugile dagli enormi 
Subito dopo le ultime prove, |tive del mio Paese mi hanno 


mezzi fisici e dalle qualità mo- 


‘tre, il numero delle Olimpiadi due reti a una e. ora i ragazzi 


è stato fatto il sorteggio  dei|fatto sapere che la continuazio- | vini grand: rali di autentico guerriero, Ha | 9 do n EE: di Buttignol vengono a. Triest@ 
numeri di partenza. Vic Emery, |ne della mia carriera quale pu- SII aero 13pn vinto trecento combattimenti da | glienza, forse anche più... cal TARE zio OcOMePETRO A decisi a riscattare almeno, 
pilota del «Canada 1», non è|gile professionista non è com: |To sono ormai praticamente già | dilettante, conquistando in que- |a di quella che aspetta i nero. namento e solo dopo aver cu- parte la quota perduta sul lor0" 
stato fortunato essendogli stato | patibile con i principi del so- |un ex pugile». sto periodo tre medaglie d’oro | 4&2urrî in terra di Puglia, I ro. rato la ‘prerazione potrà ve: terreno. Dal canto suo il PO 
assegnato il numero 9. L'«Ita-|cialismo», Il trentanovenne atle: | In effetti aveva molto stupito [alle Olimpiadi — fatto senza |SObM di Silvestri puntano de: irveventialmanta ri lazio ziana, ritornato la scorsa di i 
lia 1» partirà con il numero 4|ta non condivide la decisione, |che le autorità ‘ungheresi ‘con. | precedenti nel pugilato. — A 31 |Cisamente alla permanenza in | artite ufficiali. Anche Orlando nica alla vittoria a spese dell& 
e l'Italia 2» con il 77, ma la subisce ed è chiaro il suo | cedessero a Papp di battersi co-|anni è passato professionista e|Serie A e le gare interne co-|bg Ispiro hanno ripreso gli al-|{- brillante squadra: di Ronchi, 
Ecco l’esito del sorteggio: 1)|rimpianto di non poter affron-|me professionista sui quadrati |non è mai stato sconfitto, è di. stituiscono naturalmente l’occa- lenamenti dopo la recente sosta 7 gii ve iniziare. il girone di ritorn? 
Svezia, 2) Germania 2,:3) USA |tare lo svedese Bosse Hoeberg |di tutta Europa quando a nes- | ventato campione d'Europa ed è | sione migliore, per attuare que-| forzata. ; i I : con. un risultato pieno onde. 
2, 4) Italia 1, 5) USA 1) 6)/e lo spagnolo Luis Folledo ne- |sun altro pugile dei Paesi socia- | arrivato alle soglie della conqui- | St0 progetto, Per il «derby» di domenica ; i ) i i | salire la posizione di classific4 
Germania 1, 7) Italia 2, 8)|gli incontri che il suo «mana- |listi lo si permette, A questo |sta del titolo mondiale. «Sono | La Fiorentina, che non co-|}a formazione CIabarasia Nena ; _ T e mantenere ‘la. tradizione. © 
Svizzera 2, 9) Canada 1, 10)\ger» parigino. Max Stadtlander |proposito si diede a suo tempo |certo — ha del ‘resto dichiarato | nosce battuta d'arresto da ben|in alto mare. Viene dato per ) gli pronostica i migliori 
Granbretagna 2, 11) Francia,|gli aveva già combinato. Erano l'una spiegazione ufficiosa. Si ri- | Papp — che un incontro vale- | otto turni, è del resto pronta scontato il rientro di Colovatti 7 3 sultati nella ‘seconoa fase | 
12) Canada 2, 13) Granbreta-|tra l’altro due incontri che egii | corderà che dopo le Olimpiadi |vole per il titolo mondiale tra |a trarre partito da eventuali |tra i pali dopo aver scontato la_ 184 di domenica è preannunciato |torneo. | 
gna 1, 14) Svizzera 1, 15)|avrebbe quasi certamente vinto | di Melbourne molti atleti un me e l'americano Giardello | passi falsi delle squadre che la giornata di squalifica, Dalio ver. , fa Nelle file rossonere il rientro del L’intontro ‘avrà inizio alle ot? 
Austria. — È ‘a mani basse, «Ho sperato — ha | gheresi rifiutarono di tornare ìn | avrebbe potuto essere organiz: precedono. L'arrivo della Samp-|rà riconfermato battitore libero : mediano Filippi e della mezzala| 14.30, In precedenza, ‘alle. ore 
Il campionato si disputerà in|detto Papp — che ‘all'ultimo ‘patria (tutti i calciatori della |zato. E' un vero peccato che 10 |doria non può preoccupare ec-l non essendosi ancora rimesso |  - Vascotto; tutto il resto dello|13, scerderanno in campo i 1% 
quattro prove: nella prima lo|momento cambiassero idea, in- | Honvea per esempio) prenden- | debba abbandonare la carriera | cessivamente i viola, nè sì può completamente Varglien, il qua- schieramento rimarrà immuta-|gazzi del Ponziana e quelli, de* | 


ordine di partenza sarà dal-|vece mi è stato confermato che |do allo stesso tempo una posi- | professionistica», 
l’1 sl 15; nella seconda dal 9lil provvedimento è irrevocabile, | zione politica e di difesa dei Horst Sandor 


pensare che.il cambio dell'alle- | le tra l'altro accusa un dolorino | Gentili-ha forti probabilità di |to. L'incontro avrà inizio alle|Sant'Anna per il campionato 1° 
natore possa colmare l'attuale iad-una caviglia. Assente Pez, ill fare il suo rientro in squadra lore 14,30, cale jun'ores. 
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a È 


lei soldati americani uccisi: quattro 
I 


colpiti alle spalle 


s bsrro SERVIZIO PARTICOLARE 
io | Saigon, 28 
0 fe Ambasciatore americano a 
Rigon, Maxwell Taylor, ha vi- 
lato oggi due esponenti del 
pos rovesciato a seguito 
1 


para forse a trattare coi guer- 
Tiglieri, sopra la testa degli 
americani, chiedendo la pace in 
cambio della «neutralizzazione» 
del Paese? L’Ambasciatore ame- 
Ticano, generale Maxwell Tay- 
lor, potrebbe, in tal caso esse- 
re. la prima vittima di questa 
nuova linea, Taylor è inviso a 
buona parte dei buddisti e' a 
quanti auspicano una soluzione 
negoziata coi ribelli: se il Go- 
verno di Saigon lo dichiarasse 
persona non grata, l’Ambascia- 
tore potrebbe essere costretto a 
far le valigie. 

La guerra, intanto, continua: 
la settimana scorsa sono stati 
uccisi sei soldati americani e 
29 sono stati feriti; quattro dei 
morti sono stati colpiti alle 
spalle mentre pescavano e i lo- 


colpo di Stato di ieri, ma 
he oggi‘ha evitato di incon- 
rsi con l'autore del colpo e 
è il generale Khan, Taylor 
è incontrato con Phan Khac 
‘0 ùu, che è stato deposto ieri 
N: iÎme Capo dello Stato e poi 
ì* lintegrato nella carica dai mi- 
: ini ma solo provvisoriamente, 

portavoce della missione 
le \ericana ha però detto che si 
e tiene che un incontro tra Tay- 
sr îr e Khan avverrà presto. Già 
# tima del colpo di Stato le re. 
i- Rioni tra i due uomini erano 


di edde. Ora sono diventate ge- 
a-| 


to corpi sono stati ritrovati, 
mutilati, in riva al fiumiciatto- 
lo alla periferia di Saigon, do- 
ve si erano recati nella loro 
giornata di }icenza, 


U. P.I 


___—_—_—+—_—_—_—_—__ 


INTERROTTI | NEGOZIATI 


sui lasciapassare a Berlino 


Berlino, 28 

I negoziati in corso per i la- 
sciapassare ai berlinesi sono 
stati improvvisamente interrotti 
oggi in seguito ad accuse comu- 
niste secondo cui i lasciapassa- 
te rilasciati ai visitatori sareb- 
bero serviti ad almentare la 
guerra fredda. I negoziatori di 
Berlino occidentale e della Ger- 
mania orientale si sono incon- 
trati oggi a Berlino Est. 


I gen. Khan si accinge 
trattare con i guerriglieri? 


‘Ambasciatore Taylor ha evitato d’incontrarsi con il capo del regime 


mentre pescavano 


100 MILIONI DI DOLLARI 
dalla Cina all'Indonesia 


Giacarta, 28 

L'agenzia di notizie indonesia- 
na «Antara» ha reso noto che 
la Cina ha concesso all’Indone- 
sia crediti per un ammontare di 
100 milioni di dollari (circa 62 
miliardi di lire). L'agenzia, ci. 
tando dichiarazioni del porta- 
voce del Ministero degli Esteri 
indonesiano, aggiunge che Ciu 
En-lai e Subandrio hanno rag- 
giunto un accordo circa una 
reciproca assistenza nel campo 
militare per quanto riguarda 
lo scambio di informazioni e 
facilitazioni di addestramento. 
L’Indonesia, viene sottolineato, 
non ha chiesto alla Cina aiuti 
militari e neppure ha stipulato 
ln accordo militare. 


IL PICCOLO 


PREVISTI OLTRE 3500 MILIARDI DI LIRE 


Bonn potenzia 


la ricerca 


scientifica 


Un grande centro atomico sorgerà presso Monaco 


e dovrebbe diventare il 


più importante d'Europa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dovranno passare ora a 7 mì. 


Bonn, 28 

Il Governo federale ha deciso 
di stanziare il tre per cento 
del prodotto sociale lordo alla 
ricerca scientifica. L'annuncio, 
dato dal Ministro competente 
Hans Lenz, assume rilievo, spe- 
cie se tradotto nel linguaggio 
delle cifre chexil Governo te- 
desco. è pronto a stanziare per 
vari rami della ricerca scien- 
tifica e tecnologica, Sono .suffi- 
cienti alcuni riferimenti di mas- 
sima: il bilancio annuale tede- 
sco si aggira sui sessanta mi- 
liardi di marchi. Tra le voci 
più importanti vi è quella della 
Difesa che raggiunge i diciotto 
miliardi annui, vale a dire un 
terzo dell’intero bilancio circa. 
Gli stanziamenti per la ricerca 
scientifica erano finora fissati 
in 43 milioni di marchi. Essi 


ne 


n ll generale Khan ha nomina. 
quale facente funzione di 
îÎmo Ministro il professor 
yen: Xuan ©Oanh, in sosti 
del Primo Ministro 


ong. Oanh, che è stato in 
sato docente di economia al- 
Università americana di Har- 
‘d e che nel Governo Huong 
terzo Vicepresidente del 
nsiglio, svolse le funzioni di 
io Ministro per pochi gior- 
nel settembre scorso quando 
‘generale Khan, allora Primo 
nistro, in seguito alle, mani 
tazioni contro di lui orga- 
te dai buddisti a Saigon, 
ritirò a Dalat. La nomina è 
ta annunciata dal generale 
in una conferenza stam- 
Egli ha dichiarato anche 
il Capo dello Stato Phan 
ni Suu rimarrà temporanea» 
a ente al suo posto e che anche 
Governo rimarrà in funzione 
il momento, fino a che non 
sarà stato nominato un'al- 
©. Khan h adichiarato: «Io 
» in ho ambizione di assumere 
| direzione del Governo». 
Ù successo del «dolce» colpo 
Stato, che ha portato alla 
- lromissione dal potere di 
9, lan Van Huong, il leader che 
«È Stati Uniti hanno cercato 
3 | tenere in vita sino all'ulti 


i 


i 


(Telefoto A.P. al'«Piecolo») — 


Madras — Studenti protéstano contro l'introduzione dell’hindi come lingua ufficiale indiana. Il Premier indiano Shastri ha af- 


fermato che lo Stato di Madraspuò usare l'inglese o la propria lingua regionale poichè l’hindi non verrà imposto!a nessuno 


liardi di marchi annui e rag- 
giungere i dieci miliardi e mez: 
zo nel biennio 1966-1968. Lo 
sforzo complessivo che lo Sta- 
to federale si prepara a fare 
suì piano della ricerca si ag- 
gira quindi tra i venti e ì ven; 
titrè miliardi. (Un miliardo di 


marchi corrisponde circa a 156.|' 


miliardi di lire). 

E’ quindi uno sforzo gigan- 
fesco che .dovrà portare al 
potenziamento : delle istituzioni 
scientifiche ora esistenti e. alla 
creazione di nuovi impianti. e 
laboratori. In particolare, sarà 
creata una nuova grande scuola’ 
per l'insegnamento alal ricerca; 
dovranno essere potenziati gli 
istituti ora in attività e creati 
nuovi stabilimenti. Per questo 
ultimo settore il bilancio di 
previsione della ricerca scienti- 
fica tedesca stanzierà 8 miliar- 
di e 200 milioni per la costru- 
zione di un grande centro ato- 
mico nei pressi di Monaco che 
dovrebbe diventare il più im- 
portante d'Europa. Tale piano 
assume anche aspetti politici e 
militari: il Ministro Presidente 
del «Land» bavarese Goppel, 
strenuo sostenitore del proget- 
to, era stato minacciato per 
due volte di morte se avesse 
insistito nel suo proposito di 
volere lo stabilimento. E’ pro- 
babile che le minacce, contenu- 
te tutte in lettere anonime spe- 
dite all’esponente politico, pro- 
venissero da organizzazioni co- 
muniste manovrate dalla Ger- 
mania orientale, 

T principali capitoli delle sov- 
venzioni accordate oggi alla ri- 
cerca scientifica vanno ripartite 
nei seguenti settori: energia nu- 
cleare, 336 milioni di marchi 
circa nel 1963, 2 miliardi e 300 
milioni nel. biennio 1966-68; 
astronautica, 50 milioni e mez- 
zo nel 1963, 1 miliardo e 16 mi- 
lioni nel 66-68; ricerche milita. 
Ti, 547 milioni e mezzo nel 1963, 
2 miliardi e 41 milioni nel 66-68; 
‘borse di studio per la ricerca, 
9 milioni e mezzo nel 63, 450 
milioni nel 66-68. 


Michele Pavissich 


> ©, dovrebbe ‘preludere a un 


&tamento di rotta (deduzione 
‘ortata dall’appoggio che i 
idisti hanno garantito al nuo. 
) Premier, Khan): e, per la 
| lrità oggi a Saigon non si è 
lato altro che di novità di 
lea politica, cercando di inter. 
etare gli argomenti del gior- 
> i alla luce delle decisioni pre- 
o \dlal nuovo Premier, In primo 
- Ogo, pubblicamente, si è ri 
. ®ndata sine die la fucilazio- 
* * di un terrorista del Vietcong 
” le era stata decretata dal pre- 
"Mente Governo, L'esecuzione 
stata ordinata nonostante 
decisa opposizione popolare 
. & la prova di forza tra Go- 
- îno e maggioranza buddista 


CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL QUOTIDIANO DI INNSBRUCK 


sarebbe risolta con la vitto- 
del primo se non fosse in- 


Vienna, 28 


enuto il colpo di Stato. Cir- 
1 ltremila persone si erano rac- 
O te oggi nel luogo dove l’ese- 
a zione avrebbe dovuto aver 
a go, ma nè il plotone arma. 
nè il condannato si sono 
; tti vivi: poco dopo l’ora fissa- 
) | per l’esecuzione un altopar- 
te ha comunicato alla folla 
le la condanna era stata rin- 
‘ Ata. La folla si è dispersa 
5 Immentando il fatto. 
+ È generale Khan, che ha di- 
; Îto-il colpo di Stato, è sem- 
stato un deciso anticomu- 
Sta, ma il nuovo capo del Go- 
‘ lìno da lui designato ha. te- 
îto posizioni più possibiliste. 
vera domanda di fondo è 
lesta: il nuovo Governo si pre- 


Il quotidiano di Innsbruck 
«T'iroler Tageszeitung» pubblica 
oggi nuovi particolari, dopo 
quelli pubblicati ieri dal vien- 
nese «Neues Oesterreich», sul 
memoriale di un ex agente del. 
POAS, firmato con lo pseudoni- 
mo «Scarface» (probabilmente 
il francese Claude ‘Blaine. se- 
condo il giornale) che parla dei 
rapporti con i terroristi ope- 
ranti in Alto Adige, in prima 
linea col «maggiore degli Schuet. 
zen» Georg Klotz, Ieri è stata 
pubblicata la parte del' memo- 
riale ‘relativa al reclutamento 
di ex agenti dell’OAS da par- 
te di un certo «Gerhard» (pre- 
sumibilmente Gerhard: ‘Neuhu- 
ber, di Graz, detto «il ministro 


i, 
n 
] 


I nuovo 


n 


Premier del Vietnam 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») — 


gon — Il nuovo Premier del Vietnam del Sud Nguyen 
Man Oanh nominato dal gen, Khan, 


che ha assunto i pieni 


teri nel Paese dopo l’incruento colpo di Stato di mercoledì 


degli esteri di Klote»), alle con. 
dizioni di arruolamento, ai pia- 
ni, alla formazione e all’arma- 
mento di un «corpo speciale» 
di guerriglieri, 

Oggi, attraverso îl quotidia- 
no di Innsbruck, si apprendo- 
no altri particolari jra l’altro 
su escursioni di «ricognizione 
strategica» eseguite da due ex 
agenti dell'OAS a Bolzano e 
Merano per la preparazione de- 
gli attentati contro «obiettivi mi- 
litari». Sì apprende, in partico- 
lar modo, che la sera del 31 
marzo 1964 venne offerta ai due 
ex agenti dell'OAS, «Scarface» 
e Francois Hamon, entrambi 
francesi, la somma di 10.000 scel- 


AL CONSIGLIO D'EUROPA 


il problema altoatesino 


Strasburgo, 28 

Si è riunita a Strasburgo la 
sottocommissione della commis- 
sione politica dell'Assemblea 
consultiva del Consiglio d’Euro- 
pa, incaricata di seguire l’evo- 
luzione del problema dell’Alto 
Adige. Il Presidente del Senato 
belga Struye, che presiede la 
sottocommissione, ha riferito, 
sui contatti verbali e scritti da 
lui avuti con i Ministri degli 
esteri austriaco e italiano. Egli 
ha inoltre ricordato che duran- 
te la. sessione attualmente in 
corso dell'Assemblea, il Cancel- 
liere austriaco Klaus, prenden- 


lini (poco più di 240.000 lire) per 
ammazzare a Bolzano un fun- 
zionario italiano di polizia, I due 
er, agenti dell'’OAS, a quanto 
afferma «Scarface», respinsero 
con sdegno questa proposta, 
dicendo di essere pronti a com- 
battere, ina non a fare da sicari, 
A un certo momento, l’atmosfe- 
ta dell'incontro tra terroristi ti- 
rolesi ed ex agenti dell’OAS si 
riscaldò. I «cospiratori» impu- 
gnarono le armi, e furono sul 
punto di lanciarsi gli uni con- 
tro gli altri. «Questi soldati da 
operetta — è sempre «Scarfa- 
ce» che scrive — non ci face- 
vano paura», IL giorno dopo, 
1.0 aprile, i due ex agenti del- 
l'OAS, avendone ‘abbastanza di 
quel! «circo», ‘lasciarono Inn- 
sbruck e partirono per. Mo- 
naco di Baviera, 


Qualche giorno prima che i 
due ex agenti del’OAS abban- 
donassero l’organizzazione di 
Klotz e compagni, era giunto 
a Innsbruck un «corriere», che 
portava da Vienna nuove «istru- 
zioni» di Fred Borth, capo della 
«Legione Europa». Secondo que- 
ste istruzioni non si dovevano 
più eseguire attentati contro 
obiettivi militari, ma soltanto 
contro determinate persone (e 
în questo quadro’ rientrava l’or- 
dine di uccidere il funzionario 
italiano di polizia, di cui non 
sì ja. il nome), Bisognava inol- 
tre dare l'assalto a banche e 
a Casse di Risparmio per pro- 
curarsi denaro. Il: 20 per cen- 
to del bottino sarebbe andato 
ai due ex agenti dell’OAS. «Ma 
Francois e io — afferma «Scar: 
face» — eravamo decìz: a ti- 
rarci fuori da queste faccende: 
soldati sì, ma banditi no», 


do la parola nel corso del di- 
battito politico, ha ringraziato 
îl Consiglio d’Europa e in par- 


ticolare la sottocommissione per 
l’azione svolta al fine di risol- 
vere le difficoltà esistenti, 

Il sen. Struye ha sottolineato 
anche che il Sottosegretario agli 
Esteri italiano, on. Storchi, nel- 
la stessa occasione, ha a sua 
volta dichiarato che la parte 
svolta dal Consiglio d'Europa 
nel tentativo di risolvere le con- 
troversie sorte tra alcuni suoi 
componenti, ha contribuito a 
dare ai Paesi europei il senti. 
mento che essi fanno parte di 
una stessa famiglia unita da 
vincoli indissolubili. La sotto- 
commissione ha constatato che 
le autorità dei due Paesi, Au- 
stria e Italia, ritengono che le 
recenti conversazioni si siano 
svolte in uno spirtio di reci- 
proca comprensione, e di gran- 
de cordialità, che ha già con. 
dotto. a risultati positivi. La 


RAPINA IN UNA GIOIELLERIA DI MILANO 


Infranta la vetrina 
bottino per sei milioni 


Senza risultati la battuta degli agenti di Polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Milano, 28 

Fulmineo colpo banditesco 
questa mattina a Milano. Un 
gangster isolato ha preso d'’as- 
salto una gioielleria e dopo aver 
infranto un cristallo con un 
cric ha asportato preziosi per 
circa sei milioni di lire. Vittima 
ne è l’orefice Giuseppe Soso di 
sl anni, proprietario dell’orefi- 
ceria sita in via Lomellina 11. 

Poco dopo le dieci, una «Giu- 
lia» color blu scuro e targata 
Pavia si è fermata dinanzi al 
negozio. Al volante, come ha poi 
dichiarato un testimone ocula- 
re, l’operaio Giorgio Compo- 
stella di 28 anni, vi era una so- 
la persona, un giovane dall’età 
apparente di 25-30 anni, Il mal. 
vivente è sceso dalla vettura 
lasciando il motore. acceso; in 
mano teneva un cric. Avvicina- 
tosi alla vetrina dell’oreficeria, 
e dopo essersi guardato fugace- 
‘mente intorno, ha alzato il cric 
e lo ha scagliato violentemente 
contro il cristallo, 

All’interno del negozio, oltre 
al proprietario signor Soso vi 
«era anche la moglie Adele di 50 


anni, Con un rumore fragoroso 
il cristallo della vetrina andava 
in frantumi e, prima che il 
signor Soso e sua moglie po- 
tessero rendersi conto dell’acca- 
duto,. il malvivente asportava 
due «plateaux» sui quali erano 
riposti ventiquattro anelli da 
‘uomo e donna, 

Prima che alcuni passanti, 
compreso il Compostella, po- 
tessero intervenire il rapinato- 
Te è risalito sulla macchina e 
si è dato alla fuga, Il signor 
Soso, rimessosi; dallo: choc. ha 
dato l'allarme. Nel breve giro 
di pochi minuti sul luogo sono 
accorsi agenti della polizia che 
hanno effettuato una «battuta» 
ma senza alcun risultato. 

E’. questa la seconda volta 
che il signor Soso rimane vit- 
tima di una rapina, Già l’anno 
scorso, e più precisamente il 
12 marzo, nel negozio dell’orefi- 
ce si erano presentati due mal 
viventi i quali avevano puntato 
contro il Soso le loro armi, Ma, 
proprio mentre stavano per 


prendere i gioielli, nel negozio 
era entrata una cliente. 
A. M. 


Denaro offerto ad agenti dell'OAS 


per uccidere un funzionario di P. S. italiano 


I francesi rifiutarono con sdegno dichiarando: «Soldati sì, banditi no» 
e abbandonarono l’organizzazione terroristica tirolese di Georg Klotz 


sottocommissione ha espresso 
la speranza che queste conver- 
sazioni possano continuare nel- 
lo stesso spirito di buona vo- 
lontà. 

Con una risoluzione approva- 
ta oggi l'Assemblea consultiva 
del Consiglio d’Europa si è pro- 
nunciata contro la prescrizione 
nei Paesi membri dei crimini 
commessi contro l'umanità, 

PR TERE 


Sequestrata dalla Finanza 


una nave contrabbandiera. 


Palermo, 28 

Una motovedetta guardacoste 
del primo nucleo di manovra 
della G.d.F, ha sorpreso nelle 
acque territoriali italiane, a un 
miglio e mezzo a Nord-Ovest di 
Capo Gallo, un piroscafo spa. 
gnolo contrabbandiere, il «Reus» 
di 976 tonn, di stazza netta, Il 
piroscafo navigava a lento mo- 
to e con tutte le luci di posizio- 
ne spente, All’avvicinarsi del 
guardacoste italiano, dai bordo 
del piroscafo contrabbandiere 
sono state ianciate in mare al- 
cune casse di sigarette estere. 

Nel corso di una perquisizio- 
ne compiuta subito dopo il fer- 
mo del piroscafo, sono stati tro- 
vati altri 37 scatoloni di siga- 
tette estere, ciascuno del peso 
di circa dieci chili. Da poppa 
del «Reus» pendevano in. mare 
due cavi che servivano per lo 
aggancio dei piccoli mezzi che 
si. avvicinavano al piroscafo, 
mentre questi procedeva lenta. 
mente nella sua navigazione per 
imbarcare merce di contrabban- 
do, Il «Reus» è stato fatto di- 
rottare sotto scorta nel porto 
di Palermo, dove si trova attual- 
mente solto sequestro, 


1.084 MILIARDI DI LIRE 
gli utili della «G.M» 


New York, 28 

La General Motors Corpora- 
tion ha comunicato oggi che 
gli utili sociali per l’anno 1964 
ammontano a un miliardo e 
7385 milioni di dollari, pari a 
1.084 miliardi di lire, Si tratta 
dell’utile più massiccio mai rea- 
lizzato da una società, Sarà di- 
stribuito un dividendo di 6,05 
dollari per azione. Nel 1963 la 
General Motors distribuì divi- 
dendi di 5,56 dollari da un utile 
di un miliardo e 592 milioni di 


dollari. Quest'anno la società 
automobilistica ha di poco su- 
perato i profitti della Telepho- 
ne and Telegraph che sono sta- 
ti di 1.700.967.000 dollari nei do- 
dici mesi terminati il 30 no- 
vembre scorso. 


Venerdì, 29 gennaio 1965 


A 98 ANNI PER LA ROTTURA DEL COLLO DEL FEMORE 


È MORTO IL GEN. WEYGAND 
GRANDE SOLDATO DI FRANCIA 


Fu l'ultimo superstite dei celebri comandanti militari 
della prima guerra mondiale - Mistero sulla sua nascita 


CHIARA RISPOSTA DI ANDREOTTI AL «N. Y. TIMES» 


I CATTOLICI ITALIANI 
RESPINGONO OGNI DITTATURA 


Alcuni sintomi di asserito filo-comunismo scambiati 


per compromissione con 


il partito dell'on. Longo 


Roma, 28 

L'on. Andreotti commenta, 
nell’ultimo numero di «Con- 
cretezza», due articoli sulla si. 
tuazione italiana pubblicati di 
recente dal «New, York Times», 
mei quali il giornalista Sulzber- 
ger ritiene molto compromessi 
i cardini della difesa democra- 
tica del 1948 e' affaccia l’ipote- 
sì di una vittoria parlamenta- 
te comunista in Italia. «Noi 
non crediamo — dice tra l’altro 
Andreotti — che la Chiesa cat- 
tolica pensi di arrivare mai al. 
l'impossibile conciliazione con 
il comunismo, ma, dato e non 
concesso che un indirizzo di 
questo genere si potesse confi- 
gurare, ancora di più lo Stato 
italiano dovrebbe accentuare le 
sue caratteristiche democrati. 
che e antitotalitarie». Riferen- 
dosi poi ad alcuni sintomi di 
un asserito filo-comunismo di 
circoli democristiani, Andreot- 
ti serive che «i giornalisti stra- 
nieri si trovano di fronte ad 
alcune manifestazioni giovanili, 
alla... ‘’captatio’ benevolentiae” 
per le elezioni presidenziali, a 
certe punte avanzate di stam- 
pa cattolica cosiddetta d’avan- 
guardia e, quel che più li im. 
pressiona, ad una delle due in- 
terpetazioni della politica di 
centro-sinistra», 

«Il centro-sinistra, infatti — 
dice Andreotti — è stato ed è 
Visto dai suoi più responsabili 
fautori come il mezzo per edi- 
ficare una vita democratica ed 
isolare il comunismo; ma altri 
pensa (o dà l'impressione di 
pensare, il che praticamente è 
lo stesso) di voler proseguire 
la marcia verso sinistra. Si 
tratterebbe, per questi. ultimi, 
di ripetere l'operazione di sca- 
valcamento dei socialdemocra- 
tici che tante reazioni ha por- 
tato nell’ultimo decennio con 
la continua scala mobile delle 
precostituite inevitabilità e dei 
fatti compiuti». Proseguendo 
Andreotti afferma che il dub- 
bio sulla «tenuta» della DC sta 
operando un effetto salutare in 
alcuni caratteristici circoli de- 
mocratici. Fino a che questi 
erano convinti che il comuni. 
smo aveva dinanzi il sicuro mu- 
ro democristiano, si prendeva 
no delle licenze, con singolari 
libere uscite e accostamenti al 
mondo comunista. La coscien- 
za della pericolosità di. fondo 
del comunismo sta operando un 


risveglio di anticomunismo in 
uomini della sinistra, che cer- 
tamente sono decisi a difende- 
re le libertà democratiche. 
Avremo pertanto, probabilmen- 
te, nella cosiddetta sinistra lai 
ca un’accentuazione della nota 
anticomunista. 

«La tattica del nuovo leader 
Luigi Longo, prosegue ancora 
Andreotti, sembra accentuare, 
se possibile, la politica comu- 
nista del dialogo ad ogni co- 
sto. Questo renderà meno fa- 
cile la comprensibilità del pe- 
ricolo incombente di dittatura 
e offrirà forse nuovi alibi agli 
ipocriti ricercatori di utilitari- 
stici accomodamenti. Ma non 
mancano le occasioni nelle qua- 
lì i comunisti debbono scopri- 
te il loro volto, come è acca. 
duto da ultimo con l’igvobile 
solidarietà a favore degli assas: 
sini di tanti poveri missionari 
nel Congo». 


e ze co» 


I «quattro. Grandi» a Vienna 
per la festa dell'indipendenza 


Vienna, 28 

I Ministri degli Esteri delle 
quattro, grandi potenze, parte- 
ciperanno alle celebrazioni in 
programma a Vienna nel pros- 
simo maggio, per il decimo an- 
niversario della conclusione del 
Trattato, di Stato austriaco con 
cui venne concessa  l’indipen- 
denza all'Austria. 


Matematico insigne, 


un ragazzo di otto anni 


Monaco, 28 

La cittadina di Garching, vi- 
cino a Monaco, può a buon di- 
ritto ritenersi fiera: fra ì suoi 
abitanti vi è infatti un genio 
delle scienze matematiche... che 
ha solo otto anni. Per il picco- 
lo Elmar Eder, peraltro, figlio 
di un matematico dell’Istituto 
di fisica Max Planck, di Mona- 
co l’aritmetica, l’algebra, la 
geometria, la fisica non hanno 
misteri. Egli trascorre le sue 
ore libere a fare calcoli degli 
integrali, calcoli logaritmici ed 
equazioni. Come passatempo il 
piccolo Elmar ha imparato, na- 
turalmente con estrema facili 
tà la stenografia e. la dattilo. 
grafia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 
Parigi, 28 

Il gen. Weygand, comandan- 
te Supremo delle Forze Arma» 
te francesi nel 1940, è morto 
questo pomeriggio nella sua abi- 
tazione di Parigi all’età di 98 
anni. Otto giorni fa, Weygand 
era caduto e aveva subito una 
frattura del collo del femore. 
L'incidente era avvenuto alla 
Vigilia del novantottesimo com- 
pleanno del generale. Fino ad 
allora, Weygand era in ottime 
condizioni di salute: frequenta. 
va con assiduità le sedute della 
Accademia di Francia, di cui 
era il decano, dando prova di 
una straordinaria resistenza fi 
sica e di una sorprendente luci. 
dità intellettuale. 


Nato nel 1867 a Bruxelles, 
Maxime Weygand aveva com- 
piuto in Francia i suoi studi ed 
era uscito dall'Accademia di 
Saint Cyr con il grado di sotto: 
tenente di cavalleria. La sua 
carriera militare era stata ra- 
pida e brillantissima: tenente 
nei ‘95, capitano nel 1902, mag- 
giore otto anni più tardi, era 
promosso tenente-colonnello al- 
la vigilia. della prima guerra 
mondiale durante la quale, do- 
po aver comandato un reggi. 
mento di ussari, prendeva la, 
direzione dello Stato Maggiore 
del Maresciallo Foch. 


Nel 1920, quando la Polonia 
chiamò in aiuto la Francia nel. 
la guerra contro l'Unione Sovie- 
tica, Weygand riorganizzò lo 
Esercito polacco e contribuì va- 
lidamente a respingere l'inva- 
sione. Alto Commissario in Si 
ria nel 1923, direttore del centro 
di alti studi militare nel 1925, 
Capo di Stato Maggiore Gene. 
rale nel 1930 e Vicepresidente: 
del Consiglio superiore della 
guerra nel 1981, Weygand fu 
passato ai quadri della riserva 
nel 1935, Ma quattro anni do- 
po, allo scoppio della seconda 
guerra mondiale, fu richiama- 
to in servizio come comandan- 
te in Capo delle forze francesi 
nel Mediterraneo orientale. Poi, 
al momento della «blitzkrieg» 
nazista, Weygand fu richiama: 
to in patria, e il 17 maggio 1940 
prese la successione del gen. 
Gamelin nel Comando Supremo 
delle Forze francesi, Dopo lo 
armistizio del 18 giugno 1940, 
Weygand fu Ministro della Di- 
fesa nazionale nel Governo Pé- 
tain, e quindi delegato di Vi. 
chy nell’Africa francese. Nel 
1942 fu arrestato dai tedeschi 
e rimase detenuto in Germania 
fino alla fine della guerra. I 
nazisti temevano che’ passasse 
dalla parte degli alleati. Alla 
liberazione, Weygand fu posto 
sotto accusa dai francesi, per 
collaborazione, ma venne assol- 
to con formula piena nel 1948. 

Svolse anche opera di storico, 
opera che gli consentì, fin dal 
1931, l'ingresso all'Accademia 
di Francia: fra le sue pubblica- 
zioni, sono da ricordare una 
monumentale «Storia dell’Eser- 
cito francese», tre volumi di 
«Memorie», una monografia su 
«Foch» ed una «Storia di Mo- 
hamed Ali». L'ultimo supersti- 
te dei grandi comandanti mi. 
litari della prima guerra mon- 
diale, Weygand godeva di un 
grande prestigio in tutta la de- 
stra francese. Durante il con; 
Îlitto algerino, egli aveva pre- 
so posizione contro l’indipen- 
denza e si era opposto alla po- 
litica del generale De Gaulle 
sull’Algeria. Alla sua «leggen- 
da» ha contribuito il mistero 
che circondava la sua nascita: 
il nome dei suoi. genitori era 
infatti ignoto: 

U. R. 
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sono interessati 


ì 
i 
î 
I 
} 


e ast 


Venerdì, 29 gennaio 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso. possono servirsi. per 
ll recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi verigono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto. dell’av 
viso non danno dimtto a rì. 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere 0 cir 
colari reclamistiche ‘con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Gil avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità internazio. 
nale U.P.l.. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a: 
mezzo posta. con relativo im. 
porto. allo stesso indimzzo 


In testata di ogm) singola 
rubrica è indicato i) prezo 
per parola. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per ta 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per, cento, 


Agli tmport degli avvisj sl 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del. costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En 
trata del 3,30 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


DISTINTA mezza età referen- 
ziata offresi come dama di com- 
pagnia e lavori leggeri oppure 
commessa. riscuotitrice mezza 
giornata. Cassetta 40847 A, UPI. 
DONNA forte, fidata, offresi per 
Pulizie ‘uffici, Cassetta 20850 A, 


UPI. 

DONNA media età offresi pre- 
staservizi, pulitrice uffici Enti 
locali, 8 ore, Cassetta 60741 A, 


UPI. 

PRESTASERVIZI con buone re 

ferenze, offresi ore combinarsi, 

escluso pomeriggio, Cassetta n. 
A, UPI 


IREFERENZIATA media età, 
brava cucina e altri lavori. offre- 
si dalle 9-16. Libera subito, tele- 
fonare 97198. 60796 

SIGNORA offresi per stirare e 
cucito, ore da combinarsi, Te- 
lefonare 56036. 60798 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


BAMBINAIA diplomata o esper- 
ta cercasi per neonato e bam- 
bina due anni. Residenza Udi. 
me ,trattamento vantaggioso. 
Scrivere Cassetta 2/B, SPI, 
Udine. 5227 
DOMESTICA stabile tuttofare 
tutti elettrodomestici. 
Telefonare 93342. 40785 B 
PRESTASERVIZI pratica cer- 
cano coniugi soli ore 8-17, Pre. 
sentarsi via Udine 24, porta 9. 
40813 B 
PRESTASERVIZI cercasi dalle 
8 al pomeriggio. XX Settembre 
1, porta 28. 40852 B 


—_——@D_ 
€ Richieste d'impiego L. 10 


AAAA.AA, PITTORE offresi 
prontamente, Tel. 722232. 40722 C 
A.A.A.A.A, PITTORE prontamen. 
‘te offresi, Tel, 43296, 40763C 
AA.AAA, PITTORE decorato- 
re offresi. Tel. 93616. 60717 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi, Via Li 


‘portineria. 

‘A, TAPPEZZIERE materassaio 
“offresi, Via Scalinata 7, telefo- 
‘no 731236, 40708 C 
IAUTISTA meccanico giovane pa- 
tente C, pratico città, offresi. 
Telef. 75586, ore 10-11, 20811. C 
«AUTISTA 24enne con passapor- 
‘to offresi anche viaggi interna- 
zionali. Tel. 40883. 40822 C 
CUOCO cepopartte offresi, Te- 
Jefonare 722631. 60755 C 
CUOCO marittimo pensionato 
‘offresi. anche mezza giornata. 
Telefonare. 53885. 40824 € 
'DIPLOMATA perfetta conoscen- 
‘za inglese buona francese steno- 
‘grafia, offresi quale impiegata o 
‘commessa. Tel, 54387. 20839 C 
‘FOTOGRAFO per camera oscu- 
ta possibilmente pratico lavori 
fotoindustriali cercasi. Offerte: 
cassetta 40875 D, UPI. > 
IMPIEGATA ‘lunga pratica uf- 
ficio, tenuta. libri. paghe e rela- 
tive pratiche Inam, Inail, Inps, 
contabilità, magazzino e fattura. 
zioni, tutti lavori ufficio in ge- 
nere, sì le edilizia, offresi 
eventualmente mezza. giornata, 
disposta anche cassiera, esente 
assicurazioni, Cassetta n, 40861 


C, UPI. 

MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori, offresi, Ambrosio, Ma- 
‘donnina 28, tel. 94616. 60750 C 
EEGNETSIA CFR IAZRO 
corris) lente, offresi. Telefo- 
nere #018L, 60788 G 
SIGNORA 23enne conoscenza in: 
glese, tedesco, patente B, prati. 
ca ufficio, offresi anche accudi- 
re bambini o aiuto casa. Cas- 
setta 40819 C, UPI. 
SIGNORINA bella presenza of- 
fresi per laboratorio dentistico. 
Telef. 53679. 20894 C 
STENODATTILOGRAFA giova. 
ne diploma Enalc corrisponden- 
te commerciale inglese, cono- 
scenza tedesco, offresi primo 
impiego. Cassetta 40820 C, UPI. 


‘STIRATRICE capace offresi 2| 


‘ore dalle 8 alle 13 anche per 
‘famiglia. Telef. 40778. 40840 C 
VIGILATRICE d'infanzia prati 
ca bambini e adulti, offresi per 
ambulatori. Cass. 40832 C, UPI. 
20ENNE dattilografa pratica uf- 
ficio, Telef. 51512, 40831 C 
.32ENNE volonteroso con «600» 
‘propria offresi per qualsiasi la- 
FUsEda TAR cassetta 20821 


——_T __——————————_—_€@€& 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A, ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich. raschiatura, verni. 
ciatura, posa in opera, ripara- 
zioni in genere, preventivi gra- 
tuiti. Telef. 50036. 60674 CC 
ARTIGIANO muratore offresi 


) riparia- 
mo, cambiamo. cinghie. Telefo- 
narv 93694, dalle 19.30. 60767 CC 
CALLISTA pedicure, rvassaggia- 
itrice autorizzata. Tel. 95613. 

i , 60732 CC 
A. PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiature verniciature sintetiche, 


Abatangelo & Gaspari, tel. 90497. 
20853 CC 


€ |'sistenza allo 


1965 


LEVIGATURA e lucidatura di 
marmi e piastrelle posatura e 
rivestimenti. Rivolgersi in via 
Oriani 1, I p., tel. 50274, 71214. 
40818 CC 
MASSAGGI estetici curativi ese- 
gue diplomato, da. lire 300, Te. 
lefonare 78549. 10746 CC 
MURATORE esegue restauri, ri- 
parazione tetti, posa pavimenti, 
lucidatura piombo. Tel. 723314. 
20880 CC 
PARCHETTI riparazioni raschia. 
tura verniciatura sintetica. Pun- 
tualità e garanzia di lavoro, 
Frittoli, S, Zenone 6, tel. 50895. 
20749 CC 
PULISECCO attrezzatissima as- 
sume lavoro per ricevitorie a 
prezzi concorrenziali. Cassetta 
40785 CC, UPI. 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistors, fonovaligie, antenne. 
Udine 19, tel. 68431. 60494 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
zinì 46, telef. 734279. 40547 CC 
_——————___6€ 


D. ULfîi. d'impiego LL. 35 


A GIOVANE assicuro lavoro 
verso acquisto furgoncino. Pre- 
sentarsi: Carpineto 19. 40809 D 
AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio semplice ricalco 
assumiamo ovunque, inquadra. 
mento sindacale. Scrivere: No- 
vagraî, Marconi 87, Sesto (Mi 
lano). 5236 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone Gea, viale Ippo- 
dromo 16, tel. 41000. 20829 D 
DIPLOMATO Istituto nautico 
‘cerco in qualità di prodiere per 
piccole barche da regata mas- 
simo 25-30 anni statura h. 1,80 
patente auto disponibile tutto 
l’anno disposto trasferirsi Mi- 
lano, Scrivere: casella 137/D, 
SPI, Milano. 5233 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Via Galileo Galilei 17, 40837 D 
MAGAZZINIERE veramente 
pratico ramo cancelleria cerca- 
si, Scrivere: cass. 60801 D, UPI. 
PARRUCCHIERA, lavorante 0 
pettinatrice per venerdì e saba- 
to cerca Salamon, piazza San- 
sovino 5, 40834 D 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi assume società importanza 
nazionale. Richiedonsi serietà, 
cultura, spiccate attitudini con- 
tatti esterni, Possibilità inqua- 
dramento stipendio fisso, Pre- 
sentarsi via Mazzini 30, I, de- 
stra, dalle 10-12, 16-18. 40880 D 
RAGAZZO 15enne per macelle- 
ria cerco subito. Telef. 35282. 

40841 D 
STENODATTILOGRAFA corri. 
spondente inglese francese, refe. 
renziata, cercasi. Cassetta 20832 
D, UPI. 


e 
E Rich. camere > pens. L. 30 


CAMERA ingresso libero uso 
ufficio cercasi zona piazza Gol- 
doni, marina. Offerte cassetta 


A (40811 E, UPI. 


+ 
F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERE matrimoniali uso cu- 
cina, altre singole, affittansi, 
Agenzia Rosa, Torrebianca 41. 
60774 F 
CENTRALISSIMA termobagno 
telefono affittasi anche brevi 
soggiorni, Tel, 36217. 40864 F 
COMPAGNO stanza studente af- 
fittasi, Largo Barriera 5, rivol- 
gersi portiere, 40821 F 


B|STANZA vuota affittasi. Visite 


dopo le 10, via Bramante 10, III. 
Satas, 60756 _F 
STANZA presso Stazione -affit- 
tasi a giovane occupato, Tele- 
fonare 61024 ore negozio. 60757 F 


G Istruzione L. 30 


A.A, ENCIP scuole professiona- 
li: interpreti inglese, francese e 
tedesco, contabilità, pratica 
commerciale, segretarie d’azien- 
da, dattilografia, stenografia, in- 
dossatrici, figuriniste, taglio e 
cucito, maglieria e ricamo. Iscri- 
zioni ai nuovi corsi entro il 
mese, ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telef. 35798. 1001 G 
A. DOPOSCUOLA con corsi sco- 
lastici per alunni scuole medie 
e commerciali, Ripetizioni, as- 
studio, Scuole 
ENCIP, XXX Ottobre 6, telefo- 
no 35798. 1002 G 
A.A. ESTETISTE, massaggiatrie 
ci, manicure, pedicure. Corsi 
Cimec, Battisti 8 - 38139. 20585 G 
BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d'inglese. te 
desco, francese, spagnolo. slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 168G 
UNIVERSITARIA pratica, im. 
partisce lezioni accurate, ele- 
‘mentari, medie. Tel. 28909, 20.30. 
22. 20864 G 


e e eatLÌ 


H Oggetti smar. rinv ‘L. 30 


OCCHIALI vista montatura ne- 
ra perduti in Viale Rossetti zo- 
na chiesa. Pregasi rinvenitore 
telef. 97592; mancia. 40835 H 
PORTAFOGLI smarrito giove- 
dì campo S. Giacomo o piazza 
Borsa. Onesto rinvenitore pre- 
gato vivamente telefonare 40660, 
perlomeno recapitare solo 

‘cumenti. Mancia, 40828 H 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 


Durante il mese di 
gennaio condizioni 
ancor più. « pazze. 


sche» del solito su 
tutti i TV delle miglio- 
ri marche: sconti fi- 
no al 50%! ... e sce: 
glierete voi stessi le 
condizioni di paga 


mento, naturalmente 
senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 


GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 


AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via. Indipen. 
denza ang. via Manzoni 


CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag 

giore Modernissimo 


DUE TORRI — Due Torri 
via Rizzoli 


BOSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 


PORTAFOGLI con denaro e 
documenti smarrito giovedì 28 
corr. presso cassa Supercoop in 
viale XX Settembre, Onecto rin- 
venitore è pregato recapitare 
verso ricompensa all'indirizzo 
dell'intestatario almeno i docu- 
menti contenuti nel portafogli 
o avvisare telefonando al 44790. 

40830 H 


——————————__ 
I Off. appart. bott. L. 30 


A.G. ATTICI panoramici via 
Salvi vista mare 3-4 stanze gran- 
de soggiorno doppi servizi vasta 
terrazza ascensore centralnafta. 
S. FRANCESCO appartamento 
soleggiato 2 stanze salone cuci 
na doppi servizi poggioli ascen- 
sore centralnafta, IPPODROMO 
appartamento soleggiato signo- 
tile 3 stanze cucina servizi pog- 
gioli ascensore centralnafta. E. 
SANZIO appartamenti nuovi 
pronto ingresso 2-3 stanze servi- 
zi tutti comfort ascensore cen- 
tralnafta. BELLOSGUARDO ap- 
partamento stanza cucina ba. 
gno cantina centralnafta. BAIA- 
MONTI nuovo pronto ingresso 2 
stanze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ripostiglio ascensore 
centralnafta. VALMAURA appar. 
tamenti nuovi prontoingresso 2 
Stanze soggiorno cucinino servi. 
zi ripostiglio poggiolo ascensore 
centralnafta. Affitta IMMOBI- 
LIARE GIULIANA piazza Dai. 
mazia 3 tel. 28300. 607701 
A. APPARTAMENTI Sanzio Pin- 
demonte Roiano Matteotti Ghir- 
landaio Maddalena Beccaria af- 
fittansi, AGEP passo SU VA: 


A, APPARTAMENTO zona Ober- 
dan, 3 stanze accessori riscal- 
damento, adatto professionista 
affittasi. AGEP passo Goldoni 2. 

40870 I 
A. SOLEGGIATO (Piccardi), 3 
stanze, cucina, bagno, centralter- 
mica, affittasi. Telefonare 95982. 

607921 
APPARTAMENTI 2-3-4-5 stanze 
cucina accessori, Severo D’An- 
nunzio, Fiera, Tigor affittansi. 
Telefonare 95982. 607931 
APPARTAMENTI 3 stanze, 4 
stanze, 5 stanze, affittansi ufficio 
abitazione, Italico, corso  Ita- 
lia 20, 40849 I 
APPARTAMENTO (S, Antonio) 
I piano 4 stanze stanzetta cucina 
bagno riscaldamento affittasi. 
‘Telefonare 95982. 60792 I 
APPARTAMENTO due stanze 
accessori; altro tre stanze acces: 
sori in villa; bella soffitta ‘per 


A BOLOGNA 
IL PICCOLO è mm vendita 


pittore affittansi. — Rivolgersi 
Agenzia Rosa Torrebianca 41; 
607741 
APPARTAMENTO centro I pia- 
no, 4 stanze doppi servizi cen- 
tralnafta. Altri 3 stanze cucina 
servizi, affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, S. Lazzaro 5. 40859 I 
APPARTAMENTO FABIO’ SE- 
VERO, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, ripostiglio 
affitta prontamente Immobilia- 
re CIVICA piazza S, Giovanni 4 
61712. 40863..I 


APPARTAMENTO nuovo. tre 
stanze servizi moderni 34.000 
affittasi piazza Benco 2 Amster- 
dam. 20873 I 
APPARTAMENTO pronto ingres- 
so GIULIA, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamento 
affitta Immobiliare CIVICA piaz: 
za S, Giovanni 4, 61712, 40863 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio, rinnova- 
to affitta 32.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 461712. 

40863 I 


APPARTAMENTO zona FRAN- |6865%,. 


CA, 3 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, rimesso a nuovo af- 
fitta IMMOBILIARE VESTA via 
Gallina 4730344, 40865 I 
APPARTAMENTO camera cuci: 
Îna 12.000 mensili (S. Luigi) po- 
che spese affittasi. Amm.ne Cri- 
spi 9. 40845 I 
CAMERA soggiorno cucinino 
bagno 30.000 zona Sonnino; bi- 
camere soggiorno cucinino ba; 
gno 32.000. Agenzia Foscolo 4, 
I piano. 20872: 
CAMERA cucina 7.000 modesto; 
‘bicamere cucina 20.000 affittia- 
mo Agenzia Foscolo 4, I piano. 

208721 
CAMERA mobiliata, 28, letti, 
centro Monfalcone, affittasi. Te- 
lef.. 72018 Monfalcone, 412 I 
CAMERE 2, cucina, bagno, ga- 
rage, giardino, casa nuova fitto 
20.000, rimborsando parte spese 
cedesi affittanza. Altro 2 came- 
re centralissimo uso ufficio, af- 
fittasi. Altri. appartamenti . af 
fittansi, Corso ‘ Garibaldi . 11, 
agenzia. 408551: 


T| FONDO con tettoie centrale, 800. 


mq., affittasi prontamente. In- 
formazioni 95982. 607931 
FONDO 360 ma. 90: coperti ‘affit- 
tasi, Via Destiero' 11, tel. 40275. 
; 405811 
LOCALI (11), vasti, per ufficio, 
zona Stazione, accessori moder. 
ni, affittansi, Tel, 95982. 60792 1 
MAGAZZINO adatto artigiano, 
piccolo commercio, affittiamo, 
Telef, 93090. 5 208721 
NEGOZIO zona Battisti mq. 150 
adatto svariate attività, affitta- 
si. Informazioni 95982. 607931 
QUARTIERE due stanze cucina 
servizi. poggiolo centralnafta. af- 
fittasi pronto ingresso Revoltel. 
la 113, Telef, 723148. 40830-I 
STANZA cucina. wc affittiamo, 
prelievo alcuni mobili. Telefo- 
nare 98721, 408381 
UFFICI zone Posta, Battisti, af- 
fittansi prontamente. Telefona» 
te 95982. * 607821 


VANO unico grande luce acqua’ 


gas affittasi escluso uomo solo. 
Presentarsi oggi dalle 15 alle 17 
via Galvani 5, V. 40825 I 


L. Rich. appart. bott. L. 30 


A. QUARTIERE 3 camere com- 
fort e giardino cercasi affittan: 
za; possibilmente, in villetta, Te. 
lefono 68656. 20875 L 
APPARTAMENTINO camera cu 
cina o 2 camere cucina, cerca: 
no affitto giovani sposi: com- 
pensando: spese 150.000, Telefona. 
re 50335. 


IL PICCOLO 


CAMERA, cameretta, cucina cer- 
casi affitto compensando spese. 
Esclusi mediatori, rivolgersi 
Zago, via Giuliani 9, III. 
20814 L 
RIESCI 3, 4, servizi, cerchia. 
mo al nza per impiegati sta- 
tali. Tel. 51308, 40859 L 
M Vendite d’occas. L. 40 


A, INDUSTRIA dolciaria, lun- 
ga attività, fortissimi redditi, 
vendesi. affarone anche condi. 
zionando, 135 milioni, Telefono 
Ù, 20875 R 


A, LAVATRICI automatiche, fri- 
goriferi, cucine elettrogas pri- 
marie fabbriche, prezzi eccezio- 
nali, Concessionaria Ditta Zen- 
naro, deposito via S, Lazzaro 16. 

40784 M 
ACUSTICO Mercury senza fili 
vendesi occasione. Telef, 43963. 

40812 M 
BANCO frigo larice e formica 
metri 6, adatto negozio vende- 
si occasione. Zanutel, via Turre- 
si 24, Grado, 40794 M 
MACCHINA Singer lussuosa ‘36 
mila, zig-zag occasione; altre 
Necchi, Borletti. Facilitazioni, 
ritiransi usate, rimodernature 
convenienti, Maiolica 10, IL 

60627 M 


MACCHINE cucire Vigorelli | videnze di legge, Cassetta 40599 
Fantasy automatiche, zig-zag, | P, UPI. 

normali. Vendita rateale. Spe n 

cializzata officina riparazioni. | 9. Auto, moto, cicl, L. 50 


Delponte, Timeus 12, tel.. 90279. 
34 M 


MACCHINE cucire Necchi: 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 
Altre ,Necchi, Singer, occasione, 
‘Tullio, Battisti 12, Trieste - Mon- 
falcone.» av 20818 M 
PELLICCE ‘eleganti qualità -su- 
periore, risparmio! Cappelli. col. 
li; guaimndizioni, vasto assortImen: 
to«. Pellicceria Cervo, XX. Set- 
tembre. 16. 31609 M 
PELLICCE, colli, cappelli pelli 
guarnizioni grandioso assorti. 
mento; prezzi bassissimi! Nego- 
zio Pellicceria «San Giacomo», 
S ‘(Giacomo in Monte 22. 31608 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi: 
lano -16. Eccezionale vendita fi. 
no. esaurimento pellicce, stole, 
giacche, mantelle, pelli, guarni. 
zioni. Persiani delle migliori 
qualità da lire 18.000, visoni da 
lire 15.000 inoltre castori, ca- 
storini, .lontre, Mindel,. caval. 
linî, foche, ocelot baby, pelu- 
das messicani, ratmousquè, Ca- 
sa specializzata nella lavorazio- 
ne del persianer, 60795 M 
SPARHERD Zoppas buonissimo 
stato vendesi, Tel, 732613. 40808 M 


N° Acquisti d’occas. L. 40 
A.ALA,A.A.A. ACQUISTO tappeti 
bronzi soprammobili camere let- 
to pranzo cucine mobili ufficio 
per Veneto. Tel, 31428. 40836 N 
A-A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili, mobili giacenze 
ereditarie. Tel, 30358. 40719 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cinese- 


rie quadri bronzi salotti anti: 
chi stanze cucine. Telefonare 
38196. 60778 N 


SCI metallici cerco occasione. 


40860 L | Telef, 54914, mattinata, 40843 N 


NN Mobili è pianof. L. 40 


S Case, ville, terreni L. 60 


A. LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, girelli, recinti, materassi: 
«tut: per il bambino». Tara- 
bochia 6. 20809 NN 
MATRIMONIALI armadi cucine 
vendo sottocosto mancanza spa- 
zio magazzino. Falegnameria, 
Tiziano Vecellio 1. 40823 NN 


P_ Rappr. piazzisti L, 35 


AGENTE possibilmente alloge- 
no pratico del ramo auto pro- 
prie zone: Trentino, Alto Adige, 
Venezia Giulia, cerca importan- 
te industria grafica americana 
produttrice decalcomanie per 
pubblicità. e marcature indu 
striali; offre un lavoro interes. 
sante e trattamento ottimo, I 
viare curriculum dettagliato a: 
casella 146/D SPI Milano, 5237 P 
RAPPRESENTANTE Trieste cer. 
ca nota casa vini spumanti Co- 
negliano specialità confezione. 
Scrivere N. Eoli, via Aliprandi, 
Conegliano, 458 P 
25-40ENNI spiccate attitudini 
contatti esterni, sviluppo lavo- 
To! orgatlizzato assume. società 
importanza nazionale Trieste; 
stipendio rimborso spese e pre 


APPIA II serie, ottime. condi 
zioni vendesi. Telef. 66359. 

£ 40856 @ 
AUTOCARRO Fiat 1100TN mar. 
zo ’84, pianale con centine, ven- 
desi vera occasione. Tel. 90606, 
ore ‘ufficio. 80803 Q 
AUTOGRU' per. soccorso. strada- 
le ultimo tipo americano ven. 


A, APPARTAMENTI FLAVIA, 
costruzione tre edifici attigui 
stadio, 2-3 stanze, ogni comfort. 
Locali, magazzini, prezzi bassis- 
simi, fortissime rateazioni. 
AGEP passo Goldoni 2, 40867 S 
A. APPARTAMENTI MATTEOT- 
TI 21, consegna marzo-aprile, 
ultime disponibilità piani alti, 
1, 2, 3 stanze accessori, ogni 
comfort, rifiniture accuratissi- 
‘me, Fortissimè agevolazioni, vi- 
sita oggi 15-16. AGEP passo 
Goldoni 2. 40873 S 
A, APPARTAMENTO soleggia- 
tissimo, vista mare, 3 stanze, 
cucina, servizi separati, riscal- 
damento, ascensore. Gambini. 26 
VI p. visita oggi 15-16. AGEP, 
passo Goldoni 2. 40869 S 
A, APPARTAMENTO imminen- 
te consegna, VII p. 2 stanze cu- 
cinetta, ogni comfort, vendesi 
facilitazioni, Matteotti 23. Visi- 
ta oggi 15-16. AGEP passo Gol 
doni 2. 40968 S 
A. ATTICO. Pronto ingresso, pa- 
lazzina nuova, salone, due stan- 
ze, splendida terrazza, vista ma- 
Te, ogni comfort, vendesi faci. 
litazioni. AGEP, Passo Goldoni 2. 

40872 S 
A, BELLISSIMO (Viale), 2 stan- 
ze, cucina, bagno, vendesi, Tele- 
fonare 95982 60792 S 
A. CASA nuova: vendesi nego- 
zietto adatto orologiaio, agen- 
zia lotto, tabaccaio ecc., inoltre 
2 magazzini e autobox in ma- 
gnifica posizione Baiamonti. Fa- 
cilitazioni. Tel, 90420. 408265 
A. CASA, ultima costruibile in 
via Baiamonti alta, magnifica 


desi a prezzo eccezionale. Scri- 
vere cassetta 82/A SPI Trento. 
5235.Q 
AUTOGRU seminuova Lorain E 
6620 20 tonn. proveniente cam- 
pi militari Usa, vende ditta este- 
ra; pure altri tipi, Scrivere cas- 
setta 82/A SPI Trento, 5235Q 
BIANCHINA, Bianchina familia- 
re, 600, 600 multipla, occasione 
vendonsi. Via d’Alviano 86/2, 
40853 Q 
FIAT 600 ’58, unico proprieta- 
rio, revisionata, 290.000, Telefo- 
nare 30527. 40846 Q 
GIULIETTA "TI vendesi affa- 
rone Officina Livio, via Loc- 
chi 28/1, ore 8-20. 20849 Q 
MOTOPESCHERECCIO dieci. 
tredici metri, recente, scafo ot- 
timo cerchiamo, Scrivere Fiat, 
Portogruaro, 4T1 
600 multipla vendesi occasione. 
Elettrodomestici S. Michele 8/1. 
40862 Q 


R. Cap. soc, cess, az. L. G0 
BOTTEGHINO frutta erbaggi, 
compreso condominio, vendesi 
affarone! Italico corso Italia 29. 

40849 R 
RIVENDITA tabacchi centro, 
cedesi persona capace eventual 
mente vendesi occasione, Car- 
toleria centrale vendesi 700.000, 
facilitazioni pagamento, Corso 
Garibaldi 11, agenzia, 40855 R 


posizione presso galleria, tram 
per ogni direzione. Alloggi 1-2-3 
camere vista mare ascensore 
centralnafta, Pianoterra locali 
affari, Facilitazioni. Informazio- 
ni cantiere Baiamonti 103. Te- 
lefono 90420. 40826 S 
A. CONSEGNAMO appartamen- 
ti nuovi, piccolo acconto, rima- 
nenza rate, mutuo o. aldisiani. 
Consultateci, Adriatica Mazzi. 
n 30. 60794 S 
A. DISPONIBILI singoli appar- 
tamenti 2 stanze soggiorno cu- 
cinino ascensore riscaldamento, 
consegna prossimo febbraio. Vi- 
site sul posto mattinata, en È 


A, LUMINOSO nuovo, IV piano, 
quasi centro, pronto ingresso 
vendesi: 3 stanze accessori, ga- 


Q rage, in palazzina costruita be- 


ne. Cassetta 40879 S, UPI. 
A. LUSSUOSO pronto nuovo in 
palazzina, centro città, vista 
aperta sui dintorni, vendesi, 4 
stanze servizi e garage, Casset- 
ta 40878 S UPI. 
A, NUOVO pronto ingresso (Se- 
vero), salone, 2 stanze, stanzet- 
ta. cucina, biservizi, vendesi. 
Telef. 95982. 60791 S 
A. PRIMO ingresso Sanzio, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ac- 
cessori, vendesi. Tel. 95982. 
60791 S 


nn "‘‘oeenccceceo‘‘etce-e6__occoc.ccoeuòì 


a cura della OTIPI 


A colpo sicuro Voi potete scegliere, fra tanti, il prodotto che fa per Voi, se siete ben in 
formati sulle sue caratteristiche, sui suoi pregi, sulla sua convenienza. 
La pubblicità è l'unico valido strumento di questa informazione, 

Leggere, ascoltare, guardare la pubblicità significa sapersi servire di una preziosa e in- 
sostituibile fonte di informazione. 


“La ‘pubblicità favorisce la libera scelta del consumatore” 


z* | Settimana 


iP 


nazionale 
della pubblicità 


A. ROSSETTI, pronto ingresso, 
3-4 stanze, servizi, centralnafta, 
ascensore, vendonsi liberi. IM- 
MOBILIARE ESPERIA, Imbria- 
ni 8 - 29235. 40866 S 
O. VENTI Settembre 93: corso 
ultimazione edificio condominio. 
Disponibili singoli appartamen- 
ti, finiture accurate. Ampie age- 
volazioni pagamento. Visite gior- 
nalmente mattinata. 146 S 
ALLOGGIO seminuovo (Baia. 
monti), stanza, soggiorno, cuci. 
nino, bagno, vendesi. Telefona- 
te 95982. 60791 S 
APPARTAMENTI condominio, 3 
e 5 stanze, bagno, centralissi- 
mi, posizione panoramica, am- 
pia vista golfo, vendonsi vera 
occasione, buon investimento. 
STISMA - Tel. 61853. 40854 S 
APPARTAMENTI due-tre stan- 
ze, tutti comforts, costruzione 
iniziata, vendonsi. «Italico», Cor. 
so Italia 29 40850 
APPARTAMENTI liberi e occu- 
pati, 1-23 camere, accessori, 
vendonsi facilitazioni pagamen- 
to Visitare ore 11-13, Androna 
S_ Tecla 14. 60542 S 
APPARTAMENTI _ panoramici, 
paraggi via dell'’EREMO, 2-3 
stanze, soggiorno, servizi, cen- 
tralnafta, garage, giardino, ven: 
de. Immobiliare CIVICA, Piazza 
S_Giovanni 4 - 61712. 40863 S 
APPARTAMENTI prossima con- 
segna, 2 stanze, cucina, bagno. 
‘poggioln, centralnafta, ascenso- 
re vende 4.700.000 Immobiliare 
CIVICA, Piazza S, Giovanni 4. 
40863 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
due. stanze, stanzetta, cucina, 
3.700.000 vende privato, 95.183. 
40844 S 
APPARTAMENTO due camere, 
eucina, pronto ingresso, nuovo, 
paraggi S. Giacomo, vendesi. 
«Italico», Corso Italia. 29 
40850 S 
APPARTAMENTO due stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, cantina, vendesi lire 4 mi. 
lioni 200.000. Telefonare 30256. 
40851 S 
APPARTAMENTO due stanze, 
‘soggiorno, cucinino; bagno, ri. 
scaldamento centrale, poggiolo, 
paraggi Rossetti, vendesi. «Ita- 
lico», Corso Italia 29. 40850 S 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so} 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, poggiolo, 
centralnafta, ascensore VENDE 
IMMOBILIARE VESTA, via Gal. 
lina 4 - 730344, 40865 S 
APPARTAMENTO I entrata, 
stanza, cucina, ripostiglio, ba- 
gno, centralnafta, vendesi lire 3 
milioni 800.000, Telefonare 68888. 
40851 S 
CASETTA S. Giacomo, tre ca- 
mere, cucina, giardino, riscalda: 
mento, vendesi. «Italico», Cor- 
so Italia 29. 40850 S 
CASETTA tre camere, cucina, 
rione Re annesso terreno anche 


scopo ricostruzione, vendesi, 
«Italico», Corso Italia 29. 
40849 S 


NUOVI in costruzione zona S. 
Giovanni, piccoli nonchè medi, 
vendonsi. Informazioni 95982. 
60791 S 
TERRENI zona Opicina, acca- 
sio..e, vendonsi. «Italico», Cor- 
so Italia 29. 40850 S 
TERRENO edificabile Guardiel. 
la, ventimila mq., vendesi, «Ita- 
lico», Corso Italia 29, 40849 S 
TERRENO Opicina, recintato, 
pianeggiante, ma. 900, vendesi. 
Informazioni 95982. 60791 S 
TERRENO Gretta 800 mq., zona 
«D.E.», vendesi occasione. «Ita- 
lico», Corso Italia 29, 40849 S 
Z. P: O Supercinema Via- 
le, vendonsi appartamenti libe- 
ti, comforts, facilitazioni, visite 
sul posto giornalmente. Gatteri 
5, ore 11-12. 40857 S 
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CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispoudente all’ogget 
to delle inserzioni. minimo 
10. parole,. la disposizione av- 
viene , per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.ì. ba la fa. 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor. 
ms di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata 0 espres 
s0) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
Ppresì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
si riserva ‘insindacabile di. 
ritto di veto. 

La U.P.i. son assume re 


|| spunsabilità per casual: man 
| cate inserzioni; né per errori 


di stampa od omissioni. La 
responsabilità. verso il fisco. 
il pubblico e 1 terzi delle in: 
serzioni eseguite, rimane pie 
na. e intera agli inserenti. 


< 


IDIN & 
OSENWASSER 
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a 


Ufficio 
vendite 


o v.FILZI,10 


Telefoni: 30088-35107 


A MILANO 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite; 


-ZJamoo- 


Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
onaparte ang, Sacchi 
CASIROLI — corso! Vittorio 
Emanuele, 1 ni 
CICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 
LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade , 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI — piazza Duomo 
ang, Mazzini d 
STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Mar 


gherita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 


fermi 


Il 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 
5,45 A Portogruaro 
6.10 R. Venezia . Bologna | 
Milano (1) | 
6.35 D Venezia Milano T 
rino Roma 
8.46 R_ Venezia Roma (& 
ma prenot, obblig.) | 
9.15 DD Venezia Milano 
Parigi [= 
10.10 A. Portogruaro Î 
13.00 R Venezia 4 
13.30 A. Portogruaro 1 
14.45 D Venezia 
16.05 D' Venezia - Parigi li 
16.50 A Monfalcone . Portd 
gruaro | 
17.45 D Venezia . Bari, colli 
cidenza per Milano. 
18.50 A: Montaicone . Port0 n: 
gruaro a 
19.27 A. Monfalcone. Cervi il 
gnano SV 
21.50 DD Venezia . Milano . T0 ® 
rino . Genova Vi ci 
timiglia Marsig! pe 


(létto e cuccette Tri 


ste Genova) Mi * 

stre: Bologna Roi 4 

(letto e cuccette TMÉ n, 

ste . Roma) n 

al 

ti 

1) Solo I 
Dbbligatoria: CRIRAIRE PERagAa] il 
tei 

ARRIVI di 

Dpii 

6.22 A Cervignano . Monfdli € 
cone do 

1.25 A Portogruaro . Monfa 9° 
cone Da 

8,00 DD Torino . Milano . V ci 
nezia . Roma (iett °° 

e cuccette Roma | yy 

Teste) | ris 

9.30 D Marsiglia . ‘Venti! gli 
glia . Genova . MIl? ce 

no Venezia (105 al 

e cuccette Genova | gn 
Trieste) as 

11:38 R Venezia va 
12.52 D' Parigi . Milano . Vi un 
nezia we 

13,55 A. Cervignano . Monfi Le 
cos sci 

15.30 D Bari - Venezia H 
17.20 D Venezia . Portogrli se 
to . Cervignano st 

18.07 A. Monfalcone (e*y | ©@ 
18.52 R Bologna . Venezia (* PÒ 
19.24 A Portogruaro . Mon! m 
cone un 

19.50 DD Parigi . Milano . Vi at 
nezia mo n cis 

21.30 R Milano . Roma . Vi Pè 
nezia (*) pai 

22.32 A Venezia . Monfalo0l 1. 
23.55 DD Torino . ì 


(*) Solo I classe — (**) 
la domenica. 


sti 
i SVI 

PARTENZE va 
de 
3.40 A Udine . Tarvisio | PA 
5.20 A Udine dr 
6.15 D Udine . Tarvisio Lo 
6.21 A. Udine © pa 
7.16 D Udine . Tarvisio | Me 
Vienna . Monaco sé 
945 A Udine . Tarvisio | ti: 
12.20 D Udine #07 
12,30 A Udine mi 
14.30 A Udine i È 
16.24 A Udine . Tarvisio | de 
17.30 A Udine la 
19.10 D Udmne ì 
19.53 A. Udine Si 
20.52 D Udine + Tarvisio | xi; 
Vienna | So 

21.55 A Udine | ne 
no 

.| zio 

ARRIVI i 

1.08 D Udine di 
7.06 A. Udine ag 
7.50 A. Udine lio: 
8.20 D. Udine cir 
9.12 A Udine NE 
9.20 D. Vienna » Monaco to 
12.00 A Tarvisio . Udine . | SA 
15.08 A Udine cel 
‘17,30 A. Udine || Me 
18.58 DD Tarvisio + Udine. |10| 
20.00 A__Udine i da 
21.15 A Udine “| div 
2240 A Udine | del 
22.50 D Monaco . Vienn| I 
Tarvisio . Udine | tiS 

tal 

sa sti 

vi 


POGGIOREALE — \î; 
LUBIANA - BELGRADO |iur 


0.20 D. Poggioreale . Lub! 
+ Belgrado . Zag@!" prc 
122 A Poggioreale . Fiu® str 
8.35 D Poggioreale . Fium ìn 
Lubiana Vel 
13.40 A. Poggioreale u: 
18.00 A. Poggioreale nu 
20.22 A. Poggioreale Sfad CCC 
20,14 D Poggioreale . Lub!®" are 
. Belgrado . Ate tà 
Istanbul (giu 
. [na 
ARRIVI Ce 
5.30 D Belgrado . Zag@ i 
f Lubiana .. Poggio!” leon 
.1:12 A‘ Poggioreale. — asa di 
8:30 D Belgrado | LUbI®” 1 
Poggioreale lun 
11.20 A. Poggioreale Me 
16,55 A. Poggioreale, (Mil 
19,35 D Lubiana FIU!? (me 
Poggioreale 


